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Proteste per la sostituzione 
del magistrato inquirente 
sui fatti della Bocconi 

; 


Una nuova decisione unilaterale di Washington per far pagare agli «alleati» il deficit americano 


La svalutazione del dollaro 

aggrava la crisi 
dell’economia 
occidentale 


I governi dell'Europa « a 9 » incapaci di concordare una 
linea comune - La lira « fluttuerà »: di fatto subirà una 
svalutazione rispetto ad altre monete europee -1 parlamen¬ 
tari del PCI chiedono: il governo riferisca in Parlamento 


Passa alla Camera con 255 voti favorevoli e 221 contrari un emendamento alParticolo 3 

Clamorosa sconfìtta del governo 

sulla legge per i fìtti rustici 

- ► ' * 

L’emendamento presentato dalle sinistre de sostituisce completamente la norma del testo governativo e rimette alle Regioni la disciplina legislativa 
della formazione dei canoni • Larga parte dei deputati de ha votato contro il centro-destra, cui non è bastato il massiccio apporto di voti missini 


Incapace di trovare un accordo con i propri alleati il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha deciso all’alba di ieri la svalutazione 
del dollaro del 10 per cento. La misura era stata concordata 
soltanto con alcuni governi dei principali paesi capitalistici. 

La svalutazione è stata accompagnata dalla dichiarazione 
del ministro del Tesoro. Schultz, il quale ha detto che gli Stati 
Uniti useranno un trattamento « duro » per ottenere riduzioni di 
tariffe per le proprie esportazioni. 

Gli effetti della svalutazione del dollaro sono molteplici. Ec¬ 
cone i principali: 1) i debiti esmessi in dollari, in primo luogo 
il debito esterno degli Stati Uniti, sono ridotti del 10 per cento; 
2) le merci esportate dagli Stati Uniti divengono più competitive 
sui mercati esteri in tutti i paesi dove la svalutazione viene 
accettata; 3) le merci esportate negli Stati Uniti divengono più 
care per l'importatore americano oppure meno remunerative 
per l’esportatore del paese che accetta la svalutazione; 4) il 
dollaro rimane inconvertibile in oro o altro mezzo internazionale 
di pagamento, il debito internazionale degli Stati Uniti rimane 
insoluto e le trattative per il nuovo sistema monetario interna¬ 
zionale sostitutivo di quello venuto meno nel 1968 proseguono al 
rallentatore in parallelo con le trattative commerciali. 

La Germania occidentale e la Francia hanno accettato la 
svalutazione insieme ad una serie di altri paesi. Altri l’hanno 
respinta (come Israele e Indonesia) svalutando anche essi del 
10 per cento in modo da mantenere il precedente rapporto. 
Italia, Svizzera, Giappone hanno deciso per una «fluttuazione 
controllata » in modo da fissare il nuovo rapporto di cambio del 
dollaro dopo un « assaggio * delle reazioni del mercato. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 12 


Le reazioni 
in Italia 
alle decisioni 
di Nixon 

Il governo italiano ha deci¬ 
so la « fluttuazione » della lira. 
Ciò significa che alla riaper¬ 
tura dei mercati di cambio 
prevista per oggi in tutto il 
mondo il cambio della lira con 
le altre monete sarà deciso 
dal mercato con l'aggiunta di 
interventi della Banca d'Ita¬ 
lia come .acquirente o vendi¬ 
trice di dollari allo scopo di 
ottenere una «svalutazione di 
medio calibro » che riduca gli 
effetti negativi della svaluta¬ 
zione del dollaro sulle esporta¬ 
zioni italiane. Il « doppio mer¬ 
cato » dei cambi rimane in Ita¬ 
lia, ma tornerà ad operare sol¬ 
tanto quando verrà fissato il 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove spinte all'Inflazione 


C ON LA tempesta mone¬ 
taria scatenata nei gior¬ 
ni scorsi, gli USA avevano 
cercato di imporre ai mag¬ 
giori paesi capitalistici la 
rivalutazione delle proprie 
monete, cioè una modifica¬ 
zione dei rapporti di cambi 
tra queste e il dollaro, allo 
scopo di favorire le esporta¬ 
zioni americane e di scorag¬ 
giare o ridurre le vecchie 
merci straniere sul merca¬ 
to americano. I maggiori 
paesi capitalistici — dal 
Giappone alla Germania Fe¬ 
derale, e agli altri membri 
della CEE - hanno ritenu¬ 
to di non poter accogliere 
questa nuova pretesa degli 
USA, ed hanno quindi rifiu¬ 
tato la rivalutazione delle 
loro monete. La risposta de¬ 
gli USA a tale rifiuto non 
si è fatta attendere, ed è 
stata la svalutazione del 
dollaro, attraverso raumento 
del prezzo ufficiale dell’oro. 
Di conseguenza, poiché il 
valore delle monete degli 
altri paesi è collegato al dol¬ 
laro attraverso il prezzo uf¬ 
ficiale dell’oro, con la sua 
decisione unilaterale il go¬ 
verno di Washington ha pro¬ 
vocalo una rivalutazione del¬ 
le altre monete, ed ha così 
imposto per altra via ciò 
che voleva dai suoi alleati. 

Ma quali prospettive de¬ 
rivano dalla scelta compiu¬ 
ta dagli USA? Si può pre¬ 
vedere che, a breve scaden¬ 
za, la bilancia commerciale 
americana potrà registrare 
qualche miglioramento. Il 
suo deficit potrà diminuire 
o forse addirittura scompa¬ 
rire, perché le esportazioni 
degli USA risultano oggi in¬ 
centivate, mentre le espor¬ 
tazioni degli altri paesi ver 
so gli Stati Uniti sono sco¬ 
raggiate. Ma questi effetti 
saranno molto probabilmen¬ 
te di breve durata, o. co¬ 
munque, non potranno avvia¬ 
re a soluzione la crisi del si¬ 
stema monetario intcrnazio 
naie, che continua a carat 
terizzare in modo minaccioso 
l’economia di tutto il mon¬ 
do capitalistico. 

P ER AVVIARE a soluzio 
ne la crisi monetaria in 
ternazionale è necessario 
procedere con decisione e 
con rapidità in due direzio¬ 
ni. Occorre definire e rea 
lizzare una riforma del si 
sterna monetano internazio 
Baie che. eliminando ogni 
privilegio per il dollaro a 
mericano. sia conforme agli 
interessi di tutti i paesi 
4tl mondo c sia quindi fat¬ 


tore di cooperazione econo¬ 
mica internazionale. 

Contemporaneamente, oc- J 
corre che la massa dei 70-80 
miliardi di dollari, in circo 
(azione fuori degli USA, 
venga sottoposta a rigidi 
controlli o addirittura ste¬ 
rilizzata, in attesa che gli 
USA provvedano a regolare 
i debiti contratti con l’estero 
mettendo in circolazione 
quei dollari, oggi unilate¬ 
ralmente svalutati. La deci¬ 
sione del governo di Wash¬ 
ington resa nota all’alba di 
ieri non si muove in queste 
direzioni. Anzi alimenta 
l’impressione che l’imperia¬ 
lismo americano cerchi di 
far fronte alle difficoltà ac¬ 
cumulate durante la guerra 
del Vietnam, non attraver¬ 
so Io sviluppo della coope¬ 
razione economica interna¬ 
zionale. ma scatenando una 
guerra commerciale, che 
può avere riflessi dramma¬ 
tici per tutto il mondo ca¬ 
pitalistico. e in particolare 
per la Comunità Economica 
Europea, la cui esistenza an¬ 
cora una volta viene messa a 
dura prova. 

Il governo italiano ha de¬ 
ciso ieri mattina di far cor¬ 
rispondere alla svalutazione 
del dollaro la fluttuazione 
della lira italiana. Ciò si¬ 
gnifica che ora il cambio 
della lira in altre monete 
non avviene più, come in 
passato, in base a rapporti 
fissi, ma verrà stabilito gior¬ 
no per giorno sul mercato 
dei cambi, a seconda della 
domanda e dell’offerta. Sia¬ 
mo così di fronte ad un al¬ 
tro grave elemento di incer¬ 
tezza e instabilità per la no¬ 
stra economia, e non si sa 
quanto dovrà durare. 

Ma, oltre a ciò, occorre 
rilevare che la fluttuazione 
della moneta italiana sem¬ 
bra destinata a provocare 
due conseguenze: da un lato 
una svalutazione della lira 
rispetto alle monete di altri 
paesi europei e del Giappo¬ 
ne; dall’altro, una certa riva- 
lutazione della lira rispetto 
al dollaro. 

Di conseguenza, anche per 
l’Italia, sarà più difficile e- 
spoetare verso gli USA, men¬ 
tre le merci americane af¬ 
fluiranno più facilmente nel 
nostro paese. Invece, i rap¬ 
porti commerciali con gli 
altri paesi europei ed extra- 
europei, verso i quali la lira 
risulterà svalutata, potrà re¬ 
gistrare almeno temporanea¬ 
mente un aumento delle e- 
sportazioni italiane e forse 


un rallentamento delle im¬ 
portazioni nel nostro pae¬ 
se. Questo risultato — come 
sempre avviene quando una 
moneta viene svalutata — 
sarà accompagnato da un au¬ 
mento dei prezzi della gran¬ 
de maggioranza dei prodotti 
importati in Italia (non 
di quelli provenienti dagli 
USA). Se si considera che 
la nostra economia è larga¬ 
mente dipendente dall’estero 
per le materie prime, per il 
proprio fabbisogno alimen¬ 
tare, per molti semilavorati 
e beni di investimento, deve 
prevedersi in Italia che il 
prezzo e il costo della vita I 
siano destinati a registrare ! 
altri consistenti aumenti, 
più o meno giustificati. 

L A DENUNCIA della peri¬ 
colosità della politica del 
governo Andreotti-Malagodi, 
che noi comunisti abbiamo 
sviluppato in questi mesi, 
trova cosi una bruciante 
conferma. Di fronte alla 
pressione inflazionistica, era 
stata da più parti sottolinea¬ 
ta l’esigenza di una seria e 
coerente azione di controllo 
sui prezzi, incentrata sullo 
sviluppo della produzione e 
degli investimenti, in una 
lotta a fondo contro le ren¬ 
dite e la speculazione paras- 
sitaria. Il governo non sol¬ 
tanto ha seguito un’altra li¬ 
nea, ma ha anche respinto 
le precise richieste, avanza¬ 
te da più parti, rivolte ad 
impedire l’introduzione del- 
l’IVA avente come effetto 
un ulteriore balzo in avanti 
dei prezzi e del costo della 
vita. Arriviamo cosi alle at¬ 
tuali decisioni. E queste, per 
l’Italia, comportano una sva¬ 
lutazione di fatto della lira, 
che, per quanto incerta sul¬ 
la sua portata, è comunque 
innegabile. 

Abbiamo già detto che, in 
seguito a ciò, nel nostro 
paese i orezzi registreranno 
una nuova spinta aH’insù. 
Alla tendenza all’aumento, 
già esistente da tempo per 
ragioni interne e internazio¬ 
nali, si è aggiunto nei giorni 
scorsi . l’effetto delì’IVA, 
non ancora del tutto esau¬ 
rito, e si sovrappone ora lo 
effetto dovuto alla svaluta¬ 
zione della lira. Insomma, il 
governo Andreotti-Malagodi 
con la sua politica ha rilan¬ 
ciato in Italia l’inflazione ed 
ha aperto la strada alla sva¬ 
lutazione. 

Eugenio Peggio 


Il governo di centrodestra 
ha subito Ieri alla Camera 
la sua più grave sconfitta 
parlamentare: difattl. il suo 
disegno di legge sui fìtti ru¬ 
stici è stato respinto in quan 
to è passato a scrutinio se¬ 
greto un emendamento pre¬ 
sentato dalla corrente di si¬ 
nistra d.c. di « Forze nuove » 
che rovescia completamente 
la normativa per la determi¬ 
nazione dei canoni di affitto 
quale era stata fissata nel 
testo governativo. L’emen¬ 
damento della sinistra d.c. 
era stato, naturalmente, re¬ 
spinto, in sede di pronuncia, 
sia dal relatore di maggio 
ranza sia dal ministro del¬ 
l’Agricoltura. Al momento del 
passaggio al voto — dopo 
una giornata di dibattito sul¬ 
le numerose proposte di mo 
difica — il gruppo socialista 
ha chiesto che sul testo di 
a Forze nuove » si votasse a 
scrutinio segreto. Tale richie¬ 
sta tendeva, come poi In ef¬ 
fetti si è verificato, a liberare 
1 numerosi oppositori del 
progetto governativo presenti 
nel gruppo di maggioranza, 
dal vincolo della disciplina 
di partito che avrebbe inevi¬ 
tabilmente operato nel voto 
palese. E cosi, nel segreto del¬ 
l’urna. la spaccatura della 
maggioranza ha potuto espri¬ 
mersi in precisi e pesanti ter¬ 
mini numerici. Il voto ha avu¬ 
to questo esito: su 476 votanti. 
255 hanno votato a favore e 
221 contro. Se si tiene conto 
che fra i contrari vi era l'in¬ 
tero gruppo fascista in quan¬ 
to il contenuto dell'emenda¬ 
mento (come diremo più 
avanti) è di netta impronta 
regionalista e antiparassita¬ 
ria. risulta chiaro che varie 
decine di parlamentari demo- 
cristiani e forse anche alcuni 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani hanno votato contro il 
governo. 

A questo esito clamoroso si 
è giunti dopo che inutilmente 
il direttivo del gruppo demo¬ 
cristiano aveva cercato, nel 
corso di una riunione tenuta 
nella mattinata, di dirimere 
la contrapposizione. Alla riu¬ 
nione aveva partecipato anche 
il ministro Natali e la segre¬ 
teria d.c. vi si era dichiarata 
disposta a concedere solo mo 
difiche insignificanti. Il capo 
della corrente di « Forze nuo¬ 
ve » Donat Cattin annunciava 
perciò che l’emendamento non 
sarebbe stato ritirato. Ma, 
naturalmente, la vicenda af¬ 
fonda non solo nelle motivate 
ragioni di opposizione ai con¬ 
tenuti antiriformatori del 
provvedimento proposto dal 
governo: essa affonda nel 
malessere politico generale 
che travaglia i partiti di cen¬ 
tro destra e di cui si è avuta 
una significativa espressione, 
nei giorni scorsi, anche nel¬ 
l’andamento dei lavori del 
Consiglio nazionale della DC. 

Questa pesantissima scon¬ 
fitta del governo su quella 
che può essere definita la leg¬ 
ge sociale più qualificante di 
un corso controriformatore, fa 
precipitare una crisi che va¬ 
namente taluni portavoce di 
correnti democristiane aveva¬ 
no cercato, proprio ieri, di 
smentire. 

Un grande applauso dai 
banchi delle sinistre ha ac¬ 
colto l’annuncio del Presiden¬ 
te Pertini- «La Camera ap¬ 
prova! ». 

Nel merito (ma ci riservia¬ 
mo di tornare domani sul 
dettaglio), l’emendamento ap¬ 
provato cancella in un colpo 
tutto il meccanismo attraver¬ 
so Il quale il governo aveva 
sensìbilmente aumentato I 
canoni di affitto, spezzato il 
meccanismo di automaticità 
nel rapporto fra canoni e 
reddito dominicale. Incluso 
norme che beneficiano sem¬ 
pre e unicamente la proprie 
tà assenteista. Nella stesura 
ora approvata, la legge pre¬ 
vede che I canoni di affitto 
saranno fìssati dalle commis¬ 
sioni provinciali impiegando 
coefficienti di moltiplicazione 
del reddito dominicale com¬ 


presi fra un minimo e un 
massimo fissati dalla legge 
regionale e garantendo co¬ 
munque e prioritariamente 
al fattore lavoro una equa 
remunerazione, tale da assi¬ 
curare una esistenza dignito¬ 
sa al coltivatore. 

Si applicano anche coeffi¬ 
cienti aggiuntivi, sempre nei 
limiti stabiliti dalla legge re¬ 
gionale, in presenza di fatto¬ 
ri specifici: fabbricati azien¬ 
dali, fabbricati colonici, atti 
a soddisfare le esigenze del¬ 
l’affittuario, investimenti fis¬ 
si efficienti. Spetterà pure 
alla Regione stabilire un ul 
teriore coefficiente aggiunti¬ 
vo per il canone dell’affittua 
rio non coltivatore. Nei casi 
in cui non sia possibile rife¬ 
rirsi al dati catastali, i crite¬ 
ri di formazione di un equo 
canone saranno fissati dalla 
Regione. 

Prima di giungere al voto, 
si era svolta la illustrazione 
degli emendamenti. - * . 

L’azione dei parlamentari 
comunisti, attraverso i varii 
emendamenti, si è articolata 
su due piani: alcune proposte 
erano volte a liquidare i 
principi stessi che ispirano 
la Controriforma voluta dal 
governo; numerosi altri, in¬ 
vece, avevano per scopo di li¬ 
mitare la gravità delle sin¬ 
gole norme del disegno di 
legge. 

e. ro. 


Dichiarazione del presidente 

del gruppo comunista della Camera 

Natta: nuova prova 
che il governo Andreotti 


Sciopero generale 
a Ascoli Piceno 
e nelFAmiata 


non ha maggioranza PCr lo Sviluppo 


Subito dopo il voto il compagno Alessandro Natta, pre¬ 
sidente del gruppo dei deputati comunisti, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

ii L’approvazione dell’emendamento Fracanzani, che sosti¬ 
tuisce interamente l’articolo 3, cardine della legge governativa 
sui fitti dei fondi rustici, ha un duplice ed importante rilievo. 
Significa in primo luogo una modificazione radicale della legge, 
nel senso indicato da tutte le forze che si sono battute in 
questi mesi per una regolamentazione equa del problema, dopo 
la nota sentenza della Corte Costituzionale e il tentativo con¬ 
troriformistico del governo Andreotti. In particolare emerge 
dal voto il netto riconoscimento della funzione delle Regioni 
nel campo dell’agricoltura. 

« In secondo luogo, tl voto dà un colpo duro ad un gover¬ 
no e ad una maggioranza già logorati, ai quali non è valso 
il sostegno, anche in questa occasione, della destra fascista. 
La conseguenza da trarre da un punto di vista politico ge¬ 
nerale ci sembra assai semplice e chiara: il governo Andreotti- 
Malagodi non ha una maggioranza in grado di sostenerne le 
posizioni su problemi di fondo e su questi, al contrario, si 
esprime nel Parlamento una maggioranza riformatrice ». 


Due scioperi unitari per l'occupazione e un nuovo sviluppo 
economico hanno paralizzato ieri tutte le attività di Ascoli Pi¬ 
ceno e della Vallata del Tronto e del comprensorio del Monte 
Amiata. 

Nel capoluogo provinciale marchigiano si è svolta una forte 
manifestazione di protesta cui hanno partecipato anche mi¬ 
gliaia di terremotati. Nei paesi deH’Amiata la giornata di 
lotta è stata caratterizzata dalla partecipazione di tutte le 
forze democratiche. 

La lotta dei metalmeccanici 

Ieri nuovi scioperi e manifestazioni dei metalmeccanici in 
lotta per il contratto e per gli obiettivi di riforma, mentre 
sono ripresi al ministero del Lavoro « sondaggi informativi ». 
I dirigenti sindacali hanno poi dichiarato che le posizioni del 
padronato permangono di rigida chiusura. 
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Gli incontri di Xuan Thuy ieri a Roma 
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I compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer hanno 
ricevuto ieri pomeriggio, nella sede del Comitato 
centrale, il ministro di stato Xuan Thuy, capo della 
delegazione del governo della Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam ella conferenza di Parigi, che era 
accompagnato dagli altri membri della delegazione 
attualmente in visita in Italia. Hanno partecipato 
airincontro, che si i svolto nel dima di calda e fra¬ 
terna amicizia che caratterizza i rapporti tra il PCI 
e il partito dei lavoratori vietnamiti, i compagni 
Carlo Galluzzi, Agostino Novella, Giancarlo Pajetta 
e Tullio Vecchietti, membri dell'Ufficio politico, Ar 
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rigo Boldrini, Rodolfo Mechini e Sergio Segre, mem¬ 
bri dei Comitato centrale, Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI, Franco Calamandrei e Mi¬ 
chele Rossi. 

I compagni Longo e Berlinguer hanno sottolineato 
l'impegno dei comunisti italiani a intensificare la 
lotta per l'attuazione degli accordi di pace e per 
la liberazione dei prigionieri politici a Saigon e l'ini 
ziativa unitaria per l'immediato riconoscimento, da 
parte del governo italiano, della Repubblica Demo¬ 
cratica dei Vietnam e per lo stabilimento di rap¬ 
porti con il Governo Rivoluzionario Provvisorio 



Il ministro Xuan Thuy ha voluto rinnovare du¬ 
rante l'incontro il commosso e fraterno ringrazia¬ 
mento che il Partito dei Lavoratori del Vietnam e 
tutto il popolo vietnamita rivolgono ai comunisti, ai 
lavoratori e a tutti i democratici italiani per le 
grandi lotte da essi condotte a fianco del Vietnam in 
lotta, per la pace, la libertà e l'indipendenza. 

Nelle foto: a sinistra un momento dell'incontro con 
i dirigenti del PCI; a destra, Xuan Thuy durante 
il colloquio con il Presidente del Senato Fanfani, 
dal quale si è recato in mattinata 
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S UL «CORRIERE della 
Sera » di ieri, a pagi¬ 
na 15, si poteva legqere 
questo titolo, che ci ha col¬ 
pito: « Un sondaggio pre 
elettorale -1 sacerdoti fran 
cesi voteranno a sinistra 
Un parroco ha offerto la 
sua chiesa per una riunio¬ 
ne comunista, ma l fedeli 
si sono opposti - Inflazione 
di candidature ». Ora, sbri¬ 
ghiamo subito, anche per 
ché lo spazio non ci con¬ 
sente un più lungo discor¬ 
so, la faccenda del parrò 
co che offre la chiesa per 
una riunione comunista e 
dei fedeli che gli si oppon¬ 
gono. Personalmente, rite¬ 
niamo che abbiano avuto 
ragione i fedeli: le chiese 
sono luoghi di preghièra 
e tali debbono rimanere, la 
politica va fatta altrove. 


Ma la portata dell’episo¬ 
dio è di gran lunga sovra 
stala, nel servizio del « Cor 
nere » da Pangi firmalo 
da Lorenzo Bocchi, da que 
sta notizia che vi riportia 
mo testualmente• « Recen¬ 
temente il settimanale ” Le 
polnt” ha pubblicato i ri 
sultati di una indagine di 
questo genere limitata ai 
sacerdoti. Su cento preti 
francesi Interrogati, cin 
quanta avevano espresso la 
intenzione di votare per la • 
maggioranza, trentaquattro 
per la sinistra (due addi¬ 
rittura per 11 partito comu¬ 
nista) e sedici non aveva 
no ancora deciso. Ancora - 
più sorprendenti 1 dati con 
cernenti i preti al di sotto 
dei quarant’anni: su cen¬ 
to Interrogati, ventisel era¬ 
no per la maggioranza e 


sessantaquattro per la sini¬ 
stra (di cui sette per il 
partito comunista) ». Di 
fronte a una notizia come 
questa, voi sentite come 
sono ridicole, e meschine, 
le esercitazioni in cut si 
esibiscono molti uomini po 
litici sulle « delimitazioni 
a sinistra » o sulla « chiu¬ 
sura ai comunisti ». Ma che 
cosa volete chiudere, quan¬ 
do è chiaro che chi vuole 
la giustizia e la pace, non 
va a sinistra o con i co¬ 
munisti, ma è a sinistra 
e con noi, e cammina con 
noi verso l’avvenire? 

B in Italia? Alle li di 
ogni domenica in una gran¬ 
de chiesa di Milano, San¬ 
t’Angelo dei Minori fran¬ 
cescani, si celebra una Mes¬ 
sa affollatissima, in cui i 
giovani sono in grande 


maggioranza. Due domeni¬ 
che fa, durante la seconda 
parte del rito, quella dedi¬ 
cata alla « Liturgia della 
parola », una studentessa 
ha invitalo i fedeli a pre 
gare per lo studente Ro¬ 
berto Franceschi. Domeni¬ 
ca scorsa un operaio, sem 
pre dall’altare, ha chiesto 
una preghiera per i lavo¬ 
ratori che muoiono o si 
feriscono per infortuni sul 
lavoro. Si può essere atei 
o credenti, ma non si può 
non sentire che queste con 
cordame, che nessuno pen 
sa di schematizzare, sono 
un moto ormai inarrestabi 
le, perché si realizzano in 
nome di ideali di solida 
rietà e di fraternità che 
i comunisti non sono mai 
stati secondi a professare. 

Forfebraccio 


Conclusi 
i colloqui 
di Kissinger 
coi dirigenti 
della RDV 


I colloqui di Kissinger con 
i dirigenti nordvietnemiti, 
durati complessivamente se¬ 
dici ere e mezzo, si sene 
conclusi ieri. Il consigliere 
speciale di Nixon ha già la¬ 
sciato Hanoi e domani si re¬ 
cherà a Pechino. 

In un'intervista diffusa dal¬ 
ia radio il ministro della di¬ 
fesa della RDV, gtn. Giop, 
ha affermato tra l'altro: 
« Dobbiamo restare vigilanti 
per esigere che la parte av¬ 
versa applichi l'accordo ». 
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La ralailaaa dal sagretarlo politico al CC del PSI 

DE MARTINO CHIEDE 
LA CADUTA IMMEDIATA 
DEL CENTRO-DESTRA 

Il grave deterioramento del clima politico - Proposto un governo di tran¬ 
sizione formato q dalla sola DC o da OC, PRI, PSDI, OOP l’appoggio alter¬ 
no dii socialisti in cambio di un chiaro impegno antifascista 


Il comitato entrale jps( 
ha iniziato ieri sera la sua 
prima riunione dopo il con¬ 
gresso di Genova, in un clima 
di viva attesa politica: non 
ancora spenti gli echi a} con¬ 
siglio na«ÌQi>atè fte, nel qutue 

I mppQFti CPU jl psi gpnq 
stati al centro delle polemi¬ 
che, e mentre alla Camera era 
in corso ii dibattito su uno dei 
punti qualificanti della nuova 
legge sui fitti agrari, quello 
Fòlftllvq pila fiefer?qjnftzigne 
dei panpni, la retaMopa dèi 
PPinpggnp m Mftftwq hft pyfi- 
tuaJn^fc una serie di rfspo- 
§te sui npoi della prospettava 
politica de) paese. 

Indicando nella « costante e 
tenace iniziativa per battere 
il centrismo Pd il governo An- 
dreotti » il compito primo del 
partito, De Martino lift detto 
che n psi deve, anitra oarte, 
indicare iq modo sempre piò 
concreto « l'glterngtiyq d) ri¬ 
torno alla agllqborgmne », «Se 
il PSI non /0W§ fri predo di 
farlo — ha affermato il segre¬ 
tario socialista, ribadendo una 
affermazione già fatta duran¬ 
te ja epnversaeiooe televisiva 
di giovedì scorso -h allora esso 
avrebbe u dovere di indirne 
imo diversa e chiara prospot-, 
tiva ed agire per creare una 
• nuova maggioranza di tutta la 
sinistra ». 

Assai fermo e netto è ap 
parso, in tutta la relazione e 
in riferimento a tutti gii agpetc 
ti della ftityftziene sociale e po¬ 
litica italiana, il giudizio ne¬ 
gativo sul centro-destra e sul¬ 
la politica della « centralità ». 

Di fronte ftil'ifiasprirsi delle 
tensioni sgelali =* mancato ri¬ 
presa degli Investiménti, di¬ 
soccupazione crescente, rialzo 
dei prezzi fino ai limite di 
rottura, immo&iltemg nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno — i§ 
uniche iniziative chiare del go¬ 
verno Andreotti riguardano, 
ha detto Eie Martino, « fp smo- 
biiitazign§ dèlie lèggi rifòp 
matrici g dei progetti del pe¬ 
riodo precedente ». 

Passando al giudizio sulle 

Più, recenti posizioni emerse 
Pelle DO, il segretario gacia- 
h§to ne ha anzitutto rilevato 

la contraddittorietà: da una 
parte tanto Mòrg che Rumor, 
sia purè ip torma. profonda 
mento diversa; pongono il oro 
qiema del rapporto con i so¬ 
cialisti, e De Mito SÌ dimette 
per dissociare-,le sue respon¬ 
sabilità dal pericolo di un con¬ 
solidamento delle posizioni 
centriate (mentre ha sotto- 

lineato De Martino — Berlin¬ 
guer, §1 gg egmunisto «ha 
confermato Qhe diverso §ftreb 
he i’fttto^mftrnénto di opposi¬ 
zione comunista di fronte a 
uri governo dì svolta»). Sor¬ 
iani, al contrario ribadisce 
l'appgggjo a| governo Andreot- 
ti e chiede ai socialisti prove 
di autonomia. « Con questo — 
ha affermato De Martino = 
il discorso toma alle pregiu¬ 
diziali di ordine generale, ai 
problemi di schieramento, men¬ 
tre si avverte dg tutte le par¬ 
ti la necessità di uh esame 
del contenuto di una azione 
di governo ». facendo uscire il 
dibattito dalle formule e co¬ 
stringendolo ad affrontare i 
problemi reali del paese, 

In polemica con duci settori 
della DO ohe si dichiarano a- 
perti a un dialogo con i so? 1 * 
listi, ma rinviano tutto a dopo 
il congresso dei jgro partito, 
D# Martino ha risposto che il 
psi non può aspettare questa 
scadenza « con le moni in ma¬ 
no », ed ha indicato gii obiet¬ 
tivi Immediati dell'azione so 
ciall&to; caduta del governo 
Andreotti *11 piò presto pos 
sitate»; denuncia e lotta cop 
tro la rinascita del fascismo; 
misure per fronteggiare la erri 
si econòmica ed l problemi 
dello sviluppo, 

8 qui, il segretario del pax 
ha avanzato la proposto poiri 
tica immediata, per quanto ri, 
guarda U governo, al fine di 
evitare i temuti « vuoti di p* 
tare » dopo la eadut« dei cen¬ 
tro destra, nella tese di pas 
saggio prima delia ripresa dei 
la collaborazione socialista: il 
PSI sarebbe disposto a dare 

II suo appoggio esterno — ha 
detto De Martino — a tema 
altre contropartile che non 
siano quelle di un impegno 
coerente di lotta antifascista 
e netta chiusura verso i par¬ 
titi di destra, ad un governo 
monocolore, o costituito dada 
DC, PS01, PHI », il quale sia 
in grado di condurre, sulia 
base delle esigenze attuali 
a una approfondita revisione 
della politica di centro sini¬ 
stra 9 , 

Il - rapporto si & chiuso 
con l'espressione dell* pro¬ 
fonda soddisfazione dei socia¬ 
listi per il raggiungimento 
delia pace nel Vietnam, e 
con la riaffermazione dell'im¬ 
pegno del PSI per la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. Il dibattito sulla rela¬ 
zione inizia stamani per con¬ 
cludersi, seopndo le previsio¬ 
ni, nella giornata di domani. 

DC 

Sono continuate anche 
Ieri le prese di posizione 
delle correnti interne do- 

G il consiglio nazionale DC. 

presa di distanze delle due 
più forti componenti del par¬ 
tito — dorotei e fanfaniani — 
rispetto al governo Andreot- 
ti, evidente pur nell'ambigui¬ 
tà delia votazione maggiori¬ 
taria finale, ha evidentemen 
te preoccupato Jl presidente 
del consiglio. In una nota 
delia agenzia di « Impegno 
democratico» (che fa capo, 
appunto, ed Andreotti e Co 
lombo) li voto maggiorità 
rio che ha concluso I lavori 
del consiglio nazionale viene 
assunto a pretesto di ■ tati di 
sfattone » in quanto le tesi 
della corrente andreottiana 
sarebbero state « sostanziai 
mente considerate valide dal 
la grande e qualificata mag 

« aroma del partito». Porte 
questa maggioranza, la DC 


PQtrebbo pf 8 presentare! si 

confronto « con gli altri par¬ 
titi democratici ed in parti¬ 
colare con il PSI » 

La nota riesuma quindi la 
vecchia e reazionaria formu¬ 
la delia « ponlrsppp^iziqnv Ai 
fascismo ed ai comuniSmo » 
- (un passo indietro, perfino, 
rispetto alla già arretrata 
teoria degli « opposti estremi, 
smi»); fa l'elogiq’ pell'inter, 

clflfSismq identifìcftndqio GO«l 

a « centralità »; ribadisce to¬ 
me |i sqgtegpo al governo ed 
] rifiuto della « crisi al buio ». 

Un» nòto della corrente di 
sinistra « Porto nuove », al 
contrario, giudica « opporlo 
na » la sortita di Fanfanl «per 
stimolare alcuni leafiers del¬ 
la maggioranza e spingerti in 
,um seppure timida presa di 

posinone ani nodo centrale 
dello orisi gtfuale: l'insu/fl- 
efenzp gtruttnrgie. pfft p7mra 
ohe numerica, dei ventraie- 


StfS a risolvere i problemi del 

paese ». 

Per domani. Intanto, è con¬ 
vocata ' la direzione DC che 
dovrà tirare le fila dal dibat¬ 
tito |n Consiglio nazionale. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La crisi monetaria, 1 prov¬ 
vedimenti per l'edilizia sco¬ 
lastica e una geriq di nò* 
mine, fra cui quella del pre, 
Sjfiente (feirENFL, gaFftiWP I 
punti |p discussione nella 


prossima r 
g lo de| m 


unione dei eonsi, 
nistri che si riu-. 


torà venerai, A pronosito 

della presidenza dell’ENEL, 
si fanno i nomi dell'attuaie 
direttore generale dell'ente. 
Angelini, del presidente del¬ 
la Finrnflfe. Crociani (di stret¬ 
ta ftoUPla della segreteria de) 
e di Qiprgio Topini, presi¬ 
dente della Finrpepcanica. ohe 
pare abbia l'appoggio del ore 
Bidente dpi consiglio. : 
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Accuse nel gruppo de ai deputati di « Forze nuove» 
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reazioni nei 
alla sconfitta del governo 

Il dirtflivo de ha «deplorato» gli on.li Fracanzani o Donai Callin, sospendendo il primo per quattro mesi 
filila attiviti del gruppo pirlimentin dilla timer* — Vlltorelli (PSI); la maggiorima non esiste più 


La TV nasconde 
la notizia 


• i 

y 


Ancora una volta la lelevi , 
sione ha fornito l’esempio di 
una faziosità senza pari. Nel 
telegiornale della notte la no¬ 
tista delia mp» fitta dei gam- 
no sui fitti agrari e aiata dai» 
hi coda q tutto n notiiiario. 
Ma. si badi bene, dalie pnroie 
balbettata non si a apipa asso 

lutamente nulla di quello che 
è realmente successo: c cioè 
che il governo, appunto, è sta 
lo battuto su un punto essen¬ 
ziale e determinante della leg¬ 
gi, E' la riprova di un melo 

do Ma è anche gitale osa di 

piu. E 1 una offesa nera e pro¬ 
prio, oltre Che ni tetespettatg 
Ti, alfa stesso Parlamento, , • 


L’ttlto delia votinone c °n 

la quale la Camera ha clamo¬ 
rosamente messo in mlnoran- 
za il governa di pentro-deetra. 

su uno degli articoli più im¬ 
portanti della legge per J fit¬ 
ti Agrari (QU§llO ohe fitta i 
erlteri per 1» deterfetoMionp 
del canoni), ha suscitato Im¬ 
mediate reazioni in lutti 1 set¬ 
tori politici, prima di tutto, 
naturalmente, nella DC. 

Il fatto che la grave scon¬ 
fitte d@j governo si §ift deter* 
minata proprio bu un emen¬ 
damento presentato da un 
! gruppo di parlamentari demo* 
eristfani, della corrente di 
« Forze nuove », di oul una, 
fon. Fracanzani, membro del 
direttivo del gruppo, e che 
alla votazione alano stati a§, 
senti ben 76 deputati de. hft 

BOttpiineato uno volta di piti 
la profonditi dei dissensi bUo 
interno dellp Scudo eroetata. 
e Ift dlffiQolto per Andreotti 
di reggerei bu una maggior&n* 


Jta gja esigua, e dall» quale 
una parte del suo partito si 
dissocia su provvedimenti 

qualificanti come quello.del 

fondi rustici. 

Il voto è avvenuto dopo una 

m Lft intera di affannosi 
vi per convìncere 1 pre¬ 
sentatori a ritirare l’emenda¬ 
mento. A votazione già ini¬ 
ziata, il tentativo era ancora 
in corso nel Transftflantieo dì 
Montecitorio, tanto che qUftl- 
quoo del firmatari npn ha 
partppipatq al voto- 
Subito dono, si è riunito il 
direttivo del gruppo de, ppn 
lo S6PPO diPhTarato di pren¬ 
dere misure disciplinari con¬ 
tro 1 deputati di «Forze Nuo¬ 
ve ». Nò Andreotti nè Porla- 
ni. di cui era stata annunciata 
jft partecipazione alla riunio¬ 
ne, vi hanno però preso par¬ 
tei li presidente del consiglio 
hft preferito Inviare il suo luo¬ 
gotenente, J'on. Evangelisti, 
òhe pare si sto scagliato con- 


Inquietanti interrogativi sul recente decreta ministeriale 






Sarà ammessa la vendita di olio - colza 
malgrado il «no» dell’Istituto di Sanità? 

SI profila un nuovo scandaloso episodio tipo la vicenda dell’isola della Maddalena — Pretestuose la giustificazioni addotto par 
liberalizzare il mercato del nocivo alimento — Relazioni scientifiche Inoonfutabll! — Un documento che andrebbe reso pubblico 


cì troviamo di fronte ad un 
nuovo scandaloso falsg, in ma¬ 
teria di salute pubblica, del 
governo AnrtregUriMòIftgodi 
Un fftfeq tipo quello che fu 

imbastito riguardo allusola 
deila Maddalena, quando il 
governo, per giustificare • la 
fstallazioné di una base atomi¬ 
ca USA, pretese di far dire &1 
ricercatori cose che gli QFgft 
niami competenti.dejerdH.pori 
si erano mai sggpafi dì dlf e 
sulla non pericolosità della 
Istollagigne Questa volta à 
chiamato in causa il decreto 
ministeriale dell’on. Gasparì 
(D.M. 22 gennaio 1973) che 
elimina qualsiasi restrizione 
nell'uso defi'ollQ di cqizq (jft 
colza serve a « tagliare » la 
gran parto di olii di semi Ali 

mentari in commercio) e. 
quindi, del terribile acido eru- 
cico in esso contenuto. L'aci¬ 
do erucico. come si è espresso 
recentemente l’Istituto supe¬ 
riore di sanità glandese. crea 
gravi lesioni e deficit btochh 
mict a funzionali nei euore di 
animali. Nello stilare fi d ecFe ‘ 
to, come è dimostrabile, fi go¬ 
verno non ha tenuto eonto neri 
la misura necessaria de? pa¬ 
rere espresso dagli esperti 
consultato 

U falso è palese anche ad 


! 
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Il de Matta 
non farà 
parte 

deU’Antimafia 

I) deputato de Giovanni 
Malta non fari piò parie 
della commissione parla¬ 
mentare d’inchiezfe sulla 
mafia, Lo ha annuncialo un 
comunicata de| gruppo de 
della Camera in cuj si affer¬ 
ma che l’on- Pìccoli « ha 
presp atto * del « desiderio » 
dell’on. Matta di «non tor¬ 
nare a far parte » defi’entb 
mafia e per questo « non 
sarà designato ». 

Il Matta, inoltre, afferma 
che la sua rinuncia « è det¬ 
tata da una posizione di coe¬ 
renza con quanto da lui di¬ 
chiarato nella seduta dei 
7 dicembre della commis¬ 
sione » nel corso della quale 
« venne da parte di un de¬ 
putata comunista lesa ia sua 
onorabilità ». 

Va sottolineata che il Mat¬ 
ta il 7 dicembre 72 disse che 
non intendeva dimettersi dal¬ 
l'antimafia per difendere 
esso stesso e i suoi amici. 
Dov’è dunque la sua coe¬ 
renza? Per cacciarlo dalla 
commissione si è resa neces¬ 
saria l'iniziativa dei comu¬ 
nisti che si dimisero in 
blocco, seguiti a poche ore 
di distanza dalla quasi tota¬ 
lità degli altri commissari. 

Quanto alle « calunnie e 
falsità » di cui si lamenta 
il deputato de merita di 
essere ricordalo che in quel 
la seduta della commissione 
il compagno La Torre si li 
mito a dare lettura ri? ampi 
stralci de) voluminoso rios 
sier su Mafia die è negli 
archivi dell’antimafia e Clic 
è relativo alla sua attività 
di amministratore comunale 
di Palermo negli anni n?g 
genti delia mafia 

Eliminato l'ostacolo delia 
presenza del Mafia - che 
per mes» ha parastato la 
vita dell’antimafia - occorre 
ora procedere con (ufia sol 
lecitudine alla rircwl't'ir one 
delia commissione e di fare 
m modo, come richiesto dai 
parlamentari comunisti, cha 
alla conclusione del suoi la 
vori sia fissato un termine 
di scadenza ravvicinalo 


una gpmmftria lettura daj to¬ 
sto del deòreto. fri questi ozi¬ 
si, come è noto, il ministero 

competente obieda ftii'istituto 
superiore dalla sanità un pa¬ 
rere tecnico sulla tossicità e 

sulla nopività di una Boston* 
«a pgptonuta In un alimento 
di normale-diffusione, fs* sto- 
-•tQ ‘fattg anchp per l'alio di 

còlza, quando fi governò di 
.eqntrofdòftr^,,. cedendo . Alle 
pressioni dm grandi prodUtte* 
ri, ha d@ni§q di rimangiarsi 
*■= a spii 26 giorni di distanza 

— il precedente decreto re¬ 
strittivo- cosi l’on Gaaparl ha 
stilato il nuovo decreto libe- 

nfijjuumdq iq produzione p jp 
smercio dall’olio di coìta vh 
sta anche (citiamo teatuai* 
mento dai tosto dal DM) «tig 
relazione in data 19 gennaio 
1973 deWfstituto superiore di 
sanità dalla quale risulta che, 
pur essendo state disposte, sia 
in Francia che in Canada, in- 
daoini Sdì grado di noelvità 
per vpomo dell’uso prolunga¬ 
to dell’acido erodeo, nessuno 
Stalo ha ancora emanato prov¬ 
vedimenti autnritativi intesi a 
limitarne l’impiego nella pro¬ 
duzione dei prodotti suindi¬ 
cati», 

Può anche essere vero che 
nessuno Stato ha ainora adori 
tatq drastici provvedimenti li¬ 
mitativi all'aio defi’nlio di col* 
za- Tuttavia, la situatone in 
Italia ò assai diversa da quei* 
la degli altri Paesi e provve¬ 
dimenti limitativi da nói sano 
quanto mai indispensabili. In 
itoha, infatti, il consumo me* 
dio procapite giornaliero di 
nifi vegetali ad esclusione dei* 
rollo di oliva si aggira intor* 
no ai venti grammi, siamo 
quindi pienamente nella fascia 
di rischio indicata nella reiiv 
alone dei tecnici olandesi già 
citata. Lesioni e deficit (s) af¬ 
ferma nel documento) posso¬ 
no svilupparsi anehe con Pie 
cole quantità di acido erbori 
co, e cioè a partire da dosi 
equivalenti al 2 e mejuo per 
cento delie calorie della die¬ 
ta giornaliera totale. Un cal¬ 
colo banale, basato su di una 
assunzione di circa 2500 calo¬ 
rie a) giorno da parte di un 
uomo adulto, dimostra che 
questo livello già rischioso si 
può raggiungere con 5-10 
grammi al giorno di acido eru¬ 
cico; considerando cioè che 
molti tipi di olio di coiKu 
contengono persino fi $0 per 
cento di acido erucico. il ri 
schio si può raggiungere in¬ 
gerendo 10-20 grammi al gior¬ 
no di olio di eolia. 

Visti questi dati Inconfuta¬ 
bili, ricavabili del resto da re- 
lasloni scientifiche ampiamen¬ 
te divulgate, fi falso dei go¬ 
verno diventa ancora più chia¬ 
ro Sappiamo, infatti, che al- 
l'Istituto suoeriore di sanità 
esistono difficoltà tecniche e 
politiche dovute fra l’altro ai 
ritardi nell’aporovazione del¬ 
ia legge di riforma organica 

dell’Istituto stesso Tuttavia, 
resta Impossibile credere che 
fi massimo organo tecniCP- 
scientifico dello filato In cam¬ 
po sanitario abbia limitato li 
suo Intervento consultivo sul¬ 
la dannosità riell’ofio di colga 
alla sola affermazione deirine- 
slstenza di limiti ip altri pae¬ 
si fcqme abbiamo scritto ao¬ 
pra citando testualmente fi 
decreto di Qasoart) fi narere 
defi'lstitifio superiore di sani¬ 
tà è «tato chiaramente citato 
in mòdo parziale; la retatone 
è stata chiaramente mutifeta 
nei;* oarte prettamente terni 
ca Un smentito a questa gra¬ 
ve affermatone potrebbe ve 
nire soltanto dalia pubblica- 
zinne drita relazione dpfi'fsti- 
tuto superiore di «anltà ri¬ 
guardo nll'oiln di imi**, 

D’altra parte, che fi gover¬ 
no aia disposto a mutilare 
o ignorare oaren tecnici ri¬ 
chiesti quando deve cedere al¬ 
le richieste dei grossi produt¬ 
tori, è dimostrato anche dal 


raffronto che chiunauc può 
fare fra fi testo dei decreto 
e documenti di altri Paesi fa¬ 
cilmente reperibili, P' scrit¬ 
to, infatti, pel D M che in 
altri Pacai non sono state 
appjipate norme j restrittive 
sufi’ysg defililo di eolsfri 8 
s} citane, come abbiamo det- 
-to, -Francia-e Canada pene- 
In Francia gli accordi ecqno 
mici còri le' ex colorile san- 
cièéohò" effe’ gli' pi! i • vegetali 
e ]§ mArgrifine contengano 
soprattutto pilo di arachidi, 
mentre la gòIba prodotta su 
vasta scala con il finanziamen¬ 
to della OÈB (è stabilito un 
premio peF la sua produzio¬ 
ne I) è in gran paFte esporta¬ 
ta in Italia. In'Oanadà è in 
corso una vasta trasformazio¬ 
ne promossa dalle stesse àuto 
rità pùbbliche (phe eviden¬ 
temente tengono conto del pa 
reri tecnici) per giungere al¬ 
l’eliminazione delle coltiva.- 
zioni di tutte le varietà di 
colzg afio superino (scientìfi¬ 
camente) un determinato con¬ 
tenuto di ftcidg erupjca. ìp }n 
ghilterra — aggiungiamo noi 
per conoscenza dell’on. Ga- 
spari — la stragrande mag¬ 
gioranza del grassi che vari* 
rio a far parte delia dieta 
è di originò animale, Rueeti 
Faeai, quindi, non Dannò de¬ 
ciso provvedimenti .restrittri : 
vi semplicemente perche, una 
volto saputo chg la pòiaa à, 
nselva alla ‘ àwu%'hun la. 
«sanò affatto, e Jtofannò nel: 
•biniti còneemitL 
Evidentemente, Jt -iòVfrpQ 
di centro-destra ha venute fa 
re un favóre al grandi pro¬ 
duttori di colza e di oliò di 
semi in dispregio finanehe 
deità Bòiute pubbliea. Del re 
pto. pròprie nel memento in 
cui ai negavano ai viticultari 
pugliesi sovvenzioni per |e 
forò colture, 11 governò oltre 
a non avere avuta nessuna 
remora nel liberalizzare la 
produzione deU’obe di cqiza, 
ha elargito ad un produttore 
di olio di perni circa mezzo 
miliardo di lire per impian¬ 
tare un nuovo stabilimento. 


Oggi il provvedimento In commitiion* alla Cimar» 

Nessun impegno 
del governo per 
gli ex combattenti 


Qggi si riunisce fi Comi 
tato ristretto dèlia commi? 
sVóne Affari Costituzionali 
della Gamèra che ha pince*! 
co di redigere un testo uni 
fidato delle varie proposte di 
légge che estendono ai lavo 
ratorl del settore privato l 
benefici per gli ex combat 
tenti fissati con la legge 33B 
per 1 dipendenti pubblici, 

- piggli BéÒFS! mepl, e anche 
di recente, song ffafe fptte 
circolare voci ottimistiche o 
addirittura si è giunti a d:re 

che ormai il provvedimento, 
vivamente atteso, era cosa fat¬ 
ta, Pift recentemente, repub 
blleanl e liberali hanno gel 
tato molte aequa *ui fuhcg. 
dogli entusiasmi, ricorrendo 
allò solite Bjl&rmistlche dir 
ficoità finanziarie, * 1 ,coiti ree 
cottivi tee (nsopaòrtebtti a 
.per l'eoonomfa nazionale, : v 
. sulla situazione fn atto e 
sulle prospettive, \l éompagno 
on, Ugo vetere, che fs par* 
te dai cpmitato ristretto, ei 
ha dichiarato? «La sltusaio 
ne à tele quale la deflnfi in 
una risposta ad un lettore 
deirt/»iffà H 1 * gennaio scor¬ 
so- Il cqmitato non ha anco^ 
ra Iniziato il *uo lavoro, non 
esista = contrariamente a 
quanto à «tato riferito da 
certi giornali ^ alcun te«to 
coneordsto, Ms vi à di piò 
Dià vengono avanzate da al¬ 
cuni partiti (vedi repubblica 
ni e liberali) preclusioni d? 
ordine finanziario che si saf 


dano con ù silenzio as§pjyte 
dei governo e delia pc che =- 
nonostante te molte inizia¬ 
tive dei cingoli deputati del¬ 
io Scudo Crpclato — come 
partito o come gruppo par 
lamentare non ha assunto al 
cuna posizione. 

« Bj dice - continua V& 
te re - che per estendere |a 
legge 336 a tutti gli ex com 
Oattènt?' occorrono molti àugri 
tnrii Questo è vero - si trat¬ 
ta però di vedere in quale 
rinsura — ma è anche vero 
che a questo si doveva pen¬ 
sare prima, quando ri è sta 
bfiito eh? i efitadin? sono di 
segqàii davanti alia legge, e 
che ci sono combattenti che 

meritano Ja considerazione 
dei Paese e cornbàtténti che 
pon meritano tale considera 
. Stona, a seconda che siano 
a non pubblici dipendenti. 
Questo è assurdo e intoiie 
rfhiiè ed fi noriro partito 0 
convinto -* pur essendo con 
ttpevole delle difficoltà - che 
teli sperequazioni (per di più 
a danno ai catégorie in gran 
parte non garantite nel loro 
lavoro) vanno sanate. Se esi¬ 
stono problemi di spese e di 
impiego delie risorse, ed esi 
stgpo, la questione riguarda 
tutti e in Primo luogo chi 
più ha. IJ governo Andreotti 
pensa esattamente il eontra 
rio, e oe ne ha dato mille 
dimostrazioni, dal superburo¬ 
crati al petrolieri». 


Ieri la riunione del comitato centrale 


L’iniziativa della FGCI 

per le masse giovanili 


si aono aperti, lert matto 
na, i lavori del Comitato cen¬ 
trale della FGCI, che ha chia¬ 
mato alla presidenza dell’as¬ 
semblea i compagni Alfredo 
Reichlin e Fernando Di Giu¬ 
lio della Direzione del PCI. 
Prima della relazione intro¬ 
duttiva, l’assemblea ha una¬ 
nimemente approvato un co¬ 
municato di solidarietà e di 
sostegno alia causa dei popolo 
vietnamita 

L'ordine del giorno, intro¬ 
dotto da una relazione del 
compagno Amos Cecchì, mem¬ 
bro della 'Segreteria e respon¬ 
sabile delia commissione gio¬ 
ventù lavoratrice, chiama alia 
discussione sul probiims di 
«l’iniziativa politica della foci 
verso un movimento di massa 
e organizzato dei giovani ita¬ 
liani per rocoupaslone, le 
riforme, io «viluppo econo¬ 
mico alternativo « 

, fiottofineando largente ne- 
caaaità politica di lavorerà nel¬ 
la prcnwttivA di una ravvici 
nate «inveratone di tenden¬ 
za» delia attuale situazione 
sociale e politica, fi compagno 
Cacchi, ha mezzo In evidenza 
l'Importanza declaiva del ruo¬ 
to che le giovani generazioni 
possono svolgere nella solu¬ 
zione della crlzi italiana per 
la particolare collocazione del* 
la condizione giovanile nello 


attuale meccanismo di svilup¬ 
po. Esistono, e vanno tutta¬ 
via rilevati, limiti notevoli 
che s) riscontrano in tutto lo 
schieramento politico giova¬ 
nile (dai Movimenti giovanili 
alle formazioni extra parlamen¬ 
tari) nella capacità di inter¬ 
pretare in mòdo chiaro l biso¬ 
gni materiali delie grandi 
masse de) giovani- Pa questi 
lìmiti deriva l’attuale man 
canea di un « contributo auto¬ 
nomo » dei giovani « ai movi¬ 
mento di lotta per le riforme 
e un diverso sviluppq econo¬ 
mico, a partire dalle condizio¬ 
ni specificamente vissute, fi 
eul cambiamento è una della 
condizioni essenziali per ri¬ 
solvere la crisi del Paese» 

La realizzazione di una sal¬ 
dature non fittizia fra impe¬ 
gno politico giovanile a n«n 
co di tutto io cchlantmento 
democratico popolare e anti¬ 
fascista. e |« lotta dalie gio¬ 
vani generazioni per modifi¬ 
care la precarietà della loro 
condizione neil’zttuale mecca 
nismQ di «viluppo economico, 
à il compito e rimpegno Prin 
cipalt che (a Federazione gio¬ 
vanile comuniste ha di fron 
te. « 

L’attuale stato generalizza- 
to di supersfruttamento dalla 
mano d'opera giovanile, che 
si accompagna ad una estesa 


condizione di disoccupazione 
0 di occupazione precaria, « ri¬ 
vela la esistenza di una do¬ 
manda selettiva tendente a 
creare tre mercati del lavo¬ 
ro; quello operaio, sostanzial¬ 
mente rigido; quello intellet¬ 
tuale, decisamente ristretto, 
e quello marginale che interes¬ 
sa gran parte dei giovani, 
delie donne, degli anziani ». 

Tale stati di supersfrutta- 
mento ed esclusione, costitui¬ 
sce l’origine e fi fondamento 
materiale della reastone gio¬ 
vanile all’attuale stato di co¬ 
se. « reazione che a volte pren¬ 
de corpo di una chiara scelta 
a fianco delle grandi masse 
popolari, a volte è orientata in 
direttone di un estremismo di 
sperato, a volte verso fi qua¬ 
lunquismo indifferente », 
a A questa realtà complessa 
dobbiamo rivolgerci « ha det* 
to Cocchi — con l’obiettivo di 
costruire un movimento dei 
giovani occupati e disoccupa¬ 
ti capace di saldarsi al movi¬ 
mento operato nei suo com¬ 
plesso e che «tabUlaea t fe¬ 
condi rapporti con le latito- 
stoni democratiche (Enti loca¬ 
li e Regioni) nella piena affer¬ 
mazione dei diritto al lavoro 
e alto studio», 

Dopo la relazione di Cecchi 
al è aperto il dibattito. 


tro ift sphjpra numerosa dei 

deputati de assenti Al voto, 

Piccoli ha invece proposto, su¬ 
bito, di passare a discutere i 
provvedimenti contro chi ave¬ 
va rotto ift ciisciniinn di grup¬ 
po. mantenendo yemenfiarmm- 

to incrinrinftto, A questo pun¬ 
to l’on, Frapflnzanl si è alaste 
per difendere fi comportamen¬ 
to suo e dei deputati della 
sua corrente: abbiam° accet¬ 
tato una serie di compromes¬ 
si — egli ha detto in sogtRn* 
za — sui primi due articoli 
della legge. Sul terzo, non 
abbiamo fatto ohe rivendica¬ 
re alle Regioni un ruolo de¬ 
cisivo al fine della determina¬ 
zione dei canoni. Del resto 
— ha aggiunto — il voto è 
intervenuto quando stavamo 
trattando fuori dell' aula. 
Quanto ai significato politi¬ 
co dell’emendamento, è as¬ 
surdo ritenerlo una « insidia » 
contro fi governo: si è tratta¬ 
to invece di un Atto ftnerto 

e dichiarato, di cui tutti era¬ 
no q cpngsccnZA, E Affetto, se 
volete giudicarmi, fatelo sen¬ 
za la mia nresenzq. 

FrAcanzAni bp »fe ò andato, 
ed è cominciata, all’interno 

dei gruppo una lunga e tem- 
stosa discussione conclusasi a 
tarda notte con l’adozione di 
questi provvedimenti discipli¬ 
nari: « deplorazione » e sospem 
sione di 4 mesi dalla attività 
dal gruppg parlamentare per 
l’on. Frftcftpzani; « deplorazio¬ 
ne » per l’on. Donat CJattin. 

Immediate anche le reazio¬ 
ni degli altri gruppi politici, 
al termina delta seduta- L’on. 
Paolo Vittoréllì, del PSI, ha 
affermato che l'ppprovAZione 
deiìtamendamcnto Fracanzani 
significa che « la maggioranza 
non esiste più », e che la poli¬ 
tica delta centralità, già mes¬ 
sa in discussione dai maggiori 
esponenti de, « è ormai scon¬ 
fitta anche In Parlamento». 
« Quapto prima fi govèrno sa¬ 
rà invitato a dimettersi dalla 
sfess’a pó, tanto prima ci si 
arriverà ad una reale chiarifi- 
caziofie ». 

Il socialdemocratico Bellu- 
scjp, dopo'aver definito « mpi- 
tq grave » l’esito della votazio¬ 
ne, ha chiesto che la DO dica 
a| sugi Alleati «se è in grado 
di garantire, intorno ai gover¬ 
no Andreqtti, Ift compattezza 
dei suoi parlamentari, p se 
inyppe hft già iniziato je gran¬ 
di manovre congrettifeii ohe 
mettono in serto Imbarazzo i 
sugi ftlfeatj ». L'esppnento so¬ 
cialdemocratico ha quindi ri¬ 
vendicato la necessità di e al¬ 
largare la fase del consenso 
nell’intento di determinare la 
stabilità ». 

Il repubblicano Guqnefia. 

Vicesegretario dèi gruppo del 
PRI alta Oampra, si è spagliato 
Contro la sinistra de. definen¬ 
done « inqualificabile » l’atteg¬ 
giamento. accusandola di 
a slealtà ». e infine sostenendo 
la incostituzionalità dell’emen¬ 
damento anprovato 

Per un’altra corrente della 
Sinistra de. ìft «Rase», roq. 
Gerardo Bianco si è dissoda¬ 
to dall’atteggiamento dei de¬ 
putati di v Forze nuove » che, 
a suo avviso, non contribui¬ 
rebbe a chiarire la situazione 
ed allontanerebbe « il supera¬ 
mento delle attuali gravi dif¬ 
ficoltà ». 


Torino: 
provocazione 
fazcUta alla Fiat 

TORINO, 13. 

Nuova grave provocazione 
fascista, questa sera, davan¬ 
ti alla porta numero uno della 
FIAT a Torino all’uscita del 
secondò tomo. Un centinaio 
di teppisti si sono presentati 
all'uscita delio stabilimento di¬ 
stribuendo un volantino provo¬ 
catorio nei confronti deile lot¬ 
te dpi lavoratori e del nostro 
Partito. 

Gli operai hanno respinto 
la provocazione imponendo al¬ 
la polizia, che era arrivata po¬ 
co prima, l’aljontanamento dei 
; fascisti, i quali hanno tentato 
ripetutamente fi « contatto fl- 
sioo» lanciando pietre e bran¬ 
dendo manganelli. Per quanto 
nuovamente sollecitata dal¬ 
le maestranze, la polizia ha di 
! fatto protetto 1 fascisti, in luo¬ 
go di allontanarli definitiva¬ 
mente. 

Solo grazie alla disciplina 
del lavoratori questa nuova 
provocazione fascista non ha 
avuto gravi conseguenze. 


Cooiaitaiorato 
il compagao 
Aldo Arzilli 

(i compagno onorevole Aldo 
J Arzilli, deceduto ii 26 gennaio 
scorso, è stato commemorato 
dalla Camera airinizio della se¬ 
duta di ieri. (1 presidente Per¬ 
itai ha ripercorso le tappe della 
vita del nostro compagno, dalla 
Resistenza a Piombino alle fun 
zioni, sempre più elevate, espli¬ 
cate nel partito, nel sindacato, 
nelle amministrazioni locali e. 
dal 196». nel Parlamento, ove si 
era particolarmente dedicato ai 
problemi del lavoro e delia pre¬ 
videnza poetale. 

Alta commemorazione si è as¬ 
sociato, per il governo, fi sotto- 
segretario Cancstrarj. 


Fort» dsauncia del PCI al Senato 

Sotto accusa 
il bilancio 
statale del 
centro-destra 

Nessun riferimento ai più gravi problemi del Paese 
L’intervento del compagno Bollini - Seduta nottur¬ 
na per il docreto sul regima fiscale per i petrolieri 


Il dfetacco profondo del bi, 
lancio statale di previsione 
1973 dalle esigenze di rinno¬ 
vamento e di sviluppo econo¬ 
mico del paese, già rilevato 
dftU’Qppgsiziorm di Blnistta 
ng| dibattito In corso al Sa* 
nàto, ò stato rimarcato npiir\ 
seduta di ieri, alla luce della 
svalutazione del dollaro e del¬ 
le gravi ripercussioni che ne 
deriveranno anche per la si¬ 
tuazione economica del po, 
Atro óaése. 

V Ritartata vecchio » era sta¬ 
to definito, perche, nonostan¬ 
te il governo Andreotti-Mala- 
godi sì fosse presentato al¬ 
l’insegna della efficienza, in 

questo documento le acuite 
di politica economica risulta¬ 
no conservatrici, volte a ri- 
lanciare un meccanismo di 
sviluppo che già negli anni 
passati ha aggravato i pro¬ 
blemi storici e strutturali del- 
recònernta italiana. 

In questo bilancio — ha ri¬ 
levato feri il compagno BOLr 
LINI intervenuto per il grup¬ 
po comunista — non sono 
presenti, infetti, nè le scei, 
te di programmazione econo- 

. mica epilogate alle riforme, 
nè j problemi del rinnova¬ 
mento democratico dello Sta¬ 
to. specie per quanto riguar¬ 
da i poteri nuovi delle regio¬ 
ni, Ciò appare particolarmen¬ 
te pericoloso in quanto — ha 
continuato — tutto questo 
potrà rendere ancora più dif, 
flcile la ripresa economica 
del paese, ohe già si trova in 
grosse difficoltà. 

Dopo aver definito illusoria 
la convinzione di poter agire 
manovrando solo la spesa 
pubblioa, invece di coinvolge¬ 
re anche il settore privato 
dell’economia, l'oratore comu¬ 
nista ha denunciato che il 
governo mentre riconosce 
l’esistenza di difficoltà nefia 
erogazione di finanziamenti, 
mantiene in piedi una strut¬ 
tura statale accentratrice e 
conservatrice. Gli ptanriamen* 
tl per ì singoli ministeri, ad 
esempio, non hanno subito 
alcuna decurtazione, mentre 
per la programmazione eco¬ 
nomica delle regioni sono sta¬ 
ti stanziati appéna HQ mi¬ 
liardi. 

Una serrata critica al bilan¬ 
cio è stata svolta :anohe ne¬ 
gli interventi dei senatori 
BONARI e S3AMONA’ (sini¬ 
stra indipendente) e de} com¬ 
pagni socialisti CÙPINELLI 
e CAVEZZALI. 

Essi hftnpp affermato che 
fi bilancio non tiene conto 
nemmeno di fatti noti e rile¬ 
vanti quali l’entrata in vigore 
dell’IVA. la attuazione delle 
regioni. i| Drobfema meridio¬ 
nale, je difficoltà monetarie 
sfociate nefia crisi attuale. 

Il repubblicano MAZZEI ha 
lamentato, a sua volta, l’as¬ 
senza nel bilancio di un dise¬ 
gno strategico volto a supe¬ 
rare la grave crisi economica 
attuale ed ha criticato la pro¬ 
gettata fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Sospeso il dibattito sul bi¬ 
lancio. il Senato ha ripreso 
in seduta notturna la discus¬ 
sione del disegno di legge go¬ 
vernativo che ristruttura l’Im, 


posta di fabbricazione sul pro¬ 
dotti petroliferi rendendo per¬ 
manente, e anzi aumentandolo, 
il regalo ai petrolieri (circa 
160 miliardi l’anno, contro i 
133 miliardi previsti qoi noti 
decreti legge hpcolatl dalie 
qftmere). 

il gruppo comunista che con 
la sua tenuce battaglia aveva 
già costretto il governo a te¬ 
nere copto delle critiche del- 
l’oppostatone di sinistra, ha 
illustrato nfeuni emendamenti 
che tendpno a modificare so- 
stanRialmente gli articoli 7 e 
8 della legge (nella scorsa set¬ 
timana la maggioranza aveva 
approvato gli art. 1 e 2). 

Il primo tra i più impor¬ 
tanti emendamenti comunisti, 
rivolto a garantire le prero 
gative del Parlamento, con 
cui si ohiedeva che i criteri 
per l’accertamento dei costi 
dei prodotti petroliferi fosse¬ 
ro fittftti con legge, è sfeto 
respinto: maggioranza e de¬ 
stre hanno votato l’emenda¬ 
mento del governo ohe, ft par¬ 
ziale accoglimento della ri¬ 
chiesta deii’ppposirione di si¬ 
nistra, stabilisce che il go¬ 
verno « riferirà al Parlamento 
circa 1 qriteri adottati», 

E’ stata respinta anche la 
richiesta del senatore valdo¬ 
stano Fillietroz e del gruppo 
indipendente di sinistra di 
non sottoporre all’IVA I pro¬ 
dotti petroliferi acquistati 
dalla Valle d’Aosta, 

c. t. 


Per I fatti della Statale 

MILANO: 
INTERROGATO 
DAL GIUDICE 
IL RETTORE 
SCHIAVINAT0 

MIMNO, 111. 

Questa mattina il sostituto 
Procuratore dottor Marini ha 
interrogato il rettore Schiavi- 
nato ed il protettore Giulia¬ 
no in merito ai fatti verifica¬ 
tisi il 25 gennaio scórso negli 
uffici del rettorato della Sta¬ 
tale, fatti che, com’è noto, 
hanno portato alia incrimina- 
Bione di Mario Capanna. Giu¬ 
seppe Liverani e Fabio Guz- 
zini. 

3| è appreso, inoltre, che la 
Procura delia Repubblica ha 
emesso avvisi di procedimento 

giudiziario contro un impre¬ 
cisato numero di studenti re¬ 
catisi in delegazione alfe RAI 
il 24 gennaio scorso, per chie¬ 
dere una informazione più 
obiettiva sui tragici fatti del¬ 
la Bocconi. Questo nuovo 
procedimento appare grave 
ed immotivato, soprattutto in 
considerazione dèi fatto che 
nessuno dei funzionari della 
RAI ha sporto denuncia. 


Le decisioni della Consulta nazionale del PCI 

Le iniziative comuniste 
sul diritto allo studio 


Tutti I deputati ««muntiti 
SKNZA ICCIZIONK AL¬ 
CUNA mhm lanuti ad et* 
sere presenti alla sedute 
pamtrldtan» di oppi mer- 
celedi 14. 


Per Iniziativa della Consulta 
nazionale del PCI per la scuo¬ 
la. si è svolta la settimana 
scorsa a Roma, presso la Di¬ 
rezione del PCI, una riunio¬ 
ne dedicata a precisare le ini¬ 
ziative e gli obiettivi della 
politica dei comunisti in ma¬ 
teria di diritto allo studio, 
con particolare riguardo per 
la situazione deila scuola di 
base Alta riunione hanno par¬ 
tecipato compagni parlamen¬ 
tari. consiglieri regionali, am 
ministratoli locali e dirigenti 
di Federazione; per la se¬ 
zione culturale centrale sono 
intervenuti i compagni Giu¬ 
seppe Chi arante e Marisa Ro¬ 
dano. • 

Nella riunione, sulla base 
di due relazioni introduttive 
dei compagni Finelii e Bar¬ 
barla!, sono sfate innanzitutto 
esaminate la situazione esi¬ 
stente e le iniziative promos¬ 
se dalle Regioni nel quadro 
defi'awio dell’esercizio delle 
loro competenze in materia di 
assistenza scolastica. A que¬ 
sto riguardo è stata sottoli¬ 
neata la necessità che la po¬ 
litica delle Regioni in questa 
materia si qualifichi, anche 
attraverso una legislazione 
realmente innovatrice, assu¬ 
mendo come obiettivi priori- | 
tari l’attuazione della piena 
gratuità della intera scuola 
deil obbiigo (a partire dai li¬ 
bri, da) materiale didattico, 
dai trasporti), la promozione 
{ della progressiva attuazione 
della scuola a pieno tempo, 
la realizzazione degli Inter¬ 
venti ne] campo del diritto 
allo studio attraverso forme 
di gestione sociale che assi¬ 
curino la più ampia parteci¬ 
pazione popolare. A sostegno 
di questa azione politica, i 
parlamentari comunisti pre¬ 
senteranno nei prossimi gior¬ 
ni a|la Camera una proposta 
di legge per l’aumento del 
contributi finanziari dello Sta 
to alle Regioni, in modo da 
assicurare i mezzi necessari 
per attuare la piena gratui¬ 
tà dei libri, dei materiale di¬ 
dattico e dei trasporti In tuL 
te la fascia defi’obbtlgo. e 
per to scioglimento del Pa¬ 
tronati scolastici e 11 passag¬ 


gio al Comuni delle funzioni 
da essi esercitate. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati anche sottolineati i 
pesanti ostacoli che per l’at¬ 
tuazione del diritto alfe stu¬ 
dio derivano dalle gravissime 
carenze dell'edilizia scolasti¬ 
ca Punto centrale di una 
battaglia per il diritto aìio 
studio è perciò anche r- è sta¬ 
to sottolineato — un forte im¬ 
pegno di mobilitazione per 
Imporre un nuovo program¬ 
ma pluriennale di finanzia¬ 
menti e una svolta radicale 
negli indirizzi della politica 
defi’edilizia scolastica, secon¬ 
do le linee indicate dalla pro¬ 
posta di legge presentate al 
Parlamento dalla Lombardia 
e da altre Regioni. 

In merito alfe proposte che 
vengono ventilate in sede go¬ 
vernativa, circa l'istituzione 
dei distretti scolastici, si è 
convenuto che esiste una og¬ 
gettiva necessità di coordina¬ 
re e decentrare tanto la pro¬ 
grammazione delle scuole 
quanto fi governo deil’tatUu- 
ziope scolastica, ma che a 
tale necessità va risposto me¬ 
diante strutture che scaturi¬ 
scano dal decentramento e 
dall’associazione del Comuni 
e che operino secondo princi¬ 
pi di un’effettiva gestione so¬ 
ciale e non certo con nuove 
propaggini burocratiche del¬ 
ie strutture del Ministero del¬ 
la P-I- o con organismi an¬ 
che elettivi che si sovrap¬ 
pongano o contrappongano al 
potere delie Regioni e dei 
Comuni. 


ANNIVERSARIO 

Un anno fa. il 14 febbraio, 
immaturamente decedeva 

BRUNO OCWIANQ 

amato e stimato dirigente sin¬ 
dacale nazionale e intemazionale 
dei bancari. 

La FIDAC-CG1L che lo ha 
avuto sin dalla fondazione quale 
segretario nazionale, lo ricorda 
con animo commosso. 


** jJL 1** jr r %. L * . 


" : c 















l'Unità / mercoledì 14 febbraio 1973 


La proposta comunista di riforma della media superiore 
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VIAREGGIO: la tradizione delle maschere e dei carri ha un secolo di vita 


Per un’altra scuola Carnevale centenario 


Due obiettivi centrali: l'elevamento dell'obbligo e l'unitarietà 
degli indirizzi — Lo sforzo di definire un nuovo asse culturale 
e pedagogico — Verso la Conferenza nazionale di aprile 


Una manifestazione che torna alle sue origini popolari - La prima sfilata di carrozze 
nel 1873, con lancio di coriandoli e di confetti di gesso - I carpentieri che inventarono 
il « Tonin di Burio » - Lo spirito antifascista della popolazione si espresse anche nelle 
canzoni e nelle allegoriche figure di cartapesta - Burlamacco scenderà dal dirigibile 


• Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato in questi giorni, 
nella Collana « Il Punto » e 
con la prefazione di Marino 
Raicich il testo della propo¬ 
sta di riforma della scuola 
media superiore presentata 
dal PCI alla Camera dei De¬ 
putati nella scorsa legisla¬ 
tura e ripresentata all’inizio 
di questa legislatura sia al¬ 
la Camera che al Senato. 
(M. Raicich, « La riforma 
della scuola media superio¬ 
re » * Editori Riuniti, pp. 
101, L. 700). 

E’ un’occasione importan¬ 
te — ora che il Partito è im¬ 
pegnato nella preparazione 
della Conferenza nazionale 
per la Scuola media superio¬ 
re, che si terrà in aprile — 
per approfondire il nostro 
dibattito politico e cultura¬ 
le, ed insieme per estender¬ 
lo a lavoratori, studenti, in¬ 
segnanti, intellettuali demo¬ 
cratici e di sinistra che dob¬ 
biamo chiamare al confron¬ 
to e all’impegno di lotta per ■ 
la riforma della scuola. 

Nella sua prefazione Rai¬ 
cich ricorda anzitutto il fat¬ 
to politico essenziale di que¬ 
sti mesi: il governo di cen¬ 
tro-destra ha consumato a 
tappe forzate una marcia al- 
l’indietro rispetto a quelle 
stesse conclusioni della Com¬ 
missione Biasini le quali, ri¬ 
flettendo anche orientamen¬ 
ti positivi emersi dal Con¬ 
vegno di Frascati, contene¬ 
vano, pur nei loro limiti, 
intenzioni innovative. L’an¬ 
sia restauratrice del mini¬ 
stro Scalfaro non è stata de¬ 
nunciata solo da noi: giudizi 
negativi netti e pesanti so¬ 
no venuti da più parti. Ener¬ 
gica è stata la critica e la 
denuncia dei compagni so¬ 
cialisti. 

Certo, sappiamo bene che 
non basta rivendicare le po¬ 
sizioni di principio su cui si 
. attestò una sensibile parte 
delle stesse forze governa¬ 
tive neU’ultima fase del cen¬ 
tro-sinistra, dal momento 
che in concreto poi finirono 
allora per prevalere l’inde¬ 
cisione e rimmobilismo che, 
fattisi via via più gravi, pa¬ 
ralizzarono la situazione in 
una dialettica di speranza e 
delusione. 

Le colpe 
del governo 

Lo sbandierare riforme 
senza farle ha così anche es¬ 
so contribuito a ingenerare 
sfiducia e qualunquismo. Ma 
col governo Andreotti è 
emerso subito chiaro che 
sotto l’esaltazione demago¬ 
gica di un concretismo em¬ 
pirico al servizio dell’ordi¬ 
ne covava una politica au¬ 
toritaria e controriformatri- 
ce. Di fatto si è tentato in 
questi mesi di contrabban¬ 
dare per realismo e buon 
senso una linea di conteni¬ 
mento delle forze produtti¬ 
ve e di compressione delle 
energie intellettuali del 
paese. 

Che altro significa — per 
trarre esempi dal progetto 
governativo in corso di (con¬ 
testata) elaborazione — il 
rifiuto di elevare l’età dcl- 
l’obbligo, il mantenimento 
di una tripartizione del 
triennio (sezione umanistica, 
scientifica, tecnico-professio¬ 
nale), la conservazione di 
una sostanziale chiusura cor¬ 
porativa della scuola? 

A guardar bene si tratta 
di un trionfo postumo di 
Gentile, che si esprime an¬ 
che in un rinnovato amore 
per il privato e nella nostal¬ 
gia del confessionale, conte¬ 
nuti in tutto il comporta¬ 
mento del governo, che va¬ 
gheggia una gioventù sotto 
tutela, a mezzadria tra le 
«autorità, (pubbliche e 
private) e la famiglia. 

Raicich ricorda infatti il 
rilievo in cui viene colloca¬ 
ta, nello schema scalfaria- 
no. la « formazione etico-re- | 
ligiosa », che nell’art. 3 vie- ; 
ne prima ancora di quella 
« umana e culturale civica 
e fisica ». Il contrasto con la 
carica democratica e laica, 
progressiva c comunitaria 
del movimento sviluppatosi 
in questi anni è stridente. 
Questo contrasto ha già fat¬ 
to nuovi gravi guasti: la 
crisi della scuola si è fatta 
drammatica, paurose le ca¬ 
renze di strutture materia¬ 
li, asfittica la vita democra¬ 
tica, definitivamente invec¬ 
chiati gran parte dei conte¬ 
nuti. 

Raicich nella prefazione 
definisce bene il « desolan¬ 
te quadro dell’esistente », ri¬ 
cordando che dopo cent’an- 
■1 di direzione politica del¬ 


le classi dominanti si è tor¬ 
nati, per volontà dei gruppi 
più integralisti e ottusi del¬ 
la DC, ad obiettivi di freno 
coatto della scolarità e di 
dequalificazione della «scuo¬ 
la — come si diceva una 
volta — per il popolo », che 
sono le bandiere tradiziona¬ 
li dei ceti più conservatori. 
Tanto più odiosi oggi, dopo 
che studenti e insegnanti 
hanno vissuto lotte, politi¬ 
che e sindacali, per la de¬ 
mocrazia, per il diritto allo 
studio, per il rinnovamento 
didattico c culturale della 
scuola. Dopo che si è radi¬ 
cata nella coscienza di ampi 
settori del popolo e della 
classe operaia la consapevo¬ 
lezza che la trasformazione 
della scuola è questione es¬ 
senziale nella prospettiva 
di una società democratica e 
socialista. 

Una sede 
di confronto 

L’aggravarsi dello stato di 
crisi di questa scuola ha fat¬ 
to nascere molti dubbi sul¬ 
la sua utilità sociale. C’è 
chi la crede ormai irrifor¬ 
mabile; e c’è anche chi, pur 
senza stare dalla parte dei 
reazionari, nega che rifor¬ 
marla abbia un senso. Si so¬ 
no fatte più insistenti in 
questi ultimi tempi le voci 
che profetizzano la morte 
della scuola. La posizione 
dei comunisti non si presta 
ad equivoci: essi sono — co¬ 
me si dice nel comunicato 
della Direzione del settem¬ 
bre ’72 —• per una scuola 
« qualificata e impegnativa, 
moderna e democratica ». 

Il progetto di riforma del¬ 
la scuola secondaria si muo¬ 
ve in questa direzione. Si 
tratta di una legge cornice 
formulata in modo tale da 
garantire tutte le condizioni 
— istituzionali, strutturali, 
amministrative — capaci di 
favorire l’irruzione di con¬ 
tenuti nuovi e capaci di col¬ 
legarla a tutte le esperienze 
sociali di segno democratico 
e rinnovatore: le istituzioni 
e gli organismi della demo¬ 
crazia, le lotte operaie e po¬ 
polari, i progetti di speri¬ 
mentazione didattica e pe¬ 
dagogica, i risultati più 
avanzati della ricerca scien¬ 
tifica e delle applicazioni 
tecnologiche, il livello del 
dibattito tra correnti e mo¬ 
vimenti ideali, politici, teo¬ 
rici. di segno antifascista. 

In sostanza una scuola nè 
« facile » nè « oziosa », sede 
di maturazione critica, di 
confronto politico e cultura¬ 
le, di apprendimento della 
scienza. Le due cerniere del¬ 
la proposta mi pare siano 
relevamento deU’obbligo a 
16 anni e l’unitarietà degli 
indirizzi, (dunque il supera¬ 
mento dell’attuale complica¬ 
ta gerarchia di licei e isti¬ 
tuti). Conquistare questi 
due obiettivi significhereb¬ 
be dare un’altra spallata a 
radicate discriminazioni di 
classe e ad antiche partizio¬ 


ni di ruoli e profili profes¬ 
sionali. 
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Restano, come spiega l’art. 

4 della nostra proposta di 
legge, le « attività opziona¬ 
li », che più avanti vengono 
definite secondo quattro 
campi: a) campo delle scien¬ 
ze matematiche, fisiche, chi¬ 
miche c biologiche; b) cam¬ 
po delle scienze sociali, po¬ 
litiche ed economiche; c) 

campo delle scienze storiche . ^ ». ■ ^ yp, » yy ^ «u 

ilj i.. ni 

tiamo dal passato è conce- ^ 

pio di separatezze e di com- ^ ' 

potenze entrato in crisi sia ' iSÉK É ? M 

in rapporto alla situazione 

attuale, che vede il crescere | f M • I Cf ù Igl , 

della disoccupazione e della I I 99 IH |||H D 9 OHM 

sottoccupazione IH - , v * ~ Il I |B ** 

in rapporto all’ipotesi di un 

nuovo tipo di sviluppo eco- «Tonin di Burlo», il primo carro'viareggino con un'orchestrina e una canzonetta proprie,.- 4 E' stato ricostruito e aprirà domenica i «corsi» dei centenario 

nomico e sociale. Chi avan- ■ ’ >- 4 ’ - ‘ 'V . • . .. • ■ •» . 
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za la pretesa della oggettivi¬ 
tà di quel principio o non 
ha capito che « ogni politica 
scolastica, ogni programma 
educativo è un progetto per 
l’avvenire », o è in malafede 
e si limita a difendere vec¬ 
chi equilibri e antichi privi¬ 
legi. 

La questione 
essenziale 

La questione essenziale è 
però ora quella di volgere 
la carica di rinnovamento, 
espressa dalle lotte di que¬ 
sti anni in termini per mol¬ 
ti versi polemici e contesta¬ 
tivi, al positivo, e avviare un 
processo di analisi e di sca¬ 
vo sui contenuti. Lo sforzo 
deve essere quello di defini¬ 
re, insieme a tutte le forze 
disponibili, un nuovo asse 
culturale e pedagogico, su 
cui possa fare perno la vita 
della scuola riformata. E’ fa¬ 
cile vedere la portata gene¬ 
rale di un tale sforzo di ela¬ 
borazione, come esso cioè in¬ 
vesta interessi vitali della 
classe operaia nella sua lot¬ 
ta per la conquista dell’ege¬ 
monia ed insieme possegga 
la dimensione di grande 
questione della società na¬ 
zionale. 

Ed è per questo che, do¬ 
po la Conferenza di Bologna 
dell’aprile ’71 pensiamo al¬ 
l’appuntamento del Conve¬ 
gno di aprile, in vista de) 
quale — così conclude Rai¬ 
cich la sua prefazione — 

« sollecitiamo il contributo 
critico su tutti i temi di fon¬ 
do, sul rapporto tra scuola 
e lavoro, sui contenuti e sui 
metodi dell’insegnamento, 
sull’esperienza dei lavorato¬ 
ri-studenti, sull’impegno de¬ 
mocratico in questa scuola, 
anche sulle battaglie imme¬ 
diate, sulle singole speri¬ 
mentazioni ». 


Dal nostro inviato c ?, p5fco come ri . torno al . popolo, 

alla sua spontanea vis comi- 
VIAREGGIO, febbraio. ca. è la strada che a Viareg- 

Per festeggiare i cento anni gio si sta tentando di imboc- 

del carnevale, In alcuni rio- care per ridar sangue, forza e 

ni di Viareggio stanno cam- originalità alla manifesta- - 

biando perfino la toponoma zione Sarebbe sciocco negare 

stica. Il nome di un grande che il carnevale è oggi un pro¬ 
navigatore scomparirà per dotto turistico ed industriate, 

qualche giorno per far posto ma. questo è un fatto, che ha 

a quello di una maschera, di anche un peso notevole a u!la 

un personaggio locale, di una economia della zona. Tutta* 

specialità gastronomica. Non via la sua forza vera, la sua 

è solo un’operazione turistica. originale capacità di attrazio- 

tanto è vero che a capire il ne. la sua molla interna sono 

significato umoristico dei nuo- ancora li. nelle Darsene, nella 

vi toponimi può essere solo Vecchia Viareggio, fra i nipo- 

un viareggino, al limite un to- ti ed i pronipoti di quei car- 

scano. C’è invece da dire che pentieri che per primi dettero 

dopo un secolo il carnevale movimento, vita ed arte ai 

ha ancora dietro di sè. espres carri. 

sa nei modi più diversi, una La novità più interessante 
sana spinta popolare che in- da questo punto di vista sta 

venta sempre nuovi argini per proprio nei programmi di ma- 

impedire che Burlamacco, la nlfestazloni popolari di carat- 

tradizionale maschera viareg- tere rionale che si svolgeran- 

gina, sia del tutto o niente no in margine ai corsi. Ri- 

più che un prodotta deR’lmpe- , tomo alle origini. Non più 

ranté CoilsumismS. *' - '- ~ maschere costose, opera di 

Al giro di boa del cento grandi sarti, ma travestimene 

anni, il ritorno ai rioni, con- ti fatti in casa, quasi come 


l’unto della padella e l’antica 
« terra rossa » che i primi 
« carnevalar! » usavano per 
truccare i ragazzi. E accanto 
al veglione d'élite, nei grandi 
locali della passeggiata, interi 
rioni trasformati per giorni 
interi in un baccanale perma¬ 
nente. 

Il carnevale viareggino. ve 
condo l’anagrafe locale, ha 
«Derto gli oc . hi nel 1873 quan¬ 
do fu organizzata la prima 
sfilata fatta di semplici car¬ 
rozze con gruppi di persone 
che lanciavano coriandoli e 
confetti di gesso. Oggi, nel 
capannoni posti alla periferia 
della città, si sta costruendo 
il « supercarro », un gigante 
dalla enorme « invelatura » 


svilupparsi' dell’industria alla | 
insegna ideologica del positi- ] 
vismo, con i carri dedicati ai 
trionfi (il trionfo della bici- I 
eletta, il trionfo dell’agncoltu 
ra, il trionfo dei fiammiferi, 
ecc.) all’emergere delle con 
traddizioni del periodo imme¬ 
diatamente successivo alla 
prima guerra mondiale, con i 
carri di più chiara polemica 
sociale e di costume; dal ven- I 
tennio nero, che non tappò la j 
bocca ai « camevalari » via- 


' ranza, di amore per la libertà. 

Il Carnevale, disse no al fa¬ 
scismo, con un carro che re¬ 
sterà emblematico nella sto¬ 
na politica di Viareggio: quel¬ 
lo di Guido Baroni, il quale 
costruì un asino di cartape¬ 
sta che, circondato da pagliac¬ 
ci urlanti che lo frustavano e 
bastonavano, puntava le zam¬ 
pe e rifiutava di marciare. 

« E’ inutile picchiare, pie 
chiare / l’asino non vuole an¬ 
dare... » cantavano i ragazzi 


reggini, fino agli anni della I lanciando coriandoli. E come 


Liberazione. Allora fra le ca¬ 
se diroccate dai bombarda- 
menti, si riaffacciarono le 
stelle filanti del primo corso 
mascherato del dopoguerra, 
nel ’46. L’epoca dell’energia 


(carro invelato, in termini atomica, dei viaggi interpla- 


marinareschi, è il carro aper¬ 
to, nel movimenti, alle sue 
massime dimensioni). Il colos¬ 
so raggiungerà e forse supe 
rerà 1 sedici metri di altezza. 
Fra quelle prime carrozze e 


netari, degli inquinamenti, è 
rappresentata polemicamente 
nei carri mascherati di questi j 
ultimi anni. Ma la carica di i 


non ricordare altri due carri, 
quello del pescecane che por¬ 
tava in groppa l’evasore fisca¬ 
le, e quello del grosso elefan¬ 
te con le ghette, chiara allu¬ 
sione all’uomo politico che, 
smessa la camicia nera, ave¬ 
va indossato da poco la divi¬ 
sa diplomatica del primo mi¬ 
nistro di sua maestà Savoia. 

E intorno le canzonette na- 


vivacità e di mordente - dei { te nei rioni continuavano a 


viaregginì ha rovesciato il pri- 



questo supercarro c ? è tutta Ja ’.mitivo e coreografico ottimi- 
nostra storia vista da un’an- 1 sino positivistico in coscien- 
golazione particolare: dallo j za più piena dei contrasti, sen- 

1 za abbandonare tuttavia l’àn- 
1 cora antica della speranza e 
! del buonumore. 

I Se a cent’anni di distanza. 


far eco: « Canzone dillo per 
noi, alla gente: chi disprezza 
le maschere / capisce poco 
o niente / fugge la verità... ». 
Oppure: «JVoi siamo il trion¬ 
fo / di tutte le età / il vol¬ 
to sincero de l’umanità... ». 

Ma questo è carnevale dì 


si volesse nelle differenze tro- 1 ieri. E quello di oggi? Quel- 


FablO MUSSI « Il domino » di Nilo Lenci, un esempio fra i più spettacolari dei carri viareggini de! dopoguerra 


| vare una costante, non si :»• 
| trebbe che proporne una, quel- 
I la della libertà. Prima, duran- 
ì te e dopo il fascismo, l’ideale 
, di libertà — con alcune vena- 
j ture individualistiche — è 
I sempre stato il supporto della 
’ carica carnevalesca viareg- 
I gina. 

I 1921: a maggio, un gruppo 
; di fascisti, approfittando del- 
{ l’assenza degli operai tutti al 
I lavoro, assalì la sede dei sin- 
} dacati e distrusse il « Club dei 
! calafati». L’episodio fu ricor¬ 
dato anche attraverso le 
note di una canzonetta carne¬ 
valesca, del maestro Sadun, 
un comunista, che lanciò paro- 
J le nuove di protesta: « Hanno 
i incendiato, han devastato / 
j spargendo ovunque strage e 
terror / ma il viareggino non 
j è cambiato / bandiera rossa 
' è il suo color». Quelle parole 
, e quelle note diventarono l’in- 
! no dell’antifascismo viareggi- 
| no e furono di nuovo intonate 
| da giovani e vecchi negli anni 
I della lotta partigiana, lungo 
! ì sentieri delle Apuane, sul 
! Prano, lungo la Freddarla, 
| sul Gabberi, non canto di ven- 
! detta, ma di fiducia, di spe- 


LA GRECIA A SEI ANNI DAL COLPO DI STATO 


Un feudo del capitale straniero 

L'afflusso dei dollari contribuisce a sbilanciare la già precaria economia - Il piano governativo per i prossimi cinque anni non offre alcuna prospettiva di sviluppo - La 
demagogia della dittatura non riesco a nascondere il fatto che il Paese sfa agli ultimi posti europei per redditi, produzione, sanità, scuola - Quasi un milione di emigrati 


Dii nostro inviato ££?***& 

timi anni. I negozi sono 1 US¬ 
ATENE. febbraio suosi. pieni di roba a prezzi 

La piazza della Co5titu7i,» inaccessibili se non a un cer¬ 
ne — Synlsgma — viene de to tipo di turisti. Ruffiani un 

finita dalla retorica dei re- tuosi ed insistenti ti si appic 

girne dei colonnnelli il cuore deano uno dopo l’altro per 

di Atene e della Grecia E’ offrire i piaceri di una serata 

una immagine faisa delia in compagnia, 
reaita di oggi, a sei anni dal La ricchezza p:ù pacchiana 
colpo di Stato. Suuottocen viene a galla in questa piaz- 


tesco palazzo di re Ottone at 
tuaimfnte sede delia giunta 
militare, sui giardinetti di 
aranci carichi di frutti, sulle 
centinaia di sedie e tavolini 
degli innumerevoli caffè al 
l’aperto. Incombono i palazzi 
di vetro cemento delle banche 
delle compagnie aeree, di na¬ 
vigazione. delle società pe 
trolifere. dei grandi alberghi. 
La sera è un fantasmagorico 
rutilare di scritte luminose. 
In questa piazza e nelle vie 
adiacenti, in poche centinaia 
di metri si ammucchiano la 
Chase Manhattan, la Bank of 
America, la First National Ci 
ty Bank, l’Amerlcan Express, 
la Continental Bank. la Esso 
e la BP. in buona compagnia 
con la società aerea di Onas 

SIS. 

Syntagma, il cuore di Ate¬ 
ne. sembra un angolo di New 
York, ed è In realtà il slm 
bolo più evidente della rapi, 
da penetrazione del capitale 
americano in Grecia, della 
colonizzazione alla quale il 


za nelle ore piccole del matt: 
no all’uscita dai night e dai 
cabaret: abiti da sera di tutte 
le fogge, ori e gioielli veri e 
falsi, macchinone americane 
una dietro l’altra: Buick, Ca¬ 
dillac, Chevrolet. Industriali, 
armatori, petrolieri, banchieri, 
speculatori edili, arrivisti ed 
Intrallazzatori di tutte le ri¬ 
sme sembrano essersi dati 
convegno sotto 1 portici di 
Syntagma. sui marciapiedi 
degli hotels Grande Bretagne 
e King George. Dietro questa 
facciata, poche centinaia di 
metri più in là. incomincia 
la vera Atene. E* la città 
dei piccoli bottegai e degli ar¬ 
tigiani. dei piccoli trafflcan 
ti che vivono alla giornata 
raccogliendo briciole dell’in- 
dustria del turismo, dei com 
messi e degli inservienti. E’ 
anche la città degli operai 
costretti a sbarcare II luna 
rio con salari che si aggi¬ 
rano sulle duemila dracme, 
circa cinquantamila ' lire al 
mese. 


Quando il 21 aprile del ’67 
i colonnelli attuarono il colpo 
di Stato ed instaurarono la 
dittatura, affermarono che 
questa era la strada per por¬ 
tare il paese fuori dell’area 
del sottosviluppo, per supera¬ 
re le lungaggini imposte dalla 
democrazia e dal regime par¬ 
lamentare, per vincere la cor¬ 
ruzione della burocrazia. E 
così al loro sopruso tentaro¬ 
no di mettere l’etichetta di 
rivoluzione. Le argomentazio¬ 
ni non avevano neppure il me¬ 
rito della originalità, ma riu- 
scirono allora a suggestionare 
una parte della piccola e me¬ 
dia borghesia (1 grandi non 
avevano bisogno di suggestio¬ 
ni. capirono subito da che 
parte stava II loro tornacon¬ 
to) e a neutralizzare gli schie¬ 
ramenti politici del centro e 
della destra. 

Oggi 1 partiti politici sono 
fuorilegge, davanti al Parla¬ 
mento vuoto monta inutilmen¬ 
te la guardia un pittoresco 
evzones, le carceri sono pie 
ne di detenuti politici, ma il 
rapido progresso che era sta¬ 
to promesso non c’è stato 
« Stiamo diventando sempre 
di più un feudo del capitale 
straniero e specialmente ame 
ricano — mi ha detto un al¬ 
to esponente della borghesia 
liberale che non nasconde la 
sua opposizione al regime —. 
La corruzione dilaga a comin¬ 


ciare dal sottobosco delle 
spie e dei confidenti della po¬ 
lizia fino ai più alti livelli ». 

Dalla presa di coscienza 
dell’inganno perpetrato dai 
colonnelli, dall’acutizzarsl dei 


se o per modernizzarne la 
agricoltura nè si trovano 
accenni in questo senso nel 
piano per i prossimi cinque 
anni. 

La produzione di acciaio ri¬ 


problemi economici del Pae- f mane al di sotto delle trecen 


se, nasce la esigenza di co 
struire una alternativa, di 
realizzare uno schieramento 
di forze in grado di liquida¬ 
re il regime. 

' La demagogia della dittatu 
ra non riesce a nascondere 
che la Grecia sta agli ulti¬ 
mi posti europei per quan¬ 
to riguarda reddito, produzio 
ne, sanità, scuola, servizi so¬ 
ciali. 

Presentando il nuovo plano 
di sviluppo economico 1973 
1977, il vice- presidente Ma- 
karezos ha voluto sottolinea¬ 
re che per 1 prossimi cinque 
anni « verrà mantenuto un 
tasso elevato di crescita del- 
l’economia, debordine dell'8 
per cento», k> stesso cioè 
sbandierato in questi anni per 
dimostrare la vitalità della 
economia greca. La realtà è 
che questo otto per cento In 
una economia asfittica come 
quella greca, deriva soprat¬ 
tutto dall’andamento del turi¬ 
smo e da alcuni interventi 
operati nell’edilizia. Nessuno 
sforzo organico è stato fatto, 
negli anni passati, per dare 


tornila tonnellate annue (me¬ 
no di quanto produca il Por 
togallo). 

Intanto questo paese di no¬ 
ve milioni di abitanti ha qua 
si un milione di emigrati al 
lavoro in Germania, In Fran¬ 
cia, in Canada. In Australia, 
in ogni parte del mondo; ha 
ancora il venti per cento di 
analfabeti e la mortalità in 
fantile tocca ancora il 34 per 
mille, un livello che non si 
registra più in alcun altro 
paese europeo. Ancora per i 
prossimi cinque anni gli inve. 
stimenti (un totale di 660 mi¬ 
liardi di dracme) saranno 
orientati soprattutto verso il 
turismo. 

Alcune nuove ' aree Indù 
striali (poche centinaia di et¬ 
tari in tutto) sono state di 
sposte a Tessalonica, Volos, 
Patrasso. Cavala, ma la gran 
parte di esse sono destinate 
agli stabilimenti di montaggio 
di industrie automobilistiche 
straniere (Stayer. Peugeot, e 
Renault). D’altra parte i ca¬ 
pitali che affluiscono dal- 
l’America non hanno certo 
di mira lo sviluppo a lunga 


gono un alto reddito imme¬ 
diato e quindi contribuiscono 
in definitiva a sbilanciare 
l'economia. 

• Quando il 23 gennaio scor¬ 
so il figlio di Onassis, Ales¬ 
sandro, morì in un incidente 
aereo in certi ambienti gre¬ 
ci sorse il timore (se non il 
panico) che Tarmatore si ri- 
tirasse da ogni attività per 
andare negli Stati Uniti a le- 

! nire il suo dolore. La paura 
era infondata ma l’episodio 
rappresenta un indice della 
fragilità della economia gre¬ 
ca. Una fragilità che i colon¬ 
nelli, non sapendo trovare ri¬ 
medi, cercano di mascherare 
dietro frasi reboanti co¬ 
me quelle usate da Makarezos 
per illustrare il piano quin¬ 
quennale: «noi abbiamo co¬ 
me obiettivo l’Uomo come be¬ 
neficiario dei frutti dello svi¬ 
luppo»; e ancora; «noi ap¬ 
parteniamo all’Europa e lot¬ 
tiamo con tutte le nostre for¬ 
ze per l’ideale europeo». 

L’uomo con la U maiuscola 
sarebbe quello con i salari 
più bassi d’Europa, con la pe¬ 
renne insicurezza del proprio 
lavoro e della propria stessa 
libertà: l’ideale europeo dei 
colonnelli sarebbe quello delle 
carceri, delle torture e dei 
campi di concentramento. 


10 che domenica sui viali a 
mare raggiungerà i cent’anni? 
Abbiamo già detto che la no¬ 
vità è il ritorno ai rioni. Han¬ 
no cominciato l’anno scorso 
le Darsene con festeggiamenti 
durati più giorni. Quest’anno 
l’esempio si è allargato al 
rione centro, al Marco Polo, 
al rione Cittadella, alla Vec¬ 
chia Viareggio che organizze¬ 
ranno loro feste in concomi¬ 
tanza con l quattro corsi del 
18-25 febbraio e del 4 e 6 
marzo. 

Il tentativo — ci ha spie¬ 
gato il presidente del comita¬ 
to carnevale, avvocato Adolfo 
Giusti — è quello di evitare il 
pericolo che il carnevale pos¬ 
sa autoridursi ad una pura 
sfilata coreografica di carri. 
L'innesto di nuova linfa popo¬ 
lare attraverso i rioni ripropo¬ 
ne cosi in termini nuovi la 
vitalità delle manifestazioni 
viareggine. 

Ecco il «supercarro», fuori 
concorso, di Arnaldo Galli. 
Un enorme ordigno sulla ram¬ 
pa di lancio « scoppierà » lun¬ 
go il corso, ma per scompor¬ 
si in una miriade di colori, 
da cui prenderanno vita deci¬ 
ne di « clown », per poi ri¬ 
comporsi di nuovo in bomba 
e riesplodere: vuole essere un 
allegro messaggio di pace. 

Ma il carnevale non rinun¬ 
cia al confronto, alla polemi¬ 
ca. Su un altro carro, di Sil¬ 
vano Avanzini, ci sarà un An¬ 
dreotti che uscirà dal televiso¬ 
re. simbolo del potere, rlrron- 
dato da maschere in barca o 
a cavalcioni di un treno. Si 
emigrava cent’anni fa sulle 
navi, si emigra ancora oggi, 
sui rapidi. Tori neri assaliti 
da mascherine che impugna¬ 
no banderillas rosse. Cosi Gio¬ 
vanni Lazzerini vedrà l’attua¬ 
le «corrida». L’analogia con 
la situazione politica di oggi 
è chiara. Il carnevale non 
sopporta il fascismo e lo com¬ 
batte. 

Sarebbe ingiusto tuttavia 
privilegiare i carri esplicita¬ 
mente politici, anche perchè 
uno spunto politico non basta 
a fare un buon carro. Anche 

I carri meno legati alla pole¬ 
mica hanno un loro valore, da 
esaltare, di espressione di sen¬ 
timenti popolari. In un carro 
— quello di Nilo Lenci, ad 
esempio — sarà estremizzato 

11 contrasto tra carnevale e 
quaresima. 

Ma questi non sono che 
esempi e anticipazioni. I car¬ 
ri vanno giudicati in movi¬ 
mento. Bisogna quindi atten¬ 
ere domenica, quando un di¬ 
rigibile, atterrerà a Viareggio 
e sbarcherà Loretta Goggi, 
incaricata di dare il via al 
dorsi. Burlamacco, paracadu¬ 
tato dal cielo, sarà festeggia¬ 
to da tutte le maschere. Per 
primo sfilerà quel «Tonin 4i 
Burio », il capostipite dei car¬ 
ri carnevaleschi che fu co¬ 
struito da dieci operai, che fu 
il primo ad avere un’orchestri¬ 
na e una canzone propria e 
che oggi viene ri modellato sot¬ 
to la vecchia Torre Matilde. 

II dirigibile darà l’avvio spet¬ 
tacolare, ma 11 carnevale co- 
mincerà dopo, lungo i corsi 
e nei rioni. Fra 11 popolo. 


Dibattito 


a Firenze 
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una base industriale al pae- | «cadenza del paese, ma eal- 


Arturo Barioli Gianfranco Berardi 


Lo milizia 
di Serrati 


FIRENZE, 13 

Sono uscite in questi gior¬ 
ni per gli Editori Riuniti due 
opere su Giacinto Menotti 
Serrati. Ne sono autori due 
giovani studiosi fiorentini — 
Amia Rosada e Tommaso 
Detti — appartenenti a quella 
generazione che fece le sue 
prime prove nelle manifesta¬ 
zioni contro l’imperialismo e 
i fascismi europei c che poi, 
anche attraverso complesse 
esperienze politiche, è appro¬ 
data in gran parte alla mili¬ 
zia e alla assunzione di re¬ 
sponsabilità aliinlerno del 
PCI. 

Ha un suo emblematico si¬ 
gnificato — ha ricordato En¬ 
zo Enriquez Agnoletti nel cor¬ 
so della presentazione dei due 
libri avvenuta a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi — che proprio 
da due giovani di questa ge¬ 
nerazione siano venuti questi 
contributi agli studi su Ser¬ 
rati. Altrettanto significativo 

— ha rilevato il presidente 
della Provincia di Firenze, 
Luigi Tassinari — è che i due 
giovani storici si siano for¬ 
mati all’interno dell’Universi¬ 
tà di Firenze e, infine, che 
da parte di un ente locale de¬ 
mocratico (appunto la Pro¬ 
vincia di Firenze) sia stata 
assunta l’iniziativa di celebra¬ 
re il centenario di Serrati, 
certamente ancora troppo 
ascomodamente presente » per 
poter essere degnamente ri¬ 
cordato dall’Italia ufficiale. 

Dall’opera della Rosada — 
« Serrati nell’emigrazione » — 
attraverso una attenta ed 
acuta ricognizione della cor¬ 
rispondenza di Serrati nel¬ 
l’emigrazione, emerge tl pro¬ 
fondo legame di Serrati con 
un’umile e multiforme folla 
di lavoratori, di emigrati ita¬ 
liani; dall’opera di Detti — 
« Serrati e la formazione del 
Partito comunista italiano » 

— cronologicamente legata al 
periodo di Serrati dirigente 
politico in Italia, risalta in¬ 
vece il legame dello stesso 
Serrati con tanti amministra¬ 
tori locali, sindacalisti, diri¬ 
genti contadini o di coopera¬ 
tive, quadri intermedi di par¬ 
tito. E’ proprio la somma di 
questi legami, cui Serrati 
seppe essere tt ostinatamente 
fedele» nel corso di tutta la 
sua milizia politica, che — 
come ha detto Ernesto Ragio¬ 
nieri — costituisce il quadro 
più degno della sua vita. 

Il problema centrale del di¬ 
battito è stato quindi rico¬ 
struire come questo tessuto 
organizzativo, politico, ideale, 
sia confluito nel PCd'I. 

Ma questo rimanda ad un’al¬ 
tra domanda: cosa fece il 
PCd’I, quale maturazione ebbe 
il suo gruppo dirigente,, qua¬ 
le processo visse questo par¬ 
tito nato nel segno di una 
profonda rottura, non senza 
accenti dogmatici e settari, 
con - la• vréóedente u trUdizione 
socialista', per essere poi tn 
grado di assorbire la parte 
migliore di quella tradizione? 

Non è un caso — ha rileva¬ 
to Detti — che l’ingresso dei 
« terzini » nel PCd’I avvenga 
nel 1924, in quella fase 
della vita del partito ini¬ 
ziata nel 1923 con il progres¬ 
sivo affermarsi come gruppo 
dirigente del gruppo gram¬ 
sciano e giunto a wia sua pri¬ 
ma conclusione al congresso 
del ’26 a Lione. Serrati so¬ 
pravvive di poco alla sua con¬ 
fluenza nel PCd’I, pure, nella 
commemorazione che pochi 
giorni dopo la sua morte ne 
farà Gramsci, è già sicuro il 
senso dell’acquisizione al 
PCd’I non solo del grande di¬ 
rigente socialista, ma anche 
della tradizione politica che 
egli esprimeva. Il PCd’I — 
ha rilevato Ragionieri — è 
quindi già in grado di riven¬ 
dicare a sè la continuità del 
movimento operaio italiano. 

Giancarlo Pajetta ha sotto- 
lineato questo aspetto, rievo¬ 
cando la propria esperienza 
di giovane militante: allora 
egli pianse la morte di un di¬ 
rigente, di un compagno che 
pure non molto tempo prima 
aveva combattuto e perfino 
esecrato. Pajetta, concluden¬ 
do la presentazione delle ope¬ 
re, ha messo in luce la varie¬ 
tà di componenti presenti nel 
nuovo partito uscito dal Con¬ 
gresso di Livorno: accanto ai 
bordighisti stava un gruppo. 
Ordine Nuovo, con un legame 
certamente intenso dal punto 
di vista politico e culturale 
con un settore peraltro ri¬ 
stretto di classe operaia, 
quella torinese. Di qui i li¬ 
mili del nuovo partito, il cui 
dogmatismo e settarismo 
muoveva però anche dall’esi¬ 
genza fondamentale di creare 
(di fronte ad una svolta po¬ 
litica le cui t ’agiche conse¬ 
guenze certamente nè socia¬ 
listi, nè comunisti intesero ap¬ 
pieno) una avanguardia com¬ 
battiva e politicamente con¬ 
creta. 

Dopo la rottura del ’2I av¬ 
viene un ripensamento all'in¬ 
terno della frazione « terzi¬ 
na », reso ancora più dram¬ 
matico dalla repressione fa¬ 
scista e dalla perdita di tutta 
una rete di enti locali, orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che, cooperative. Nel frattem¬ 
po il gruppo dirigente gram¬ 
sciano si afferma come tale 
non solo conquistando a sè 
altri gruppi dirigenti, ma so¬ 
prattutto masse. Questo com¬ 
plesso intreccio di maturazio¬ 
ni parallele motiva la con¬ 
fluenza dei « terzini». Ma — 
si è chiesto Pajetta — cosa si¬ 
gnificò essere « terzini »? Bi¬ 
sogna considerare figure di 
« terzini » cosi diverse, come 
Di Vittorio, Picelli, Romano 
Cocchi; con essi entrano nel 
PCd’I le esperienze, rispettiva¬ 
mente, delle leghe bracciantili 
pugliesi, delle barricate di 
Parma, del movimento « bian¬ 
co» di Miglioli. 

Essere « terzini », quindi, 
non significò l'appartenenza 
astratta e formale ad una 
semplice frazione del PSI, ma 
ad un movimento organizza¬ 
to che portò nel PCd’I nuo¬ 
ve forze politiche, contribuen¬ 
do al suo profondo rinnova¬ 
mento. A questo processo la 
Terza Intemazionale non p» 
se un freno, ma, con le sua 
esplicite direttive, dette un 
decisivo contributo. 

Mauro Sbordoni 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per l'occupazione, la rinascita e una nuova politica economica 


Drammatica protesta ad Ascoli P. 
Forte sciopero nel Monte Amiata 

Bloccate tutte le attività — Corteo di terremotati nella città marchigiana) dove esistono 10 mi¬ 
la senza tetto e migliaia di disoccupati — Rivendicato un nuovo ruolo delle partecipazioni statali 


L'azienda coltivatrice forza trainante di una nuova agricoltura 

/ 

Oggi a Firenze Congresso 

4 i 4 

dell’Alleanza contadini 

>’ i ‘ . . ’ 

Presenti oltre 1200 delegati e numerose delegazioni estere - Nel pomeriggio la relazione 
del compagno Attilio Esposto - Domani mattina tavola rotonda con i presidenti delle 
Giunte regionali dell'Emilia, Lombardia, Toscana e Campania - Il programma dei lavori 


Dal nostro inviato 

ASOOU PICENO, 13. 

Dopo Reggio Calabria, an¬ 
che la provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno ha gridato «basta» con 
il governo di centro-destra e 
la sua rovinosa politica. Lo 
ha fatto con una compattez¬ 
za senza precedenti, una ma¬ 
turità ed una forza ammire¬ 
voli, Isolando ogni tipo di 
provocazione sla padronale e 
sia dei disperati gruppetti 
estremistici. 

Per 24 ore, Ascoli Piceno e 
tutta la vallata del Tronto, 
Insieme ad altri centri della 
provincia, hanno fermato ogni 
attività. Paralizzate le indu¬ 
strie, interrotta 1'attivltà nei 
campi, moltissimi uffici de¬ 
serti (ed è la prima volta 
che accade ad Ascoli Piceno), 
le serrande dei negozi abbas¬ 
sate, le aule delle scuole per 
gran parte vuote. 

E’ stata una grande giorna¬ 
ta di lotta. In mattinata, cir¬ 
ca diecimila cittadini hanno 
percorso in corteo le vie cen¬ 
trali della città. In Piazza del 
Popolo — dopo un intervento 
del segretario provinciale del¬ 
la CISL, Elio Carducci — ha 
parlato a nome delle tre con¬ 
federazioni dei lavoratori il 
compagno Rinaldo Scheda. 

Le vie di Ascoll sono tap¬ 
pezzate di manifesti di ade¬ 
sione allo sciopero: le associa¬ 
zioni dei commercianti, degli 
artigiani, dei coltivatori diret¬ 
ti; lo Federazioni del PCI e 
del PSI hanno emesso un si¬ 
gnificativo comunicato con¬ 
giunto. 

Nel corteo, frotte di bimbi: 
erano i figli dei terremotati; 
innalzavano cartelli con la me¬ 
desima toccante scritta: «Vo¬ 
gliamo una casa! ». Il sisma 
ha creato diecimila senzatet¬ 
to nell'Ascolano; sono monta¬ 
nari dei Sibillini, contadini, 
operai dei quartieri storici di 
Ascoli. Il governo non solo 
ritarda la legge speciale, ma 
non ha fatto nemmeno ricor¬ 
so alle leggi ordinarle del 
pronto intervento. Il sisma è 
andato ad acuire tutti gli spi¬ 
nosi problemi aperti da anni 
in questa provincia: la disoc¬ 
cupazione, lo sfacelo dell’agri¬ 
coltura, la mancanza di ade¬ 
guati servizi sociali, i bassi 
salari, lo sfruttamento dei 
lavoratori a domicilio. Un so¬ 
lo dato: ci sono oltre dieci¬ 
mila disoccupati nell’Ascola¬ 
no. Per gran parte, si tratta 
di giovani in cerca di prima 
occupazione, edili, diplomati. 

Proprio come un sisma o 
come altre pubbliche calami¬ 
tà, la politica governativa non 
solo non dischiude prospetti¬ 
ve, ma appesantisce ancora di 
più la situazione e, oltretuUo, 
con lo sperpero di miliardi. 
Nel nucleo industriale di 
Ascoli, ad esempio, alia Carlo 
Erba (Montedison) sono sta¬ 
ti concessi 28 ettari di terra, 
le infrastrutture, 2 miliardi e 
360 milioni fra facilitazioni e 
somme a fondo perduto. Eb¬ 
bene, la fabbrica occupa 50 
persone! 

La DC sta gestendo una 
analoga operazione per rim¬ 
pianto di uno stabilimento 
della Naxdi-Breda (elicotteri); 
sarà una fabbrica compieta- 
mente automatizzata, e non 
occuperà più di 80 operai! 

Abbiamo citato due fabbri¬ 
che con capitale pubblico. In 
realtà, le Partecipazioni sta¬ 
tali — per le quali anche og¬ 
gi, alla manifestazione, è sta¬ 
to reclamato un ruolo del 
tutto diverso — si comporta¬ 
no alla stessa stregua delle 
società private. In effetti, il 
caso negativo delle Partecipa¬ 
zioni statali e tutto il com¬ 
plesso attanagliante dei pro¬ 
blemi delle zone depresse, 
come l’Ascolano, sono risolvi¬ 
bili solo nel quadro di una 
incisiva svolta politica. 

«Sono in molti — ha detto 
fra l’altro Scheda nel corso 
del suo comizio — a ricono¬ 
scere che la situazione è gra¬ 
ve. Ma poi c’è chi chiede: lo 
sciopero a che serve? Ebbene, 
serve a dire al governo, che 
vi sono esigenze che non pos¬ 
sono fare anticamera, che I 
lavoratori non desisteranno 
fino a quando non vedranno 
una volontà diversa scaturire 
dagli organi dirigenti del 
Paese». 

Walter Montanari 


Dal nostro inviato 

CASTELL’AZZARA, 13 

I lavoratori dell’Amiata 
hanno dato vita oggi ad una 
grande giornata di lotta per la 
rinascita economica e sociale 
della zona, per la piena occu¬ 
pazione, attraverso il reim¬ 
piego per opere produttive del 
profitti realizzati dal monopo¬ 
llo, per il passaggio all’EaAM 
delle società minerarie mer¬ 
curifere, per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e per un vasto 
programma di opere infra¬ 
strutturali e turistiche. 

Lo sciopero di 24 ore, pro¬ 
clamato dalla federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL, ha 
trovato la piena adesione non 
soltanto dei lavoratori, che vi 
hanno partecipato in massa, 
del commercianti e degli stu¬ 
denti, ma anche della comu¬ 
nità montana e degli enti lo¬ 
cali che insieme hanno fir¬ 
mato un appello, del partiti 
democratici, delle organizza¬ 
zioni di massa culturali ed 
associative del versanti gros¬ 
setano e senese. Momento 
centrale della giornata di lotta 
è stata la possente manife¬ 
stazione che ha riunito una 
grande folla di lavoratori e 
cittadini a Casteli’Azzara, nel 
corso della quale è stato ap¬ 
provato un documento firmato 
da tutti 1 gruppi consiliari e 
dai partiti politici democratici, 
in cui si richiama il governo 
alle proprie responsabilità di 
fronte ai gravi problemi che 
non possono più essere elusi. 

Erano presenti, fra la folla 
dei lavoratori — al quali ha 
parlato a nome della federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL e 
UIL il compagno Roscani — 
i minatori del Morone in lotta 
da oltre un mese; i fore¬ 
stali, ai quali il lavoro è stato 
momentaneamente assicurato 
solo dall’intervento della Re¬ 
gione sostituitasi al governo; 
numerosi studenti che riven¬ 
dicano una politica di occu¬ 
pazione qualificata 

Oltre diecimila emigrati in 
questi anni, oltre millecinque¬ 
cento disoccupati, duemila 
giovani diplomati in cerca di 
prima occupazione. In queste 
cifre sta il dramma dell’A¬ 
miata che fra le questioni 
emergenti — come ha sottoli¬ 
neato il sindaco di Castell’Az- 
zara, Guldotti, che ha parlato 
a nome degli enti locali della 
zona — vede • senza dubbio 
quella dell'attività estrattiva e 
in particolare della miniera 
del Morone nella quale la 
Mont’Amlata vorrebbe sman¬ 
tellare l’impianto metallurgico 
e ripristinare il terzo turno, 
per abbassare i costi elevando 
i ritmi produttivi, andando co¬ 
sì in senso diametralmente 
opposto alle esigenze di svi¬ 
luppo dell’occupazione indi¬ 
cate dai sindacati ed all’in¬ 
dispensabile v erticalizzazione 
delle produzioni Tutto ciò av¬ 
viene in netto contrasto anche 
con quelle affermazioni go¬ 
vernative (precisamente del 
sottosegretario Mattarelli) se¬ 
condo cui non avrebbe senso 
chiedere il trasferimento delle 
miniere all'EGAM, dal mo¬ 
mento che il mercurio non 
avrebbe più un suo mercato, 
quando invece questo, lungi 
dall’essere esaurito, sta ad¬ 
dirittura prendendo quota. Per, 
questo ima Interrogazione dei 
parlamentari comunisti chie¬ 
deva di riprendere in consi¬ 
derazione l’ordine del giorno 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera, per il passaggio al- 
l’EGAM della Monte Amiata 
e delle altre aziende private 
che operano nel settore. 

In questa direzione va an¬ 
che una mozione unitaria dei 
gruppi comunista, socialista e 
democristiano della Regione 
toscana che impegna, tra l’al¬ 
tro, la Giunta a sollecitare 
l'approvazione in via defini¬ 
tiva della legge sull’EGAM, 
all’esame del Senato, inqua¬ 
drando nell’ente tutte le atti¬ 
vità minerarie, in particolare 
quelle mercurifere dell’Amia- 
ta. quale strumento di rein¬ 
vestimenti produttivi nella 
stessa zona. Una vasta azione, 
dunque, nella quale l’iniziati¬ 
va parlamentare e regionale 
coincide con il possente ma 
vimento popolare di massa 
per la rinascita dell’Amiata, 
che ha trovato in questa gior¬ 
nata di lotta una ferma de- 
terminazione. 

Renzo Cassigoli 
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INIZIATIVE DELLA FLM A TARANTOrrMSTSa^’X» 

colati all'interno delle aziende metalmeccaniche tarantine, la FLM provinciale, insieme con i consigli di fabbrica dell'ltal- 
sider e delle ditte che operano all'interno dell'area Industriale, mette in atto una serie di iniziative e di manifestazioni 
pubbliche. Alcune di queste Iniziative sono già state attuate con un grosso successo. Sabato scorso, in piazza della Vittoria, 
è stato proiettato il film deli'ARCI «La fabbrica»; domenica mattina, invece, la FLM ha organizzato una mostra di stampe 
e pannelli sui più acuti problemi oggi sul tappeto, tanto esterni quanto interni alla fabbrica. Nel corso della settimana i 
membri dei consigli di fabbrica della zona industriale si recheranno nei quartieri popolari della città e svolgeranno comizi 
volanti, opera di volantinaggio e altre azioni di propaganda. E' in preparazione inoltre, un dibattito pubblico in piazza 
della Vittoria con la presenza di tutti I membri dei consigli di fabbrica. Sempre a breve termine è prevista una riunione 
con i partiti politici (PCI, PSI, PRI, PSD), DC) e degli esecutivi di tutti i consigli di fabbrica. Nella foto: una recente 
manifestazione di operai dell'ltalsider 


Contro la categoria in lotta 

Provocazioni dell’Enel 
esasperano la vertenza 

L’ENEL continua a mettere in atto iniziative provocatorie, 
nel tentativo di esasperare la vertenza dei lavoratori elettrici 
in lotta per il rinnovo del contratto di lavoro. Dopo aver 
ripetutamente rifiutato un’intesa con i sindacati sulle squadre 
di pronto intervento, dopo aver sollecitato la precettazione di 
lavoratori In sciopero (La Spezia), adesso fa mancare, senza 
ragione alcuna, l'energia elettrica in alcune fabbriche del 
paese, come a Roma, Terni e in Toscana. 

Proprio ieri la «Terni Siderurgica» ha preso la grave deci¬ 
sione di sospendere tutti i lavoratori della fabbrica, escluso il 
terzo turno e i comandati, per tre giorni, prendendo a pretesto 
lo sciopero degli elettrici. 

In un comunicato emesso ieri la Federazione CGIDCISL-UIL, 
dopo aver denunciato al lavoratori e all’opinione pubblica « i 
ripetuti tentativi dell’ENEL di esasperare la vertenza, attra¬ 
verso una intransigente opposizione alle richieste qualificanti 
della piattaforma rivendicativa unitaria », aggiunge: « a tale 
scopo l'ENEL non rinuncia all’obiettivo di contrapporre i 
lavoratori elettrici agli altri lavoratori dell’Industria, strumen¬ 
talizzando gli scioperi in atto mediante allarmistici comuni¬ 
cati agli utenti e alle industrie e la sospensione di erogazione 
di energia In alcune fabbriche del Paese». 

La Federazione invita quindi « tutti i lavoratori della 
industria ad unirsi agli elettrici, nella protesta contro le 
provocazioni dell’ENEL e ad esigere la prosecuzione del lavoro 
nelle fabbriche». 

Il carattere apertamente provocatorio e strumentale delle 
iniziative antisciopero dell’ENEL è dimostrato dal fatto che 
proprio ieri e nel giorni scorsi è stata fatta mancare l’energia 
elettrica in zone e fabbriche del Veneto e del Trentino Alto 
Adige dove non erano in corso scioperi della categoria. 

D’altra parte gli scioperi articolati sono stabiliti in modo 
tale da danneggiare II meno possibile gli utenti pubblici e 
privati; cioè si svolgono a rotazione, non facendo mancare più 
di 1/5 della produzione globale. 


Mentre la Federmeccanica mantiene le sue posizioni di assoluta intransigenza 

NUOVE MANIFESTAZIONI DEI METftLMECCftNICI 

Oggi l'inconfro con l'Intersind per le fabbriche a partecipazion e statale - Forte lotta a Napoli contro i licenziamenti di 3 delegati 
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Per impedire la riduzione dei programmi produttivi 

Intensa azione unitaria 
attorno al Pignone Sud 

Dal nostro corrispondente 


BARI, 13. 

Di fronte {dia ribadita po¬ 
sizione dell*ENI dì ridurre i 
piani di aumento dell’occupa¬ 
zione e qualificazione produtti¬ 
va del Pignone Sud di Bari, 
che non costruirebbe più cal 
colatori e strumentazione 
pneumatica, si intensifica e 
si estende la lotta degli ope¬ 
rai in unità con le confedera¬ 
zioni sindacali e le forze poli¬ 
tiche democratiche. Contro 
questo attacco alla fabbrica 
tecnologicamente più avanza¬ 
ta della Puglia e del Mezzo- 


Consorzi agrari: 
si preparano 
nuove azioni 

I rappresentanti delie strut¬ 
ture sindacali aziendali dei Con¬ 
sorzi agrari provinciali, nel¬ 
l'ambito delle azioni per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
hanno indetto per il 23 febbraio 
una giornata di sciopero cui se 
guiranno uno sciopero articolato 
di 24 ore. una manifestazione na¬ 
zionale a Roma il 9 marzo e la 
sospensione di ogni prestazione 
straordinaria. 

I rappresentanti sindacali — 
afferma un documento approva¬ 
to — hanno rilevato la necessità 
di intensificare le azioni di lof 
ta. anche attraverso la ricerca 
di opportuni collegamenti con la 
opinione pubblica e di solleci¬ 
tare la ripresa delle trattative. 


giorno si sono pronunciati an 
cora una volta, insieme ai la¬ 
voratori e alle organizzazioni 
sindacali, li PCI, il PSI e la 
DC, la Regione Puglia, il Con¬ 
siglio comunale, i cui rappre¬ 
sentanti sono stati convocati 
questa mattina dal consiglio di 
fabbrica nella sala mensa 
L'atteggiamento dei dirigen¬ 
ti deH’ENI e del ministro del¬ 
ie partecipazioni statali, che 
ha rifiutato sinora un Incon¬ 
tro con la Regione Puglia e 
gli enti locali sul problema del 
Pignone, è stato stigmatizzato 
dai rappresentanti delle forze 
politiche, dalla DC a! PCI al 
PSI, che hanno ribadito il lo¬ 
ro impegno a sostenere con 
sempre maggiore forza la lot¬ 
ta dei lavoratori del Pignone 
In particolare il compagno 
SIcolo, segretario della Fede¬ 
razione comunista e il segre¬ 
tario della Federazione del 
PSI. compagno Resta, hanno 
insistito sulla necessità di un 
cambiamento dell’attuale indi¬ 
rizzo di politica economica 
che deve avere come premes¬ 
sa la cacciata del governo 
Andreotti-Malagodi. I pro¬ 
grammi delie industrie di Sta¬ 
to. ha sottolineato tra l’altro 
Sicolo. devono essere discus¬ 
si con le Regioni. 

I lavoratori del Pignone 
hanno deciso, insieme alle 
rappresentanze sindacali del¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
a partecipazione statale e pri¬ 
vate della zona industriale di 
Bari, un piano di lotta da 
portare avanti in questi gìor 
ni con il sostegno delle for¬ 
ze politiche democratiche 

Italo Palasciano 


Ieri fra sindacati e ministro Gava 


STATALI: INCONTRO INTERLOCUTORIO 

Al centro della discussione la richiesta della qualifica unica — Domani 
nuova riunione — Oggi sciopero nazionale degli ottantamila grafici 


Si è svolto ieri a palazzo Vi- 
doni fl previsto incontro fra i 
sindacati statali della CGIL- 
CISL-UIL e UNSA (autonomi) 
• il ministro delia Riforma se¬ 
natore Gava per proseguire io 
esame della piattaforma ri ven¬ 
dicativa della categoria. L’in¬ 
contro. definito dai sindacalisti 
«interlocutorio» si è concluso 
con la decisione di convocare 
un'altra riunione per domani 
alle ore 10. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
si sono riunite congiuntamente 
le segreterie delle Federstatali 
e dcll’UNSA per dare una va¬ 
lutazione ulteriore sull'anda¬ 
mento della trattativa. 

Al termine dell’incontro della 
pattinata col ministro alcuni 
tfndacalisll hanno dichiarato 
che «è stato fatto un esame di 


tutti i punti delia piattaforma 
rivendicativa (che sono, li ri¬ 
cordiamo. il riordinamento delle 
Amministrazioni Statali, la con¬ 
trattazione triennale, la qua¬ 
lifica professionale unica, l’in¬ 
dennità perequativa pensionabi¬ 
le, lo Statuto dei lavoratori 
n.d r.) con particolare riferi¬ 
mento alla qualifica professio¬ 
nale ». per la quale il governo 
avrebbe fatto una proposta 
Come si ricorderà, quello del 
la « qualifica » è risultato uno 
degli scogli più grossi nella 
trattativa col governo I sinda 
cati in più occasioni hanno sol 
lecitati» il governo a « fare chia¬ 
rezza » sulle sue reali disponi¬ 
bilità in merito a tale ri¬ 
chiesta, riservandosi di deci¬ 
dere l'inasprimento della lotta 
qualora esse non soddisfaces¬ 


sero le esigenze irrinunciabili 
della categoria. 

GRAFICI — Sono riprese ieri 
al ministero del Lavoro le trat¬ 
tative in sede congiunta per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
degli 80 mila grafici. Le parti 
(per l’Assografici erano pre¬ 
senti gii editori Mondadori e 
Rizzoli) hanno avuto in matti¬ 
nata un incontro con Coppo e 
il sottosegretario De Cocci. 
Gli incontri sono proseguiti nel 
pomeriggio 

I sindacati di categoria, in 
seguito alla rottura delle tratta¬ 
tive, hanno proclamato uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore per 
oggi, e due giornate di azione 
articolata dal 12 al 24 febbraio. 

PARASTATALI - Il direttivo 
della FIDEP-CGIL. riunito a 
Roma, a conclusione dei lavori 


ai quali ha partecipato il se¬ 
gretario confederale Rinaldo 
Scheda, ha approvato un odg in 
cui plaude alla decisa volontà 
di lotta dimostrata dalla cate¬ 
goria. prende atto che, nono¬ 
stante il disinteresse del go¬ 
verno. la commissione Affari 
costituzionali ha nominato un 
comitato ristretto, con piena 
competenza a riesaminare il di¬ 
segno di legge governativo, e 
considera quindi positivamente 
la convocazione per oggi, da 
parte del comitato stesso, delle 
confederazioni e delle federa¬ 
zioni dì categoria. 

Il direttivo FIDEP si impegna 
pertanto a prendere tutte le 
iniziative e a mobilitare la ca¬ 
tegoria per accelerare l’« iter » 
parlamentare del riassetto. 


La Federmeccànfca mantie¬ 
ne la posizione di chiusura e 
di assoluta intransigenza per 
il rinnovo dei contratto dei 
metalmeccanici. Ieri si sono 
avuti incontri «informativi» 
ai ministero del lavoro. Con 
il ministro Coppo si sono in¬ 
contrati prima i rappresen¬ 
tanti del padronato privato, i 
quali In una dichiarazione han¬ 
no confermato le gravi posi¬ 
zioni che li hanno portati a 
rompere le trattative. Subito 
dopo sono stati ricevuti i sin¬ 
dacalisti. 

Ai termine dell’incontro i 
dirigenti sindacali hanno di¬ 
chiarato che «il ministro ci 
ha riferito dell’incontro avu¬ 
to con la delegazione della 
Federmeccanica e sulla base 
delle informazioni e dei giudi¬ 
zi che ci ha espresso abbiamo 
avuto l’ulteriore conferma che 
allo stato non esistono le con¬ 
dizioni, neanche minime, per 
la ripresa diretta del nego¬ 
ziato. Abbiamo ribadito al mi¬ 
nistro i punti qualificanti del¬ 
le nostre richieste dichiaran¬ 
do di essere disponibili Eid ogni 
ulteriore chiarimento ed a 
recepire qualsiasi nuovo dato 
ed effettivi spostamenti della 
controparte suscettibili di 
aprire una diversa prospet¬ 
tiva ». 

Questa settimana si presenta 
particolarmente densa di inizia¬ 
tive di lotta anche assieme ad 
altre categorie: in particolare 
per quello che riguarda gli elet¬ 
trici. nel quadro delia giornata 
nazionale di lotta deH’elettro- 
meccanica. iniziative comuni 
verranno assunte a Torino, dove 
si svolgerà una manifestazione 
metalmeccanici-elettrici domani 
giovedì presso la sede del- 
l’ENEL. A Milano il 17 si svol¬ 
gerà una manifestazione con i 
lavoratori elettrici A Genova 
venerdì i lavoratori delle fab¬ 
briche elettromeccaniche mani¬ 
festeranno ail’ENEL e alla Re¬ 
gione con i lavoratori elettrici: 
anche a Roma i sindacati dei 
metalmeccanici e degli elettrici 
risponderanno con iniziative zo¬ 
nali comuni alle provocazioni e 
agli attacchi al diritto di scio¬ 
pero messi in atto dall'ENEL. 
L’articolazione delle ore di scio¬ 
pero verrà intensificata secondo 
modalità decise dai consigli di 
fabbrica e di zona. Altre inizia¬ 
tive di rilievo: il 17 a Genova 
ci sarà uno spettacolo organiz¬ 
zato dai lavoratori e dai sinda¬ 
cati delie categorie in lotta per 
la difesa del posto di lavoro per 
la raccolta di fondi in favore di 
questi ultimi; il 16 a Venezia 
convegno provinciale dei metal¬ 
meccanici con gli studenti; a 
Brescia ci saranno manifesta¬ 
zioni di tutte le fabbriche. 

Compatti scioperi articolati 
sono stati attuati ieri in pro¬ 
vincia di Tonno nelle prin¬ 
cipali fabbriche metalmecca¬ 
niche: Fiat Mirafiori (riusciti 
ai 95%, in Meccanica e Pres¬ 
se, 98% in Carrozzeria, 80% in 
Fonderia), Rivalta (95%), Osa 
Lingotto (95), Motori-avio (95), 
Spa-oentro (90). Ausiliarie 
(98), Divisione mare Stura 
(95), Borgaretto (95), Sot (90), 
Lancia-Torino (95), stabilimen¬ 
ti Olivetti Ico e Scarma- 
gno (99). 

Ieri in carrozzeria si dove¬ 
vano fare due ore di sciopero 
intervallate da una di lavoro: 
nell'intervallo la Fiat ha cer¬ 
cato di sospendere tutti gli 
operai, giungendo in alcune 
officine a riammettere al la¬ 
voro solo quei pochi che ave¬ 
vano fatto 1 crumiri e proi¬ 
bendo agli altri di tornare sul¬ 


le linee; tutti i lavoratori han¬ 
no respinto il ricatto rima¬ 
nendo in fabbrica e riprenden¬ 
do il lavoro al termine della 

seconda ora di fermata. 

• • • 

NAPOLI, 13 

Sono già tre ì delegati di 


fabbrica licenziati per rappre¬ 
saglia sindacale nelle aziende 
pubbliche di Pomigliano d’Ar- 
co. Sono due dell’Aeritalia e 
uno dell’Alfa-Sud. Licenzia¬ 
menti che seguono una massic 
eia azione repressiva che ha 
fatto registrare, nelle settima¬ 


ne scorse sospensioni anti¬ 
sciopero di migliaia di lavo¬ 
ratori. 

Oggi, in risposta ai licen¬ 
ziamenti gli operai delle tre 
grandi fabbriche di Pomiglia¬ 
no hanno manifestato in cor¬ 
teo per le vie della città. 


Avrà luogo a Venezia dal 2 al 4 marzo 

Convegno dei comunisti 
delle aziende chimiche 

L’importante iniziativa nazionale si sta preparando con riunioni e di¬ 
battiti - Saranno presenti oltre 300 delegati - Il ruolo della classe operaia 


Sì prepara il convegno 
nazionale dei comunisti 
delle fabbriche chimiche. 
Avrà luogo il 2, 3 e 4 mar¬ 
zo a Venezia e vi parteci¬ 
peranno oltre 300 delegati 
fra operai, impiegati, tec¬ 
nici e dirigenti sindacali 
e di partito. Il convegno 
riguarda tutti i settori del 


comparto « chimico »: da 
quello della farmaceutica, 
a quello della ceramica, a 
quello del vetro e della 
gomma, del petrolio dei 
grandi Petrolchimici. So 
no già iniziati in decine dì 
province riunioni, dibattiti 
e convegni che muovendo 
dalie specifiche e concrete 
realtà locali contribuiscono 


all’elaborazione e all’impo¬ 
stazione che avrà il conve¬ 
gno nazionale. 

In una nota preparatoria, 
frutto di queste prime riu¬ 
nioni, la commissione cen¬ 
trale «Problemi del Lavo¬ 
ro» del PCI Indica gli ele¬ 
menti fondamentali e il va¬ 
lore politico di questa im¬ 
portante iniziativa. 


Obiettivi del convegno 


Il fulcro della mobilita¬ 
zione del partito per l’in¬ 
dustria chimica è l’esigen¬ 
za di delineare una strate¬ 
gia di lotta che, muovendo 
dall’iniziativa nella fabbrica, 
sappia imporre un nuove 
sviluppo della chimica in 
Italia, che « significhi piena 
occupazione, riforma e risa¬ 
namento dell'agricoUura, 
superamento della questio¬ 
ne meridionale, soluzione 
dei grandi problemi socia¬ 
li». Di questo impegnativo 
compito la classe operaia 
dovrà farsi carico, e potrà 


esserne artefice quanto pm 
riuscirà a proiettare ed 
estendere sul territorio la 
propria azione coinvolgen¬ 
do le Regioni, gli enti lo¬ 
cali. le altre categorie, il 
movimento democratico di 
massa. In questo senso un 
ruolo egemone potrà esse 
re svolto dal consiglio di 
fabbrica, dal sostegno dei 
comunisti alla sindacali- 
zazione dei lavoratori chi¬ 
mici. dalla stessa crescita 
delia presenza organizzata 
e politica del partito nelle 
fabbriche e della sua capa¬ 


cità di incidere sull’orien¬ 
tamento politico dei lavo¬ 
ratori. La preparazione del 
convegno, ma soprattutto le 
indicazioni di lotta che da 
esso scaturiranno — dice 
ancora la nota preparatoria 
— devono avere come pun 
ti centrali il problema del 
Io sviluppo delle cellule e 
delle sezioni aziendali, del¬ 
lo sviluppo di nuove forme 
e di nuovi strumenti di la¬ 
voro (quali comitati di 
coordinamento, corsi ope¬ 
rai, giornali di fabbrica 
eccetera). 


Nuovo sviluppo della chimica 


I prodotti dell’industria 
chimica sono ormai parte 
insostituibile del vivere, 
del consumare e del prò 
durre in un paese moder¬ 
no. Una nuova program¬ 
mazione dello sviluppo eco 
no mi co non può quindi pre¬ 
scindere da una diversa 
programmazione dell'indu¬ 
stria chimica che dovrà 
avere e realizzare fini so 
ciati (occupazione diretta 
e indotta nel Mezzogiorno, 
consumi sociali in una rea¬ 
le politica di riforma). 

La soluzione della crisi 
Montedison — il colosso 
italiano dell’Industria chi¬ 
mica — configura come 
primo e urgente passo la 
gestione della società dal¬ 
le partecipazioni statali, 
garantendo contemporanea¬ 
mente un coordinamento 


delle scelte e delle politi¬ 
che di investimenti delTEnl 
e della Montedison stessa. 
E’ necessario — dice la • 
nota — rovesciare l’ipotesi 
dei piano chimico il quale 
punta allo sviluppo abnor¬ 
me della petrolchimica, con 
costruzione di giganteschi 
impianti ad aita intensità 
per addetto L’avvenire del 
l’industria chimica in Ita¬ 
lia deve essere legato so 
prattutto alla chimica se¬ 
condaria, che consente 
maggiore occupazione, im¬ 
pegno e sviluppo nella ri¬ 
cerca e quindi qualificazio¬ 
ne e utilizzazione dei tecnici. 

Un organico e program¬ 
mato sviluppo del’industria 
chimica deve contribuire 
allo sviluppo del seguenti 
settori fondamentali. Agri¬ 
coltura: produzione di fer¬ 


tilizzanti per una agricol¬ 
tura rinnovata e trasfor¬ 
mata. Bioproteine e deri¬ 
vati, per l’alimentazione 
animale, per Io sviluppo 
della zootecnia. Industria 
tessile: sviluppo della pro¬ 
duzione di fibre sintetiche 
che consenta l’aumento del 
consumo di tessuti, specie 
nel Mezzogiorno e per 
quanto riguarda l’abbiglia¬ 
mento maggiore utilizzazio¬ 
ne delle fibre chimiche In¬ 
dustria edilizia: piena uti¬ 
lizzazione delle grandi pos¬ 
sibilità delle materie pla¬ 
stiche nel campo prefab¬ 
bricato, degi Infissi, dello 
arredamento economico. 
Salute e organizzazione sa¬ 
nitaria: produzione di far¬ 
maci fondamentali da par¬ 
te di un ente farmaceutico 
di carattere pubblico. 


Strategia del movimento 


Uno sviluppo della chi¬ 
mica in termini alternati¬ 
vi a quello voluto dal gran¬ 
de padronato richiede una 
grande capacità della clas¬ 
se operala di saldare la 
propria iniziativa « sindaca¬ 
le » per mutare le condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica, 
per la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione, per un 


sempre più forte potere 
contrattuale — con obiet¬ 
tivi di lotta per lo svllup- 
po del settore. 

Si tratta di svolgere un 
grosso lavoro nel territo¬ 
rio. attorno alla fabbrica, 
con la creazione di un va¬ 
sto movimento di massa, 
sociale e politico. Solo co¬ 


si si fronteggia la ristrut¬ 
turazione padronale. Il 
nuovo sviluppo della chi¬ 
mica non può essere consi 
derato oome un cappello 
che precede rinizlatlva rl- 
vendlcativa, ma questa do 
vrà, proprio nel’ambito di 
una visione generale, saper 
selezionare e scegliere gli 
obiettivi. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13. 

«I coltivatori Italiani uniti 
per le riforme, la parità, l’e 
serclzlo del poteri nazionali, 
per l'agricoltura associata», è 
il tema attorno al quale si svi¬ 
lupperanno 1 lavori del quar¬ 
to congresso nazionale della 
Alleanza del contadini. L'ìm 
portante assise contadina si 
aprirà nel pomeriggio di do¬ 
mani presso il Palazzo dei 
congressi alla presenza di un 
considerevole numero di os¬ 
servatori e di Invitati, Italia 
ni e stranieri. Sullo stesso to 
ma svolgerà la relazione in¬ 
troduttiva il presidente nazio¬ 
nale dell’Alleanza, l’on. AttlJ'o 
Esposto. Oltre 1200 delegati 
parteciperanno al lavori del¬ 
l’assemblea 

L’emarginazione dell’agricol¬ 
tura, le condizioni di vita 
sempre più difficili che co¬ 
stringono ancora i lavoratori 
ad abbandonare le loro azien¬ 
de. le loro terre — cosi si log 
ge sul numero speciale di 
« Nuova agricoltura » dedicato 
pressoché interamente ai lavo¬ 
ri di questo congresso — de¬ 
vono essere superate. 

Per questo i contadini sono 
presenti in numero crescente 
alle lotte generali per le rifor¬ 
me, per questo .sono a fianco 
di tutte le altre masse di la¬ 
voratori. Non si può sviluppa¬ 
re l’economia del Paese, non 
si può elevare il suo livello 
sociale se 1 contadini non ri¬ 
solvono i loro problemi. La 
partecipazione di tanti lavora¬ 
tori, del sindacati, dei consi¬ 
gli di fabbrica, degli ammini¬ 
stratori degli enti locali e del¬ 
le Regioni all’attività e al di¬ 
battito precongressuale dimo 
stra che questa è una convin¬ 
zione sempre più largamente 
acquisita. 

L programma dei lavori e 
particolarmente Intenso. L’a¬ 
pertura è affidata al presiden¬ 
te della Alleanza coltivatori 
della Toscana, il compagno 
on. Emo Bonifazl. Poi sarà 
la volta della relazione intro¬ 
duttiva. La prima giornata 
prevede anche una significa¬ 
tiva e forte manifestazione di 
solidarietà con li popolo con¬ 
tadino vietnamita, impegnato 
ora che la pace è stata con 
quistata, ad una difficile ope¬ 
ra di ricostruzione. L'intera 
giornata di giovedì 15 sarà de 
dicata al dibattito del « grup 
pi di lavoro». In tutto sono 
sei. 

1 \ « Controllo pubblico dei 
A t prezzi dei mezzi tecnici e 
dei servizi e contrattazione 
interprofessionale con l'indu¬ 
stria di trasformazione»: re¬ 
sponsabili i compagni Oddi- 
no Bo. Mario Lasagni e Gio¬ 
vanni Fois; 

0\ «Direttive comunitarie e 

integrazione di reddito 
della impresa coltivatrice -»• re¬ 
sponsabili i compagni Ales¬ 
sandro De Feo, Antonio Cim 
mino e Angiolo Marroni; 

0\ «Poteri delle Regioni e 
° * piani zonali per una agri¬ 
coltura associata»: responsa¬ 
bili i compagni Ugo Pace, An¬ 
tonio Bellocchio e Mauro Pa 
droni; 

A \ « Il potere contrattuale 

* del coltivatore imprendito¬ 
re nelle trasformazioni fon¬ 
diarie e agrarie »: responsabi¬ 
li i compagni Rino Caselli, 
Mauro Zaccheo e Angelo Com 
paglioni; 

«1 coltivatori nella rifor- 
** * ma della previdenza e del¬ 
la assistenza e per la parità 
sociale»: responsabili i com¬ 
pagni Giuseppe Palermo, Pao¬ 
lo De Carolis, on Gaetano Di- 
Marino; 

«Problemi di organizza- 
u " zione e di propaganda e 
modifiche dello statuto»: re¬ 
sponsabili i compagni Pietro 
Sollazzi, Ermenegildo Vaccari 
e Costante Manzoni. 

Venerdì e la mattinata 
di sabato 17 saranno dedi¬ 
cati alla discussione gene¬ 
rale. 

Ma il programma non si 
esaurisce in queste iniziative. 
Ce n’è una. ad esempio, che 
merita d’essere particolarmen¬ 
te sottolineata Si tratta del¬ 
la tavola rotonda sul tema: 
* Poteri delle Regioni in agri¬ 
coltura, programmazione eco 
nomica e politica comunita¬ 
ria» si svolgerà la mattina 
•4* giovedì 15 nella sala Quat¬ 
tro Stagioni di Palazzo Me¬ 
dici Riccardi. Parteciperanno 
ben quattro presidenti di 
Giunte regionali (Piero Bas¬ 
setti - Lombardia, Guido Fan¬ 
ti Emilia, Lelio Lagorio To¬ 
scana, Alberto Servidio - Cam¬ 
pania) e il vice presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza Selvlno 
Bigi Presiederà i] compagno 
on. Attilio Esposto. 

Altro aspetto importante sa 
ra costituito dalla presenza 
al congresso di numerose de¬ 
legazioni estere: 

REPUBBLICA DEMOCRA¬ 
TICA TEDESCA: Paul Scholz 
e Rud* Rothe del Bauempar- 
ter POLONIA Stamslft jv *1 ic- 
wa e Lodz Jerzy Szymanek 
del Comitato nazionale dei 
PCUP e Eugenlusz Mazurkia- 
wicz capo del dipartimento 
deli’Agricoltura; UNGHERIA: 
Josef Moharo e Sandor C.vore 
del Consiglio nazionale delle 
cooperative agricole; BULGA¬ 
RIA: Tralkov ministro delle 
Poste; FRANCIA: Gondran e 
Fare dell’ufficio nazionale del 
MODEF; BELGIO. Jean D' 
Ihayt e Ghlslain Van Hecke 
de..H direzione del Parm.: 
cialista e Jean Dubuìsson, 
Jean Du Bosch e Jacques Fon 
ta'ne dell'UDEF. CIPRO Yan 
nis TrmntafiH’des meir. > ■» 
delia segreteria della Un.nn 
Paesant’s; IRLANDA Dan Me 
Carthy presidente della l.and 
Le&gue Hanno preannum i'>o 
il iorc arrivo anche delegazio¬ 
ni della ROMANIA ilici') 
SLA VIA e della FINLANDIA 

Romano Bonifacei 
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Lo scandalo delle intercettazioni sforna il primo imputato 

I detective privato Tom Ponzi 
incriminato: spiava al telefono 

L’investigatore simpatizzante del MSI accusato di aver ascoltato conversazioni e 
di averle riferite - E’ stato aiutato da un impiegato della SIP ? - L’inchiesta deve 
individuare i « clienti » che ordinavano Io spionaggio - Oggi altri sopralluoghi 

Tom Ponzi, l'investigatore privato, noto simpatizzante di d estra, è stato formalmente incriminato dal pretore Luciano ' 

Infelisi per aver intercettato e quindi rivelato telefonate. L'i mputazione è, stata contestata stamane al palazzo di giustizia 
di Roma all'investigatore dopo un interrogatorio durato una quarantina di minuti. Netl'avviso giudiziario si paria di viola¬ 
zione di due articoli del codice penale, il 617 e il 619. Il primo articolo afferma: «Chiunque con mezzi fraudolenti prende 
cognizione di una conversazione telefonica tra altre person e, ovvero le interrompe o impedisce, è punito con la multa 
da lire 4.000 a 120.000. Se il colpevole rivela, in tutto o in pa rte, il contenuto della comunicazione o della conversazione è 

" punito se dal fatto deriva 


• Il sequestro del figlio del noto industriale torinese 


PRESI DUE GIOVANI 

Avevano ancora il riscatto 

» * • i 

pagato per Antonio Carello 

In casa e sull'auto di uno di essi è stata recuperata la maggior parte dei 100 milioni - La tele¬ 
visione li indica come aderenti a « Lotta continua » che però smentisce - Le indagini proseguono 



Tom Ponzi e il pretore Infelisi al Palazzo di giustizia 

Raccapricciante tragedia a Savona 

Strangola moglie e madre 
poi si getta da un ponte 

L'uomo ha ucciso le due donne nel sonno — E' uscito in macchi¬ 
na dirigendosi verso l'autostrada dei Fiori — Il pauroso salto 
dal viadotto — Il duplice delitto è stato scoperto dai tre figli 


CARCARE (Savona), 13. 

Un uomo di 52 anni ha uc¬ 
ciso questa notte la propria 
moglie e la propria madre. 
Quindi questa mattina, dopo 
avere telefonato ai carabinie¬ 
ri, si è suicidato gettandosi 
da un viadotto dell’autostrada. 

Si chiamava Carlo Manzo¬ 
ni, di professione geometra: 
ha strangolato la moglie e la 
madre, con una cordicella. 

Compiuto il delitto, l’uomo 
è fuggito dirigendosi — come 
si è saputo dopo — verso 
Imperia. Questa mattina, po- 


Da 12 anni 
in manicomio 
per sapere 
se è... pazzo 


PALERMO. 13 
(G.F.P.) All’agghiacciante 
caso di Napoli se ne appaia 


1 supersonici 
provocano 
il cancro 
della pelle 


NEW YORK. 13 
La comparsa nei cieli di una 
vasta flotta di aerei superso- 


nocumento con la reclusione 
fino a tre anni. Il delitto è 
punibile a querela della per¬ 
sona offesa». 

Il secondo articolo contesta¬ 
to a Tom Ponzi è forse più 
indicativo perchè presuppone 
che nello svolgimento delle 
intercettazioni ha avuto una 
parte un incaricato di pubbli¬ 
ci servizi, cioè un dipenden¬ 
te della Slp. Quando è uscito 
dall’ufficio del giudice, l’in¬ 
vestigatore ha sostenuto na¬ 
turalmente di essere innocen 
te di non aver mai svolto at¬ 
tività in contrasto con la legge. 

Notizie attinte da fonti giu¬ 
diziarie e riprese da agen 
zie di stampa sembrano però 
smentire in modo inequivo¬ 
cabile le tesi del detective. 
Tom Ponzi e alcuni suoi col- 
laboratori sono infatti stati 
condannati nei giorni scorsi 
per aver mantenuto in atti¬ 
vità abusivamente l’agenzia 
di investigazione. Il- pretore 
Francesco De Chiara della ot¬ 
tava sezione penale, l’8 feb¬ 
braio scorso, riconoscendoli 
responsabili di aver violato 
l’articolo 134 del testo unico 
della legge di pubblica sicu¬ 
rezza. ha condannato Tom 
Ponzi a un anno di arresto e 
200 mila lire di multa, e i 
suoi collaboratori Benito Dini 
e Ugo Poletti a nove mesi e 
200 mila lire ciascuno <di am¬ 
menda. Infine un terzo col¬ 
laboratore, Nerio Gunnella 
ha avuto sei mesi di arresto 
e 100 mila lire di ammenda. 

Evidentemente a Tom Pon¬ 
zi non sempre è stata utile 
l’opera prestata in suo favo¬ 
re da un nugolo di avvocati 
come egli stesso ha dichiara¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa ai giornalisti. Il 
detective si è vantato di ave¬ 
re l’assistenza anche del se¬ 
natore missino Nencioni, « mio 
vecchio amico» ha precisato. 

Successivamente Tom Pon¬ 
zi ha detto che tutte le agen¬ 
zie investigative hanno le lo¬ 
ro radio trasmittenti. « Sono 
i ferri del mestiere. Sono usa¬ 
ti per controllare i telefoni 
— ha aggiunto — ma nei li¬ 
miti consentiti dalla legge. 
Noi controlliamo il telefono 
del cliente: questa è la base 
del controspionaggio indu¬ 
striale. Abbiamo già tanto la¬ 
voro nel campo del contro- 
spionaggio. non c’è ragione nè 
bisogno di fare il vero e pro¬ 
prio spionaggio. Se gli inqui¬ 
renti romani fossero andati 
a Milano, di microtrasmetti¬ 
tori ne avrebbero trovati a 
centinaia. E ’ una pratica dii- 


co dopo le 9 il Manzoni ha un altro — il terzo nel giro di nici da trasporto inquinerebbe fusissima quella aei telefoni 


telefonato a casa propria, 
presumendo che il suo gesto 


*••• “V •* • 1*V1 Qll u «1 ***•'• tii«|«4iiiva vw vw I 4 li 4 * 

due mesi — in Sicilia dove un l’atmosfera in modo cosi gra- controllali » 


uomo langue da dodici anni al ve da provocare la perdita di 


fosse già stato scoperto. Ha manicomio criminale di Bar- molte vite umane. A questa 

infatti parlato al telefono con cellona Pozzo di Gotto in at- drammatica conclusione, a cui 

il maresciallo dei carabinieri tesa che si stabilisca a quando erano già giunti individual- 

della locale stazione al quale risale la cosiddetta infermità mente diversi scienziati, è per¬ 
ita manifestato il proposito di mentale che spiegherebbe un venuta una commissione del- 


ha manifestato il proposito di 
costituirsi. Una decina di mi¬ 
nuti dopo la telefonata, una 


uxoricidio. 


l’Accademia nazionale ameri- 


Ebbene. dodici anni non so- cana delle scienze, in un rap- 


segnalazione da Imperia in- no bastati per stabilire le con- porto di 46 pagine in cui si 

formava però i carabinieri di dizioni di Giovanni Ippolito. pone l’accento sul fatto che gli 

Carcare che fi Manzoni si 40 anni, che appunto dal mag- scarichi dei motori dei grandi 

non Kilt (ntn f*IH ri A I llmrlnttn . . . _ . .. 


gio del ’61 vaga tra un carce¬ 
re e un manicomio in attesa di 
poter affrontare i giudici del¬ 
la Corte d’Assise. 


aerei supersonici potrebbero 
ridurre lo strato di ozono che 
protegge la terra 


centimetri, ha strangolato le 
donne mentre dormivano Le 
abrasioni notate sul colio del 
la De Silvestri hanno fat'o 
pensare, in un primo momen 
to. che l'uomo le avesse ta 
gl iato la gola. Mentre l’uo¬ 
mo compiva il duplice omi¬ 
cidio 1 suoi tre figli — Mario. 


studente di 17 anni Maria sino Ad ora - a * manicomio, che comunemente usata negl» USA ad una nota vicenda scanda- 
Paoia. di 12 anni e Marco hanno fatto se non mi hanno per indicare l’aereo americano Ustica incentrata su pubblici 


di 10 — dormivano. Compiuto esaminato? ». 
il delitto, il Manzoni si è 

recato nella stanza del figlio __ 

maggiore e gli ha detto: « Me 
ne vado perché mi sono ro¬ 
vinato », ed è uscito preci- ■ « _ , 

pitosamente di casa. * n Tre - 

I figli, spaventatissimi. han- --— 

no chiamato dei parenti a 
hanno dato fallarme. E' stato . 
cosi scoperto il duplice orni- ■% 

cidio e un medico, il dott. Ilylj 

Palazzi, prontamente chiama- 
to, non ha potuto che con- _ 

statare la morte delle due I 

donne. Subito dopo sono stati € |ll| 

chiamati i carabinieri. 9 W 

Carlo Manzoni abitava con 
la famiglia m una villetta 
a due piani sita in via Bi- A( 

glirvo. sulla strada statale che 
da Carcare porta in Val Bor- «Vrari ham 
mida. La famiglia Manzoni 
era una delie piu conoaciuie h .m. , 


corrispondente al « Concorde » 


In tre sulla Agrigento-Castelvetrano 

Rapinano postale ma 
sbagliano convoglio 


AGRIGENTO. 13 
Tre banditi armati e ma¬ 
scherali hanno assaltalo sta 
mane l’automotrice delle Fer 


«AllaZrimK rovie dello Stato in servizìc 

Ufi,® 20,13 JL™°}‘ V n l e 'Ì!„ R ! sulla linea a scartamento ri 
gedia - secondo quanto s. ... 


è appreso da alcuni vicini d; 
casa — sarebbero da ricer¬ 
care nei dissapori provocati 
dai continui litigi fra la mo 
glie del Manzoni e la madre 
di lui. 

Da Imperia si apprendono 
intanto particolari sul suici 
dio di Carlo Manzoni L'uo 


dotto AgrigentoCastelvetrario 
Fatto il colpo i tre sono riu 
sciti ad eclissarsi in modo per- 


Poiché Tom Ponzi parlava 
a nome di tutta la categoria 
dei detective c'è da chieder¬ 
si chi è che « spia ». Sarebbe¬ 
ro i privati che sì organizza¬ 
no uno spionaggio privato 
istallando di persona i con¬ 
gegni per rascolto? Una tesi 
abbastanza incredibile. Noi 
non sappiamo se Tom Ponzi 
in effetti ha ascoltato le tele¬ 
fonate di personaggi noti e 
meno noti e ha poi rivelato il 
contenuto di questi colloqui a 
coloro che per questo l’aveva- 


formava però i carabinieri di dizioni di Giovanni Ippolito. pone l'accento sul fatto che gli ^ 

Carcare che il Manzoni si 40 anni, che appunto dal mag- scarichi dei motori dei grandi noti ' 

era buttato giu dal viadotto g j 0 del ’61 vaga tra un carce- aerei supersonici potrebbero meno nnt ; «ofriveiato il 

In a Pe 5°u-A 1 1 °f 3 ìi ta , I J n J? ena re e un manicomio in attesa di ridurre lo strato di ozono che contenuto di auesti rolloaui a 

sud. dell Autostrada dei Fiori. poter affrontare i giudici del- protegge la terra So che!?Sto l&a 

Le due vittime sono Rossa L rortp h’Assìsa Secondo «li scienziati ame- coloro c " e 1 aveva- 

na Pierdominici di 44 anni, 13 questo? Per ric^ii anche un ^ottigha- ^cchl suo^coSi "chf Si° 

e Se medifd? MU Simo la p t rima volta doveva final- mento leggero di quello «scu- caramente lo hanS? fatto e 

(la moglie) e Paola dT m ment £ avvenire in questi gior- do » sarebbe dannosissimo. E lo fanno . m ogni caso Ponzi 

vestri 83 anni (la madre) ni a Er ? na 4 stato ad esempio calcolato che deve rispondere al magistra- 

Secòndo unà nrfma somma- Ma 51 Poveretto non ha fatto una riduzione del 5 per cento to di quanto gli è stato con¬ 
ria ricostruzione il Manzoni neanche in tempo a parlare nella concentrazione media di testato e certo il pretore In- 

s è Quéste matuna che 5 = iudici hanno *°speso H ozono s °P ra Stati Uniti felisi il suo nome non l’avrà 

verso le cinque e servendosi dibattimento ordinando che causerebbe un aumento del 26 ietto solo sulle pagine gialle, 

di una cordicela lun«a 6070 ri PP° !ito sia sottoposto... ad oer cento dei raggi ultravio D’altra parte il detective 


Ja Corte d’Assise. Secondo gli scienziati ame- ^ pagate. Ma certo ci sonò 

Accadrà mai. questo? Per ncani anche un assottiglia- parecchi suoi colleghi che si¬ 
la prima volta doveva final- mento leggero di quello «scu- curamente lo hanno fatto e 

mente avvenire in questi gior- do » sarebbe dannosissimo. E’ j Q fanno. In ogni caso Ponzi 
ni a Enna. stato ad esempio calcolato che deve rispondere al magistra- 

Ma il poveretto non ha fatto una riduzione del 5 per cento to di quanto gli è stato con- 


un nuovo esame psichiatrico letti e una sìmile aggiunta di milanese non è la prima vol- 

per stabilire se l’uxoricida, radiazione causerebbe almeno ta che viene indicato come 

quando divenne tale, era già 8 mila casi in più di cancro uno che sa molte cose di af¬ 
fi cazzo » o se lo divenne più della pelle con altri trecento fari parecchio riservati, così 

tardi in quei laqer che do casi mortali in oiù all’anno. come non è cosa nuova che 

vrebhero appunto curare i II rapoorto è stato preoarato egli ha simpatie spiccate per 
« malati di mente ». Con un fil in seguito al dibattito svoltosi i fascisti del MSI. Il saio no¬ 
di voce, l’inimitato ha soltanto due anni fa sulle conseguenze me circolava negli ambienti 

chiesto sommessamente: « E amh : entali del « SST ». la sigia giudiziari anche in relazione 


appalti. 

BT evidente però che anche 
quando si accettasse che Tom 
Ponzi o chi per lui ha ese¬ 
guito intercettazioni e che in 
questa attività è stato aiuta¬ 
to da impiegati Sip il pro¬ 
blema non sarebbe ancora 
centrato: l'Importante è indi¬ 
viduare i mandanti. Cosi co¬ 
me è imiiortante andare oltre 
Der stabilire chi sono gli al¬ 
tri che al di fuori della guer¬ 
ra tra Industrie o di storie 
di gelosia e di tradimenti si 
serve di questo mezzo per 
carpire ben altri segreti. 

Ieri 11 magistrato, dooo Pon¬ 
zi. ha ricevuto l’avvocato Pao¬ 
lo Baracco, il quale assiste 
una delle dieci persone che 
sono state fino ad oggi indi¬ 
ziate. Sebbene il Denalista 


X). 13 pistole, a sdraiarsi in terra in Io Baracco, il quale assiste 

e ma rimando ai due messaggeri po una delle dieci persone che 

Sta stali di consegnare i valor: sono state fino ad oggi indi¬ 
ale Fer Ma quelli negavano che vi fos ziate. Sebbene il Denalista 

servizio soro valori nel compartimento non abbia voluto fare ant’ci- 

entn r= postale, allora uno dei due pazioni sulla Doslzione del suo 

vAtrano banditi entrava nel locale e si cliente, sembra che questa 

vmi riu' impadroniva di due sacchi. persona abbia un ruolo di 


cliente, sembra che questa 
persona abbia un ruolo di 


contenenti l'uno posta aerea preminenza nella vicenda 
a ° ‘Xa.IT, o , a!trc accomandate e assicu Domani 1 carabinieri conse- 

3 H S rJ rate - Quindi i tre fuggivano gneranno al magistrato un 

treno Si sono impadroniti di nelle campagne circostanti, dp voluminoso rapporto nel qua- 

*ì‘ rca , ili»' ve certamente li aspettava un le saranno indicati lutti gli 

avrebbero potuto invece met- complice, su una strada po elementi che sono stati fino 

ter le mani su centinaia d: derale, con un'auto. ad ogei acquisiti all’inchiesta 



Per 15 ore barricato col figlio 


Sconvolto dalla miseria • dai debili, un manovale 
calabrese di 38 anni, Umberto Tredici, si era barri¬ 
cato 'n casa — un vecchio edificio popolare in via 
Farini, a Milano — minacciando di uccidere con una 
pistola il fistioletto di 4 anni, Pino, che aveva trat¬ 
tenuto con se. Uà moglie deU’uomo, Domenica Napoli, 
era riuscita a porsi in salvo con gli altri quattro figli. 

Il manovale aveva perduto qualche tempo fa l’uso 
di una mano in seguito ad un infortunio sul lavoro, 
quindi era rimasto disoccupato. Da allora, la sue 


condizioni psichiche, per la difficile situazione che ciò 
procurava alla sua famiglia, si sono aggravate sempre i 
più. Ieri l’esplosione del dramma, conclusosi per for¬ 
tuna senza vitiime 15 ore dopo. L’uomo, convinto da 1 
un agente, ha rilasciato il bimbo: altri agenti sono 
entrati allora neU’apparlamcnto e lo hanno immobi¬ 
lizzato, dopo una colluttazione, togliendogli la pistola. J 

NELLA FOTO: Umberto Tredici mentre viene por¬ 
tato all’ospedale psichiatrico m II figliolelto Pino. | 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Grossa novità nel caso Ca¬ 
rello, il ventunenne miliarda¬ 
rio (industria fanali per auto) 
rapito e rilasciato nel giro di 
24 ore il 4 gennaio scorso sulla 
collina torinese. Due giovani 
Luciano Dorigo 22 anni e Gior¬ 
gio Piantamore 21 anni sono 
stati arrestati stamane a To¬ 
rino verso mezzogiorno dai ca¬ 
rabinieri. Nella stanza del Do¬ 
rigo c’erano alcune decine dì 
milioni in uno zaino; nella 
sua auto, sotto i sedili, altre 
decine di mazzette di biglietti 
di banca, circa 94 milioni, si 
dice. Una ragazza è stata più 
volte interrogata ma il nome 
non è stato fatto. L'indagine 
sul rapimento Carello non è 
però chiusa. 

Questo si è appreso nella 
.onferenza stampa tenuta a 
metà pomeriggio dal tenente 
colonnello Romano Marchisio, 
comandante della legione dei 
carabinieri. Quando è comin¬ 
ciato l’incontro con i rappre¬ 
sentanti dei giornali usciva la 
TV che aveva avuto un’inter¬ 
vista a parte. 

« Siamo stati aiutati dall’in¬ 
genuità dei rapitori, se aves¬ 
sero tenuto il Carello più a 
lungo, se lo avessero spostato 
sarebbe stato diverso. Così ab¬ 
biamo ristretto l’area di inda¬ 
gine ed è andata bene ». Il 
col. Marchisio ha annunciato 
che 1 due arrestati i« ferma¬ 
ti » per ora ) hanno confessa¬ 
to. « Va bene, ci avete pre¬ 
si » avrebbero detto ai militi. 

Come si è svolta l’operazio¬ 
ne? «Tenendo d'occhio la zo¬ 
na della collina, dove abitano 

I Carello, abbiamo finalmente 
trovato due persone che aveva¬ 
no cambiato tenore di vita, ab¬ 
biamo controllato le loro mos¬ 
se quindi si è portato il risul¬ 
tato al magistrato inquirente 
dottor Zagrebelsky ». Il tono 
di soddisfazione dell’alto uffi¬ 
ciale era più che evidente in¬ 
sieme alla preoccupazione di 
mostrare che tutta l’indagine 
aveva seguito la prassi più 
corretta. In omRra è rimasto 
il ruolo della ragazza « che 
non-è arrestata e di cui non 
si dà il nome per volere del 
magistrato'. Del resto anch'io 
penso che non sia un reato in- 

- namorarsi di un delinquente ». 
Il racconto dell’operazione 
prosegue. « Stamane abbiamo 
chiesto e ottenuto i mandati 
di perquisizione. Le residenze 
anagrafiche dei due non coin¬ 
cidono con le residenze reali. 

II Piantamore studente, abita 


a Pino in via Centocroci 20. il 
Dorico, imbianchino in un ap¬ 
partamento in via Caragllo 121 
a Torino ». 

Qui, hanno detto i carabi¬ 
nieri, è stato trovato danaro 
compresa una parte notevole 
di quei milioni di cui l Carel¬ 
lo avevano annotato le sene. 
Sempre in via Caraglio è sta¬ 
to preso anche il Piantamore 
che si recava dall’amico men¬ 
tre era in corso la p-rquìsi- 
zione. 

La confessione dei due non 
chiude il caso. Il col. Marchi¬ 
sio lo ha ripetuto rispondendo 
a più d’una domanda. Un gior¬ 
nalista ha ricordato i prolun¬ 
gati, ripetuti interrogatori dei 
tre fratelli Carello (la sorella 
trattò telefonicamente il rila¬ 
scio e le modalità per pagare 
i 100 milioni del riscatto, di¬ 
ventati 101 per errore). Ave¬ 
vano un significato? « Anch’io 
ho pensato — ha detto il col. 
Marchisio — alla simulazione, 
non si doveva escludere nes¬ 
suna ipotesi. Allo stato attua¬ 
le delle cose Tony Carello è 
solo la vittima di un rapi¬ 
mento ». 

« E se Carello fosse stato 
debitore di una grossa cifra? » 
ha chiesto un altro. Carello è 
risultato secondo le indagini 
un giovane abituato a spen¬ 
dere largamente. Ma l’alto uf¬ 
ficiale ha risposto di nuovo 
con la formula già usata: « Al¬ 
lo stato attuale delle indagi¬ 
ni... » e ribadendo che « l’in¬ 
chiesta non è chiusa ». Poi ha 
aggiunto: « Se ci fosse stata 
connivenza con qualcuno ades¬ 
so i due che hanno confessato 
penso lo avrebbero detto, ma¬ 
gari per spiegare la fine dei 
milioni mancanti ». 

Gli interrogativi aperti sono 
più d’uno. La TV che ha dato 
la notizia per prima ha indi¬ 
cato — sia al telegiornale del¬ 
le 13,30 che a quello delle 
20,30 — i due arrestati co¬ 
me appartenenti a « Lotta 
Continua ». « Lotta Continua » 
in un comunicato afferma che 
il Piantamore, da loro cono¬ 
sciuto non ha « mai fatto par¬ 
te dell’organizzazione»: men¬ 
tre il Dorigo è a loro del tutto 
i sconosciuto e preannuncìa una 
l querela « senza riserve » con¬ 
tro i. responsabili della diffu- 
| sione di questa notizia. 

. . Le,-armi ritrovate presso 11 

1 Dorigo sono una « Machine 
| pistole » e una pistola « P 38 ». 
1 entrambe con simboli nazisti 
! che ne rivelano la provenien- 
! za bellica, ed inoltre una ri* 
, voltella a tamburo cal. 22, più 
, un certo numero di proiettili 
j di calibri diversi, compreso 
I il calibro 9. 


Il magistrato milanese ora dovrà decidere anche la sorte dei quattro fermati 

Truccati 300 milioni del caso Torielli 

Trovati in una cava potrebbero essere parte del riscatto pagato con biglietti di banca trattati in modo particolare - Le inda¬ 
gini a Palermo per l'uccisione di Giusto Saitta «punito» in modo orrendo per motivi d’onore - Gli eventuali collegamenti 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO, 13 
Il dottor Caizzi, fi magistra¬ 
to milanese che da ieri dirige 
le indagini sul rapimento del 
commerciante vigevanese Pie¬ 
tro Torielli, deciderà entro 
domani la sorte dei quattro 
fermati che attualmente si 
trovano nelle carceri di San 
Vittore in quanto sospettati 


di aver preso parte al clamo¬ 
roso sequestro che ha fruttato 
un miliardo e 250 milioni. 

Come si ricorderà, i fermati 
sono i due fratelli Calogero e 
Michele Guzzardi, la moglie 
del guardiano della villa dei 
Torielli, Caterina Misiti e la 
figlia di quest’ultima Giancar- 
la Ferri, che è anche la fidan¬ 
zata di Michele Guzzardi. Il 
dottor Caizzi, durante un bre¬ 


ve incontro avvenuto questa 
mattina al Palazzo di Giusti¬ 
zia con i giornalisti, ha preci¬ 
sato di aver ricevuto gli atti 
dell’inchiesta ieri alle 12 di¬ 
rettamente dal Procuratore 
della Repubblica d: Vigevano 
Cotuli e di averli giù esamina¬ 
ti. Sempre circa gli atti della 
inchiesta il dottor Caizzi ha 
precisato che essi contengono 
argomenti di notevole impor- 


Legittimi dubbi sul delitto d'onore a Palermo 

«Zio mi rispettava» insiste 
la nipote dell’assassinato 


circa mezzo milione di lire, 
avrebbero potuto Invece met 
ter le mani su centinaia d: 
milioni Ecco come sono an 


elementi che sono stati fino 
ad ogei acquisiti all’inchiesta 


-- - --, Quasi certamente, come di. Poi gli investigatori del nu 

mo viaggiava a bordo di un ! date le cose 1 cevamo. i malviventi hanno eleo si recheranno nella reda- 

auto diretto verso Ventimi . Mentre il treno, nei press. sbagliato convoglio Queilo zìone di Paese Sera oer com 

glia Ad un certo punto ha J dei.a io^al.tà a Omo morto ». successivo infatti, era oggi oiere l controlli che. già pre 

parcheggiato la macchina in I rallentava per un dissestamen adibito al trasporto di plichi- visti oer stamani, sono stati 


una piazzola laterale, ed ha 
percorso un paio di centinaia 
di metri ali’mdietro. in dire 
zione di Savona, portandosi 
al centro del viadotto Impero 
Di qui si è buttato di sotto 
sfracellandosi II suo cada 
vere è stato scoperto da al¬ 
cuni bambini diretti a scuo- 
* 


to della linea, i tre — saliti valore indirizzati alle varie rinviati per esigenze tecniche 


separatamente In tre stazion: 
diverse - si bendavano il voi 
to ed entravano in azione. Uno 
armato di mitra, entrava nel 
la cabina di guida deH’auto 
motrice e intimava al mac¬ 
chinista di fermare. Gli altri 
due hanno costretto i passeg¬ 
geri, sotto la minaccia delle 


banche lungo 1 paesi serviti Anche nel pomeriggio gli 
dalla linea ferroviaria, per un accertamenti proseguiranno e 
totale di varie centinaia di probabilmente il pretore si 
milioni^ destinati al pagamen- recherà con 1 suoi uomini a 
to delle pensioni. Era su quei controllare alcune abitazioni 
plichi che i rapinatori vole- dove, secondo 1 rilievi, ci sa- 
vano metter le mani, vista la rebbero telefoni controllati, 
accuratezza con cui hanno por- 

tato a compimento la rapina. P* 9* 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

La Procura delia Repubbli¬ 
ca non ha ancora deciso se 
confermare o meno il fermo 
di Pietro e Angelo Saitta, i 
aue uomini arrestati ieri sera 
e poi tradotti all’Ucciardone 
perche secondo la polizia e i 
carabinieri di Palermo avreb¬ 
bero ucciso ed evirato G:u 
sto Saitta (fratello del primo 
e zio del secondo) per « pu 
nirlo » di aver messo le ma 
ni sulla mpotina Maria Gra¬ 
zia, 14 anni. Le perplessità 
sul movente « d’onore » sì fan 
no tanto più evidenti quanto 
più netta vuole apparire l’opi- 
nione degli inquirenti siciliani 
che in questa brutta storia non 
c’entri la mafia 
Ora, è abbastanza chiaro 
che, per insistere sul delitto 
d'« onore » (e cioè per esclu¬ 
dere qualsiasi più scomoda 
ipotesi, anche soltanto colle 
gata al sordo ribollire del cal 
derone della criminalità orga 
nizzata palermitana otto orni 
cid: nel giro di due mesi, e 
tutti impuniti i, polizia e cara 
binieri sfruttano la natura an 
cora piuttosto fumosa, impai 
pabile, degli elementi che vor- 
rebbbero Invece Saitta prima 
coinvolto nel sequestro Torlel- 
li e quindi eliminato per uno 
sgarro o un bidone 
Ma se, anziché partire da 
una ipotesi astratta (ma non 


per questo gratuita), si vuole 
verificare a posteriori la tes; 
su cui gli inquirenti hanno co¬ 
struito il castello del delitto a 
sfondo sessuale, allora si ha la 
riprova che si è davanti o ad 
una operazione oggettivamen¬ 
te riduttiva, o al (parziale) 
successo di un disegno archi- 
tettato — da chi? perchè? — 
proprio per confondere le ac- ‘ 
que e depistare le indagini, 
sfruttando magari vecchi ran¬ 
cori familiari, notoni nel clan 

Giusto Saitta insidiava la 
nipotina, questo è pacifico — 
dicono dunque concordi poi: 
zia e carabinieri. Ma sono 
smentiti intanto proprio dal 
l’interessata, che è assai più 
sveglia di quanto non ia si 
voglia far passare: « Lo zio 
non mi ha mai mancato di 
rispetto a, ha detto la ragazzi¬ 
na, escludendo così che pa 
dre e fratello abbiano avuto 
un motivo per uccidere Ma 
nel rituale dell’evirazione c’è 
invece la firma del delitto 
incalzano gli inquirenti. Am 
mettiamolo, ma solo per esi 
gere almeno un po’ di logica 
de si tratta davvero di un 
delitto «d’onore» (e quindi 
presumibilmente d’impeto) 
perchè fi ricorso all’auto tom- 
ba, appositamente rubata, 
quando nella borgata dei Sait¬ 
ta ci sono decine di pozzi in 
cui scaricare un cadavere? 

E, perchè, soprattutto, la 

granguignolesca messinscena 


per consegnare la vittima alle 
cronache se non proprio per 
impartire una lezione? I/av¬ 
verti mento non è certo usua¬ 
le per difendere, proteggere 
il cosi detto « onore » piutto 
sto funzionale ad una azion» 
dimostrativa. aH’estemo, nei 
confronti di altre e ben aitr^ 
cose che non l'integrità lirica 
di una ragazza. 

Ecco che allora si toma al 
l’altra ipotesi di movente, 
quella che del resto a Paler- 
mr non viene scartata del 
tutto, ma anzi innestata e con 
non poca e ardita violenza, 
nella tesi del delitto a sfondo 
sessuale, solo per rendere me¬ 
no clamoroso — ma non pur 
questo meno inquietante - lo 
ormai evidentissimo dissidio 
con gli inquirenti di Milano e 
Vigevano. Questi ultimi, par¬ 
tendo dal caso Torielli, insisto¬ 
no sull'oggettiva coincidenza 
degli interessi di Giusto .Sait¬ 
ta e dei fratelli Guzzardi. 

E se appunto Saitta fosse 
state mandato ui Sicilia con 
una parte del riscatto (maga¬ 
ri in vista della spartizione 
con altri gregari del colpo) e 
su quell’osso fosse finito prò 
prie lui per essere sbranato? 
. «Nella valigia non c’era posto 
per i soldi, tanto era zeppa 
-di biancheria» dicono gli in¬ 
quirenti. Appare una prova 
convincente, questa? 


g. f. p. 


tanza. Il magistrato milanese, 
dunque, entro la giornata di 
domani dovrà decidere se e- 
mettere o meno l’ordine di 
cattura nei confronti dei quat¬ 
tro fermati, ma tutto fa pre¬ 
supporre che la decisione del 
magistrato propenderà per lo 
ordine di cattura. 

Comunque, fi dottor Caizzi 
ha precisato ai giornalisti che 
è ancora in attesa di un rap¬ 
porto definitivo da parte dei 
carabinieri di Vigevano che gli 
dovrebbe essere trasmesso 
entro la giornata di oggi. 

Il magistrato che dirige le 
indagini riguardanti il rapi¬ 
mento del Torielli ha detto 
anche di avere ricevuto i 300 
milioni in banconote false che 
erano stati rinvenuti in una 
cava abbandonata alla perife¬ 
ria di Vigevano la sera di sa¬ 
bato scorso. Si tratta di un 
particolare abbastanza scon¬ 
certante, destinato forse a 
mutare fi corso delle indagi¬ 
ni. Il denaro, infatti, venne 
trovato da un manovale che 
stava andando a scaricare dei 
detriti con una cartola nella 
vecchia cava abbandonata; lo 
uomo vide un sacco di juta. 
dal quale fuoriuscivano banco¬ 
note da 10 mila lire. 

Lo stesso manovale, da un 
primo sommario esame si ac¬ 
corse che quelle banconote a- 
vevano qualche cosa di stra¬ 
no, e poco dopo, avvertì la 
polizia. In un primo momen¬ 
to si disse — e questa versio¬ 
ne non è ancora stata smen¬ 
tita — che il rinvenimento 
delle banconote, che vennero 
definite come « grossolana¬ 
mente falsificate ». non aveva 
nulla a che vedere con il ra¬ 
pimento del commerciante vi¬ 
gevanese. 

A questo proposito vale for¬ 
se la pena di registrare una 
delle tante « voci » che circo¬ 
lavano su questo intricatissi¬ 
mo caso e che riguarda prò 
prio le banconote che com¬ 
ponevano il miliardo e mezzo 
versato ai rapitori. In base a 
queste « voci » le banconote 
versate ai rapitori sarebbero 
state tutte, o in parte, tratta 
te con un particolare procedi¬ 
mento chimico, in seguito al 
quale, dopo un certo periodo 
di tempo che si aggirerebbe 
intorno aile 48 ore, a causa 
del contatto con l’ossigeno i 
biglietti sarebbero diventati 


inservibili e facilmente rico¬ 
noscibili per quelli usati per 
pagare il riscatto. Nel caso 
specifico i rapitori di Pietro 
Torielli, accortisi delia cosa, 
si sarebbero sbarazzati di 
quella parte del bottino che 
aveva subito il trattamento 
chimico, 

E’ chiaro che una simile ipo¬ 
tesi può contenere molti ele¬ 
menti di fantasia, ma resta 
comunque molto strano che 
proprio quei 300 milioni «fal¬ 
si » siano stati inviati al ma¬ 
gistrato che si occupa del ra¬ 
pimento di Pietro Torielli. Il 
dottor Caizzi, questa mattina, 
ha anche detto di aver avuto 
un colloquio con i due sottuf¬ 
ficiali dei carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo di Palermo, 
venuti a Milano in seguito ai 
possibili e quanto mai proba¬ 
bili collegamenti fra il rapi¬ 
mento di Pietro Torielli e la 
uccisione di Giusto Saitta 

Enrico Brutto 
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MILANO : l'istruttoria sui tragici fatti della Bocconi 


. . Si estende il movimento per il riscatto della Calabria 


Non reggono le scuse "tecniche 11 
per la sostituzione del giudice 


Proteste per l’estromissione del dottor Vaccari - In 20 giorni sono stati sostituiti due magi¬ 
strati - Gli avvocati di Franceschi e Piacentini si rivolgono al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura - « Rammarico » espresso anche dal d ifensore dell’agente Gallo 


NUOVE FRANE fl REGGIO 

Gli alluvionati occupano 
il municipio di Catanzaro 

A Careri smobilitate 90 famiglie - Interrotta la statale 112 all’altezza delle prime abitazioni del paese 
Oggi si riunisce la Federazione sindacale per decidere lo sciopero e la manifestazione nel capoluogo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 
« Il procuratore della Re¬ 
pubblica Giuseppe MIcale ha 
disposto personalmente la tra¬ 
smissione degli atti relativi ai 
fatti dell’Università Bocconi, 
al giudice istruttore per la 
formale istruzione, data la 
complessità delle indagini ». 
Con questo laconico comuni¬ 
cato. letto ai giornalisti dal 
procuratore della Repubblica 
aggiunto Alberici (come è no¬ 
to. il procuratore capo Micale 
non viene in ufficio a causa di 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

La settimana che si è 
aperta ieri è stata da più 
parti definita « decisiva per 
il futuro delle universi¬ 
tà milanesi ». L’affermazione 
è certo un po’ plateale (non 
si risolve in pochi giorni una 
crisi che si trascina da anni), 
ma riflette, almeno in parte, 
una situazione di fatto. La 
serrata alla Bocconi continua, 
malgrado la ferma condanna 
di tutte le forze democratiche; 
ad architettura, dove l’anno 
accademico non è ancora ini¬ 
ziato, si attende una decisio¬ 
ne che rompa il silenzio del¬ 
le ultime due settimane; ve¬ 
nerdì alla Statale avrà luo¬ 
go il pubblico incontro sul¬ 
la « Democrazia nell'Univer¬ 
sità» indetto da tutti 1 par¬ 
titi costituzionali. 

Se non ' deélslvT diinqiie, * 1 
prossimi giorni saranno cer¬ 
tamente importanti. Già ieri, 
intanto, si è verificato un 
primo fatto di rilievo: rin¬ 
contro tra il presidente del¬ 
la regione lombarda Piero 
Bassetti, il presidente della 
Provincia di Milano Perac- 
chi. il sindaco Aniasl ed il 
comitato interpartitico per i 
problemi dell’università, per 
discutere in merito alla gra¬ 
ve situazione degli atenei mi¬ 
lanesi. Alla riunione erano 
presenti Ferrari e Tedeschi 
per la DC. Vertemati, segre¬ 
tario cittadino per il PSL l 
compagni Terzi, Marchi e 
Petruccioli per il PCI, Pelli- 
canò e Properzi per il PRI, 
Gianinettl per il FU, i pro¬ 
fessori Vigezzi, De eleva e 
Rumi per il comitato nazio¬ 
nale universitario. Scarpino 
per la CGIL. Longoni e Sas¬ 
setti per la CISL, Polottl 
per la UIL. Tutte le compo¬ 
nenti si sono trovate d’accor¬ 
do nella ferma condanna di 
quei fatti, come la chiusura 
della Bocconi o il mancato 
inizio dell’attività accademi¬ 
ca ad Architettura, che — 
così si afferma nel comuni¬ 
cato emesso al termine della 
riunione — « creano nuovi 
motivi di tensione e non 
prospettano soluzioni posi¬ 
tive ». 


Agibilità 

politica 

« In questo ambito — affer¬ 
ma inoltre il comunicato — 
è necessario ottenere al più 
presto la revoca della deli¬ 
bera adottata nel giugno 
scorso dal senato accademi¬ 
co della Statale, instaurando 
condizioni che permettano 
una effettiva agibilità politi¬ 
ca per tutti quanti operano 
nell’università degli studi ». 
Dalla riunione è inoltre emer¬ 
ga la «piena disponibilità» 
delle autorità regionali pro¬ 
vinciale e comunale « per quei 
provvedimenti ormai indila¬ 
zionabili. capaci di facilitare 
la migliore agibilità politica 
e didattica negli atenei mila¬ 
nesi » e per risolvere 1 pro¬ 
blemi posti dalla fallimenta¬ 
re gestione del pensionati da 
parte del commissario go¬ 
vernativo dell’opera universi¬ 
taria dott Carlo Carli. In par¬ 
ticolare il presidente Basset¬ 
ti si è assunto l’impegno «di 
fare della Regione, in accor¬ 
do col presidente della Pro¬ 
vincia e col sindaco, e in col¬ 
laborazione con il comitato 
milanese per 1 problemi del¬ 
l’università, la sede per il col- 
legamento di tutte le Inizia¬ 
tive che verranno prese dagli 
enti locali e dalle istituzioni 
In materia di università». 

Se è dunque vero che la cri¬ 
si delle università milanesi 
non è mai stata tanto grave, 
è altrettanto vero che, mai co¬ 
me ora. il confronto tra le 
forze politiche ed U loro im¬ 
pegno sulla' questione univer¬ 
sitaria sono stati tanto ampi. 

In questo quadro grande im¬ 
portanza avrà rincontro di 
venerdì prossimo alla Sta¬ 
tale nel corso del quale ver¬ 
ranno discusse le proposte 
avanzate dal comitato inter- 

} >artitico per 11 ripristino del- 
a «agibilità politica» all’in¬ 
terno dell’università degli stu¬ 
di. Tali proposte, come è no¬ 
to, prevedono una precisa 
sanzione del diritto di riu¬ 
nione, espressione, consulta¬ 


mi incidente accadutogli pro¬ 
prio all’indomani della spara¬ 
toria), si è avuta stamane la 
conferma ufficiale dell’estro¬ 
missione del sostituto Vaccari 
dalla relativa istruttoria. 

Cosi nello spazio di soli 20 
giorni, già due inquirenti sul¬ 
lo scottante caso, sono saltati. 
Il comunicato tenta di fornire 
una ennesima giustificazio 
ne « tecnica » e cioè che l’i¬ 
struttoria essendo complessa 
e quindi presumibilmente lun¬ 
ga, sarebbe di competenza del 
giudice istruttore. 

Diciamo subito che è una 


zione e propaganda all’inter¬ 
no dell’università per tutte 
le organizzazioni studente¬ 
sche, escluse quelle fasciste, 
nonché la possibilità di te¬ 
nere riunioni « aperte » alla 
partecipazione di tutti i cit¬ 
tadini. Nei giorni scorsi le 
polemiche e gli scontri sul 
significato di queste proposte 
non sono mancate. 

I dirigenti del movimento 
studentesco, ad esempio, le 
hanno violentemente attacca¬ 
te, vedendo in esse un tenta¬ 
tivo « liberticida » di « rego¬ 
lamentare la democrazia» ed 
un momento del più genera¬ 
le attacco che viene in que¬ 
sti giorni portato contro la 
loro organizzazione. Si trat¬ 
ta, già lo abbiamo sottolinea¬ 
to, di posizioni errate che de¬ 
formano completamente il 
senso delle proposte del co¬ 
mitato ' e sembrano non te¬ 
ner conto del fatto che*- allo* 
stato attuale delle cose, ogni 
riunione tenuta all’interno 
deil’università degli studi può 
fornire il pretesto per un nuo¬ 
vo intervento poliziesco. 


Limiti 

difensivi 

Ai dirigenti del MS sfugge 
evidentemente la necessità, 
oggi ormai improrogabile, di 
dare uno sbocco istituzionale a 
cinque anni di lotta attraver¬ 
so la sanzione di diritti de¬ 
mocratici che ancora vengono 
negati dal governo e dalle 
autorità accademiche. In que¬ 
sto, non solo dimostrano di 
non aver saputo apprendere 
la lezione storica della classe 
operaia, ma confermano la 
propria incapacità di supera¬ 
re I limiti angustamente di¬ 
fensivi della propria linea po¬ 
litica. A che cosa infatti, se 
non ad una impostazione pe¬ 
rennemente difensiva della 
lotta, potrebbe portare il ri¬ 
fiuto di istituzionalizzare le 
proprie conquiste? 

Queste posizioni errate si 
riflettono anche nella lette¬ 
ra di Mario Capanna pubbli¬ 
cata sull' Avanti! nel giorni 
scorsi. In essa si esprimono 
alcuni giudizi, gravi ed Infon¬ 
dati. sul nostro partito e si 
ignora furbescamente il PSI 
nell’elenco dei partiti che par¬ 
tecipano ai lavori del comita¬ 
to per I problemi dell’Univer¬ 
sità. Ora, poiché 1 socialisti, 
al contrario, sono parte at¬ 
tiva di tale comitato, ci pare 
ambigua la posizione tenuta 
daU'Avanli! che, nel numero 
di domenica, non ha ritenuto 
opportuno, nel commento del¬ 
la lettera di Capanna, ricor¬ 
dare la propria « correspon¬ 
sabilità » nella elaborazione 
delle proposte per il ripristi¬ 
no dell’agibilità politica e, 
in un altro articolo, commen¬ 
tando un comizio del Movi¬ 
mento studentesco ha sotto- 
lineato come l’oratore abbia 
concluso « criticando giusta¬ 
mente il PCI per 11 suo at¬ 
teggiamento ed il comitato 
per 1 problemi dell’università 
milanese per le sue propo¬ 
ste di regolamentazione della 
agibilità politica negli atenei». 

Si tratta di affermazioni 
e di posizioni.» che confer¬ 
mano la necessità di un più 
approfondito e puntuale con¬ 
fronto sui problemi della de- 
mocrazia nelle Università Ciò 
anche per affrontare con mag 
gior efficacia la battaglia con 
tro la repressione che pro¬ 
prio in questi giorni trova un 
pericoloso rilancio all’interno 
delle scuole. Lo stesso caso 
di Mario Capanna del re¬ 
sto, denunciato e ricercato 
più per il suo ruolo di di¬ 
rigente politico che per la 
sua partecipazione al presun¬ 
to «sequestro» del rettore 
Schiavinato, testimonia della 
necessità dì un preciso im¬ 
pegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche su questo terreno. 
- L’Intransigente opposizione 
contro il mandato di cattura 
spiccato nei suoi confronti e 
a qualunque atto repressivo 
non attenuerà la nostra bat¬ 
taglia politica ed Ideale con¬ 
tro posizioni settarie ed estre¬ 
mistiche che riteniamo con¬ 
troproducenti e dannose per 
l’intero movimento degli stu¬ 
denti. . 

Massimo Cavallini 


giustificazione che non regge. 
Normalmente infatti, se il ca¬ 
so è grave e complesso, viene 
trasmesso subito al giudice; 
oppure il PM imputa i pre¬ 
sunti responsabili e quindi tra¬ 
smette gli atti al giudice. Nel 
caso, il PM Vaccari si era li¬ 
mitato ad inviare delie «co¬ 
municazioni giudiziarie » e 
cioè ad « indiziare » e non ad 
imputare, l’agente Gallo ed il 
brigadiere Puglisi, accusati 
dal questore di avere spara¬ 
to, 1 due vicequestori Cardile 
e Paolella, dirigenti del servi¬ 
zio d’ordine alla Bocconi, due 
appartenenti all’ufficio politi¬ 
co e due agenti del commis¬ 
sariato Ticinese che si trova¬ 
vano sul luogo della sparato¬ 
ria; e ad indiziarli, si noti 
bene, per accuse discutibili e 
cioè omicidio e lesioni volon¬ 
tari per eccesso colposo in le¬ 
gittima difesa od uso legitti¬ 
mo delle armi, mentre ì lega 
li del morto Franceschi e del 
ferito Piacentini, chiedeva 
no l’omicidio e il tentato o- 
micidio volontari. Non solo, 
ma Vaccari, noto per le sue 
idee conservatrici, aveva in¬ 
diziato di diversi reati il feri. 

- to Piacentini. Un operato, 
quindi, quanto mal prudente e 
tendenzialmente favorevole al- 
. la polizia. Ora però si tratta¬ 
va di trasformare gli indiziati 
in imputati. E qui dev’essere 
Insorto il contrasto fra Vac¬ 
cari, il quale evidentemente 
riteneva indispensabile impu¬ 
tare tutti gli indiziati, e Mi- 
cale, che manifestamente la 
pensava In altro modo. Risul¬ 
tato: Vaccari è stato estro- 
messo. 

Si noti che egli, dopo aver 
disposto la perizia medico le 
gale, stava scegliendo l periti 
per gli altri accertamenti teo 
nici; non lo avrebbe certa¬ 
mente fatto se il fascicolo do¬ 
veva passare al giudice istrut¬ 
tore, e ciò per evitare una 
inutile perdita di tempo. La 
decisione del procuratore ca¬ 
po ha dunque con tutta pro¬ 
babilità un duplice intento: e- 
vitare l’imputazione dei vice- 
questori e degli altri poliziot¬ 
ti e liberare la procura da 
una grossa grana. 

La notizia ha suscitato gran- 
_ de scalpore al Palazzo di Giu-. 

stizia ed ha provocato imme 
* diate ■ reazioni. Gli avvocati 
Janni e Pecorella, infatti, pa¬ 
troni rispettivamente della fa¬ 
miglia Franceschi e del Pia¬ 
centini, hanno inviato al prò- 
curatore generale di Milano e 
al Consiglio superiore della 
Magistratura un documento 
nel quale chiedono che gli at¬ 
ti vengano restituiti al sostitu¬ 
to Vaccari, che si faccia una 
indagine sull’accaduto e che 
si censuri il procuratore Mi- 
caie. 

Nel documento si afferma 
testualmente: «...Se di fronte 
al licenziamento del dottor Pi- 
votti (primo inquirente sosti¬ 
tuito Ndr) avevamo espresso 
soltanto il dubbio che questo 
fosse dovuto agli orientamen¬ 
ti istruttori di quel magistra¬ 
to. restando la sia pur remo 
ta possibilità che si mirasse 
all’impiego di persona più an¬ 
ziana ed esperta, la brutale 
spogliazione del dottor Vac¬ 
cari ha. agli occhi del Paese, 
il significato di un sopruso 
che tende a connivenze politi- 
tiche di facile individuazione. 
Se infatti si era lasciato in¬ 
tendere che nell’ufficio della 
Procura il dottor Vaccari era 
senz’altro l’uomo più idoneo 
a condurre l’inchiesta la sua 
estromissione non può aver 
soddisfatto ad esigenze tecni¬ 
che bensì a sollecitazioni di 
tutt’altra natura ». 

Gli avvocati ricordano quin¬ 
di le critiche da loro stessi 
mosse al dottor Vaccari ap¬ 
punto per le accuse elevate, 
ma riconoscono che almeno 
egli ha proceduto agli accer¬ 
tamenti indispensabili. E qui 
l legali fanno un’altra grave 
affermazione: « Il dottor Vac¬ 
cari è stato bloccato nelle sue 
indagini dal Procuratore capo 
già da parecchi giorni » (si 
noti che questo era già avve¬ 
nuto con U dottor Pivotti). E 
i legali concludono: «Laddo¬ 
ve il giudice non è libero di 
assumere le proprie decisioni 
secondo coscienza, i cittadini 
non possono più avere speran 
za alcuna nella giustizia», 
questi repentini mutamenti di 
magistrati, dimostrano solo 
che la nostra causa è giusta, 
che documentate debbono es¬ 
sere le responsabilità di fun¬ 
zionari ed agenti di polizia; 
la sentenza di condanna è sta¬ 
ta emessa dallo stesso dottor 
Micale ». 

D'altra parte il difensore 
dell’ agente Gallo, avvocato 
Silvano Martini, ha dichrara. 
to: « Sono rammaricato per la 
sostituzione dei dottor Vacca 
ri Come ho potuto constata 
re egli era teso alla ricerca 
della verità, conducendo una 
scrupolosa Istruttoria. Tutti 
gii atti ai quali sono stato 
presente, sono stati compiuti 
con assoluta obbiettività per 
tutte le parti in causa. Né la 
difesa né la parte civile han 
no mai sentito la necessità di 
chiedere la formalizzazione 
della istruttoria». 

Non sono mancate reazioni 
anche alla Procura. In serata 
i sostituti procuratori hanno 
tenuto una riunione sull'argo¬ 
mento. Occorre comunque sot¬ 
tolineare che ci troviamo di 
fronte ad una ripetuta viola 
zione del principio costltuzlo 
naie del giudice naturale, e 
cioè prestabilito per legge pri¬ 
ma ed indipendentemente dai 
fatto. Qui al sostituiscono 1 
giudici naturali « scomodi » e 
al minaccia di creare del giu¬ 
dici speciali, cioè scelti dal¬ 
l'alto ed in funzione del fatto. 

Pier Luigi Gandini 


Alla Regione 
incontro per gli 
atenei milanesi 

Documento unitario delle forze politiche e sin¬ 
dacali democratiche contro la chiusura della Boc¬ 
coni e per l'inizio dell'anno accademico ad Ar¬ 
chitettura - Venerdì pubblico incontro alla Sta¬ 
tale sulla « democrazia nell'Università » 


Contro l'imposizione di un nuovo statuto 


A Palermo gli studenti 
occupano Architettura 


corsi, fiscalizzando gli esami, 
ed escludendo qualsiasi aper- I 
tura interdisciplinare. 

Uno degli obiettivi del con 
sigilo di facoltà è infatti quel¬ 
lo di escludere gli studenti 
dei primi anni dalla frequen 
za di corsi che nel piano di j 
studi tradizionale vengono ri | 
servati agli ultimi anni. Que 
sto diritto era stato invece 1 
conquistato dagli studenti e i 
dalle forze democratiche dopo \ 
forti lotte che avevano mes 
so negli anni scorsi alle stret- ' 
te un gruppo di cattedratici I 
che si rivela sempre più or¬ 
ganicamente legato al gruppi 
di potere della DC paiermi, 
tana e che si è fatto stru¬ 
mento di una gestione del ter¬ 
ritorio asservita alla • logica 
del profitto e della specula¬ 
zione. 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 
Gli studenti della facoltà 
di architettura di Palermo 
sono in lotta da ieri sera 
per impedire ai cattedratici 
di decidere a porte chiuse 
il blocco della sperimentazio 
ne L’occupazione della facol¬ 
tà — decisa nel corso di una 
affollatissima assemblea che 
ha pure sancito la costituzio¬ 
ne di alcune commissioni di 
studio per la revisione della 
didattica e della ricerca in 
stretto collegamento con i 
problemi del territorio — ha 
preso spunto dall’approvazio¬ 
ne, ' improvvisamente annun¬ 
ciata per oggi, di un nuovo 
statuto della facoltà con cui 
i baroni vorrebbero Introdur¬ 
re nuovi sbarramenti tra le 
materie con ima accentuazio¬ 
ne del carattere « tecnico » del 



Una casa colonica di Careri (in provincia di Reggio Calabri a) distrutta dal movimento franoso di ieri notte. La frana 
interessa oltre mille ettari di terreno 


Respinte le prime eccezioni della difesa dei fascisti 


Si è aperto a Brescia il processo 
per le bombe alla sede socialista 

Enorme spiegamento di forze di polizia —, Tentativo di eliminare la costituzione di par¬ 
te civile del PSI — Chiesta ia perizia psichiatrica per uno degli squadristi 


Bologna 


Due squadristi 
arrestati 
dopo un 
attentato 

BOLOGNA, 13 

Un attentato di marca fa¬ 
scista è stato compiuto que¬ 
sta mattina alle 130 ai danni 
del liceo scientifico «Righi», 
a Porta Saragozza, teatro in 
questi ultimi tempi di episodi 
di violenza « nera ». Quattro 
giovinastri — due dei quali so¬ 
no stati catturati al termine 
di un movimentato insegui¬ 
mento — hanno lanciato una 
bottìglia incendiaria nel cor¬ 
tiletto antistante l’ingresso po¬ 
steriore, dove erano parcheg¬ 
giate alcune auto. L’ordigno 
non è fortunatamente esploso. 
I quattro, sono fuggiti a tutta 
velocità. Ma un cittadino, te¬ 
stimone oculare del fatto ha 
rilevato il numero di targa 
della vettura ed ha immedia¬ 
tamente avvertito il « 113 ». 
Alcune pattuglie della « vo¬ 
lante» sono state sguinzaglia¬ 
te alla caccia dei fuggitivi. Nel 
corso della battuta l’auto, una 
« 600 », è stata intercettata 
in via Audinot. I quattro tep¬ 
pisti sono scesi dalia macchi¬ 
na e sono fuggiti a piedi. Uno 
di essi, è stato subito blocca¬ 
to, altri due sono riusciti a 
far perdere le loro tracce, 
mentre il quarto, che era an¬ 
che il proprietario dell’auto, 
approfittando del trambusto, 
è risalito sulla sua utilitaria 
e con una azzardata manovra 
facendo dietro-front, si è al¬ 
lontanato in direzione di via 
Saragozza. Ma In via Guidot- 
ti, è incappato in un’altra pat¬ 
tuglia della « volante » che 
arrivava dalia parte opposta. 
Sulla macchina aveva il soli¬ 
to corredo che si portano die¬ 
tro questi « mazzieri »: tondel¬ 
li di ferro, un manico di le¬ 
gno da zappa, una fionda cor¬ 
redata da alcune sfere d’ac¬ 
ciaio, altre due bottiglie in¬ 
cendiarie. 

I due teppisti « neri » sono 
Claudio Zanasi, 25 anni, ap¬ 
partenente ai Fuan, insegnan¬ 
te di educazione fisica alla 
scuola media di Monghidoro 
(che è anche il proprietario 
della ’600’) e il 23 enne I*aolo 
Pasquinelli, residente a Ric¬ 
cione. I due sono stati arre¬ 
stati 

II Zanasi, non è nuovo a im¬ 
prese del genere. Era stato de 
nunciato tempo fa dalla squa¬ 
dra politica della questura, 
per avere preso parte ad un 
pestaggio avvenuto davanti 
alla sede della Cisnal. In via 
S. Caterina, nell’ottobre scor¬ 
so. E*are che gli Inquirenti, 
siano riusciti èd Identificare 
anche gli altri due figuri che 
hanno preso parte alla «spe¬ 
dizione», ma non ne ha sve¬ 
lato 1 nomi, 

p. V. 


BRESCIA, 13 

Due richieste di perizie psi¬ 
chiatriche avanzate dalla di¬ 
fesa ed un incidente finale di 
seduta sono stati i fatti più 
salienti al processo contro i 
sei fascisti, imputati dell'at¬ 
tentato dinamitardo contro la 
federazione provinciale del 
PSI nella notte fra il 3 e il 4 
febbraio, che è iniziato oggi. 
La mattina è stata spesa inte¬ 
ramente per l’esame di una 
nutrita serie di ulteriori ecce¬ 
zioni sollevate dalla difesa 
degli imputati. Sulla costitu¬ 
zione delle parti civili, sulla 
nullità di alcuni interrogatori 
e sui rilievi fatti dalla poli¬ 
zia giudiziaria (calchi delie 
scarpe dei sei) subito dopo 
l’arresto. 


anche nella notte fra il 3 e 
il 4 scorso? — chiede l’avvo¬ 
cato Alberini; la risposta — 
ovviamente è un «no ». Ha 
dei precedenti penali? Qual¬ 
che piccola denuncia in corso 
per violenza e lesioni. 

In realtà Adalberto Fadinì 
ha un curriculum notevole: 


nel 1970 è stato arrestato e 
denunciato due volte, per fur¬ 
to aggravato. Nel marzo del 
’72, è stato denunciato sem¬ 
pre per il solito reato di fur¬ 
to aggravato; il 26 ottobre 
dello stesso anno è protago¬ 
nista assieme al fratello Da¬ 
nilo di violenza privata. 


Sollevata l'eccezione di costituzionalità 

Marsala: ricorso contro 
il processo a 9 studenti 


Enorme lo spiegamento di 
forze dell’ordine; il pubblico 
ammesso alla sala defi’udien- 
za è limitatissimo ma per una 
strana casualità a filtrare so¬ 
no in maggioranza gli ele¬ 
menti fascisti. Si inizia su¬ 
bito con il fuoco incrociato 
delle eccezioni sollevate dal¬ 
l'avvocato Savio contro le par 
ti civili. 

La divergenza verte su chi 
è autorizzato a rappresentare 
il PSI; il segretario naziona¬ 
le soltanto, perché tutto fa 
parte di un unico patrimonio, 
o anche i segretari provincia¬ 
li e sezionali. Per la difesa 
dei fascisti non esistono dub 
bi: chi ha subito danno è il 
segretario nazionale e solo 
lui può costituirsi parte civile. 
Alberini parte civile del PSI, 
replica sottolineando che al di 
là dei danni materiali su¬ 
biti esistono altri per cui è 
pieno diritto delle sezioni e 
della federazione costituirsi 
parte civile. La non agibilità 
della sede non ha permesso 
in tutti questi giorni la nor¬ 
male attività politica, di di¬ 
stribuire materiale, di aver 
contatto con i propri iscritti. 

L’avvocato Frigo, che di¬ 
fende gli interessi del comune 
di Brescia, puntualizza sulle 
nullità avanzate dalla difesa; 
non vi è mancanza di rispet¬ 
to dei diritti degli imputati 
dall’operato della polizia quan¬ 
do ha effettuato i rilievi sulle 
scarpe dei sei; si trattava 
in pratica di salvaguardare 
delle prove 

La Corte ha emesso la sua 
ordinanza dopo un'ora di per¬ 
manenza in camera di consi¬ 
glio, respingendo tutte le ec¬ 
cezioni. Il primo imputato in¬ 
terrogato è stato Adalberto 
Fadini, che ha negato tutti 
gli addebiti 

La difesa ha chiesto la pe¬ 
rizia psichiatrica del fascista, 
sottolineando che il Fadini è 
stato esonerato anche dal ser¬ 
vizio militare per « anomalia 
del comportamento». Che co¬ 
sa si tratti lo spiega lo 
stesso Fadini: è una sorta 
di male per cui sente il bi¬ 
sogno di sfasciare tutto e di 
prendere a pugni un agente. 
Era in preda a quell’impulso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Accogliendo una eccezione 
dei difensori degli imputati, 
il tribunale di Marsala ha so¬ 
speso un processo conti*} no¬ 
ve studenti portati in giudi¬ 
zio per una montatura poli¬ 
ziesca, e ha trasmesso gli 
atti alia Corte Costituzionale 
sollevando la questione di le¬ 
gittimità della legge Sceiba 
del ’48 (scioperi e «blocchi 
stradali »). 

In base a quella legge, un 
gruppo di studenti « pendola¬ 
ri » era stato appunto rin¬ 
viato a giudizio per avere or¬ 
ganizzato nell’ottobre del 70 
una clamorosa manifestazio¬ 
ne di protesta alla stazione 
ferroviaria di Mazara del Val¬ 
lo per reclamare da un Iato 
i trasporti gratuiti e dall’al¬ 
tro l’istituzione di sezioni 
staccate dei maggiori istitu¬ 
ti della provincia. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 13 

Stamane, all'ateneo perugi¬ 
no un centinaio di teppisti fa¬ 
scisti, armati di mazze e basto¬ 
ni, hanno fatto irruzione in 
un’aula della facoltà di medi¬ 
cina all’interno dell’ospedale 
civile dove era in corso una 
assemblea di studenti 

I teppisti — che apparten¬ 
gono a tutte le organizzazioni 
neofasciste operanti a Peru¬ 
gia, dal MSI al FUAN, al Fron¬ 
te della gioventù, a Ordine 
Nuovo — hanno ferito uno 
studente comunista. Più tardi 
mentre gli studenti si riuni¬ 
vano nel piazzale Interno del¬ 
l’ospedale, hanno tentato una 
nuova aggressione. Nel corso 
della notte rudimentali ordi¬ 
gni incendiari a basso poten¬ 
ziale erano stati lanciati con¬ 
tro le sedi del FUAN, di un 
circolo di Ispirazione nazista 
e del gruppo Ordine nuovo. 
E' stato questo oscuro eplso- 


Il senatore Corrao. anche a 
nome dell’altro difensore av¬ 
vocato Pernice, ha sollevato 
l’eccezione di incostituzionali¬ 
tà della legge Sceiba, che è 
in contrasto non solo con gli 
articoli 39 e 40 della Costi¬ 
tuzione. relativi alla libertà di 
sciopero, ma anche con le 
norme costituzionali sul dirit¬ 
to allo studio. 

«L’articolo 34 — ha detto 
Corrao — garantisce in realtà 
non solo il diritto allo studio 
per tutti I cittadini ma pre¬ 
cisa anche che tale diritto 
sia reso effettivo attraverso 
tutte le necessarie provviden¬ 
ze. Tra queste è dìa include¬ 
re indubbiamente anche il 
trasporto gratuito degli alun¬ 
ni. Una manifestazione che 
dunque trovi ragion d'essere 
nel reclamo deH’attuazione di 
un principio costituzionale non 
può trovare limiti nella legge 
Sceiba ». 

9- f- p- 


di Perugia 

dio — che pone pesanti in¬ 
terrogativi — a offrire il pre¬ 
testo ai fascisti per inscena¬ 
re la provocazione. Nel corso 
della squallida impresa le 
forze di polizia erano assenti 
(se la sono poi presa con gli 
studenti che stavano difen¬ 
dendosi dall’aggressione) e 
più tardi si sono limitati a 
scortare 1 fascisti, senza inter¬ 
venire. 

Immediata è stata la reazto 
ne degli studenti e della citta¬ 
dinanza alia grave impresa 
squadristica. 

Per venerdì prossimo è 
stata Indetta una giornata di 
lotta all’università e una pub¬ 
blica assemblea nella sala dei 
Notar!. Ferme denunce della 
grave Impresa e anche del 
comportamento delle autori¬ 
tà sono state espresse dalla 
giunta regionale, dal consiglio 
di amministrazione dello 
ospedale e dall’assemblea de¬ 
gli studenti del liceo classico. 

I. C. 


Squadristi armati di bastoni 

Aggressione fascista 
all’ateneo 


Dal nostro inviato 

CATANZARO 13. 
Per tutta la notte le 200 
famiglie di alluvionati della 
città sono rimaste nei locali 
del Municipio che occupano 
da ieri, decise peraltro a re¬ 
starvi fino a quando l’ammi¬ 
nistrazione comunale democri¬ 
stiana non accoglierà le loro 
richieste. Si chiede Infatti che 
siano requisiti gli alloggi ne¬ 
cessari o che, comunque, il 
Comune assuma l’impegno di 
pagare i canoni di fitto in at¬ 
tesa che siano costruite abi¬ 
tazioni popolari. 

L’occupazione, che è guida¬ 
ta dai consiglieri comunali co¬ 
munisti e dalle organizzazioni 
sindacali, che assieme alle or¬ 
ganizzazioni del PCI e del 
PSI della città, sono da oltre 
un mese alla testa della dura 
lotta degli alluvionati, è inizia¬ 
ta nel pomeriggio di ieri do¬ 
po che. per l’ennesima volta, 
il sindaco Pucci aveva disat¬ 
teso gli impegni assunti. 

Ai manifestanti stamane ha 
portato l’adesione dei comuni¬ 
sti il compagno Franco Poli- 
tano, segretario della Federa¬ 
zione comunista di Catanzaro. 
Nel corso della assemblea, i 
lavoratori e le donne che par¬ 
tecipano all’occupazione, met¬ 
tono sotto accusa l’ammini¬ 
strazione comunale della DC, 
Domani intanto si riunisce 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sindacale regionale per de¬ 
cidere il prosieguo della lotta 
degli alluvionati. Dovrà esse¬ 
re, tra l’altro, stabilita la da¬ 
ta dello sciopero generale in 
provincia di Catanzaro e della 
contemporanea manifestazione 
che dovrà svolgersi nel capo¬ 
luogo. Giovedì astensioni dal 
lavoro e manifestazioni comu¬ 
nali si svolgeranno nei centri 
di Iacurto, Maida. Cortale e 
San Pietro a Maida. Giornate 
di lotta a breve scadenza so¬ 
no già programmate nelle zo¬ 
ne della Presila e del Bor- 
gese. 

n movimento di lotta per la 
modifica del decreto governa¬ 
tivo a favore degli alluvionati 
e per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo in Calabria è. dunque, 
destinato a crescere ulterior¬ 
mente nei prossimi giorni. 

Della condizione degli allu¬ 
vionati, della inadeguatezza 
delle misure governative, del¬ 
la urgenza di un radicale mu¬ 
tamento nella politica di dife¬ 
sa del suolo, da collegare 
strettamente alia riforma 
agraria, discutono le assem 
blee elettive. Ieri si è riunito 
il consiglio provinciale di Ca¬ 
tanzaro; sempre ieri è stata la 
volta del consiglio comunale 
di Reggio dove il sindaco Li- 
candro ha espresso solidarie¬ 
tà per la manifestazione degli 
alluvionati svoltasi la mattina 
nella città. Nei giorni scorsi 
si era riunito anche 11 consi¬ 
glio provinciale di Cosenza e 
aveva discusso i problemi sor¬ 
ti dall’alluvione. Questa sera, 
sul tardi è tornato a riunir¬ 
si a Reggio 11 consiglio re¬ 
gionale che ha affrontato un 
nuovo dibattito sul decreto go 
vemativo. 

Ieri infine le federazioni pro¬ 
vinciali del PCI e del PSI in 
un comunicato congiunto han¬ 
no espresso la solidarietà ai 
compagni Ledda, segretario 
della Federbracciantl ed al 
sindaco socialista di Satri ano, 
denunciati dal CC„ e agli al¬ 
luvionati In lotta sottolineando 
che « la risposta repressiva 
del governo ha il carattere di 
una vera e propria provoca¬ 
zione, neH’illusione che possa 
essere fermato il movimen¬ 
to di lotta in atto nella re¬ 
gione ». 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 

> R. CALABRIA, 13. 

Ore di ansia e di terrore han¬ 
no vissuto, stanotte, gli abi¬ 
tanti di Careri, un piccolo co¬ 
mune profondamente sconvol¬ 
to dalle recenti alluvioni: po¬ 
che ore di pioggia hanno pro¬ 
vocato un movimento franoso 


di allarmanti dimensioni. Un 
intero costone scivola lenta¬ 
mente ma gradualmente mi¬ 
nacciando di seppellire un cen¬ 
tinaio di abitazioni; numerose 
frane e smottamenti, per cen¬ 
tinaia di metricubi, si sono già 
abbattute sulla statale 112 al¬ 
l'altezza delle prime abitazioni 
del paese. L’amministrazione 
popolare, in relazione allo sta¬ 
to di pericolo, ha fatto sgom¬ 
berare. stamane, 90 famiglie 
per le quali è difficile trovare 
anche nei comuni vicini, una 
adeguata sistemazione allog- 
giativa, essendo gli alberghi rii 
Bovalino e Bianco pieni di al¬ 
luvionati di San Luca, Piati, 
Casignana e della stessa Ca¬ 
reri. 

a. I. 


CGIL-CISL-UIL 
sollecitano 
un incontro 
col governo 


La federazione CGIL-CISL- 
UIL ha inviato al ministro 
del Lavoro Coppo un tele¬ 
gramma a firma di Lama, 
Storti e Vanni per rinnovare 
la richiesta di un incontro 
nei prossimi giorni per lo 
esame della situazione delle 
zone alluvionale. 

« Invitiamo rappresentare 
governo — si afferma nel 
telegramma — necessità esa¬ 
me problemi gravissimi e 
urgenti determinali da recen¬ 
ti alluvioni in Calabria e in 
Sicilia, secondo le richiesto 
presentate con lettera della 
federazione il 19 gennaio 
scorso, relative sia alle ur¬ 
genti misure per la difesa 
del suolo e per l'assistenza 
alle popolazioni colpite sia a 
quelle rivolte alla realizza¬ 
zione di Interventi per soste¬ 
gno sviluppo economico e oc¬ 
cupazionale ». 


200 bambini 
calabresi 
ospiti 
di Comuni 
emiliani 

Domani sera 200 bambini 
calabresi dai 6 ai 12 anni la- 
sceranno I loro paesi, fra i 
più colpiti daH’alluvione, per 
trascorrere alcuni mesi ospi¬ 
ti di comuni emiliani. 

Sono bambini di S. Luca. 
Piati, Careri, Benestare, Cau 
Ionia (Reggio Calabria) e di 
Taverna e Nardo di Pace (Ca¬ 
tanzaro), comuni la cui stes¬ 
sa esistenza è stata messa in 
forse dallo straripare dei fiu¬ 
mi e dalle frane, cui nè 1* 
montagna abbandonata nè 
le necessarie e sempre rin¬ 
viate opere di difesa del suo¬ 
lo hanno potuto opporre re¬ 
sistenza. Molti sono figli o 
fratelli minori di coloro che 
sperimentarono la solidarietà 
democratica e popolare negli 
anni del dopoguerra e duran¬ 
te le alluvioni del 1951 e del 
1953. Oggi come allora que¬ 
sta solidarietà risponde lad¬ 
dove le autorità governative 
restano sorde e mute. 

I Comuni calabresi, 1 comi¬ 
tati unitari degli alluvionati 
hanno scritto ai Comuni e al¬ 
le Province di Bologna, Mo¬ 
dena, Reggio Emilia e Raven¬ 
na e la risposta è stata im¬ 
mediata. I bambini troveran¬ 
no famiglie e pensionati 
pronti ad accoglierli e trove¬ 
ranno la scuola che hanno 
dovuto Interrompere 
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«il Popolo» e gli Enti di Stato | Stasera I Parigi: accordo con i 


Il muro della DC 
per soffocare il 
cinema che conta 


a Prato 

r * . \ 

P« Opera da 
tre soldi» 


DI fronte alle recenti dimis¬ 
sioni presentate dal presiden¬ 
te dell’Ente gestione cinema, 
Il Popolo ha osservato uno 
strano atteggiamento: dappri¬ 
ma l'organo democristiano ha 
taciuto, limitandosi a pubbli¬ 
care una scarna notizia; poi 
è uscito dal riserbo, a distan¬ 
za di una settimana, per pole¬ 
mizzare a vuoto con Interlocu¬ 
tori inesistenti. Non che il 
giornale della DC non avesse a 
portata di mano gli effettivi 
interlocutori nel partiti della 
sinistra, nel cineasti, nelle as¬ 
sociazioni sindacali, professio¬ 
nali e culturali che hanno pro¬ 
testato per quel che da tem¬ 
po accade nelle aziende cine¬ 
matografiche statali, ma II 
Popolo, in ultima analisi, ha 
preferito Immaginarsi obiezio¬ 
ni fuori luogo e controbattute 
ugualmente non pertinenti. 

A prestar ascolto a Paolo 
Valmarana, sembrerebbe che 
11 pomo della discordia con¬ 
cerna il contenuto Ideologico 
del film finanziati con 11 de¬ 
naro pubblico, come se VI tal 
noleggio licenziasse soltanto 
film a senso unico — film 
marxisti, sostiene il commen¬ 
tatore democristiano — e fos¬ 
sero guai ogniqualvolta si af- 
faccfho proposte culturali di 
altra indole. Ma se Valmara¬ 
na e 11 Popolo, autorevole por¬ 
tavoce del partito di maggio¬ 
ranza relativa, la pensano co¬ 
si. è segno che qualcosa di 
tangibile c’è nella tesi esposta, 
almeno al livello della sub- 
coscienza traditrice. 

Noi, che di questa materia 
un po' ce ne intendiamo — ce 
lo consenta Valmarana — non 
discetteremmo con disinvoltu¬ 
ra di film marxisti, volendo 
riferirci alla più seria e qua¬ 
lificata produzione cinemato¬ 
grafica italiana e al listino che 
reca la sigla deWltalnoleggio. 
Certo è. però, che quanto di 
mesrlio nel nostro cinema si 
realizza, essendo parte inte¬ 
grante della cultura conteirmo- 
ranea e della coscienza criti¬ 
ca, fa 1 conti anche con le 
acquisizioni del marxismo. Ba¬ 
sterebbe citare alcune opere di 
Indubbia ispirazione cattolica, 
partecipi di una problematica 
sociale cui II pensiero di Marx 
e la realtà storica del nostri 
giorni non sono affatto estra¬ 
nei. 

Patto sta, comunque, che II 
Popolo, fedele a una vecchia 
tradizione, mostra di aver an¬ 
zitutto paura, riflettendo una 
tendenza tipicamente conser¬ 
vatrice che ha portato la DC 
non solo a escludersi dai di¬ 
battiti, dalle ricerche e dai tra¬ 
vaglio della cultura più avan¬ 
zata dell’Italia post-resistenzia- 
le. ma a svolgere un ruolo fre¬ 
nante e di contenimento, cen¬ 
sorio e repressivo sotto diverse 
spoglie e in forme diverse. 
Questa è la logica che guida la 
sua politica cinematografica, 
dal dopoguerra a oggi; logica 
sterile e poliziesca che ritro¬ 
viamo alla radice del conflit¬ 
ti che hanno agitato e agita¬ 
no le acque del gruppo cine¬ 
matografico pubblico, ricosti¬ 
tuito grazie a una volontà non 
sentita dall'attuale maggio¬ 
ranza democristiana, ma ad 
essa imposta dalla forza che 
hanno nel campo specifico gli 
autori, le rappresentanze del 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni culturali, j partiti della 
sinistra, i raggruppamenti di 
formazione laica, 1 cattolici 
progressisti. 

I guasti, che noi. Insieme 
con moltissimi altri, lamentia¬ 
mo. nascono proprio da que¬ 
sta logica reazionaria che, nel 
settore statale del cinema, s’in¬ 
carna in una pratica Immo¬ 
bilistica, consistente nell’impe- 
dire che si operi poiché qual¬ 
siasi operazione, che attenga a 
fini sociali e culturali (fini 
sanciti dal Parlamento), Im¬ 
mancabilmente finisce per a- 
vere un segno qualitativo di 
progresso civile. E natural¬ 
mente non alludiamo soltan¬ 
to alla sfera delle Idee e dei 
componimenti artistici, ma an¬ 
che alla creazione di strutture 
diversificate rispetto a quelle 
abituali del commercio cine¬ 
matografico. 

A incollare al muro delle 
loro responsabilità 1 democri¬ 
stiani vi sono alcune cifre elo¬ 
quenti. che illuminano 1 frutti 
di un’azione sabotatrice e ri- 
tardatrice puntualmente da 
noi svelata e stigmatizzata. In 
meno di due anni, dei quaran¬ 
ta miliardi stanziati dalla col¬ 
lettività. l’Ente gestione ne ha 
spesi sedici e mezzo per la 
normale amministrazione e 
due e mezzo per investimenti. 
Questo significa che circa la 
metà degli stanziamenti effet¬ 
tuati si è dissolta per coprire 
passività ereditate dal passa¬ 
to, e per mantenere in stato 
di semi-inerzia un costosissi¬ 
mo apparato produttivo. Il 
tutto, contraddicendo a una 
precisa indicazione del legisla¬ 
tore il quale, mentre impegna¬ 
va il governo a reperire altri 
fondi al fine di sollevare II 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico da precedenti oneri, de¬ 
stinava gran parte della dota¬ 
zione finanziaria a Investimen¬ 
ti In film e in modifiche di 
ordine strutturale funzionali 
all'apertura di nuove occasioni 
produttive e di nuove aree di 
intervento. 

II primo bilancio che si trae. 


Anthony Quinn 
vuole Brando 
come regista 

NEW YORK. 13. 

Anthony Quinn interpreterà 
Henri Christophe, dominato¬ 
re di Haiti, nel film filaci 
Hajesty, per 11 quale Quinn 
IO irebbe come regista, nien- 
fpaono, che Marion Brando. 


al culmine di una crisi acuita 
dalle dimissioni di Mario Gal¬ 
lo, prova Inconfutabilmente 
che la DC non ha voluto che si 
perseguisse una politica rifor¬ 
matrice, l'unica possibile e che 
giustifichi l’esistenza delle a- 
ziende statali nell’ambito cine¬ 
matografico, poiché la ragione 
del gruppo pubblico non può 
esaurirsi né In un semplice 
surrogato delle carenze della 
iniziativa privata, né nel forag¬ 
giamento di film prodotti da 
singoli produttori, né in un’at¬ 
tenzione vòlta esclusivamente 
al cinema italiano (come se 
non esistessero validi esempla¬ 
ri della cultura cinematografi¬ 
ca mondiale meritevoli di es¬ 
ser diffusi nel nostro Paese), 
né In un plano di ristruttura¬ 
zione a misura di un’astratta 
razionalità aziendale. 

Lo scarso peso dato alla pro¬ 
spettiva sla del circuito cultu¬ 
rale a carattere pubblico, sia 
dell’Istituto Luce e della sua 
potenzialità, sia delle Regioni, 
della scuola, delle università, 
del movimento associazionisti¬ 
co, della televisione, e del nuo¬ 
vi mezzi e canali di comuni¬ 
cazione visuale, per non dire 
dell’assenza di orientamenti 
rinnovatori a petto dell’eser¬ 
cizio e delle sue diverse com¬ 
ponenti. denunciano non tanto 
inettitudine quanto piuttosto 
l’Intento di uccidere gli enti 
statali sul loro rinascere, con¬ 
dannandoli al tran-tran quoti¬ 
diano, a battere sentieri sen¬ 
za sbocchi, allo sperpero del 
denaro del contribuenti e a 
morte sicura. E’ - Valmarana 
stesso che sul Popolo Indiret¬ 
tamente e involontariamente 
conferma il nostro giudizio 
quando, anziché parlarci di 
queste cose, manifesta preoc¬ 
cupazioni di specie Ideologica, 
ribadendo che alla DC poco 
importa che il gruppo pubbli¬ 
co. e quindi anche il cinema 
italiano, continuino ad andare 
alia malora, con i loro gravi 
problemi economici, struttu¬ 
rali e culturali Irrisolti, pur¬ 
ché si elevi un muro contro 
tutto ciò che il partito demo- 
cristiano e i suoi dirigenti pa¬ 
ventano e avversano per con¬ 
genito conservatorismo. 

E. a questo riguardo, la fan¬ 
tasia del Popolo non conosce 
confini: se per un verso si te¬ 
me finanche 11 fantasma ci¬ 
nematografico di Giordano 
Bruno, per l’altro ci si Inven¬ 
ta una disponibilità sindacale 
al peggior compromesso che i 
sindacati medesimi hanno 
smentito, sottoscrivendo 11 do¬ 
cumento approvato dall’ultima 
assemblea del cinema italiano. 

Né c’è da meravigliarsi che 
autori, attori, lavoratori e ope¬ 
ratori culturali marcino con¬ 
cordi. giacché la loro unità si 
fonda sulla consapevolezza che 
occorre battere l progetti dei 
democristiani per riattivare il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico. per Imprimergli un in¬ 
dirizzo democratico e per 
giungere nresto a un suo radi¬ 
cale riordinamento nel quadro 
di un nuovo, globale e orga¬ 
nico assetto legislativo della 
cinematografia, che, fra l’al¬ 
tro. agevoli H distacco delle 
società statali dal potere ese¬ 
cutivo. Sotto questa luce, mai 
come in questo momento v’è 
stata coincidenza fra la batta¬ 
glia oer democratizzare la 
RAT-TV e la lotta per un ri- 
pensamento delle funzioni e 
delle articolazioni del cinema 
nella società Italiana 

m. ar. 




E‘ fissata per stasera, al 
Metastasio di Prato, l’attesis- 
sima « prima » dell’Opera da 
tre soldi di Bertolt Brecht, ri¬ 
proposta da Giorgio Strehler, 
con la compagnia del Piccolo 
di Milano, a molti anni dal 
suo precedente allestimento 
(1956). Lo spettacolo, che ha 
tra i suoi principali interpre¬ 
ti Domenico Modugno nei pan¬ 
ni di Mackie Messer (nella 
foto), Gianrico Tedeschi in 
quelli di Peachurn, e Milva. 
si replicherà nella città to¬ 
scana sino al 27 febbraio; sa¬ 
rà poi a Genova e, verso la 
fine di marzo, a Milano. Ma 
verrà ripreso anche nella 
prossima stagione teatrale, a 
cominciare, naturalmente, dal 
capoluogo lombardo, per toc¬ 
care poi altri centri. 


Una lezione di 
Giovanna Marini 
all'Università 


di Bari 


BARI, 13 

Una lezione sulla canzone 
popolare italiana sarà tenuta 
da Giovanna Marini all’Isti¬ 
tuto di storia delle tradizioni 
popolari dell’Università di Ba¬ 
ri giovedì alle ore -10. Nel¬ 
l’aula prima della Facoltà di 
Lettere si terrà anche un In¬ 
contro dibattito con la Ma¬ 
rini. L’iniziativa è stata pre¬ 
sa dall’Arci, in collaborazione 
con l’Istituto di storia delle 
tradizioni popolari. 


«Papillon» 
per Dianik 




■ ■■ 


^À. 



% 

il. 



Crisi superata alla 
Comédie Francaise 


Sospeso lo scioperò e revocata la serrata, 
si dà nuovo impulso alle manifestazioni 
molieriane - Un teatro intitolato a iouvet 


MADRID - L'attrice ventitreenne Dianik Zurakowska (nella 
foto) la quale, nonostante il nome chiaramente polacco, è una 
belga, sarà una dalla interpreti femminili di t Papillon 3 », 
un film con Stovo Mac Quoan e Dustin Hoffman, cha sarà 
girato in Spagna • nella Glamalca 


Nostro servizio 

PARIGI, 13 

La lunga orisi che ha scosso 
negli ultimi tempi la Comédie 
Francaise sembra finalmente 
avviata a felice soluzione; ie¬ 
ri, infatti, è stato firmato dai 
rappresentanti sindacali e dai 
dirigenti dell’istituzione rac¬ 
cordo che mette fine ad una 
lunga, £?crosanta agitazione 
del personale tecnico del tea¬ 
tro; e la composizione della 
vertenza era una tappa obbli¬ 
gata da raggiungere prima di 
poter dare concretezza ai pro¬ 
getti per l'avvenire. 

I termini esatti sul quali è 
stato siglato l’accordo — che, < 
peraltro, deve ancora essere 
sottoposto all’approvazione del¬ 
l’assemblea del dipendenti tec¬ 
nici e amministrativi — non 
sono ancora sufficientemente 
noti; si sa soltanto che l’orario 
di lavoro è stato strutturato 
In modo da ridurre considere¬ 
volmente le prestazioni stra¬ 
ordinarie e che le richieste 
salariali del lavoratori sono 
state Integralmente accolte. 

Fatto sta che, salvo Impre¬ 
viste novità, 1 lavoratori han¬ 
no deciso di mettere fine allo 
sciopero e la direzione del 
teatro ha revocato la «serra¬ 
ta ». La Sala Rlchelleu del 
Palals Royal — 11 locale nel 
quale la Comédie Frangalse 
svolge la parte più importan¬ 
te della sua attività — resterà 
però ancora chiusa fino al 15 
marzo e gli spettacoli conti¬ 
nueranno per ora ad essere 
allestiti nel grande tendone da 
circo piantato nel giardino del¬ 
le Tuileries. Infatti si sono re¬ 
si indipensabili alcuni lavori 
di restauro e di ammoderna¬ 
mento della sala del Palaia 
Royal, lo stesso nel quale fi 
17 febbraio 1763 mori Molière 
mentre rappresentava il suo 
Malato immaginario. Proprio 
questa commedia sarà rimes¬ 
sa in scena a partire da sabato 
prossimo. In occasione del ter¬ 
zo centenario della scompar¬ 
sa del grande drammaturgo; 
certo, se fosse stata disponi¬ 
bile la Sala Richelieu. la com¬ 
memorazione molleriana avreb 
be avuto più significato. E in¬ 
vece. tutti ancora sotto 11 ten¬ 
done. Il teatro del Palals 
Royal sarà riaperto con La 
scuola delle mogli. 

Intanto un’altra troupe del¬ 
ia Comédie Frangalse si pre¬ 
para a partire per l'URSS. e 
precisamente per Vilno. Mo¬ 
sca e Leningrado, dove, a par¬ 
tire dal 28 febbraio, metterà 
in scena II malato immagina¬ 
rio e Tartufo. 


Un teatro parigino sarà in¬ 
titolato a Louis Jouvet: si 
tratta del vecchio Athénée, 
che è stato rilevato da una 
società — la Nouvelles Pro- 
ductlons Théàtrales — la 
quale si propone di difen¬ 
dere e diffondere 11 reperto¬ 
rio che fu del grande attore 
francese. U passaggio di pro¬ 
prietà e il cambiamento del 
nome sono previsti verso la 
fine dell'almo. A proposito, 
anche un altro teatro si ap¬ 
presta a cambiare - nome: 
quello della Porte Saint-Mar- 
tin sarà infatti intitolato, a 
partire dal prossimo novem¬ 
bre, a Georges Peydeau. 

Inutile dire quale genere di 
repertorio caratterizzerà la 
rinnovata sala: il gestore — 
che è, poi, il nipote di Fey- 
deau e, in quanto tale, pro¬ 
prietario di tutti i diritti sulle 
opere del nonno — ha dichia¬ 
rato che metterà ’.n scena an¬ 
che Labiche, Bourdet e qual¬ 
che contemporaneo (Obaldia, 
per esempio); gli spettacoli 
saranno al massimo tre o quat¬ 
tro ogni anno e si avvarranno 
soprattutto della collaborazio¬ 
ne di alcuni tra i più popolar) 
attori cinematografici che — 
si spera — vorranno ogni tan¬ 
to concedersi una parentesi 
nella loro attività, divertendo¬ 
si ad interpretare sulla scena 
i più famosi classici del ri¬ 
dere. 


Pierre Etaix tornerà sulla 
scena: egli sarà autore, regi¬ 
sta e protagonista, accanto a 
sua moglie, Annie Fratellini, 
di uno spettacolo commissio¬ 
natogli da Jean Desailly, che 
andrà in scena dal 15 marzo 
al Théàtre Hebertot. Il simpa¬ 
tico regista-attore cinemato¬ 
grafico francese dichiarava da 
tempo di essere un po’ in 
crisi e aveva manifestato l’in¬ 
tenzione di emigrare in Sviz¬ 
zera, alia ricerca di un paesag¬ 
gio umano nuovo L’iniziativa 
di Desailly ha avuto fi risul¬ 
tato di trattenerlo ancora a 
Parigi. 

» * » 

FrangoLse Sagan ha quasi 
finito di scrivere una nuova 
commedia — che non ha an¬ 
cora un titolo — per Jacques 
Charon, il quale la metterà in 
scena probabilmente a prima¬ 
vera Inoltrata. La scrittrice ha 
avuto tre giorni di incontri 
con il regista, poi è partita 
per un paesino delia Norman¬ 
dia, dove prowederà alla ste¬ 
sura definitiva de] testo. 

• • • 

Si sta concludendo ai ITiéà- 
tre des Amandlers delia Casa 
della Cultura di Nanterre un 
festival cinematografico dedi¬ 
cato a Gian Maria Volontà. 
Le proiezioni sono cominciate 
fi 6 febbraio. Tra l film in 
programma. Un uomo da bru¬ 
ciare del Tavianl e di Orsini, 
Sotto il segno dello Scorpione, 
ancora dei fratelli Tavianl, Il 
terrorista di De Bosio, Vento 
dell'Est del collettivo Vertov 
(Godard e altri), Il caso Mat¬ 
tel di Rosi, Indagine su un cit¬ 
tadine al di sopra di ogni so¬ 


spetto e La classe operaia va 
in paradiso di Petrl; ma an¬ 
che Per un pugno di dollari 
di Leone. 

m. r. 


Tre settimane 
di riposo 
per Oistrach 

PARIGI, 13. 

Il malore che ha costretto 
David Oistrach ad annullare 
■ i suoi concerti a Digione, a 
Parigi, e in altre città della 
Costa Azzurra, è di natura 
cardiaca: lo hanno dichiarato 
l medici che hanno in cura fi 
celebre violinista sovietico, i 
quali hanno anche aggiunto 
che le condizioni dell’infermo 
non destano preoccupazioni. 

Oistrach — che attualmen¬ 
te si trova nella sua camera 
d’albergo a Parigi — ha ma¬ 
nifestato l’intenzione di tor¬ 
nare immediatamente a Mo¬ 
sca, ma i sanitari gli hanno 
ordinato di osservare almeno 
tre settimane di assoluto ri¬ 
poso. 

Oistrach ha 65 anni e nel 
1964 era già stato colpito da 
una crisi cardiaca. 



PARIGI — La g’ovane attrice 
Nicole Calfan (nella foto) fa 
parte della compagnia della 
Comédie Frangaise che rap¬ 
presenterà Molière a Vilno, 
Mosca e Leningrado 


I preparativi per il Festival 

Marcella dice 
no a Sanremo 

Forse Mike Bongiorno presenterà le tre serate 


Dopo la rinuncia di Gian¬ 
ni Morandi anche Marcella,' 
la giovanissima cantante ri¬ 
velatasi a Catizonissima (dove 
è giunta quarta precedendo 
Nicola DI Bari, Mino Reita- 
no. Rosanna Fratello e Oriet¬ 
ta Berti) ha deciso di non 
partecipare alla prossima edi¬ 
zione del Festival di Sanremo. 
« Non è stata una decisione 
facile — ha detto Marcella — 
perchè la tentazione di recar¬ 
mi di nuovo a Sanremo, dove 

10 scorso anno ho conosciuto 
per la prima volta con Mon¬ 
tagne verdi il grosso successo, 
è stata forte. Ho deciso per 

11 ano» perchè dopo essere 
entrata in finale a Consonis¬ 
sima e aver conquistato il 
quarto posto, partecipare nuo¬ 
vamente a una gara poteva 
essere rischioso. Non è stata 
una rinuncia facile, comun¬ 
que. Un altro motivo che mi 
ha spinto a non partecipare 
è stata poi la mancanza di 
una canzone che mi offrisse 
delle garanzie come era acca¬ 
duto per Montagne verdi lo 
scorso anno e per Un sorriso 
e poi perdonami a Corno- 
nissima. 

« Per un po’ — ha conclu¬ 
so Marcella — voglio anche 
restar lontana dalle gare ca¬ 
nore e mantenere con il mio 
pubblico, soprattutto con il 
pubblico dei giovani, contatti 
diversi da quelli che offrono 
i festival e le manifestazioni 
In genere». 

Negli ambienti sanremesi si 
fa, intanto, il nome di Mike 
Bongiorno quale presentatore 


del festival della’’ canzone di 
Sanremo. Una decisione defi¬ 
nitiva, comunque, sarà presa 
nel prossimi giorni. 


«Oceano» di 
Quilici per 
beneficenza 
al Sistina 

Oceano di Folco Quilici. per 
fi suo contenuto scientifico e 
artistico, è stato scelto dal- 
l’AMADE (Association mon¬ 
diale des amis de l’enfance) 
per essere proiettato il 19 feb¬ 
braio prossimo al Sistina di 
Roma, nel corso di una serata 
di gala, il ricavato delia quale 
sarà devoluto a scopo di be¬ 
neficenza. ‘ 

« Oceano — ha detto Quilici 
nel corso di una conferenza 
stampa — è un documento in 
chiave narrativa, anzi crona¬ 
chistica, di un viaggio com¬ 
piuto in una parte dell’Ocea¬ 
nia che non esiste più. Si trat¬ 
ta, in definitiva, della rievo¬ 
cazione di una serie di leg¬ 
gende polinesiane, che, per il 
loro carattere evocativo, * po- 
trrbbero interessare, anche di¬ 
rettamente, i ragazzi ». 

Folco Quilici partirà oggi 
per l’Africa, per concludere, 
nel deserto del Kalahari. le ri¬ 
prese di una trasmissione te¬ 
levisiva in otto puntate sulla 
Storia dell’uomo, cominciata 
nel 1971 nel Nord America. 


in breve 


Film prodotti in Inghilterra 


LONDRA, 13 

I film inglesi prodotti l’anno scorso sono stati 89, uno In 
meno rispetto a! 1971. I film importati sono stati 297, con gli 
americani al primo posto (155), seguiti dai francesi e dagli 
italiani (29). 

Schlesinger alle prese con gli psichiatri 

LONDRA, 13 

John Schlesinger sta riscrivendo, insieme con Peter Fields. 
la scenegigatura di Dice man, il film che deve dirigere in 
America, e che, se tutto andrà bene comincerà a girare in 
estate. Il film è tratto da un romanzo di Luke Reinhart, che 
fa della satira sugli psichiatri. 

Due film italiani al festival polacco 

VARSAVIA, 13 

Roma di Federico Fellini e II caso Mattei di Francesco Rosi 
sono stati scelti per partecipare all’annuale rassegna del mi¬ 
gliori film del 1972 che si svolgerà a Varsavia dal 4 al 18 marzo 
e a Lodz dal 10 al 23 marzo. 

II film di Federico Fellini, chiuderà il Festival del festival 
sia a Varsavia sia a Lodz. 

Successo del « Don Pasquale » a Londra 

LONDRA, 13 

Un grandissimo e inatteso successo ha riscosso il Don Pa¬ 
squale di Donlzetti al Covent Garden di Londra, città dove 
l’opera non veniva rappresentata da 35 anni. 

Sullo schermo « Il duello » di Cechov 

MOSCA, 13 

Joslf Kheifitz è un regista cui Cechov riesce particolar¬ 
mente congeniale. 

Attualmente U regista sovietico sta lavorando al Cattivo 
brav’uomo, tratto dal Duello di Cechov. Il titolo riprende 
una definizione che Thomas Mann aveva dato di Laievskl, 
uno del protagonisti della storia. 


le prime 


Musica 

Il «Duo» 
Milliot-Petit 

Due eccellenti concertlste 
francesi, Sylvette Milllot, vio¬ 
loncellista, e Frangolse Petit, 
pianista, si sono esibite, l'al¬ 
tra sera, nella Sala Borromlnl, 
in un concerto promosso dalla 
« Società Vivaldi » e dal Cen- 
tre Culturel Francois di Roma. 

Sylvette Milllot cava dal suo I 
strumento suoni caldi e parti- l 
colarmente intensi nel tempi 
lenti. Il Grave d’una Sonala 
di Sammartini, 11 Moderato e 
il Lento del 5 Pezzi op. 102. di 
Schumann, vibravano dolenti 
e commossi. Elegante e forbi¬ 
ta, la Mllliot si è fatta anche 
apprezzare in una Ballata di 
Henri Sauguet e nelle Varia¬ 
zioni da concerto, di Jean 
Frangalx, un compositore as¬ 
sai dotato, del quale In Italia 
si è perduta la traccia (ricor¬ 
diamo un Oratorio di Fran- 
gaix, eseguito tantissimi anni 
fa, a Perugia, in occasione di 
una Sagra musicale umbra). 
In tutti questi brani, prezio¬ 
sissima era la collaborazione 
al pianoforte di Frangolse Pe¬ 
tit la quale, poi, ha compiu¬ 
tamente rilevato garbo e stile. 
Interpretando la Sonatina di 
Ravel. 

Abbastanza numeroso, 11 pub¬ 
blico ha cordialmente applau¬ 
dito le due protagoniste della 
serata che voleva anche ricor¬ 
dare, nel quarto mese della 
scomparsa, 11 maestro Mario 
Facchinetti, fondatore, a Pa¬ 
rigi, nel 1952, della «Società 
Vivaldi », da lui intesa come 
« amicizia fra musicisti ». Fac¬ 
chinetti aveva avuto una vita 
molto faticata, ma pur lieta di 
successi in tutto fi mondo qua¬ 
le pianista, compositore e di¬ 
rettore d’orchestra. Chi ha co¬ 
nosciuto e apprezzato Mario | 
Facchinetti nell’attività appe- i 
na intrapresa a Roma al suo j 
rientro In Italia (da lungo i 
tempo viveva a Parigi), ha 1 
giustamente coinvolto negli l 
applausi alle due soliste la me- 1 
moria e la presenza ancora 
viva del musicista al quale fi 
concerto meritoriamente ren¬ 
deva omaggio. 


e. v. 


Cinema 


-R3I yf/_____ 

controcanale 


GIUSTIZIA E FIDUCIA — 
Con la terza puntata è termi¬ 
nato Dedicato ad un pretore, 

10 sceneggiato diretto da Dan¬ 
te Guardamagna. E si è con¬ 
cluso con una breve serie di 
interviste con avvocati e ma¬ 
gistrati che — in misure e 
con impegni diversi — hanno 
accennato ai temi connessi con 

11 crescente manifestarsi del 
distacco fra legge e società; 
fra Giustizia e realtà quoti¬ 
diana. 

Non di questo, tuttavia, vo¬ 
gliamo parlare: troppo rapi¬ 
do e sommario essetido que¬ 
sto dialogo a distanza che ha 
concluso lo sceneggiato. An¬ 
che se il principio di una di¬ 
scussione chiarificatrice è co¬ 
sa lodevole, infatti, occorre 
innanzi tutto che il chiarimen¬ 
to muova da un testo capace 
di fornire lo spettatore di tut¬ 
ti gli elementi di giudizio ed 
anche, perché no?, di una scel¬ 
ta delVautore. Ma riesce De¬ 
dicato ad un pretore a forni¬ 
re le tracce per un utile dia¬ 
logo con il pubblico e con i 
cosiddetti « esperti »? 

La risposta è parzialmente 
positiva. Dopo le esitazioni 
delle prime due puntate, in¬ 
fatti, lo sceneggiato s’è avvia¬ 
to alla conclusione sottolinean¬ 
do una divergeva ideologica 
legata ad una realtà assai pre¬ 
cisa. C’è in fallì, s’è visto, un 
incidente mortale sul lavoro 
che coinvolge anche un mino¬ 
renne; e questo incidente vie¬ 
ne nascosto dal padrone (re¬ 
sponsabile) a suon di quattri¬ 
ni. Il padrone, infatti, fa leva 
sulla miseria dei suoi lavora¬ 
tori e sulla sfiducia che que¬ 
sti provano verso un mecca¬ 
nismo giudiziario che li mette 
dalla parte del torto (alme¬ 
no nella pratica) anche se 
hanno ragione. Tutti temono, 
insornma. che facendo ricorso 
alla Giustizia codificata altri 
lavoratori finiscano col subire 
nuovi danni, oltre quello mor¬ 
tale già provocato dal padro¬ 
ne. Questo dice il racconto, 
almeno se se ne tenta una cer¬ 
ta sintesi. E verrebbe fatto di 
pensare che il suo autore (e 
per esso anche la RAI) sfia 


per porre il problema della 
giustizia in termini di classe: 
stia per giungere, insomma, 
al nodo storico concreto dei 
motivi che generano la « sfi¬ 
ducia» di massa verso l’at¬ 
tuale legislazione e verso la 
burocrazia giudiziaria. Qual¬ 
che accenno, qua e là. emer¬ 
ge in tal senso nei dialoghi 
fra il pretore Angiola Baggt e 
il giovane magistrato conser¬ 
vatore Dutlto Del Prete. Ma 
l’accenno si perde rapidamen¬ 
te in una lezione che diventa 
soprattutto astratta lezione di 
morale individuale. Al mo¬ 
mento decisivo, infatti, la gio¬ 
vane protagonista comincia a 
comprendere che occorre 
« spezzare il cerchio »: ma 
giunge alla conclusione che 
ber spazzarlo sia necessaria 
la buona volontà individuate. 

Se nessuno ha fiducia net¬ 
ta Legge, dice, come farà la 
Legge a conquistarsi la fidu¬ 
cia e ad imporsi contro te 
prepotenze e le violenze so¬ 
ciali? Nato bene, il disco>so 
si conclude dunque in modo 
addirittura paradossale. Lo 
stesso giudizio negativo che 
lo sceneggiato esprime, sia pur 
cautamente, nei confronti dei 
padroni responsabili dell'in¬ 
cidente mortale viene, in de¬ 
finitiva, ridotto ad una sem¬ 
plice reazione sentimentale. 
Esso manca, infatti, di qual¬ 
siasi giudizio sullo sfruttamen¬ 
to che essi operano sul luogo 
del lavoro e su nessi che esi¬ 
stono fra questo sfruttamen¬ 
to e le « imperfezioni » della 
Legge. 

E’ un peccato. Perchè De¬ 
dicato ad un pretore è co¬ 
munque uno dei rari momen¬ 
ti in cui la produzione tele¬ 
visiva si piega, con qualche 
cura, a guardare la realtà ita¬ 
liana; ed anche perchè — 
malgrado ripetuti appesanti¬ 
menti di sceneggiatura e len¬ 
tezze di regia — si avvale di 
un gruppo di ■ validi attori: 
dalla brava Angiola Baggi a 
Duilio Del Prete, da Pierlui¬ 
gi Zollo a Giacomo Pipemo. 

vice 


I corpi 

presentano tracce 
di violenza 
carnale 

Deciso a decimare la popo¬ 
lazione femminile di una uni¬ 
versità deH'Italla centrale, lo 
strangolatore mascherato che 
opera con un foulard rosso¬ 
nero, un pugnale luccicante 
nella notte e, all’oc co rrenza, 
una sega da falegname, si tra¬ 
sferisce in campagna quando 
quattro delle studentesse si ri¬ 
fugiano, manco a dirlo per sen¬ 
tirsi piu sicure, in una villa 
isolata su un dirupo. Ma lui ' 
ne vede solo tre. e tre ne im¬ 
bavaglia. macella e fa a pezzi 
come bambole. La quarta, sof¬ 
ferente per conto suo a una 
caviglia, assiste al massacro e 
al seppellimento delle compa¬ 
gne senza poter, poverina, chie¬ 
dere aiuto dalla finestra che 
dà sul solare paese, indiffe¬ 
rente a tanto scempio. 

Diretto da Sergio Martino, a 
colori, il film pesca a piene 
mani in quella che è ormai 
una tradizione di sangue, ses¬ 
so e spavento, artificiosamen¬ 
te e impudentemente uniti, e 
sigillati alla fine dalla solita 
morale, appunto, bambolesca- 
mente psicanalitica. Gli inter¬ 
preti principali sono Suzy Ren¬ 
dali. Tina Aumont, Angela Co 
vello. Lue Merenda. John Ri- 
chardson, Roberto Bisacco. 
Ernesto Colli. 

vice 

Jazz 

Enrico Rava 

Un jazzista italiano è in 
tournée nel nostro paese. Sem¬ 
brerà strano, ma è cosi. Enri¬ 
co Rava si è esibito l’altra 
sera al Teatro Delle Muse ri¬ 
scuotendo larghi consensi da 
parte di un pubblico incurio¬ 
sito dalle piu recenti evolu¬ 
zioni musicali del personag¬ 
gio. Collaboratore per lungo 
tempo di Gato Barbieri e Ste¬ 
ve Lacy, Enrico Rava è fra 
gli strumentisti di punta del 
jazz stage degli Stati Uniti, 
paese dove ormai risiede da 
anni. 

Incline ad una rielaborazio¬ 
ne linguistica de; ritmi afro¬ 
cubani, ma piuttosto restio ai 
graffienti contenuti Imposti 
da Miles e al tra pesisti co con¬ 
nubio jazz-rock, Rava si espri¬ 
me in un fresco jazz «orien¬ 
tale» stilisticamente influen¬ 
zato da musiche tribali afro¬ 
indiane e dal blues. John Aber- 
crombie (Steel guitar solista 
con distorsore elettrico). Bra¬ 
ce Johnson (basso). Chip Whi- 
te (batteria) e Toni Marcus 
(violino elettrico) ben k> coa¬ 
diuvano in palcoscenico for¬ 
nendogli un background os¬ 
sessivo e compatto, sul quale 
la tromba di Rava incide pre¬ 
ziose divagazioni. Una volta 
messa in moto, però, la strut¬ 
tura ritmica del grappo rivela 
i difetti di un impianto musi¬ 
cale troppo schematicamente 
congegnato che finisce col por¬ 
re seri limiti alla libertà di 
improvvisazione del leader. 

d. g. 

Giovani concertisti 
al Comunale 
di Bologna 

BOLOGNA, 13. 
Tra le varie Iniziative del¬ 
l’Ente autonomo teatro Co¬ 
munale di Bologna ve ne è 
una dedicata al giovani con¬ 
certisti. 

Ai ciclo, che si aprirà il 17 
febbraio per concludersi il 

10 marzo, parteciperanno il 
violinista Piero Raffaeli!, il 
pianista Romualdo Lucchi, il 
pianista Giancarlo Cardini e 

11 pianista Marco Cola. Il ci¬ 
clo si concluderà il 10 marzo 
con il concerto del Klavler 
Quartet di Milano dedicato 
a Mosart, Schubert e Brahms. 


oggi vedremo 


I GRANDI DEL MARE (1°, ore 21) 

Ron della grande barriera è il primo di una serie di tele¬ 
film che hanno per tema il mare e gli uomini che vivono a 
stretto contatto con esso. Ogni puntata di questo ciclo rea¬ 
lizzato da Bruno Vailati avrà un protagonista che narra la 
sua storia, guidando lo spettatore attraverso l’ambiente In cui 
vive. Vallati non è, come Cousteau, uno scienziato che si occupa 
del mare in rapporto agli equilibri ecologici del nostro pianeta: 
la sua ricerca approda, invece, alle Immagini e ai sentimenti 
che l’affascinante mondo marino sa evocare anche in chi 
vive lontano dalla natura e dai suoi elementi. 

LA MIA TERRÀ (2®, ore 21,20) 

Realizzato nel 1958 con un’Impronta molto tradizionale, La 
mia terra — Interpretato da Rock Hudson e Dorothy McGulre — 
è uno degli ultimi film di Henry King, anziano artigiano 
hollywoodiano formatosi al fianco del grande Ince. Nonostante 
una precisa visualizzazione della trama, questo film non è 
certo uno del migliori prodotti da King e, del resto, 1 caratteri 
vagamente «classici» ne hanno fatto soltanto un best-seller 
fra le realizzazioni commerciali. 

MEDICINA OGGI (2®, ore 23) 

La puntata di stasera della rubrica curata da Paolo Mocci 
e Virgilio Tosi ha per tema la sterilità femminile che deter¬ 
mina l’Incapacità di procreare. Cause fisiologiche, meccaniche 
e psicologiche sono alla base della sterilità e 11 programma 
tenterà di off: ire un quadro abbastanza illuminante e spre¬ 
giudicato delia materia. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
1330 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 
1730 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, or*i 7, I, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21 • 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,42: Almanacco; 6,47: Como 
« pattM; 7.45-. lari al parla¬ 
mento; 1,30: Lo canzoni 4ol 
mattino; 9z Spettacolo; 9,15: 
Voi *4 lo: Uh Spedalo GR; 
11,20: Settimana corta; 12^44: 
Ma4a In Italy; 13,15: Grati»; 
14: Sco nti omo «orno sta?; 
15.10: Por mi tenni; 16.40: 
Propramma per I piccoli; 17,05: 
1; * irasole; 15,55: Intervallo 
musicale; 19,10; Cronache del 
Mezzogiorno-, 15,25: Novità as¬ 
soluta; 20,20; Andata a ritor¬ 
no; 21,15: Una strana sforna¬ 
ta di Alice; 22.10: Il medrifale 
in Italia net secolo XVI; 23,20: 
Quando la tenta canta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, orm 6,30, 

7.30, 6,30, 5,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

15.30, 15,30. 22,30 n 24; 6; 
Il matti arare; 7,40: Saootiomo; 
6,14: Tn motivi par te-, 5,40: 
Opera fer mo-post a; 9,15: Sao- 
ni a colori del l'orchestra; 9,35: 
Una musica in casa vostra; 9,50: 
Panlsn la Tnlipa di Piana Gil¬ 
les Vshen 10.05: Canzoni par 
tatti; 10,35: Dalla vostra psr- 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
2030 Telegiornale 
2130 I grandi del mare 
«Ron e 11 pescecane» 
2230 Mercoledì sport 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 
2130 La mia terra 

Film. Regia di Han- 
ry King. 

23,00 Medicina oggi 


tc; 12,10: Trasmissioni ra t t a 
nali; 12.40: I Maialiamo: 
13,35: PassetSisndo fra la na¬ 
te-, 13,50*. Coma a parchi; IR: 
Su di tiri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Punto InterrP- 
tativo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Spaziala GR; 17,45: Chiamala 
Roma 3131; 19,55; Canzoni 
senza panslari; 20,10: Il c o n so- 
tao dal «ta n n ai 21; S up er s oni ci 
22,43: Emiliano Za pota; 23,05: 
„E via dis co rr an os i 23,20: 
Musica Istaura. 


Radio 3° 

Ora 9,30: La Radio por la 
Scuole; Uh Contatto di spar 
tura; 11: La Radio par la Scuo¬ 
la; 11,40: Musi cha Italiano 
d’otti; 12.15: La musica aal 
lampo; 13,30: I n tarman o ; 
M,30: Ritratto d’antera; 15,15: 
Musiche cameristiche 41 Pani 
HlitdeaiHk; 16.15: I marnasi 
dallo storia: Alessandro Ma¬ 
ino; 17,20: Classa naie»; 17,35: 
Musica Inori «themai 16, No¬ 
tizia dal Terzo; 16,45: Piccolo 
pianeta; 19,13: Co n ce rto di 
osai sera; 20,13: ToUeraazm 
storia 41 ano Man; 20.45: Idea 
a fatti dalla amica; 21; Il 
tiomala del Terso - latte arili 
21,30: La rationl di Rachaas- 
ninov; 22,30: Musica; novità 
librarlo. 


LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Rmm 

• Timi I liri « f dischi italiani ed «Meri 


, .v 


t . 


rr *, m si 
























T Unità / mercoledì 14 febbraio 1973 


PAG. 8 / toma - regione _ 


TRASPORTI: contraddittori voti alla Regione per responsabilità del centrosinistra 


Depositata ieri - la sentenza istruttoria 


VOTATA LA LEGGE PER AVVIARE IL CONSORZIO In 11 a giudizio 


, 4 'I 

Le linee restano ancora bloccate 


per la droga 


per un altro rinvio della Giunta al Number One 


Affidati i servizi alla Stefer e alla Roma Nord non si è però proceduto a Ila requisizione degli automezzi perchè il quadripartito vuole intavo¬ 
lare trattative coi privati - Le colpe delia giunta denunciate dai compagni Ferrara, Lombardi e Berti - Nuove proteste per i disagi dei pendolari 


Tra gli imputati Paolo Vassallo, il proprietario del locale di via Lucullo, 
Pier Luigi Torri, il produttore cinematografico, Beppe Ercole, Bruno 
Buggeri (il «professore» che minacciava di fare dei «grossi nomi») 



Neppure nella lunga seduta tenuta ieri dal Consiglio regio¬ 
nale la giunta di centro-sinistra ha sbloccato la grave situa¬ 
zione dei trasporti extraurbani. Anche oggi i servizi continue¬ 
ranno a rimanere fermi e non sappiamo quando sarà possibile 
ritornare alla normalità. E' dal primo di febbraio che I colle¬ 
gamenti automobilistici nella re- - 


Centinaia di lavoratori deile autolinee hanno manifestato ier i davanti alla Regione fino alla fine della seduta 

Contro i tentativi di addossare le colpe della paralisi sui lavoratori 

* 1 • >1 „ . . i, i * . 4 » , 

Viterbo: ferma denuncia dei sindacati 

Interrogazione del gruppo comunista al Consiglio provinciale di Latina 


La grave situazione, che per responsa¬ 
bilità della giunta di centrosinistra alla 
Regione, si è creata nel settore dei tra¬ 
sporti continua ad essere al centro di 
numerose iniziative delle forze sindacali 
e del nostro Partito. C'è innanzitutto la 
necessità di spiegare alla gente, contra¬ 
riamente ai falsi vergognosi propalati da 
certi giornali (« Popolo », « Messaggero » 
e «Tempo») e dal «Gazzettino del La¬ 
zio » secondo i quali i trasporti sono so¬ 
spesi per un mai proclamato sciopero del 
personale; in secondo luogo c'è la neces¬ 
sità di intensificare la battaglia per giun¬ 
gere al più presto al varo del consorzio 
e, nel frattempo, al ripristino dei servizi 
riaffidandoli alla STEFER. Di questo si 
è parlato anche durante la conferenza 
stampa promossa ieri a Viterbo, una 
delle province più colpite dalla paralisi 
dei collegamenti con la capitale, da CGIL, 
CISL e UIL. r 1 '•* 

Alla conferenza stampa hanno preso 
parte rappresenfàhti' elei PCI, del • PSI, 
della DC e del PSDI; per la CGIL erano 
presenti ì compagni Primo Marchi ed 
Eraldo Zei, della segreteria provinciale; 
per la CISL il segretario provinciale Pri¬ 
mo Antonini. 


Il compagno Marchi, dopo aver ricor¬ 
dato le tappe della lunga battaglia, tut¬ 
tora in atto, sostenuta da! dipendenti 
delle autolinee private, sottolineando l'al¬ 
to valore sociale e civile delle rivendica¬ 
zioni, ha fatto rilevare gli impegni presi 
e mal mantenuti dalla giunta regionale 
di fronte al consiglio regionale, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e ai lavoratori 

In realtà siamo di fronte ad una ben 
delineata scelta politica della DC laziale 
(guidata da Petrucci e ispirata da An- 
dreotti secondo gli interessi degli « ami¬ 
ci » Zeppieri e Alblcini) volta a disatten¬ 
dere le esigenze espresse dai lavoratori 
dipendenti, dagli studenti e dai pendo¬ 
lari. 

Nel dibattito, seguito alle relazioni, sa¬ 
no intervenuti tutti i rappresentanti poli¬ 
tici presenti i quali hanno unanimemente 
auspicato che la giunta regionale, del 
Lazi»--predisponga subito gli atti per un 
imm«dij|o•^ip/'.fcjino dei servizi,.automo- 
bilistìci. E' stata inoltre sollecitata ' una 
iniziativa tendente a richiamare l'atten¬ 
zione delle forze politiche interessate, go¬ 
verno e Regione, intorno all'ammoderna¬ 
mento della rete ferroviaria - Roma-Viter- 
bo e al ripristino della linea Civitavec- 


chia-Orte. 

DÌ una importante iniziativa si è reso 
protagonista a Latina il gruppo comuni¬ 
sta alla Provincia che ha presentato una 
interrogazione urgente. « Considerato — 
afferma l'interrogazione — il grave di¬ 
sagio dei propri cittadini, studenti e la¬ 
voratori pendolari a causa della man¬ 
canza dei servizio di trasporto automo¬ 
bilistico; precisato che contrariamente a 
quanto affermato da alcune forze politi¬ 
che non è in corso sciopero alcuno dei 
dipendenti delle autolinee; preso atto che 
il disservizio è dovuto al fatto che l'azien¬ 
da STEFER Incaricata di espletare detto 
servizio è impossibilitata a farlo poiché 
non dispone di automezzi; il gruppo co¬ 
munista chiede: 1) la convocazione ur¬ 
gente del consiglio provinciale per discu¬ 
tere il problema dei trasporti; 2f che il 
presidente della Provincia con estrema 
sollecitudine si faccia portatore presso 
la .regione Lazio, ^ejl'inferesse della cit¬ 
tadinanza, dèlie seguenti richieste: A) va¬ 
ra immediato dei decreti di requisizione 
degli automezzi onde mettere la STEFER 
in condizioni di riprendere il servizio; 
B) la costituzione immediata del consor¬ 
zio regionale dei trasporti ». 


Ieri sera in Campidoglio (voto favorevole del gruppo comunista) 

Approvato il progetto per le aree 
destinate a insediamenti produttivi 

L’intervento del compagno Prasca che denuncia i limiti dell’operato della giunta - Il piano dovrà 
essere autorizzato dalla Regione - Le zone in cui saranno adottati gli espropri • Odg del personale 


Il Consiglio - comunale ha 
(approvato, con il voto favo- 
' revole dei comunisti (contrari 
fascisti e liberali) la delibe¬ 
ra riguardante la formulazio¬ 
ne di un piano — previa au¬ 
torizzazione della Regione 
Lazio — delle aree da desti¬ 
nare ad insediamenti produt¬ 
tivi. 

Le aree che saranno vinco¬ 
late all’esproprio riguardano 
i piani particolareggiati del 
Tiburtino, di Tor Cervara e 
Tor Sapienza, di Acilia e del¬ 
la Maghana. Il piano verrà 
attuato attraverso programmi 
biennali, 1 quali fisseranno: 
a) le aree da espropriare 
per gli insediamenti indu¬ 
striali ed artigianali: b) la lo¬ 
ro utilizzazione (vendita, af¬ 
fitto, o concessione e relati¬ 
ve condizioni); o le aree da 
espropriare per la realizza¬ 
zione delle opere infrastruttu¬ 
rali e le modalità di tali rea¬ 
lizzazioni. 

Il compagno Prasca moti¬ 
vando il voto favorevole dei 
comunisti ha precisato: «Ri¬ 
teniamo che nel momento In 
cui la Giunta propone il piano 
di esproprio e mostra, in 
questo atto, di dare seguito 
alle conclusioni unitarie sul 
dibattito sulla occupazione 
operaia del mese di novem¬ 
bre del 1971 avremmo dovu¬ 
to avere anche una proposta 
di delibera riferita al pro¬ 
gramma almeno biennale per 
le urbanizzazioni e in grado 
già di avviare una politica a 
favore della piccola industria 
1 e dell'artigianato con una 
■ adeguata politica di credito. 

• A distanza di un anno abbia¬ 
mo solo la proposta di espro- 

• prio che valutiamo importan¬ 
te ma ancora in una lunga 
prospettiva attuativa ». 

Il compagno Prasca dopo 
; aver illustrato alcuni aspetti 
della delibera ha cosi prose¬ 
guito: « Il problema che la 
giunta non si è posto riguar¬ 
da l’awio attuativo del pia¬ 
no industriale per rimuovere 
gli ostacoli che esistono e che 
il numero di disoccupati, sot¬ 
toccupati e giovani in attesa 
di occupazione conferma. Co¬ 
munque questa delibera ten¬ 
de nella sostanza ad una ap¬ 
plicazione positiva della leg¬ 
ge sulla casa n. 865. Ed è 
proprio per sottolineare le 
possibilità positive che que- 
- sta legge contiene (il governo 
Andreottl non è dello stesso 
Avvito) che il gruppo comu¬ 


nista vota a favore sottoli¬ 
neando però alcuni aspetti 
che non riteniamo marginali 
e riguardano direttamente il 
provvedimento ». 

Un calcolo approssimativo 
valuta attorno ai 5 miliardi 
la spesa per l'esproprio e un 
costo di oltre 10 miliardi per 
le infrastrutture. E’ stato sot¬ 
tolineato in commissione che 
la previsione occupazionale 
per Acilia-Dragoncello sareb¬ 
be di 3.500 addetti, per Tor 
Sapienza e Tor Cervara di 12 
mila addetti e per la Tiburti- 
na di 15 mila addetti. Questo 
è il terreno nuovo sul quale 
intendiamo misurare la vo¬ 
lontà della giunta — ha detto 
ancora Prasca — questi i con¬ 
tenuti che debbono caratte¬ 
rizzare, in direzione demo¬ 
cratica, l'amministrazione co¬ 
munale. 

Il pro-sìndaco Dì Segni, che 
aveva illustrato la delibera, 
ha brevemente replicato agli 
interventi dichiarandosi d’ac¬ 
cordo con il compagno Prasca 
sugli indirizzi politici conte¬ 
nuti nella deliberazione stes¬ 
sa- Per quanto riguarda i 
fondi necessari per la realiz¬ 
zazione del piano. Di Segni ha 
ribadito che la Giunta è favo¬ 
revole ad un consorzio regio¬ 
nale del credito. 

Successivamente la Giunta 
ha proposto una delibera per 
la istituzione del vice segre¬ 
tario generale al Comune di 
Roma. Una tale qualifica esi¬ 
ste in alcuni grandi comuni 
e province — come quello di 
Roma — ma non esiste in al¬ 
tri altrettanto grandi: è quin¬ 
di evidente che non si tratta 
di una incombenza di legge 
ma di un'opportunità. Que¬ 
sta delibera è stata a lungo 
discussa dalla commissione 
del personale ed anche dai 
capigruppo del consiglio sen¬ 
za che si sia mai raggiunto 
un accordo, perchè la giunta 
ha tentato, in un primo mo¬ 
mento, di fame una questio¬ 
ne del tutto avulsa dall'Insie¬ 
me delle categorie comunali 
e in secondo momento di col¬ 
legarla alla sola • ristruttura 
zione successiva della carrie¬ 
ra direttiva. 

Contro questa posizione si 
è battuto energicamente il 
nostro gruppo consiliare con¬ 
fortato anche da un'analoga 
posizione assunta dai sinda¬ 
cati unitari. Su questa linea 
è intervenuto ripetute volte il 
compagno Bene ini ed il grup¬ 


po è riuscito ad imporla con 
un o.d.g. votato dal consiglio 
che Impegna la giunta a prov¬ 
vedere all'attuazione della se¬ 
conda fase del riassetto dei 
capitolini in legame con la ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
l’attuazione del decentramento 
e solo in questo ambito sa¬ 
ranno affrontati i problemi 
della carriera direttiva. 

Pur avendo ottenuto que¬ 
sto importante risultato poli¬ 
tico che andrà verificato con 


una costante pressione unita¬ 
ria, il gruppo comunista non 
ha approvato la delibera che 
invece è stata votata da tutti 
gli altri gruppi. Due delega¬ 
zioni di genitori di alunni 
hanno espresso ali’assessore 
Muu le condizioni esistenti 
ad Aguzzano-Cecchina e quel¬ 
le dei locali dell'ex GIL di 
Monte Sacro. La Muu ha 
dato assicurazione che que¬ 
sta mattina la Giunta affron¬ 
terà questi problemi. 


Intervento della PS a Guidonia 


Senzatetto cacciati 
dalle case occupate 


Le gravi responsabilità del¬ 
l'amministrazione comunale che 
ancora non si decide ad avviare 
a soluzione il problema delle 
baracche e delta casa, hanno 
provocato ieri un altro, dram¬ 
matico episodio: la polizia ha 
cacciato 54 famiglie che aveva¬ 
no occupato un palazzo ad Al- 
buccione, nei pressi di Guido¬ 
ni. I senzatetto, provenienti 
per lo più da Grotte di Gregna, 
Pietralata, per la maggior par¬ 
te avevano distrutto le barac¬ 
che avendo ricevuto promesse 
dalle autorità che sarebbe stata 
data loro una casa. Invece, co¬ 
me sempre è arrivate in forze 


la polizia che ha buttato in 
mezzo alla strada le 54 fami¬ 
glie e le relative masserizie. 

Per risolvere in qualche mo¬ 
do la drammatica situazione il 
compagno Gerindi a nome del 
SUNIA (Sindacato unitario in¬ 
quilini assegnatari) e il de For¬ 
misano (della corrente di sini¬ 
stra « Forze nuove ») sono n- 
tervenuti presso il Comune e 
hanno ottenuto che una decina 
di fam'glie venissero ospitate 
negli alberghi convenzionati col 
Campidoglio. Resta sempre a- 
perfo il grave problema per le 
altre famiglie, rimaste senza 
un tetto. 


Anziano conte suicida a Monte Sacro 


Si getta nell’Aniene 
e annega tra i gorghi 


Si è gettato nelle acque del* 
l'Aniene dopo aver lasciato 
sul parapetto del vecchio pon¬ 
te Nomentano il cappotto ed 
un biglietto da visita: il cor¬ 
po del suicida. Il conte Pietro 
Marchi Clemente, 65 anni, è 
sparito subito nel gorghi e 
trascinato via dalla corrente 
vorticosa. - 

E’ stato un vigile urbano a 
trovare, verso le 14,30, il cap¬ 
potto e il biglietto da visitA 
lasciati sul parapetto. Poco 
dopo, alcuni agenti del IV 


Distretto si sono recati all’in- 
dlrizzo indicato dal biglietto. 
In via Gottardo 110. dove Pie¬ 
tro Marchi Clemente v.veva 
da solo. Prima di uscire, ver¬ 
so mezzogiorno, il suicida — 
prima di andare in pensione 
aveva lavorato al Vaticano 
— aveva lasciato le chiavi deì- 
l’appartamento alla portiera. 
Su un tavolino, all’ingresso, 
è stato trovato un foglietto 
con poche righe, evidentemen¬ 
te scritte dal conte: « Vado al 
ponte vecchio, cercatemi 11». 


gione sono bloccali e i disagi 
delle decine e decine di mi¬ 
gliaia di iiendolari, lavoratori e 
studenti, aumentano di giorno 
in giorno. Anche ieri si sono 
registrate altre manifestazioni 
di protesta a Mentana, lungo la 
via Nomentana, in diversi co¬ 
muni del Lazio rimasti isolati. 

Nonostante la situazione si 
faccia sempre più tesa, il ma¬ 
lumore e le proteste aumentino, 
la giunta regionale continua a 
perdere tempo prezioso, assu¬ 
mendosi la gravissima respon¬ 
sabilità di aver portato il pro¬ 
blema dei trasporti sull'orlo del 
caos totale. Accanto a queste po¬ 
sizioni estremamente negative 
si devono registrare però anche 
alcuni provvedimenti positivi, 
adottati ieri dal consiglio regio¬ 
nale. presidiato da centinaia e 
centinaia di lavoratori delle linee 
extraurbane lasciati inattivi per 
responsabilità della giunta. La 
assemblea ha infatti votato una 
legge che prevede la costitu¬ 
zione di consorzi tra gli enti 
locali per la gestione di servizi 
pubblici di trasporto. E* la pri¬ 
ma volta che una Regione vara 
una legge così innovatrice, av¬ 
viando sulla strada di una pro¬ 
fonda riforma il problema dei 
trasporti pubblici extraurbani. 
Il consiglio regionale ha appro¬ 
vato anche una leggina che reca 
norme transitorie per l’esercizio 
di pubblici servizi di trasporti, 
in attesa del varo del con¬ 
sorzio, e due delibere per affi¬ 
dare alla Stefer e alla Roma 
Nord quei servizi una volta ge¬ 
stiti in concessione 

La situazione nel settore dei 
trasporti si presenta così estre¬ 
mamente contraddittoria. Mentre 
da una parte va avanti — sotto 
la spinta dei lavoratori e del 
nostro Partito — il processo ri¬ 
formatore e di pubblicizzazione 
dei servizi, dali'altra si regi¬ 
strano continue battute di ar¬ 
resto, lentezze, esitazioni e 
rinvìi da parte della giunta 

Vediamo ora che cosa è 
successo nella lunga seduta di 
ieri, durata quasi ininterrotta¬ 
mente per dieci ore. Nella pri¬ 
ma parte l’assemblea ha pro¬ 
ceduto all'approvazione della 
legge istitutiva dei consorzi e 
le norme transitorie. Il valore 
di queste due leggi è stato sot¬ 
tolineato dal compagno Lom¬ 
bardi. che ha annunciato il voto 
favorevole del gruppo comu¬ 
nista. Egli ha ricordato le lotte 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni laziali per estromettere dai 
servizi automobilistici i privati, 
risultati gravemente inadem¬ 
pienti, e per giungere alla pub¬ 
blicizzazione dei servizi. Lom¬ 
bardi ha sottolineato anche la 
necessità di giungere a un pia¬ 
no regionale dei trasporti, ca¬ 
pace di programmare tutti i 
vari aspetti di questo importante 
servizio sociale. Il consigliere 
comunista ha infine denunciato 
le manovre delle società pri¬ 
vate estromesse dai servizi, ri¬ 
velando i grossi guadagni fatti 
con l'affidamento dei servizi 
alle aziende pubbliche e alle re¬ 
quisizioni predisposte dai pre¬ 
fetti anche di automezzi risul¬ 
tati poi inservibili. Nel solo 1972 
sono stati sborsati alla società 
ALA (Zeppieri) qualcosa come 
900 milioni. Altri 180 milioni 
sono stati pagati per affitti di 
immobili, sempre di proprietà 
di Zeppieri, usati come bigliet¬ 
terie per le autolinee. 

Terminata questa parte riguar¬ 
dante le leggi sul consorzio, si 
è passati poi ai problemi contin¬ 
genti. Al termine di una lunga 
riunione dei capigruppo la giunta 
e la maggioranza di centrosi¬ 
nistra hanno fatto sapere che 
avrebbero posto in votazioni 4 
delibere, due riguardanti lo 
affidamento delle concessioni 
alla Stefer e alla Roma Nord 
e due per decidere la requisi¬ 
zione degli automezzi e la pre¬ 
cettazione del personale. La 
requisizione veniva però condi¬ 
zionata a una trattativa con le 
società private per concordare 
l'affitto degli automezzi messi 
a disposizione della Stefer. af¬ 
fitto che « non dovrà essere 
superiore ai canoni fissati in 
precedenza dai prefetti ». Se 
questa trattativa dovesse an¬ 
dare a monte allora la giunta 
è autorizzata a procedere alle 
requisizioni applicando l’artico¬ 
lo 4 dello Statuto. Questo arti¬ 
colo dà la facoltà alla Regione 
di intervenire sulle requisizioni, 
scavalcando i prefetti, in caso 
di estrema urgenza. 

In poche parole si è scelta 
l'ambigua soluzione di condizio¬ 
nare la trattativa alle requisi¬ 
zioni (nella delibera non si fa 
alcun cenno al tempo in cui 
si dovrebbe svolgere questa 
trattativa) per rinviare ancora 
la soluzione del problema. In- 
i fatti, senza le requisizioni la 
Stefer e la Roma Nord non po¬ 
tranno riprendere i servizi. La 
proposta del centrosinistra è 
stata accolta con soddisfazione 
dal liberale Alciati e dal rap¬ 
presentante missino. 

Prima il compagno Berti e 
successivamente il compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI. hanno denunciato con 
forza la grave posizione della 
giunta e della maggioranza di 
centrosinistra. Berti ha detto 
che non si è avuto il coraggio 
di ricorrere subito all’art. 4 del¬ 
lo Statuto, come era stato più 
volte sollecitato, perchè si sta 
tentando di dare altro ossigeno 
e altri milioni alle società pri¬ 
vate. Se la giunta aveva in¬ 
tenzione di intavolare una trat¬ 
tativa privata — ha detto Berti 
— perchè non l'ha fatto subito? 
Non avrebbe perso altro tempo 
e si sarebbe potuto evitare la 
caotica situazione attuale. La 
verità sta però nel fatto che 
si è cercato oggi questa scap¬ 
patoia per rinviare la soluzione 


del problema, tentando, nello 
stesso tempo di condizionare la 
costituzione del consorzio dei 
trasporti. Ferrara ha detto che 
i comunisti sono per la istitu- ; 
zione del consorzio, per la pub- ! 
blicizzazione dei trasporti ma 
respingono con decisione ogni ì 
tentativo di dare altro credito 
alle squalificate società private, i 
prime e dirette responsabili del ; 
caos attuale. 

Dopo gli interventi di Del- j 
l’Unto (PSI), il quale ha cer- 
cato di dimostrare che la trat- | 
tativa è solo una specie di | 
« pro-forma » per rafforzare il J 
valore del decreto di requisizio- I 
ne. Galluppi (PSDI). Santini 1 
(DC) e Di Bartolomei (PR1), le ! 
due delibere sono state appro- I 
vate col voto del centro- 1 
sinistra. Due emendamenti del ' 
PCI sono stati respinti. i 

II gruppo comunista in Campi¬ 
doglio ha sollecitato l’assessore l 
Pallottini ad intervenire presso , 
la Stefer perché fin da oggi 
l'azienda utilizzi — in attesa I 
della requisizione dei mezzi delle J 
società private — il suo parco , 
veicoli per assicurare i collega- 
menti specie nelle zone dove più 
forte si è manifestato il disagio J 
per le popolazioni. ! 

t. c. i 



Da sinistra a destra: due dei principali accusati per la droga 
al « Number One »: Paolo Vassallo e Pier Luigi Torri. 


Resi noti i risultati di un’indagine del CNR 

SEMPRE PIÙ INQUINATA 
L’ARIA CHE RESPIRIAMO 

.. Come sono state condotte Je,rilevazioni - Anche nella capitale ha 
fatto la sua comparsa lo smog causato dagli scarichi delle auto 


L’aria a Roma diventa sem¬ 
pre più sporca e inquinata. 
In un anno vengono emesse 
660 mila tonnellate di ossido 
| di carbonio, 160 mila tonnel- 
ì late di biossido di zolfo, 2500 
tonnellate di ossidi di azoto 
e 54 tonnellate di polvere, per 
chilometro quadrato. Questi 
indici si riferiscono a sostan¬ 
ze che dovrebbero essere com¬ 
pletamente assenti o presenti 
in quantità assai piccole. I 
dati sono stati fomiti dal pro¬ 
fessor Arnaldo Liberati (di¬ 
rettore del laboratorio del 
CNR suH'inquinamento atmo¬ 
sferico e titolare di chimica 
analitica alla Università di 
Roma) nel rendere noti i ri¬ 
sultati di una campagna di 
rilevamento eseguita nella ca¬ 
pitale. 

Per attuare Io studio sulla 
composizione deH’aria che 
giornalmente respiriamo, la 
città è stata divisa in tre zo¬ 
ne: quella centrale, quella in- 
■ dustriale-commerciale, quella 
I suburbana. Per quello che ri- 
j guarda il biossido di zolfo. 


derivato dal combustibile per 
riscaldamento, la concentra¬ 
zione maggiore è stata rileva¬ 
ta nella zona industriale-com¬ 
merciale di Tiburtino, stazione 
Termini, Castro Pretorio, in 
misura eccedente il limite 
massimo consentito dalla leg¬ 
ge, che è di 0,15 parti per 
milione. Il contenuto di bios¬ 
sido di zolfo è limitato nelle 
ore notturne, aumenta fino 
a raggiungere il valore massi- 


Dibaltito 
sulla riforma 
tributaria 


Domani, alle ore TS.30, si svol¬ 
gerà a Tivoli, nella sala S, Bernar¬ 
dino del palazzo comunale, un pub¬ 
blico dibattilo indetto dalla Fede- 
resercenti sul tema: « Proposte di 
emendamenti alla legge di ritorma 
tributaria; problemi commerciali ». 
Relatore il senatore Soliano; pre¬ 
siederà il sen. Mammucari, segreta¬ 
rio della Federesercenti. 


mo nella mattinata 

Sempre secondo le rilevazio¬ 
ni ricavate dalla campagna di 
studi sull’aria di Roma, sem¬ 
bra che negli ultimi quattro 
anni il biossido di zolfo è 
aumentato nei mesi invernali. 

Per quanto riguarda gli os¬ 
sidi di azoto, legati essenzial¬ 
mente agli scarichi automobi¬ 
listici, sembra certo che que¬ 
sti contribuiscano a formare 
anche nella nostra città il co¬ 
siddetto «smog fotochimico», 
cioè una foschia provocata 
dall'impatto della luce con 
queste sostanze. « L'acqua 
piovana — ha aggiunto il pro¬ 
fessor Liberati — non è più 
pura percnè pulisce l'atmo¬ 
sfera inquinata ». Si tratta — 
come è evidente — di dati 
preoccupanti, se non gravi, 
che richiamano immediata¬ 
mente al tipo di sviluppo di¬ 
storto impresso alla città e 
a grandi questioni — le strut¬ 
ture urbanistiche, il traffico 
— che soltanto una politica 
nuova e coraggiosa possono 
avviare a soluzione. 


Tragica fine di un diciottenne 

Ucciso dall’epatite 
dopo un’iniezione 

L'infezione contratta per la siringa non sterilizzata del tutto - Car¬ 
lo Beltrotti era stato ricoverato due mesi fa in. una clinica privata 


Atroce morte di un ragaz¬ 
zo di 18 anni, ricoverato al¬ 
l'ospedale Lazzaro Spallanza¬ 
ni, per un’epatite virale «ful¬ 
minante» di tipo B. La mor¬ 
tale infezione sarebbe stata 
trasmessa attraverso una si¬ 
ringa da iniezione, durante il 
ricovero del giovane, Carlo 
Beltrotti, avvenuto due mesi 
fa, in una clinica privata. 
Non è stato accertato anco¬ 
ra in modo assoluto, ma que¬ 
sta sembra essere l’ipotesi più 
attendibile, avvalorata dalle 
analisi e dallo stesso iter del¬ 
la malattia che presuppone 


proprio due mesi di incuba¬ 
zione. 

Due mesi fa Carlo Beltrot¬ 
ti era stato sottoposto ad un 
lieve intervento chirurgico, 
in una clinica privata, segui¬ 
to da una terapia a base di 
iniezioni. Il virus che io ha 
ucciso sarebbe entrato nel suo 
organismo — secondo quanto 
è stato accertato — attraver¬ 
so l’ago infetto di una sirin¬ 
ga male sterilizzata. 

Dopo l’intervento e le cu¬ 
re. il giovane è ritornato a 
i casa, apparentemente guarì- 
• to. Ma, non più di una setti- 


Prowedimento disciplinare al Convitto nazionale 

Uno studente allontanato 
per sei giorni da scuola 


Uno studente del Convitto 
nazionale (in piazza Monte- 
grappa) è stato sospeso per 
6 giorni dalle lezioni per aver 
« disturbato la vita interna 
dell'istituto » con un megafo¬ 
no. In realtà la colpa dello 
studente punito, Giulio De 
Cesare — che frequenta il V 
ginnasio — è di aver svolto 
attività politica nella scuola. 

Non sono, del resto, man¬ 
cate altre iniziative da parte 
del rettore, professor Cocca, 
per ostacolare la protesta stu¬ 


dentesca (lettere ai genitori, 
soprattutto degli alunni delle 
prime classi; 7 in condotta ad 
alcuni allievi). Contro il prov¬ 
vedimento disciplinare e le 
intimidazioni agli studenti più 
impegnati politicamente i gio¬ 
vani del Convitto nazionale 
hanno protestato ieri mattina 
uscendo dalle classi e dando 
vita ad un corteo interno, che 
si è concluso nell’aula magna, 
dove si fe poi svolta un'assem¬ 
blea. 


mana fa, il ragazzo ha co¬ 
minciato ad accusare i sinto¬ 
mi del terribile male che lo 
stava uccidendo lentamente. 
I genitori, allora, preoccupati 
Io hanno portato al pronto 
soccorso del San Camillo. Qui, 
i medici hanno subito riscon¬ 
trato la gravità della malat¬ 
tia e hanno disposto rimme- 
diato ricovero del giovane al 
Lazzaro Spallanzani, un ospe¬ 
dale particolarmente attrezza¬ 
to per la terapia delle malat¬ 
tie infettive, come appunto 
l'epatite virale. Ma tutto è 
stato inutile: a nulla sono 
valsi i disperati tentativi in 
extremis, come la completa 
sostituzione del sangue gra¬ 
zie ai prelievi effettuati su 
trenta soldati che volontaria¬ 
mente hanno risposto all’ap¬ 
pello disperato del padre di 
Carlo. Venerdì sera il giovane 
è caduto in coma e. poche ore 
dopo, è deceduto senza aver 
ripreso conoscenza. 

Il grave e doloroso episodio 
ripropone ancora una volta il 
delicato problema della ste¬ 
rilizzazione delle siringhe che, 
per essere veramente effica¬ 
ce, deve essere effettuata in 
speciali stufe a secco, con 
una temperatura di 180 gra¬ 
di. Altrimenti, le cliniche che 
non sono attrezzate in que¬ 
sto senso, debbono ricorrere 
alle siringhe di plastica da 
usare una volta sola. In caso 
contrario, come purtroppo la 
morte di Carlo Beltrotti sta 
a dimostrare, c’è il pericolo di 
usare siringhe non sterilizza¬ 
te, oon tutti i rischi possibili. 


Il giudice istruttore Anto¬ 
nio Stipo ha depositato la sen¬ 
tenza istruttoria per la vi¬ 
cenda del « Number One ». 
Il magistrato ha sostanzial¬ 
mente accolto le richieste con¬ 
tenute nella requisitoria del 
P. M. Domenico Sica. Com¬ 
pariranno in giudizio, pertan¬ 
to, i maggiori protagonisti del¬ 
la vicenda, e cioè Paolo Vas¬ 
sallo, il produttore cinemato¬ 
grafico Pier Luigi Torri, Bru¬ 
no Ruggeri, Dante Micozzi, 
Maria Luisa Figus, Beppe Er¬ 
cole, Pucci Albanese, Yolande 
Marie Aveline, oltre ad alcuni 
personaggi minori, come Fran¬ 
cois Payou, Ugo Passin e Ro¬ 
berto Righini. 

Paolo Vassallo — proprieta¬ 
rio del « Number One », re¬ 
centemente rimesso in liber¬ 
tà provvisoria — deve ri¬ 
spondere di detenzione per 
uso personale di stupefacen¬ 
ti. Vassallo, come è noto, è 
stato prosciolto dall'altra ac¬ 
cusa riguardante una piccola 
quantità di cocaina e oppio 
trovata nella toilette del suo 
locale e sulla sua automobile. 
Secondo gli inquirenti, infat¬ 
ti, sarebbe stato Pier Luigi 
Torri — rivale dì Paolo Vas¬ 
sallo — a nascondere la droga 
per mettere nei guai il giova¬ 
ne e farlo finire in carcere. 

Infatti, nella sentenza istrut¬ 
toria, Torri, tuttora in carce¬ 
re, è accusalo di detenzione 
di 40 grammi di «coca» ed 
oppio (gli stupefacenti, cioè, 
scoperti nel locale notturno di 
via Lucullo e sull’auto di Vas 
sallo) e di calunnia ai danni 
del proprietario del « Num¬ 
ber One». Pier Luigi Torri, 
deve rispondere anche di una 
altra calunnia, ai danni del 
produttore cinematografico 
Gianni "Buffardi. Mentre il 
Torri si trovava in carcere, 
infatti, avrebbe indotto Ugo 
Passin e Roberto Righini — 
anch’essi detenuti — ad ac¬ 
cusare Buffardi di aver traf¬ 
ficato in stupefacenti. I due 
giovani (ai quali Torri aveva 
promesso dieci milioni) dap¬ 
prima accettarono, ma, in se¬ 
guito, confessarono tutto al 
magistrato. 

Un altro personaggio di ri¬ 
lievo cne finirà davanti ai 
giudici è Bruno Ruggeri, il 
« professore » del « Number 
One», quello che aveva mi¬ 
nacciato ,di fare «grossi no¬ 
mi ». Ruggeri è stato rinviato 
a giudizio per detenzione di 
cocaina e per aver falsamen¬ 
te dichiarato — secondo gli 
inquirenti — di aver venduto 
droga alla principessa Mar- 
gareth d’Inghilterra, a suo 
marito Tony Armstrong, ad 
Alessandro Perrone, direttore 
del « Messaggero » e al go¬ 
vernatore della Banca d’Ita 
lia Guido Carli. Insieme al 
« professore » debbono rispon 
dere di detenzione di droga 
anche Dante Micozzi e Bep¬ 
pe Ercole, il play-boy genero 
del noto chirurgo Pietro Vai- 
doni. Tutti e tre, infine, con ì 
loro raggiri, avrebbero deter¬ 
minato la rovina finanziaria 
del conte Bino Cicogna (una 
storia di cambiali false per 
miliardi) che alla fine si uc¬ 
cise in Brasile, dove si era 
nascosto per sfuggire all’ar¬ 
resto. 

Altro personaggio della vi¬ 
cenda è Maria Luisa Figus. 
detta « Rosmina », la « super- 
testimone » che, con le sue 
accuse rivelatesi poi infon¬ 
date, cercò di coinvolgere nel¬ 
l’inchiesta numerose persone. 
La ragazza — che si trova tut¬ 
tora a Rebibbia — simulò In 
carcere anche un’aggressione 
e un tentativo di suicidio. 
Con le sue dichiarazioni — fa 
rilevare il dott. Sipo — la 
donna ha costretto gli inqui¬ 
renti ad un inutile lavoro. 

Degli altri imputati, Pucci 
Albanese deve rispondere di 
aver accusato falsamente Fe¬ 
derico Martignone e Payou d: 
testimonianza reticente, men¬ 
tre l’Aveline è stata rinviata 
a giudizio per detenzione di 
cocaina per uso personale. 

Nell’ istruttoria figuravano 
anche numerosi indiziati di 
reato. Per alcuni di loro il 
giudice ha disposto il prò 
scioglimento con formula 
ampia: si tratta, fra gli altri, 
dell'attore Philippe Leroy, del 
vice questore Raffaele Gar- 
giulo e di Alessandro Perro¬ 
ne. Per un altro gruppo di in¬ 
diziati, il magistrato ha dispo¬ 
sto lo stralcio e sul loro con¬ 
to dovranno essere compiute 
ulteriori indagini. 


Conferenza 

stampa 

dell’UDI 

Stamane, alle ore 11, nell* 
sede deU’UDI in via della Co¬ 
lonna Antonina 41, sì terrà 
la tradizionale conferenza stam¬ 
pa di inizio dell’anno. Le di¬ 
rìgenti dell’UDI risponderan¬ 
no al giornalisti su alcune quo- 
stioni di grande attualità; calo 
del l’occupazione; lavoro a do¬ 
micilio; asili nido; le scuoto 
per l'infanzia; il diritto di fa¬ 
miglia; divorzio; l’aborto; to 
campagna sulla prostituziono. 


in breve 


• TORRE SPACCATA: ore 17. as 
semblea scuola al centro sociale. 
Per il PCI partecipa il consigliere 
circoscrizionale Vichi. 

• PARIOLI: questa sera, alle ara 
1S, nella sazione del PCI, via 
Sta rìsiti FA, proiezione del film 

• Sciopero »> seguirà un dibattito. 

• PORTA MAGGIORI: oro 1S, 
a s aamb l aa ope r a ta. Intervammao i 
c ompag ni Corri o Turi. 
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l'Unità / mercoledì 14 febbraio 1973 

Per un diverso sviluppo della provincia e la piena occupazione , , 

SCIOPERO GENERALE DOMANI A RIETI 

Protesta degli operai ad Ariccia 
contro le provocazioni dell’Enel 

La maggior parte delle fabbriche lasciate senza energia elettrica - Domani sciopero e manifestazione nel co¬ 
mune dei castelli - Si fermano venerdì i dipendenti dei pubblici esercizi - In lotta alla Snia di Colleferro 
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Maurizio Arena ha presen¬ 
tato querela contro la moglie. 
Lo ha fatto Ieri mattina in pre¬ 
tura con l'assistenza degli av¬ 
vocati Enzo Gatto e Mario 
(.uzzati, accusando la moglie, 
Milena Reccio, della mancata 
esecuzione del provvedimento 
con il quale era stato imposto 
alla donna di consegnare in 
affidamento temporaneo il fi¬ 
glio Maurizio junior, di un an¬ 
no e quattro mesi, alla suo¬ 
cera Elvira Arzelli, madre 
dell'attore. 

Maurizio Arena, che in real¬ 
tà si chiama Maurizio Di Lo¬ 
renzo, ha inoltre accusato la 
moglie di sottrazione di mino¬ 
renne alla patria potestà. 

La battaglia tra l'attore e 
la Reccia, che lavora come 
hostess In una compagnia 
aerea, cominciò il 14 dicembre 
scorso quando cioè la donna 
improvvisamente abbandonò la 
casa del marito portando con 
sé il figlio a Cesano nella 
casa del padre, che presta 
servizio come ufficiale nella 
scuola militare del luogo. 
Maurizio Arena tentò più volte 
di riprendersi il figlio fino 
a quando II presidente del tri¬ 
bunale affidò, il 5 febbraio 
scorso, il bambino alla madre 
dell'attore. Milena Reccia, nel 
frattempo però si è resa irre¬ 
peribile. 

Nella foto: Maurizio Arena 
con il figlioletto. 
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Un incontro del pro-vicario con i giornalisti 

Indirette ma precise 
accuse ai sistemi de 

* . j 

di governare la città 

Presentando l'annuario delle diocesi il Cardinal Poleiti ha affrontato i pro¬ 
blemi delle borgate, della speculazione edilizia e della mancanza di verde 


I problemi, sempre più gra¬ 
vi e complessi, della nostra 
città sono stati messi In evi¬ 
denza, sia pure partendo da 
un punto di vista socio-reli¬ 
gioso, dal neo-cardinale pro- 
vicario. Ugo Potetti, che ha 
illustrato ieri ai giornalisti 
l'annuario riguardante la dio¬ 
cesi del Papa. 

II cardmal Polettl ha rile¬ 
vato che « l’attuale condizione 
umana propria della civiltà 
consumistica offre nella città 
di Roma un quadro sempre 
più preoccupante di gravi spe¬ 
requazioni sociali, di bisogni 
pressanti e insoddisfatti, di 
povertà, di emarginazione e di 
deviazioni che sembrano de¬ 
stinate ad accrescersi nel di¬ 
lagare di egoismi e di indif- 
leienza ». 

Dopo aver osservato che 
laici, sacerdoti e religiosi del¬ 
la diocesi di Roma avvertono 
in questa situazione « una re¬ 
sponsabilità comune dei cri¬ 
stiani (da anni i democri¬ 
stiani sono alla guida dei Co¬ 
mune di Roma) e contempo¬ 
raneamente un'istanza a cer¬ 
care formule nuove e più ido¬ 
nee per favorire i mutamenti 
necessari», il Cardinal Poletti 
ha annunciato, per il prossi¬ 
mo autunno, un convegno dio¬ 
cesano sul tema: « La respon¬ 
sabilità dei cristiani di fronte 
alle attese di carità e di 
giustizia nella diocesi di 
Roma ». 

NelTidentificare « le situa¬ 
zioni in cui si snoda la vita 
del popolo di Dio con i suoi 
problemi, esigenze e tensioni » 
il pro-vicario si è soffermato 
sul grave problema delle bor¬ 
gate, sulla scarsità di isti¬ 
tuti pubblici per accogliere 
vecchi, minorati fisici e psi¬ 
chici, ammalati bisognosi di 
lunghe degenze in ospedale 
per cure particolari, sull'in¬ 
curia per il patrimonio arti¬ 
stico. 

Su una popolazione di circa 
tre milioni di abitanti, la dio¬ 
cesi dispone di 270 parroc¬ 
chie (una parrocchia ogni 10 
mila abitanti), ma, tenuto 
conto dello spopolamento del 
centro storico, ve ne sono 56 
con popolazione superiore siile 
20 mila unità e otto con 40 
mila abitanti. I sacerdoti ad¬ 
detti alle 270 parrocchie sono 
1.173 mentre il clero residente 
ammonta a 5.127 fra cui 36 
cardinali e 80 vescovi. Esi¬ 
stono 462 istituti religiosi ma¬ 
schili con 5.425 religiosi e 
1.092 case religiose femminili 
con 18 mila suore. 

Le scuole dirette da Istituti 
religiosi accolgono 107.209 a- 
lunni. Vi sono, inoltre, 44 Isti¬ 
tuti educativo-assistenziali (a- 
sili, centri per bambini ab¬ 
bandonati, collegi per studenti 
ecc.) diretti da congregazioni 
religiose; dieci servizi ambu¬ 
latoriali; 18 istituti per ser¬ 
vizi domiciliari agli infermi; 
17 ospedali, istituti e clini¬ 
che universitarie; 82 case di 
cura; 7 centri per handicap- 
pati; 8 istituti di ricovero per 
minorati psichicl-fisici. 

Da questi dati — ha com¬ 
mentato il Cardinal Polettl — 


emerge che la Chiesa svolge, 
oggi, una funzione di sup¬ 
plenza necessaria e utile, te¬ 
nuto conto delle gravi ca¬ 
renze ospedaliere, ambulato¬ 
riali, assistenziali e scolasti¬ 
che del servizi pubblici ge¬ 
stiti dagli enti locali (Co¬ 
mune, Provincia, Regione) o 
dallo Stato. Il pro-vicario ha 
voluto, così, mettere a fuoco 
la gravità della situazione, 
determinata dalle mancate ri¬ 
forme nel campo sanitario e 
scolastico, e difendere, natu¬ 
ralmente, l’operato, anche se 
insufficiente e non sempre 
guadato da spirito evangelico, 
deila Chiesa sul piano dell'As¬ 
sistenza e della scuola. 

Quanto al problema del ver¬ 
de. il card. Poletti ha annun 
ciato che è allo studio un 
progetto per mettere a dispo¬ 
sizione della popolazione ro¬ 
mana, privata del verde ne¬ 
cessario dalla speculazione e- 
diiizia, le ville ed i parchi 
che circondano i numerosi 
istituti e collegi religiosi di 
Roma. Essi — ha detto il pro¬ 
vicario — non saranno ven¬ 
duti, malgrado le immagina- 


vita di partito 


Comitato 

federale 

Domani, all* ore 1t, sono con¬ 
vocati il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo, in Federazione, sul tema 
«L'iniziativa del Partito alla 
face delle indicazioni politiche 
del Comitato centrale ». Rela¬ 
tore Paolo Ciofl, segretario re¬ 
gionale. 

AVVISO —• Tutta le sezioni so¬ 
no imitate a comunicar* sabito le 
data del coniresso in Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — Os¬ 
ti, all* ora *.30, è convocato il 
Comitato direttivo delia Federazione 


ASSEMM.EE — Fiumicino-. Cel¬ 
lula De Monti», ore 17 (Falerni) ; 
Porta Mas si or e , ore 1*,30 (Cerri, 
Aliesretti): Ostia Nuova, ore 1S.30 
(Vitale); Acìlia: Celiala Casal Pa- 
lecco, ora 21 (Rolli); Po inezia; 
Celiala Mac-Qainn, ora 17,30; An¬ 
sio, ora 1*, precoesigfio; Latino 
Metmaie, ore 17,30, ass. donna 
(T. Costa); Ter tplim, ore 10, 
cadala Vesso*. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Contro, oro 20,30 {Parola); 
EUR, ora 20 (M. Malwpiita). 

CONGRESSI — Macao Statali: 
Celiala Vìsìlì dal Fnoco, ara 17 
(Catalano) ; Macao Statali, ora 17, 
Celiala Motorizzazione Civile (Ce- 
sedai); Penta Mammolo: Cellula 
INA-Cass, ora 1S. 

SEZIONI UNIVERSITARIA — 
Ora 21, C.D. allertato ai gruppi 
di rigant i dallo cenale, sut tema: 
a Comitato Centrale * nota per il 
C se T s e se di sezione » (Banchieri, 
G. Frasca); Cadala I ngegne ria, ora 
17,30, in Federazione. 

CD. — S. Basilio, ora 10 (Fun¬ 
gili); Tivoli, ora 1S,30 (Micacei); 
B ru s i ta, ora 1* (O. Mancini); 
Cotoni», ora 10,30 (Ricci); Val¬ 
letti, ora 1f (Colasanti); Ter da* 
Cenci, era 1f (A. Fredda); Mente 
Porsi*, ere 1S (Elmo) i Macao 
BtaMi, era IMO. Cedete latenti; 


Gramsci, ore 20; Celio Monti, ore 
19, CD. panettieri; Casal Morena, 
ore 19 (Ippolìti). 

ZONE — Zona Nord: Trionfale, 
ora 18, assemblea insegnanti co¬ 
munisti, introdurrò il compagno 
Vincenzo Magni, del Comitato Fe¬ 
derale, interverranno i compagni 
Borgia e A. Molinari, delia se¬ 
greteria della zona. — Zona Nord: 
Trionfate, ore 19,30, segretari di 
sezione n responsabili Ceti Medi, 
su IVA e carovita (Granone). 

COMIZIO — Cemeteri, ore 18 
(Ramili). 

• In Federazione, alle ore 18, Cel¬ 
lula Eastman (Merletta). 

• Domani, alle ore 1S precise, in 
Federazione, riunione responsabili 
femminili di zona della città e del¬ 
la Provincia (F. Prisco). 

DIBATTITO — Oggi, alle ore 
17, presso i locali della sezione 
Monte Sacro (piazza Monte Bal¬ 
bo, 8), si terrà un pubblico dibat¬ 
tito sul tema: « L'istituzione del¬ 
la scuola pubblica dell'Infanzia ». 
Concluderà la compagna sen. Ma- 
risa Rodano, capogruppo del PCI 
al Consiglio Provinciale. 

CORSO DI STUDIO SULLA STO- 
RIA DEL PCI — Borgo Prati: FOCI, 
era 15,30, dibattito sulla prima lo¬ 
zione (Caputo). 


FGCI 


Forte mobilitazione di massa a Rieti per lo sciopero pro¬ 
vinciale di domani proclamato dal « Comitato permanente per 
lo sviluppo economico del reatino ». La città e i più importanti 
centri della provincia sono tappezzati da centinaia e centinaia 
di manifesti: della Federazione sindacale unitaria, dell'Unione 
provinciale artigiani. deli’Al- I-— 


bili e pressanti richieste de¬ 
gli speculatori, per evitare 
che altre « costruzioni-alveari 
mostruose appesantiscano an¬ 
cora di più la città», nè sa¬ 
ranno dati in affitto perchè si 
farebbe egualmente sentire la 
speculazione. Saranno, invece, 
aperti al pubblico non appena 
saranno state risolte alcune 
questioni amministrative. Ha, 
infine, lamentato che lottizza¬ 
zioni previste dal Piano rego¬ 
latore stiano riducendo i cam¬ 
pi sportivi ed il verde che si 
trovano a ridosso dell’istituto 
Pio XII sulla Casilina. 

Le amministrazioni de ro¬ 
mane. responsabili di aver fa¬ 
vorito l’attuale disordine cit¬ 
tadino e di non aver affron¬ 
tato ancora i problemi vi¬ 
tali della città (la Chiesa — 
ha detto il Cardinal Polettl — 
ha preceduto la pubblica am¬ 
ministrazione neH’awertire )a 
esigenza di decentramento), 
sono in tal modo uscite piut¬ 
tosto male dalla conferenza 
stampa del pro-vicario del 
Papa per Roma. 

Alceste Santini 


Domani, elle ore 14, in Fede¬ 
razione avrà luogo lo riunione 
della Commilitone scuola allar¬ 
gata al responsabili di cellula 
FGCI con il seguente ordine del 
giorno: « Discussione su inizia¬ 
tive unitarie contro la repres¬ 
sione, contro I tentativi di creare 
un clima di tensione e dì provo¬ 
cazione nelle scuole e nel paese, 
per difendere e sancir* le con¬ 
quiste degli studenti e degli inse¬ 
gnanti, per costruire una demo¬ 
crazia organizzata all'interno 
della «cuoia ». 

• Cellula Bernini, or* 17, in Fe¬ 
derazione (Lombardo» 


provinciale artigiani, dell Al¬ 
leanza liell’artiginnato sabino, 
del Partito comunista. dell'Al¬ 
leanza contadini. Un volanti¬ 
naggio intenso è stato svolto di¬ 
nanzi alle scuole e alle fabbri¬ 
che. Gli studenti dell'Industria¬ 
le e del « Vanoni » partecipe¬ 
ranno alla giornata di lotta 

Lo sciopero è stato deciso per 
protestare innanzitutto contro 
la scelta dell'IRl e dell’ANAS 
di costruire la strada Attiglin- 
no-Paiidoro che contribuirebbe 
ulteriormente ad emarginare il 
reatino dallo sviluppo economi¬ 
co regionale. Ma più in gene¬ 
rale si tratta di imporre un di¬ 
verso sviluppo economico in 
una delie zone più arretrate del 
Lazio, fondato sulla piena oc¬ 
cupazione La lotta quindi si in¬ 
dirizza direttamente contro le 
scelte del governo Andreotti. 

Lo sciopero provinciale si 
articolerà in una manifestazio¬ 
ne a Rieti. L’appuntamento è 
per le 10 in piazza della Sta¬ 
zione Di qui partirà un corteo 
che raggiungerà alle 11 piazza 
del comune dove parlerà il sin 
daco di Rieti, Alolsl, il presi¬ 
dente deiramministrazione pro¬ 
vinciale, Leonardi, in rappre¬ 
sentanza del «comitato perma¬ 
nente ». il compagno Teofili per 
la confederazione sindacale uni¬ 
taria Tutti i partiti antifascisti 
che fanno parte del comitato 
permanente parteciperanno con 
la propria bandiera: tutti i sin- 
daci delle amministrazioni po¬ 
polari della provincia parteci¬ 
peranno ufficialmente con la fa¬ 
scia tricolore 

ELETTRICI - Contro le prò 
vocazioni messe in atto dalla 
direzione ENEL nel tentativo di 
isolare lo sciopero dei lavora¬ 
tori per il rinnovo del contrat¬ 
to. scendono in sciopero domani 
' tutti gli operai di Ariccia. Le 
maggiori fabbriche della zona, 
infatti, rimarranno chiuse per 
4 giorni a causa della mancata 
erogazione di energia elettrica. 
L'Enel motiva questo provvedi- 
| mento prendendo a pretesto gli 
scioperi, ma la gravissima pro¬ 
vocazione dell’azienda è stata 
respinta dai lavoratori e verrà 
isolata nei confronti dell’opinio 
ne pubblica. Lo sciopero di do¬ 
mani ne è una prova. La pro¬ 
testa si articolerà in una mani¬ 
festazione nella piazza centrale 
della cittadina. 

I sindacati provinciali elettri¬ 
ci hanno espresso la loro ferma 
protesta contro t'atteggiamento 
dell'azienda, sottolineando che 
le direzioni delie centrali conti¬ 
nuano a rifiutare la collabora¬ 
zione più volte offerta dai la¬ 
voratori, che garantirebbe una 
aliquota di produzione suffi¬ 
ciente ad evitare, tra l'altro, la 
chiusura delle aziende e assicu¬ 
rerebbe i servizi di pronto in¬ 
tervento. 

Intanto i lavoratori elettrici, 
proprio a dimostrazione del loro 
senso di responsabilità e per 
evitare ulteriori disagi oltre 
quelli già creati dall'azienda, 
hanno deciso di rinviare a vener¬ 
dì Io sciopero della centrale 
termica di Fiumaretta, presso 
Civitavecchia. 

La federaz.one prminciale la¬ 
voratori metalmeccanici, dal 
canto suo, ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale condanna le 
scelte dell’ENEL tese a c stru¬ 
mentalizzare la giusta lotta dei 
propri dipendenti per determi¬ 
nare fratture nel movimento e 
creare artificialmente una situa¬ 
zione di emergenza per acuire 
la tensione sociale nel paese ». 

| Il sindacato metalmeccanici ri¬ 
badisce la propria «solidarietà 
alla categoria dei lavoratori 
elettrici e assumerà tutte Je 
iniziative necessarie per battere 
questo disegno ispirato dalle 
forze conservatrici del fronte 
N padronale e del governo». 

SNIA — I tremila lavoratori 
delia SNIA di Colieferro prose¬ 
guono la loro lotta contro le 
provocazioni antisindacali delia 
direzione, la pericolosità dello 
ambiente di lavoro, i ritmi mas 
sacranti e la cattiva organ z 
zazione del lavoro stesso. La si¬ 
tuazione — denunciano i sinda 
cati — viene ancor più aggra¬ 
vata dalla linea intimidatoria 
deila direzione che attua minac¬ 
ce contro i delegati, compila 
verbali di infortunio facendo ri¬ 
cadere la colpa sul lavoratore 
infortunato o io invia spesso 
alle visite psicotecniche col pre¬ 
ciso scopo di far intender agli 
altri lavoratori che questi ab¬ 
bia disturbi o presenti sintomi 
di « negligenza » 

COMMERCIO — Scendono in 
sciopero venerdì per l’intera 
giornata i 16 mila dipendenti 
dei pubblici esercizi per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. I 
lavoratori si riuniranno alle 
10.30 in piazza Santa Maria 
Maggiore: di qui si recheranno 
in corteo fino alia sede della 
associazione padronale ; n piaz 
za G. Belli. Le richieste dei sin¬ 
dacati si incentrano su: 40 ore 
dì lavoro la settimana. 4 setti¬ 
mane di ferie, salario minimo 
garantito ai camerieri percen- 
tualisti; classificazione unica: 
retribuzione ai 100% durante la 
malattia; diritti sindacali an 
che per i lavoratori delle azien¬ 
de con meno di 15 dipendenti 

CENTRAL MOBILI — E' prò- 
| seguita ieri, con due ore di 
sciopero, la lotta dei 40 lavora- 
| tori delia Central Mobili. Altre 
due ore di astensione verranno 
effettuate oggi per il rispetto 
del contratto, un migliore am¬ 
biente di lavoro e l'erogazione 
del 13% provinciale che l'azien¬ 
da da un anno ha ri’ssorbito. 

TESSILI — I lavoratori della 
ditta Sigiet che gestisce una la¬ 
vanderia e tintoria a Ciampino 
sono in sciopero contro il ten¬ 
tativo dell’azienda di non rias¬ 
sumere tutti gli ex dipendenti 
della Ascheri da cui la nuova 
società ha acquistato lo stabi- 
I limento, violando coti raccordo 


stipulato tra la « Anna Ascile 
ri » e i sindacati. Secondo l’in 
tesa raggiunta, infatti, tutti i 31 
dipendenti avrebbero dovuto es 
sere assunti e in particolare ì 
rappresentanti sindacali. La Si¬ 
giet. invece, ho riammesso sol 
tanto 20 lavoratori e ha lasciato 
fuori, tra gli altri, proprio due 
dei tre rappresentanti dei sin¬ 
dacati. Lo sciopero proseguirà 
anche nei prossimi giorni. 


Per il libro 
« Strage di Stato » 

Condannato 

Ceditore 

Savelli 

RICONOSCIUTE PERO' COME 
VALIDE MOLTE DELLE AC¬ 
CUSE CONTRO 1 FASCISTI 

- La validità di molte delle 
accuse mosse contro i fasci¬ 
sti nel libro la « Strage di 
stato » è stata implicitamente 
riconosciuta dalla I Sezione 
penale del tribunale di Roma 
che ieri ha, tuttavia, condan¬ 
nato a un anno e 2 mesi di 
reclusione e a 350.000 lire di 
multa l’editore Giulio Savelli. 

La sez : one presieduta dal 
dottor Testi ha infatti con¬ 
dannato l'imputato solo per 
tre delle dieci querele pre¬ 
sentate contro di lui; per al¬ 
tre quattro lo ha assolto e 
per le ultime tre, dato più 
rilevante, ha sospeso il giu¬ 
dizio in attesa della conclu¬ 
sione dell’istruttoria condotta 
a Milano dal dottor D’Ambro¬ 
sio contro i fascisti veneti 
Freda e Ventura. 

Infatti le tre querele sulle 
quali i giudici romani non 
hanno deciso sono quelle pre¬ 
sentate appunto da Giovanni 
Ventura, da Pino Rauti e da 
Pio D’Auria: un riconoscimen¬ 
to implicito della validità dei 
dubbi sollevati sui perso¬ 
naggi. 

L’editore Savelli è stato in¬ 
vece condannato per diffama¬ 
zione nel confronti di Almi- 
rante, definito nel libro «ca¬ 
po dei dui i del MSI » e « fi¬ 
nanziato dalla Confindustria », 
di Michele Caforio, Indicato 
come imo degli organizzatori 
di riunioni di parà prima 
della strage di Milano e di 
Junio Valerio Borghese. 

C’è stata invece l’assoluzio¬ 
ne per le accuse mosse nel 
libro a Nino Sottosanti, sosia 
di Valpreda, a Paolo Pecoriel- 

10 altro noto fascista e a Pa- 
luzzi uno degli incriminati per 

11 racket dei benzinai a Roma. 


Presentazione 
a Italia - URSS 

Ristampa dei 
« Dieci giorni 
che sconvoisero 
il mondo» 


Oggi alle ore 21, presso la 
sede dell’Associazione Italia- 
Urss (piazza della Repubblica, 
47) Franco Ferri direttore del¬ 
l’Istituto Gramsci, il prof. At- 
tillo Monasta dell’Università 
di Firenze e del comitato di 
redazione di « Testimonianze », 
l'on. Umberto Cardia della 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera dei Deputati, Franco Lo¬ 
cateli i direttore di «Oppi co¬ 
me » periodico della federazio¬ 
ne giovanile repubblicana. Ma • 
rio Lunetta di Rinascita e 
Giancarlo Lannutti deH’Unifà, 
presenteranno la ristampa a 
diffusione di massa e fuori 
commercio del volume « 10 
giorni che scolvonsero il mon¬ 
do » di John Reed. L’ingresso è 
libero. 


Casa della cultura 

Domani il 
primo dibattito 
su sviluppo 
e ambiente 


Un ciclo di 3 dibattiti sui 
limiti e le possibilità dello 
sviluppo in rapporto alle mo¬ 
difiche ambientali, avrà luo¬ 
go alla Casa della cultura. 
Hanno già assicurato la loro 
presenza fra gli altri le se¬ 
guenti personalità: Ettore 
Biocca. Pàolo Sylos Labini, 
Valerio Giacomini, Lucio Col¬ 
letti, Nora Federici, Adriano 
Buzzatl Traverso, Emilio Se¬ 
reni, Nino Andreatta, Giorgio 
Tecce. Emilio Garroni, Gior¬ 
gio Corteliessa, Giovanni Ber¬ 
linguer, Luciano Bullinl, Fran¬ 
cesco Forte. Luigi Granelli, 
Eugenio Sonnino. 

Il primo dei tra dibattiti 
avrà luogo domani alle ore 
21 sul tema specifico: « La 
esplosione demografica ». La 
discussione presieduta da Pao¬ 
lo Sylos Labinl verrà aperta 
da Interventi di Ettore Bloc¬ 
ca, Nora Federici, Giovanni 
Berlinguer, Adriano Buzzatl 
Traverso. 


IL QUARTETTO 
BEETHOVEN ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerili alle 21,15 olla boto dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del .< Quartetto Beethoven » (Fe 
llx Ayo, violino; Alfonso Ghedin, 
viola; Enzo Altobetii, violoncello; 
Carlo Bruno, pianoforte - stagiona 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, In - abb. tagl. 
n. 14). In programma; Brahms- 
Quartetto in do minore op. 60; 
Schuinann: Quartetto in mi bemol 
le maggiore op. 47. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade 
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 10 
alle 14 di venerdì e dalle 19 In 
pot ot botteghino di via del Greci. 

LEiTNER-RUBINSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 21, Ih (turno B) 
all’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto do Ferdi¬ 
nand Leitner, pianista Arthur Ru- 
binstein (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 17). In programma; Bee¬ 
thoven: Leonora n. 2. ouverture; 
Concerti n. 3 e n. 5 per piano- 
torte e orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Auditorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 alle 17; domani dalle 10 
alle 14 e dalie 19 in poi 

RATTO DAL SERRAGLIO 
E SCHIACCIANOCI 
ALL'OPERA 

Stasera, alte 21, in abb. alle 
quarte serali replica del « Ratto 
dal serraglio a di W. A. Mozart 
(rappr. n 44) concertato e diretto 
dal maestro Peter Maag Interpre¬ 
ti principali; Achille Millo, Luigi 
Alva, Sonia Pool, Emilia Revaglia, 
Antonio BevacquB, Noei Mangio. 
Lo spettacolo verrà replicato sa¬ 
bato. alle 18, fuori abbonamento 
a prezzi ridotti. Domenica, alle 16, 
fuori abbonamento e a prezzi ri¬ 
dotti replica di < Schiaccianoci » 
di P.l. Ciaikovski, concertato e 
diretto dal maestro Carlo Frajese. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11B Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto dei Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano (tagl 
n. 15) dedicato a Vivaldi e com 
prendente fra l’altro « Le quattro 
stagioni ». Biglietti in vendita la 
mattina alla Filarmonica, vìd Fla¬ 
minia 118 - 3601702; a) botte¬ 
ghino del teatro nel pomeriggio. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON 
CILIAZIONE 

Domani alle 21,15 (turno B) 
concerto dir. da Ferdinand Leitner, 
pianista Arthur Rubinstein (sta¬ 
gione sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb,, tagl. n. 17). 
Programma; Beethoven: Leonora 
n. 2, ouverture; Concerti n. 3 
in do minore e n. 5 in mi be¬ 
molle magg. per pianoforte o or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, Via del¬ 
la Conciliazione 4. oggi dalle 10 
alte 17; domani dalle 10 Bile 
14 e dalle 19 in poi. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A - 
Tel. 650.422) 

Alle 16,30 corso pubblico su 
« Forme espressive nel canto litur¬ 
gico post-conciliare » a cura di N. 
Vitone. Ascolto musiche. Ingresso 
libero. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mattini 33'A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

« Slndbad ». 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroaini. 16 - 
Tel. 582049) 

Sabato atte 21 la C.ia La Fenice 
pres. ■ Il bunker » di Torriero e 
Silvestri. Regia Jovine Guastella. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 >3) 

Al|è 2Lj5.il Teatro di Roma dir, 
da Franto EnlTquei'fSrès. Valeri»” 
Moncóni ’ln,’ «’L’à buòna persona ' 
’ di Sezuan'» 1 II di B’. Brecht cón la’ 
regia di Benno Besson. 

BELLI (P.iza S. Apollonia, 11/A 
Traatavere Tal. 5894B7S) 

Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. ■ Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melander - Moretti. 
Nuova ediz. con M. Mercatali, D. 
Gara, R. Bonanni, A. Salines, L. 
Sansovini, M. Romoli. Regia An¬ 
tonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via peni¬ 
tenzieri, 11 Tel. 84S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Divorziamo? » 
(Facciamo divorzio?) commedia 
brillante in 2 tempi di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia Teatro di Meta 
Virtuali pres. * Apocalittico week¬ 
end a Crome » di P. Di Marca, 
tratta da A. Huxley con F. Di 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pellegrino, M. Vincenti, L. 
Mencacci. Scene U. Sterpini. Co¬ 
stumi M. Matteucci. Regìa P. Di 
Marca. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tel. 
687270) 

Alle 21,15 prima la C.ia Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Coili pres. 

« Lebba » di H. Boll, con Tucci, 
Bartolucci, Tusco. Nardon. Sonni, 
Pavese, Malaspina, Ruggeri, Gi¬ 
rala, Turi Ili, Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizie 
no Tel. 3961368) 

Improrogabilmente sino al 20 
febbraio. Orario spettacoli: feria¬ 
li unico spettacolo atte 16.30. 
Sabato: 2 settacoli alle 16,30 e 
21,15. Domenica: 3 spettacoli 
alle 10.30-16,30 e 21,15. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tei. 565352) 

Venerdì « prima » alte ore 21,30 
■ La mata è femmina » supergial¬ 
lo comicissimo di Alfredo M. 
Tucci con E. Donzelli, F. lamotv 
te. E. Lazzareschì. G. Musy, E. 
Spitaleri, C. Todero, P. Valenti 
e con Sandro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

OE’ SERVI (Via del Horttro. 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in « La legge (è qua¬ 
si) uguale per ratti » di M. La odi 
e C Nistri (da Courteline) con 
Altieri, Lopresto, De Merìch, 
Gusso. Lombardi, Moser, Novella, 
Barberìto, Marinetta. Regia M. 
La odi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 

Tel OSA USI 

Alle 21.30 la Cia Cristiano. 
Isabella, Stefano pres. ■ Forza 
Fido! » novità di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco e Stefano 
Satta Flores. Canzoni di Fiorenzo 
Carpi, Giorgio Garlini. Gino Ne¬ 
gro. Scene di Uberto Bertacca. 
OELLE MUSE (Via Forlì «J 
Tel 862948) 

Atte 21,30 prezzi popolari a gran¬ 
de richiesta ultimi giorni Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta « Morto 
un papa... » di Ghigo De Chiara e 
F. Fiorentini, musiche di A Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G 
Rocchetti. M Fiorentini. E Bel 
lanich. M Bronchi. G Castrini. 

F Fiorentini. T Gatta P Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brien. 
GOLDONI (V.lo «et Soleati. 3 
Tel. $61156) 

Domani atte 21,15 il Goldoni 
Repertoy Player* in ■ The giara 
men agetie » of Tennessee Wil¬ 
liams. i 

ELISEO (Vie Nazionale. 136 
Tel. 462114) j 

Alle 21 II Teatro di Eduardo | 
con « Il sindaco del Rione Sant- 1 
tà » di Eduardo De Filippo. I 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
(Via B. Angelico, 32 Telo < 
fono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 *e I 
Marionette degli Accettella con . 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 • Tel. 5895205) 

Alle 21,30 per 4 gg a richiesta 
la C.ia * I Fotti » dir. da Nino i 
Oa Tottis in * Sturmtruppen • di 
Bonvi con Cimetla, Da Tollis, 
Foggi, Leonalli, Lombardo, Mon¬ 
te*!, Piati. 

PARIOLI (Via 6. Barai, 20 
Tal. 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 

Antonia e Un tram che ai «fila* 


Schermi é ribalte 


ma desiderio » di ' Tennessee 
'Williams. - Traduz. di • Gerardo ■ 
Guerrieri con Anna Miseraceli). 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 

. Ivano Staccioll. Regia Pier An-. 

■ tonio Barbieri. 

OUIRINU bit (Via M Min- 

ghetti, 1 Tel 679458S) 

Alle 21,15 Salvo Rondone in « Il 

Piacere dcll’oiiesta • di Luigi Pi 
randello cui Ned' Naidi Lesa 
rina Gheraridi. Manlio Busoni. 

. Mario Cmoccnio, Michele Kic 
cardini Regia Mario Landi Sce 
ne e costumi di Giorgio Fian 
desio 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona 
le, 183 Tel. 465095) 

Alte 21.15 la C.ia Comico di Sil¬ 
vio Spaccesi con Barlcsi, Belletti, 
Donnini, Ricca, Scardina in « Un 
morto nell'at dì qua » di V. Zic- 
carelli. Regìa R. Petti. Novità. 
ROSSINI iP.zza S Chiara I» 

Tel. 652.770) 

Aite 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Chccco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel successo 
comico « Ditta Ricciardi e figlio » 

, di Gigi Spaducci. Regia Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podyora. I ’ 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 «Caino e Abele» 
di Tony Cucchiora. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonardo, 

‘ Christian, N. Floramontì, G. Vai¬ 
ci, T. CucchìarB, R. Grant. 
SISTINA (Via Sistina, 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 tamil, e alle 21,15 
Garinei e Giovanninl pres. Johnny 
Doretli, Bice Valori, Alida Chelli, 
Gianni Bonagura In « Niente ses¬ 
so siamo Inglesi » di Marriot e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dal 

- Panieri, 57 Tel. 585605 
6229231) 

Domenica 18 alle 16,30 Gastone 
\ Pescucci in « La favole di Gas » 

' con FrancB Rodolfi. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuen- 
se, 78) 

Alle 21,30 ultima recita il 
Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di « Risveglio di 
primavera » dì Giancarlo Nannt 
con Manuela Kustermann 
TORDiNONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30, 4. mese di repliche 
.« La centoventi giornate di So¬ 
doma • dì Giuliano Vasihcb, da 
De Sade. Prenotazioni al botte¬ 
ghino 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23'A Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Associala di 
prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
* La bugiarda » di Diego Fabbri . 
Regia Giorgio Qe Lullo. Ultiiha 
settimana. ■< • 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 ultima settimana 
■ L’Euroba da ridere » di Sergio 
D’Ottavi e Oreste Lionello. Quar¬ 
to mese di repliche con A. Tomas. 
G. Cremoninì, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano G. Jacovucci 
(Prenotaz. dalle ore 17). 
CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 Tel. 585605 6229231) 

Domani olle 22,30 « Porco 

can can » con Gastone Pescucci, 
Edda di Benedetto. IrinB Maleeva. 
Regia di Eros Macchi Al plano 
Toni Lanzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 spett.lo musicale in 
due tempi « Michou a Parigi » 

« Madame Maurice » a Roma, 
e Folle*... (olle* toujour* » con 
Tacconi, Martano, Campiteli'!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi - 
»•■ ' tbrristi. ,J un ili:» u iit.riu. 
FOLKSTUDIO (Vi»>G.> Secchi. 9- 

- T*L 58.92.374) : - u .»• - 

- Alle 22 IV Rassegna d' musica 

popolare italiana pres. <,,11 Pie¬ 
monte » di Franca Orer<<,9. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n- 90-92 Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi ed An¬ 
na Mazzamauro in « Ke Ku Re¬ 
gna 73 » di Castaldo e Faele 
con N. Rivie, L. Gullotta. C. Da- 
ne. Musiche di C. Lauzi. Al pia¬ 
no Di Gennaro. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Tony Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Chitarra Fabio. Regia 
Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alte 22,30 Cochi e Renato in 
. « E cori qua » con i Gatti del Vi¬ 
colo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via detta 
Scala. 67 Tal. 5895172) 
Imminente « Godi (rateilo De Sa¬ 
de » di Roberto Veder. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

, Atte 21,30 Conttoeanzonissima 
' 'con i complessi: Balletto di Bron¬ 
zo, Nuova Idea, Reale Accademia 
di Musica, Osanna. Quella Vec¬ 
chia Locanda. , 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G. Belli 72 P-xza 
Cavour TeL 899595) 

Atte 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. * La 
conquista del Massico » di A. Ar- 
taud. Regi* di Gruppo 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Atibert 
n. HC Tel. 650.464) 

Alle 18-20,15-22,30 Retrospetti¬ 
va su Antonioni « LecJisse » con 
A. Delon, M. Vitti, F. Rabal. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2/A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tei. 5808148) 

Riposo. Domani atte 18 corsi 
normali informativi. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Inginocchiati straniero I cadaveri 
non fanno ombra e grande spett. 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Gli amori proibiti di Giulietta e 
Romeo e Cia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
li «rande duello, con L. Van Cleet 
(VM 14) A * 
ALTIERI (TeL 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR *« 

AMBASSAOE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA * . 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang | 
Ping A * 

ANTARES (Tel 890.947) i 

C'era una volta un commissario, 
con M Costantino SA » j 

APPIO (Tel 779.638) 

Funerale a Los Angele*, con I L 
Trinlignant G A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Mediani* (in originale) 
ARISTON (Tel. .353.23v) 

Provaci ancora Sam, con W Alien ’ 
SA »* 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Le coh butta, con G. Morandi 

(VM 14) 5 A ì 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Brontc: cronaca di un massacro, i 
con I. Galvani DR ®X® 

AVENTI NO (Td. 572.137) 

Lo scopone scientifico, con A 

Sordi SA ! 

BALDUINA (Td. 347.592) 
Professione assassino, con C 

Bronson G 9 

BARBERINI (Td. 471.707) 

L'uomo eh# uccid e va a sangue 
f reddo, con A. Girardot 1 

(VM 14) DR ©*• 
BOLOGNA (Tel. 426.700) j 

Il generale dorme in piedi, con 
’ U. Tognazzi SA 9* 1 

CAPITOL (Tel. 583.280) I 

La prima notte di quiete, con A 1 
Delon (VM 14) DR 9* 

CAPRANICA (Td. 679.24.85) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B Bouchet (VM 18) 5 9 
CAPE AMICHETTA (T. 879.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. MiUa 6 • 


CINESTAR (lei 789.242) 

La catenària, con L. Bubzzanca' 

SA $ 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 

Il generale dorme In piedi, con 

U Tognazzi SA 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il generale dorme in piedi, con 

U Tognazzi SA A à 

EOEN (lei 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N ' 
Manlredi * - 5 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G 'St’ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con K O’Neal 

(VM 18) OR 9* 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
con 5 Connery (VM 18) DR 9# 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

La più betta serata detta mia vita, 
con A Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa butta, con G Morandi 
(VM 14) S * 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA @9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e I sette nani DA 9 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il generate dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «9 

GIOIELLO 
Vietnam 73 (primo) 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con l.P. 
Beimondo SA » 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Più torte ragazzi, con T. Hill 

C *® 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma che razza di amie), con D. 
Cannon DR »© 

INDUNO 

Il grande duetto, con L. Van Cleet 
(VM 14) A » 
KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con 1 Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Getaway, con S. Me Queen 

- (VM 14) DR ®® 

MERCURY 

Lo - scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9» 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

■- Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò- Totò. Pappino e 

I fuorilegge C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con J. Sorel G ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La monache di Sant’Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riflessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 i Virtuosi di Roma di¬ 
retti da Renato Fasano 
PALAZZO (Tel. 495.6G.31) 

Betta ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giuffrè C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
loe Valichi, con C. Bronson 

DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Running Man (in inglese) 
QUATTRO, FONTANE 
Uri- avventutiero a Tahiti,' coh J. 
r,, P:*'Bélh1òttdo’ SA ® 

QUIRINALCTTe». 460.26.43) 
■Bèlla "Vice» ‘lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giulfrè C ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomè. con C, Bene 

(VM 18) OR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, con C. Cha- 

plin SA ©»»»* 

REALE (Tel. S8.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

Funerale • Los Angeles, con J.L. 
Trinlignant G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR ®W® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con J. Sorel G ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A © 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®$«® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Più forte ragazzi! con T Hill 

C 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) '• • 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA ** 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
TIFFANY (Vie A. Oe Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

La cose butta, con G. Morandi 
(VM 14) S « 

TREVI (Tel. 689.619) 

Che? con 5 Rome 

(VM 18) SA « 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
loe Valichi, con C Bronson 

DR • 

UNIVERSAL 

La prima notta di quiete, con 
A. Delon (VM 14) DR ®* 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Funerale a Los Angele*, con J.L. 
Trinlignant G ® 

VITTORIA 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A Girardot 

(VM 14) OR #*» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Bella di giorno, con C. 

Oeneuve (VM 18) DR 
ACÌLIA: Riposo 

ADAM: La ragazza condanata al 
piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR ® 

AFRICA: Le avventure di Peter Pan 

DA ® ® 

AIRONE: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR » 

ALASKA: Gli spogliati, con L. Mar- 
leau (VM 18) DR » 

ALBA: Pippi calzelunghe, con J. 

Nilsson A $ 

ALCE: Il richiamo detta foresta, 
con C Heston A * 

ALCYONE: La casa di vetro, con 
S. Berger (VM 18) DR 
AMBASCIATORI: Questa specie 
d’amore, con U. Tognazzi 

DR I» 


AMBRA JOVINELLI: Inginocchiati 
' straniero I cadaveri - non lontife 
' ombra e rivista , 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: L’elclanlo africano 

DO f» 

AQUILA: La corta notte delle barn» 
. bolo di vetro, con I. Thulin 

Gi® 

ARALDO: Sipario strappato, con P. 

Newman • (VM 14) G © 
ARGO: Pippo olimpionico DA {i 
ARIEL: Il terrore sull’isola del¬ 
l'amore 

ASTOR: li richiamo della foresta, 
con C. Heston A i) 

ATLANTIC: Biancaneve e I sotto 
nani DA ® © 

AUGUSTUS: L'ultimo eroe del West 
con B. Kelth A 0 

AUREO: Sotto a chi tocca, con O. 

Reed A W 

AURORA: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ®» 
AUSONIA: Merletto di mezzanotte, 
con D. Day G i© 

AVORIO: Potit d’essai: L'ora dal 
lupo, con M. Von Sydow 
(VM 14) DR 

BELSITO: E' ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA A © 
BOITO: Soifio al cuora, con L. 

Massari (VM 18) S 

BRANCACCIO: Una pistola per 100 
croci 

BRASIL: Taklng oli, con B. Henry 
(VM 18) SA i® 
BRISTOL: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA k9 

BROADWAY: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi C 9 
CALIFORNIA: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi , SA fu © 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellerà ' SA *9 

COLORADO: Le avventure di Peter 
Pan DA ©$ 

COLOSSEO: I due della formula 1 
CRISTALLO: Chato, con C. Bron¬ 
son - (VM 14) A Si» 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR »» 
DEL VASCELLO: Le meraviglioso 
{avole di Andersen DA » 

DIAMANTE: Perchè quelle strana 
gocce di sangue sul corpo di 
Jenntler? con E. Fenech 

(VM 14) G » 
DIANA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA »» 

DORIA; Si p-jò fare amico, con B. 

Spencer A » 

EDELWEISS: La giungla erotica, 
con D. Poran (VM 18) A 
ELDORADO: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR » 
ESPERIA: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A © 

ESPERO: La bella addormentata 
nel bosco DA * » 

FARNESE: Petit d’e»ai: Umano 
non umano (prima) 

FARO: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Lee 

(VM 18) DR 

GIULIO CESARE: Una>a«azza tutta 
< nuda assassinata Ael 1 parco, con 
R. Hoffman » (VM'18) DR ® 
.HARLEM: La maschera rossa con¬ 
tro Il gigante d'argilla 
HOLLYWOOD: Il richiamo delta fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
IMPERO: Il leone di Pietroburgo, 
con M. Damon A » 

JOLLY: Coppia sposata cerca cop¬ 
pia sposata, con J. Back 

(VM 18) S » 
IONIO: Alice net paese delle me¬ 
raviglie DA © 

L r :4LON: Dccameronc proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C » 
LUXOR: Il gatto con gli stivali 

OA ® 

MACRYS: Il gatto con gli stivali 

DA © 

MADISON: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C » 

NEVADA: Donne in amore, con 
A. Bates (VM 18) S ®*» 
NIAGARA: Wyoming terra selvag¬ 
gia, con S. Forrest A ® 

NUOVO: Coppia spo:‘-ta cerca cop¬ 
pia sposata, con J. Beck 

(VM 18) S © 
NUOVO FIDENE: La signora non 
si deve uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C © 
NUOVO OLIMPIA: I cannibali, con 
P. Clrmentì (VM 14)i DR ®» 
PALLADIUM: Topolino Story 

I ti I Ittz IMI H '1111), DA «© 

PLANETARIO: Chi 4 Harry Kcller- 
. man e perchè parla male di me? 

con 0. Hoffman DR 

PRENESTE: La casa di vetro, con 
5. Berger (VM 18) DR #» 
PRIMA PORTA: Il suo nome gri¬ 
dava vendetta 

RIALTO: Personale P. Sellers: Ce¬ 
sino Royal, con P. Sellers 

SA *© 

RUBINO: Un tranquillo posto di 
campagna, con F. Nero 

(VM 18) DR »©© 
SALA UMBERTO: Matrimonio col¬ 
lettivo, con P. Gróning 

(VM 18) S © 
SPLENDID: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA © 
TRIANON: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A » 
ULISSE: Amico stemmi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A © 

VERBANO: Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR ©© 

VOLTURNO: GII amori proibiti di 
Giulietta e Romeo e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo - * 
NOVOCINE: Gioco d'azzardo per 
un giovane ■ funzionarle di polizie 
ODEON: Il trionfo di Robin Hood 

SALE PARROCCHIALI 

CfNEFfORELLI: Addio gattaccio 
crudele DA © 

COLUMBUS; Django e 5artana al¬ 
l’ultimo sangue A © 

CRISOGONO: Ponzio Pilato, con 
J. Marais SM © 

DELLE PROVINCIE: La strana spi¬ 
rale, con R. Hudson DR © 
GIOV. TRASTEVERE: A-.cora dol¬ 
lari per i Mac Gregor 
MONTE OPPIO; Attacco a Rommeì 
con R. Burton A © 

MONTE ZEBIO: Indagine su uS 
gatto al di aopra di ogni so¬ 
spetto DA © 

NOMENTANO: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia 
ORIONE: L'uomo che uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 
PANFILO: Il magnifico Robin Hood 
SALA S. SATURNINO: Gli invasori 
con G. Mitchell SM © 

TIBUR: Miao miao, arrìba amba! 

DA 

TRASPONTINA: I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa, con G. Hill 

A © 

ACÌLIA 

DEL MARE: Tempi moderni, con 

C. Chaplin SA *»**# 

OSTIA 

CUCCIOLO: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambasciatori, 
Argo, Atlantic, Avorio. Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Leboln, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctta, Riatto, 
Sala Umberto, Splendid, Tirreno, 
Ulisse, Verbano. TEATRI: Dei Se 
tiri. De’ Servi, Dette Arti, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini. 


OGGI al GIOIELLO 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER 


L'ITALIA LE PRIME TESTIMONIANZE 


DEI PRIGIONIERI USA 


IMM CHE é UN IMPLACABILE ATTO D'ACCUSA I 

VIETNAM 73 

di W H.nnowski e dHcheum^nri 

*W 9 .. 
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Stanotte contro Clay 


F Unità / mercoledì 14 febbraio 1973 



Per Bugner 
avventura 

t t 

senza speranza 

(domani sera in TV) 


Ma quasi sicuramente il processo sarà rinviato 

Frate Eligio e arbitri 
oggi al primo «round» 


Querelato da 38 «fischietti», il consigliere 
spirituale del Milan intenderebbe «attaccare» 



LAS VEGAS, 13 

Domani sera (ore 4,15 di giovedì in Italia) sul ring del Palazzo 
dei congressi della capitale del gioco d'azzardo l'ex campione 
mondiale del pesi massimi, Muhammad Ali alias Cassius Clay, 
Incontrerà il campione europeo della categoria, l'inglese (ungherese 
di nascita) Joe Bugner. L'incontro sarà trasmesso dalla TV italiana 
in differita giovedi sera verso le 22.30 circa. Benché non esistano 
scommesse ufficiali, negli ambienti degli esperti si dà per 6-5 
la possibilità che il match non superi la settima ripresa e per 4-1 
quella che l'incontro non arrivi alla conclusione dei dodici rounds. 
Il pronostico, naturalmente, è tutto per Muhammad Ali. Bugner 
ha dalla sua alcune carte da giocare: la differenzaa di età nei 
confronti di Clay (22 anni contro 31) e i < consigli » di quel Cooper 
(l'inglese già campione d'Europa) che, assieme a Frazier, è stalo 
l'unico pugile a far subire l'onta dei tappeto ad Ali (anche se 
in quell'incontro Ali fini co) dominare l'avversario), comunque 
troppo poco per poter sperare di rovesciare un pronostico che lo 
vuole nettamente battuto. Tuttavia Bugner non ha nulla da perdere 
e tutto da guadagnare da quest'incontro ed è ovvio che tenterà 
il tutto per tutto puntando sul suo micidiale allungo di sinistro, 
l'unica arma con la quale potrebbe sorprendere il grande Ali. 
Ecco la c carta d'identità » dei due pugili: 


Etcì • • • • à 

* 

* 

a 

* • 

ALI' 

31 

BUGNER 

22 

Peso kg. 

• 

• 

• 

• • 

96 

98,8 

Altezza m. . 

♦ 

* 

• 

• * 

1,90 

1,92 

Apertura di braccia m 

• 

• 

* 

• • 

2,03 

2,07 

Torace normale m. 

• 

• 

• 

• • 

1,06 

1.15 

Torace in espansione m 


• 

• 

• • 

1,12 

1,21 

Bicìpiti cm. . . 

• 

* 


• • 

38 

40 

Avambraccio cm. . 

♦ 

• 

* 

* • 

34 

35 

Vita cm. . . . 

• 

• 

• 

• • 

86 

86 

Polso cm. . . . 

• 

• 

• 

* • 

20 

- 21 * 

Pugno cm. . . . 

• 

• 

a 

a * 

33 

• 33 

Nella foto in alto: 

Cassius Clay... 




Coppa dei campioni di basket 

Verso una 
semifinale 
Simm-Ignis ? 

Ciò si verificherà se il « Simm », a Belgrado, riu¬ 
scirà a difendere il vantaggio della partita di an¬ 
data e S’Ignis non la spunterà con l’« Armata » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Padre Eligio da una ventina 
d'anni appartiene all'ordine 
dei frati minori francescani. 
Da un minor numero d'anni 
ha scoperto anche interessi 
calcistici e si è fatto così 
« cappellano » o « padre spiri¬ 
tuale u del Milan. Domani con¬ 
tro di lui, in seguito alla que¬ 
rela di 38 arbitri, si aprirà al 
Tribunale di Milano un pro¬ 
cesso per diffamazione. 

Quando Gianni Rivera lan¬ 
ciò le sue accuse all'organiz¬ 
zazione arbitrale, il frate ab¬ 
bracciò le tesi del « golden 
boy ». facendosene uno strenuo 
quanto battagliero difensore- 
Tanto battagliero che in una 
intervista concessa ad un set¬ 
timanale milanese l'ottobre 
scorso ribadì le accusi, am¬ 
pliandole e coinvolgendo in 
esse anche i dirigenti calci¬ 
stici. 

« Tu sai — dice frate Eli¬ 
gio rivolgendosi all’intervista¬ 
tore — che gli arbitri o sono 
venduti o sono condizionati. 
C'è poco da fare, Gianni Agnel¬ 
li può condizionare gli arbitri 
più di quello che può fare il 
presidente del Mantova o del 
Catanzaro ». 

‘ «Ora Gianni, che è un ra¬ 
gazzo pulito — continua pa¬ 
dre Eligio riferendosi a Rive¬ 
ra — si ribella a queste cose 
perchè lui ha una sete di giu¬ 
stizia fondamentale ». 

E all’intervistatore che chie¬ 
deva: v Ma è davvero tanto 
corrotto questo mondo del cal¬ 
cio? » padre Eligio rispondeva 
senza troppe cautele• «Una 
parte sana c’è: i giocatori e il 
pubblico / giocatori sono sa¬ 
ni ma sprovveduti: il pubbli¬ 
co è ignorante e pericoloso, è 
veramente la " Vii razza dan¬ 
nata “ ». E ancora: « Alla dire¬ 
zione di questo mondo, inve¬ 
ce, ci sono persone irresponsa¬ 
bili che pensano solo a prò 
blemi amministrativi e non 
considerano il grosso significa¬ 
to sociale che il calcio ha in 
Italia. Non c’è una scuola a 
carattere psicologico e morale 
per gli arbitri. Non c’è una 
scuola per dirigenti. Alla dire¬ 
zione arrivano solo gli arram¬ 
picatori sociali, tutti gli ap¬ 
poggiati politici ». Accuse ge¬ 
neriche. alcune anche scontate, 
come quelli 'Wéblfe ai dirigete 
ti. Sta d4-.fatfO‘, che almeno 
una delle óàtègorie interessafè 
quella degli arbitri, reagì, mi¬ 
nacciando una azione legale. E 
padre Eligio rispose che la co¬ 
sa gli avrebbe fatto un gran 
piacere perchè gli sarebbe sta¬ 
to così consentito di mettere 
sotto accusa tutto il calcio ita¬ 
liano Due mesi dopo al frate 
francescano arrivò la querela, 
sottoscritta da trentotto arbi¬ 
tri. In essa si sottolineava che 
« la dichiarazione, non corre¬ 
data da alcuno specifico accen¬ 
no che valga a conferirle una 


ve e testimoni. Dice di affron¬ 
tare il processo più che mai 
preparato, più che mai dispo¬ 
sto a dar battaglia. 

Rimane il fatto che il consi¬ 
gliere spirituale del Milan, ac¬ 
cusato in riferimento all’arti¬ 
colo 595 del C. P. (che parla 
di diffamazione), rischia una 
condanna che va dai tre mesi 
ai tre anni di reclusione o una 
ammenda non inferiore alle 
duecentomila lire. Il processo, 
nel quale sono coinvolti per 
concorso in diffamazione an¬ 
che il direttore del settimanale 
milanese che pubblicò l’inter¬ 
vista e l’intervistatore per con¬ 
corso in diffamazione, si apri¬ 
rà domani a Milano. 

Subirà quasi sicuramente 
un rinvio, se non altro per un 
conflitto di competenza terri¬ 
toriale: il settimanale in que¬ 
stione si stampa a Sesto San 
Giovanni, il processo quindi 
dovrebbe essere di competen¬ 
za del tribunale di Monza. Im 
questione potrebbe assumere, 
grazie ai mesi che trascorre¬ 
ranno da qui ali aggiornamen¬ 
to, toni meno aspri. Un pec¬ 
cato perchè sarebbe stato in¬ 
teressante conoscere per in¬ 
tero il « dossier » del frate fon¬ 
datore di « Mondo X », del 
« Telefono amico », proprieta¬ 
rio dt un’isola dell’Oceano Pa¬ 
cifico, promotore di altre va¬ 
rie iniziative e insieme di 
« accase-antiarbitrali ». ■ > 



Frate Eligio insieme con ' Rivera. Il consigliere spirituale del Milan, querelalo da 38 arbitri, 
pare intenzionato a dare « battaglia » al processo che inizierà oggi, ma che quasi sicuramente 
verrà rinviato 


y « 

L'attacco più prolifico (38 reti) contro la difesa più ermetica (9 reti) 

M. -- -—......— -.— - .. 

Milan-Juve: una fetta di scudetto 


Per Rocco il match 
e senza pronostico 


Vycpalek lamenta una 
crisi di ••• abbondanza 


r L - r -- S •: / 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

Milan Juventus è alia porta 
e Rocco si preoccupa di te¬ 
nerla chiusa con un catenaccio 
a doppia mandata. « Meglio il 
silenzio — spiega il tecnico — 
perchè le ” ciacoie " possono 
mettere in fermento l'ambiente. 
E si sa che spesso le parole 
mal dette o peggio interpretate 
possono alimentare polemiche 
spiacevoli, dannose per tutti e 
per la stessa partita che, li¬ 


sta pur minima concretezza i nora. ha avuto il pregio e l’eti- 
(non attendibilità che in qua- . chetta delia sportività. Vi prego 
lunque ipotesi si ricuserebbe) [ perciò amici, di lasciarci tran- 
definisce gli arbitri — e dun- ' quilli per il momento». 
que, senza univoca interpreta- ' K. per non mettersi in tenta¬ 
zione 'tutti gli arbitri' — come zione. il * parnn » abbandona 

persone inclini a falsare per all'improvviso i giornalisti e si 

corruzione o per biasimevole precipita negli spogliatoi a dare 

soggezione la direzione di quel- le ultime disposizioni ai gioca¬ 
le gare di calcio affidate alla tori sotto la doccia. Rocco ir- 

loro competenza . » Gli orbi- rompe però dopo pochi istanti 

tri in un certo senso evidenzia- nel gruppo, mostrando orgoglioso 

rono le aia macroscopiche la- una foto che io fa ringiova- 

cune delle accuse di Irate Eli- nire di dodici anni. Vi è im- 

gio■ Accuse che nella loro ge- mortalato il primo « storico » in- 


Tra oggi e domani si conclu¬ 
deranno i quarti di finale delle 
Coppe europee di pallacanestro 
e si conosceranno gli accoppia¬ 
menti delle semifinali. Come è 
noto nei quattro tornei i quarti 
di finale sono stati disputati 
con la formula del girone al¬ 
l'italiana con partite di andata 
e ritorno e classifica finale: 
due gironi per ciascun torneo 
con le prime due di ciascun 
girone ammesse alle semifina¬ 
li: gli accoppiamenti per le se¬ 
mifinali sono dati dalla posi¬ 
zione di classifica; la prima di 
ciascun girone contro la secon¬ 
da dell'altro. 

COPPA DEI CAMPIONI MA¬ 
SCHILE. — In entrambi i giro¬ 
ni è tutto ormai da tempo de¬ 
ciso: le quattro semifinaiiste 
sono Simmenlhal (Italia) e Stel¬ 
la Rossa (Jugoslavia) per il 
girone A. e Armata Rossa 
(Urss) e Ignis (Italia) per il 
girone B. Le quattro squadre 
si giocano stasera gli accoppia¬ 
menti delle semifinali che po¬ 
trebbero riservare anche uno 
scontro tutto italiano se, come 
ti presume, il Simmenthal riu¬ 
scirà a difendere a Belgrado 
contro la Stella Rossa i 23 pun¬ 
ti di vantaggio conquistati a 
Milano e se i’Ignis non riuscirà 
a rimontare a Varese i 21 punti 
di svantaggio accumulati a 
Mosca. 

C'è da ricordare che tre anni 
or sono l’Ignis. sconfitta nei 
quarti di finale dall'Annata 
Rossa, superò poi i sovietici 
nella finalissima disputata in 
Jugoslavia a Sarajevo. Nelle 
altre due partite gli spagnoli 
del Reai Madrid non dovrebbe¬ 
ro avere problemi per conqui¬ 
stare il terzo posto nel giro¬ 
ne A a spese degli israeliani 
dei Macca bi di Tel Aviv e lo 
stesso si dovrebbe dire per i , 
cecoslovacchi dello Slavia Pra¬ 
ga nei confronti della Dinamo 
Bucarest nel girone B. 

COPPA DEI CAMPIONI FEM 
MINILE- — Nel girone A tutto 
deciso: le semifinaiiste sono il 
Daugasva Riga (Urss) e il Geas 
(Italia); anche la classifica per 
i primi due posti è decisa: al 
primo posto le sovietiche al se 
condo le italiane che solo per 
un vero e proprio miracolo po¬ 
tranno recuperare i 36 punti rii 

R antaggio nei confronti del 
lugawa: per il terzo posto 
lotta ancora aperta tra le un¬ 
gheresi del TFSE di Budapest 
« le polacche del Lodzki di 
Lodi. Nel girone B le francesi 
dii Cierawm Ferra nd hanno 


conquistato il primo posto e le 
jugoslave del Vozdovac sono 
terminate all’ultimo mentre per 
ia seconda finalista la lotta è 
ancora incerta tra le cccoslo 
vacche delio Sparta Praga e le 
bulgare del Pernik con le pri¬ 
me in vantaggio di dieci punti 
sulle seconde, vantaggio con 
quistafo nella partita di andata 
giocata in casa. 

COPPA DELLE COPPE MA¬ 
SCHILE. — Nel girone A tutto 
deciso a meno di un fatto cla¬ 
moroso: vittoria a larghissimo 
punteggio dei cecoslovacchi del¬ 
lo Spartak Bmo nell'Unione So 
vietica contro i sovietici dello 
Spartak Leningrado: altnmen 
ti le semifinaiiste saranno nel 
l'ordine la squadra -ovctica e 
la compagine italiana deila Mn 
bilquattro Milano 

Nel girone B sicura finalista 
è la Jugoplastica (Jugoslavia), 
la seconda dovrebbe essere la 
compagine romena dello Stcua 
Bucarest a meno che gii spa¬ 
gnoli della Juventud Badalona 
non riescano a capovolgere il 
pronostico andando a vincere in 
Romania con un largo pun 
teggio. 


nericità potevano avere qual- ì contro con Rivera nella sede 
che giustificazione, ma che sul i del Milan. Risale all'estate del 
piano legate lamentavano l'as- j 1961 L'esile Gianni con la sua 
senza di qualsiasi concretezza. | sbarazzina pettinatura a spnz- 
Mancavano in sostanza le prò- j zola sorride al « mister » che 
ve dei « reati » ai quali il fra- ha appena abbandonato il suo 
te faceva riferimento Frate ' miracoloso Padova. A quel 
Eligio ha evidentemente ap- . tempo Rocco indossava taglie 
prontato una sua linea di di- , di vestiti meno imbarazzanti. 
fesa. Ha dichiarato di aver , Ed è ironizzando, divertito, su 
provveduto a recuperare prò questo particolare che Rocco 

_.__ rispolvera certe recenti proposte 

_ . j i * . cinematografiche. « Allora — 

Approvata dal SBnatO Sbotta il ” paron’’ - mi do- 

, rr . m veva richiedere Fellini: non ora 

la modifica d8H art. 4 con quella silhouette... bei tempi 

, ... ! quelli! Ora sono più... casa- 

Stll credito sportivo lingo » « Me l*ha portata il 

La Commissione finanze e teso- ! parali - prosegue Rocco - e 
ro dei Senato ha approvalo, in se- • n ? 1 '*?. fatto piacere. Sono bei 
de deliberante, la proposta di leg- t ricordi Sembra ien ed in\ cce 
ge — presentala da un gruppo di j sono passati due lustri. E frat 
senatori di varie parli politiche, I tanto, con le nostre cure, il Ri 
tra i quali il compagno Pirastu, ( vera è di\colato un uomo» 
it de Spagnoli., il repubblicano „ tuffo - j dj è proIun 

Piolo, il liberale Brosio e I indi- . , -_._, s. 

pendente di sinistra Anlonicelli — 8 al ° e 50,0 rn angando il pas- 
che modifica l’articoio 4 della leg- salo SI riesce a riportare Rocco 
ge con la quale venne costituito 1 nel tema e Col Torino — la- 
l'istituto pe» il credito sportivo. In ; menta — non sono mai riuscito 
particolare, con il provvedimento, ' a battere la ” n«ulama » in cani 
si eleva la facoltà dell'Istituto stes- . pjonato. Col Milan invece mi 
so d. emettere obbligazioni fino i » gopj, preso gpcte delle S oddi- 

trìmonlo. U 'provvedimento pa°sseTà ' £«*»•*. «'tre che delle legnate, 
alla Camera per l'approvazione de- 1 E sempre stata una partita 
linitiva. senza pronostico, senza una tra- 


, • v - -* e * 

scudetto? « Non direi anche* se 
è molto importante. Due punti 
sono sempre recuperabili ». 

Milan-Juventus ha sempre of¬ 
ferto incontri sostanzialmente 
corretti: « Penso sia merito del¬ 
l’ambiente che i giocatori espri¬ 
mono. E’ sempre Tuoino che fa 
l’ambiente ». 

Il pronostico vi è favorevole 
se non altro per il fatto di gio 
care in casa: « In queste par¬ 
tite non esistono pronostici pre¬ 
cisi. Le squadre di rango sof¬ 
frono minimamente il fattore 
campo ». 

Non è però il caso del Milan 
di quest'anno: « Opinioni rispet¬ 
tabilissime. Se a Bergamo non 
avessimo colpito quei due pali 
avreste probabilmente cambiato 
idea. II Milan, fuori casa, è 
solo più pratico ». 

Per domenica Rocco è an¬ 
cora una volta alle prese con 
il problema Prati afflitto dalla 
solita puhalgia che ne condi¬ 
ziona il rendimento. Oggi il gio¬ 
catore non si è allenalo e si è 
sottoposto ad una visita accurata 
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Dal nostro corrispondente 

TORINO. 13. 

Crisi d’abbondanza ! Cesto 

Vycpalek fa i conti dopo la 
stentata vittoria contro la Lazio 
e s’accorge che Capello è gua¬ 
rito. Haller fa i capricci per¬ 
chè vuole rimanere in squadra. 
Altafini (per ora) è intoccabile, 
Bettega è ritornato al gol e... 
Cuceureddu anche se non re¬ 
clama. pretende, almeno nelle 
partite « uso esterno ». una par¬ 
te nel gran spettacolo, 
i Ci sarebbe un problema e ri- 
I guarda Marchetti, l’unico di cui 


vera che un minuto dopo ripor¬ 
tava la gara in pareggio. 

Come sarà rincontro di do¬ 
menica? 

Vycpalek ritiene la partita 
aperta a qualsiasi risultato. La 
classifica dice che la Juventus 
ha la difesa più forte (solo 9 
gol incassati), e il Milan l’at¬ 
tacco più prolifico (38 reti). Ma 
Vycpalek non crede che questi 
elementi siano sufficienti per 
prefigurare la fisionomia del¬ 
l’incontro. 

Lo spauracchio di « Cesto » è 
Rivera e a Furino ancora una 
volta saranno affidate le spe¬ 


da qualche settimana i critici ranze di bloccare il « cervello » 

non parlano in modo benevolo. del Milan, ma il trainer juven- 

Qualcuno ha già Tatto il nome tino non trascura un altro 

di Longobueco, ma stamane uomo che in queste settimane 

Vycpalek osserva che l’infortu- va fortissimo: Chiarugi. Sulla 

nio di Bellugi rimette in corsa estrema milanista Vycpalek 

Marchetti per la nazionale di dovrà impiegare Spinosi che nel- 

Istanbul e sarebbe un peccato le ultime gare (anche a Vyc- 

non offrire a Marchetti Tocca- palek) è apparso concentrato. 


sione della passerella nel «big- 1 attento e preciso. Su Prati quasi 

-j: J : — ! cir*ilr*aninit(n f arlìrA ATuCin! a 


match » di domenica prossima. 

Ancora qualche polemica per 
i due punti strappati alia La- 


da uno specialista. H malanno z j 0 . m a Vycpalek non accetta 


Oggi (ore 15) a Cava dei Tirreni 

Gli juniores di calcio 
al vaglio degli inglesi 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI. 13 

Si gioca domani sul campo di 
Cava dei Tirreni — inizio ore 15 
— la gara amichevole tra le na¬ 
zionali juniores dell'Italia e del¬ 
l'Inghilterra. Una gara amichevole 
che ha un suo preciso scopo: la 
nazionale italiana ìuniores vuol 
misurare la sua forza, vuole sta¬ 
bilire i progressi compiuti, vuol 
rendersi conto, insomma, se sono 
legittime le sue aspirazioni alla 
conquista dei titolo di campione 
d'Europa di questa categoria, in 
modo da presentarsi al torneo 
UEFA, che quest'anno si dispu¬ 
terà in Toscana, con tutte le car¬ 
te in regola. E per questo collau¬ 
do ha Invitato la squadra Inglese, 
vale a dre la squadra che ha 
conquistato II titolo negli ultimi 


due anni nei tornei UEFA orga¬ 
nizzati in Ispagna e in Cecoslo¬ 
vacchia. 

Una partita, quindi, di sicuro 
interesse che, afferma Azelio Vi¬ 
cini, allenatore della squadra ju¬ 
niores, « sarà un collaudo molto 
indicativo per i nostri programmi 
e sarà giocata col massimo im¬ 
pegno ». I giocatori convocati, già 
tutti in sede, sono i seguenti: 
portieri Elefante (Sorrento), Tan¬ 
credi (Giulianova) : difensori Bini 
(Inter), Gennaro (Napoli), Mar 


j zola sorride al « mister » che 
| ha appena abbandonato il suo 
I miracoloso Padova. A quel 
I tempo Rocco indossava taglie 
‘ di vestiti meno imbarazzanti. 

, Ed è ironizzando, divertito, su 
questo particolare che Rocco 
rispolvera certe recenti proposte 
cinematografiche. « Allora — 
sbotta il ” paron ” — mi do¬ 
veva richiedere Fellini: non ora • 
Con quella silhouette... bei tempi 
! quelli! Ora sono più... casa- . 
, lingo » « Me Tha portata il : 

] Gianni — prosegue Rocco — e , 
1 mi ha fatto piacere. Sono bei 
i ricordi Sembra ieri ed invece 
j sono passati due lustri. E frat 
I tanto, con le nostre cure, il Ri 
, vera è ritentato un uomo» 

Il tuffo nei ricordi è proIun 
' gato e solo rivangando il pas¬ 
sato si riesce a riportare Rocco 
- nel tema « Col Torino — la- 
; menta — non sono mai riuscito 
a battere la ” n>ariama » in cani ■ 

• pionato. Col Milan invece mi ; 
sono preso anche delle soddi- , 

• stazioni, oltre che delle legnate. 

■ E’ sempre stata una |>artita ■ 
senza pronostico, senza una tra¬ 
dizione ben precisa. L’unica co- i 

; sa interessante da rilevare è che 
Milan e Juventus sembrano di 
! vertirsi a tirars: colpi mancini 
J Ixiro in casa nostra e noi da 
loro » 

Quindi domenica il pronostù o 

■ c apertissimo: « Certo Se sia 

• mo appaiati, soli, in testa alla 
classifica è segno che siamo 

| pari anche nel valore. Perciò 
potrebbe accadere di tutto. Una 
, partita da tripla per gli appas- 
1 sionati del Totocalcio ». 

, Escono i giocatori e Rocco non 
1 si muove Vigila attento perchè 
I non si accendano le micce. Fi 
! nalmente lo distoglie una tele 
fonata e Rivera è subito al 
i centro dei giornalisti che fanno 
, orecchio. Il capitano comunque, 
j fedele alle consegne, si presta • 
' solo a discorsi metafisici, ad 
' enunciazioni dotte. « Come con 
! tenuto tecnico - argomenta di 
; sincantato Rivera — Milan 
J Juventus esprime senz'altro il ì 
j meglio del nostro campionato 1 

• Questo però solo in teoria per- i 
! che poi la partita potrebbe delu ! 


è guaribile soltanto col riposo. 
Rocco pertanto attende il pa¬ 
rere dei medici. Molto proba¬ 
bilmente Prati, da... tradizione, 
diserterà rincontro. - - . 

Giuseppe Maseri 


provocazioni e guarda a dome¬ 
nica ben sapendo che non avrà 
più un attacco a quattro punte. 
Nell'andata il due a due fu un 
incontro da infarto, con il Milan 
in vantaggio e poi raggiunto e 
superato dalla Juventus e Ri- 



M ILA NO, 13 

E' in pieno svolg mento la c Sei giorni » giunta alla seconda 


/Jnn » r 'i Torinoi* ' usti* P ?MViI dere tutti. La teoria nel calcio j giornata. Dopo le prove di oggi questa è la classifica: 
GJ.rlwo*TvfreseL Denadei 7mV I è so'» cornice. Contano i fatti. { 1) Sercu-Stevens p. 93; 2) Mofta-Van Lancktr 62; 3) Gimondi- 
i»n) : centrocampisti Rocca e Di I cioè i risultati». i Reni 45; 4) Cardi-Morbfato a un giro, 49; 5) Kemper-Seeuws 40; 


Lettere — 
all’ Unita: 


lan) ; centrocampisti Rocca e 0! 
Bartolomei (Roma), Pecci (Bo¬ 
logna), Maggiora (Juventus), Tad- 
dei (Toiino); attaccanti Donati 
(Empoli), Rossi (Milan). Chia- 
renza (Juventus), Casati (Inter), 
Speggiorin (Vicenza). Arbitrerà 
Monti di Ancona. 


Valcarcggi ha già dichiarato 
che da Milan-Juventus uscirà la 
Nazionale per la Turchia... « Mi 
sembra giusto, se il campionato 
conta ancora qualcosa ». 

Una partita decisiva per lo 


Rem 45; 4) Cardì-Morbiato a un giro, 69; 5) Kemper-Seeuws 40; 
6) Pfenninger-Spahn 19; 7) Schulze-Loevesi 16; I) Ritter- 
Rodriguez 14; 9) Bugdahl-Rancati 13; 10) Verschueren-Gil- 
more 12; 11) Duyndam-De Witt 10; 12 Turrini-Borghetti, a 
due giri, 55; 13) Della Torre-De Lillo 26; 14) Beghetto-Cho- 
mello 22. Nella foto: Folle* Gfmondi * Gigi Rena, 


j sicuramente finirà Morini e 
I Marchetti (o Lungohucco) sarà 
il « francobollo » di Bigon. 

Vycpalek non fa pronostici e 
non ritiene nemmeno il risul¬ 
tato determinante ai fini dello 
scudetto. « Ci sono ancora troppi 
confronti diretti — dice Vyc¬ 
palek — e 11 incontri sono troppi 
per poter con una partita sola 
ipotecare il campionato». Anche 
| se è indubbio che domenica è 
I in predicato una fetta dello 
| scudetto. 

i Le grosse difficoltà per Vyc¬ 
palek. per quanto riguarda i 
< suoi rapporti con i giornalisti. 
1 dipendono dal dover ogni volta 
, « inventare » qualcosa per tener 
' in piedi la partita, anche se 
‘ questa volta il match sta in 
: piedi sulle sue gambe. Vycpalek 
, ha concluso asserendo che: « Ca¬ 
pello è quasi guarito e cosi per 
« un paio di giorni peserà sull’in¬ 
contro questa falsa suspence ». 

L’unico vero interrogativo ri- 

• guarda invece l'escluso della 
, prima linea. Helmut Haller è su 

di giri e non accetta osserva- 

• rioni. Quando Morini gli chiede 
. la palla Helmut risponde: « Non 
! mi chiama io tivede ». 

Nello Paci 


A Tor di Valle 
la corsa «Tris» 

Diciassette cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel premio 
Nievo. in programma vener¬ 
dì 16 febbraio nell’ippodromo 
di Tor di Valle in Roma e 
prescelto come corsa Tris del¬ 
la settimana. Ecco il campo: 

Premio Nievo (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
— 2000: Arcibaldo, Qslop, Or¬ 
tovero, Tavello, Ninella, Si¬ 
mon Boccanegra, Nad, Bor- 
tolotto. Tonendo. Goldfinger; 
2020: Mosto. Olten, Texana, 
Zecchino, Digiunar, Quifuni; 
2040: Bona parte. 


Si giocherà sabato 
! Maceratese-lucchese 

| LUCCA, 13. 

Per accordi intercorsi fra 
| le società, su proposta della 
Maceratese, la partita Mace- 
' ratese-Lucchese (serie C, gl- 
1 rune B) in programma per 
domenica prossima 18 feb¬ 
braio, verrà anticipata a sa¬ 
boto 17 febbraio. 


«Da oltre 20 anni 
paghiamo la Gcscal 
ma le case sono 

’ V 

davvero poche» 

Cara Unità, % 

sono un operalo delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, ex Ital- 
sider, ex Ilva. Ti metto tutti 
questi «ex» per dirti in po¬ 
che parole che « vengo da 
lontano ». Difatti, sono en¬ 
trato in fabbrica a quindici 
anni, nel lontano '37. Ed ora 
passo all’argomento. Fin dal 
1948 ci perseguita la ritenu¬ 
ta Gescal (anche se allora si 
chiamava «piano Fanfani»), 
quella che avrebbe dovuto 
permettere di dare a tutti una 
casa. Invece queste trattenu¬ 
te continuano e case per i 
lavoratori se ne sono fatte 
pochissime. 

Non so quanti italiani sia¬ 
mo a pagare queste quote 
che sembrano «a fondo per¬ 
duto», ma dovremmo essere 
in molti, per un bel mucchio 
di milioni di lire mensili. Se 
ti è possibile, vorrei che mi fa¬ 
cessi sapere attraverso il 
giornale — perchè penso che 
potrà interessare tutti i letto¬ 
ri — quanto incamera la Ge¬ 
scal, come sono stati utilizza¬ 
ti i fondi e per quanto ancora 
dovremo continuare a jiaga- 
re. 

Grazie e saluti fraterni. 

VALENTE TOGNARINI 
( Piombino-Li vorno ) 

Alla Gescal va, in base al¬ 
la legge del 1963 che trasfor¬ 
mava l’INA-Casa, lo 0,70 per 
cento della retribuzione. Cir¬ 
ca 150 miliardi di lire all’an¬ 
no, ma l'importo varia con 
l’aumento del monte salari. 
Questa contribuzione sembra 
a fondo perduto, ma in real¬ 
tà è servita a finanziare la 
costruzione di 270 mila vani; 
appalti sono stati effettuati 
nel 1972 per circa 300 miliardi 
ed altrettanti sono in pro¬ 
gramma quest’anno, ultimo 
della gestione Gescal. La leg¬ 
ge per la casa stabilisce in¬ 
fatti che dal marzo prossimo 
cessa questo contributo. 

Il ritardo con cui ha agito 
la Gescal dipende dalle sue 
strutture antidemocratiche; 
dal fatto che i fondi, deposi¬ 
tati nelle banche, sono stati 
trattenuti per manovre mone¬ 
tarie; dalla mancanza di aree 
espropriate ed urbanizzate dai 
comuni; dal sabotaggio dei 
padroni che hanno disertato 
gli appalti per far salire i 
prezzi. Cause complesse, co¬ 
me si vede, sulle quali non 
possiamo sorvolare; certe for¬ 
ze oggi le vediamo agire nuo¬ 
vamente per imbrigliare l’a¬ 
zione di Comuni, Regioni e 
Istituti case popolari che vor¬ 
rebbero attuare la legge per 
la casa. 

Il sistema di riscuotere un 
contributo da 100 persone per 
dare la casa soltanto a due 
di esse — sistema detto della 
« solidarietà » — snatura lo 
istituto previdenziale (qual è 
appunto la Gescal) il cui fun¬ 
zionamento deve accompa¬ 
gnare alla solidarietà, l’equi¬ 
tà verso tutti i contribuenti. 
E’ da ricordare però che an¬ 
che altri enti previdenziali, 
come l’INAIL o l’INADEL, 
fanno la stessa cosa: riscuo¬ 
tono contributi da 1000 perso¬ 
ne e ne agevolano 2 con la 
costruzione di case. Altrettan¬ 
to fanno le compagnie assi¬ 
curatrici, pubbliche e private, 
con i capitali degli assicura¬ 
ti (senza agevolare nessuno, 
perchè impongono fitti molto 
alti). Insomma, c’è tutto un 
sistema da rivedere. 

Ci sembra giusto che il con¬ 
tributo Gescal sia costituito 
dal diretto apporto dal bi¬ 
lancio dello Stato ad un Fon¬ 
do regionale per la casa. Ma 
non dobbiamo ignorare che 
almeno il 65 per cento dei la¬ 
voratori dipendenti non ha 
una casa propria (mentre al¬ 
tri l’hanno insufficiente) ed un 
sistema di raccolta mutuali¬ 
stica del risparmio, promosso 
e garantito in sede pubblica, 
potrebbe dare accesso alla ca¬ 
sa come servizio sociale. Si 
eviterebbe così di passare non 
solo per il ricatto della pro¬ 
prietà immobiliare ma anche 
da quello della banca. Rac¬ 
colta di quote attraverso le 
cooperative per la casa, depo¬ 
siti a risparmio intestati al¬ 
l’Ente regionale per la casa 
che diano diritto alTinseri- 
mento diretto nel programma 
pubblico di costruzioni, so¬ 
no iniziative nuove da consi¬ 
derare al momento in cui ces¬ 
sa l'attività della Gescal. (r.s.) 

Anche le medaglie 
con slogan fascisti 
in libera vendita 

Caro direttore, 

la lettera della signora Fran¬ 
cesca Mercatelli di Roma (vi 
” giocattoli " con l'effige di 
Mussolini», l’Unità del 4 feb¬ 
braio), mi dà lo spunto per 
ritornare su di una questio¬ 
ne già trattata sul giornale 
alcuni mesi fa, e cioè sulla 
sconcia, illegale proliferazio¬ 
ne delle medaglie raffiguranti 
Mussolini con tanto di fascio 
littorio, slogan fascisti e « da¬ 
te fatidiche». (In esposizione 
e vendita vi sono anche me¬ 
daglie di Hitler: vergognai). 

La risposta del sottosegre¬ 
tario agli Interni all'interro¬ 
gazione del compagno senato¬ 
re Cavalli (è qui che volevo 
arrivare) è proprio degna di 
un membro del governo di 
centro-destra. Credo che tan¬ 
to i * giocattoli» di cui parla 
la vostra corrispondente, quan¬ 
to le medaglie che io ho vi¬ 
sto, costituiscano apologia di 
fascismo, pertanto si può in¬ 
tervenire a termini della leg¬ 
ge n. 845 del 20 giugno 1952, 
articoli 1, 4 e 8. 

Che la magistratura possa 
procedere, possiamo anche es¬ 
sere d’accordo; tant’è che a- 
vendo io denuncialo al pre¬ 
tore la esposizione di una del¬ 
le medaglie in questione, que¬ 
ste sono sparite dalla vetrina 
del negozio. Ma ciò detto, ri¬ 
tengo che il signor sottose¬ 
gretario dovrebbe considerare 
come suo obbligo fare una 
bella circolare ai prefetti 
(giacché sono ancora lì, che 


almeno si interessino di tali 
questioni!) per dire loro di 
sequestrare tutte le medaglie 
esposte e perseguire penal¬ 
mente chi le espone e le fab- 
brioa. (Tra l'altro, la fabbri¬ 
ca è una fonte di lucro per 
il neofascismo, tanto è vero 
■ che si tiene nascosta la sin¬ 
golare «zecca»). Provveda il 
sottosegretario, e non dica 
tante corbellerie. 

EZIO ZANELLI 
(Imola - Bologna) 

L’appuntato dei fi¬ 
nanzieri ha ricevuto 
]’« aumento » : 

730 lire al mese! 

Cara Unità, 

sono un appuntato delta 
Guardia di finanza della Le¬ 
gione di Venezia e alcuni 
giorni fa ho ricevuto, con lo 
stipendio di gennaio, Vau¬ 
mento elargitomi dal gover¬ 
no di Andreotti e Malagodi, 
in relazione alla crescita del 
costo della vita. Detto au¬ 
mento ammonta all'astrono¬ 
mica cifra di lire 730 men¬ 
sili, come potete rilevare dal 
raffronto dei prospetti degli 
assegni (moduli C/2 dei me¬ 
si di dicembre 1972 e gen¬ 
naio ‘73). in considerazione 
dei massicci aumenti dei 
prezzi avvenuti da un an¬ 
no ad oggi, mi sembra eh» 
dare ad un lavoratore con 
moglie e figli, 730 lire in 
più al mese, non solo sia 
una beffa ma un vero ol¬ 
traggio. 

La questione assume un 
aspetto ancora più scandalo¬ 
so, se si guardano i favolo¬ 
si aumenti concessi dal go¬ 
verno ai «superburocrati » eh» 
già godevano di lauti sti¬ 
pendi: e alla nostra cate¬ 
goria, è stata concessa una 
elemosina! Noi siamo milita¬ 
ri, purtroppo abbiamo so¬ 
lo doveri e niente diritti. Non 
abbiamo il sindacato che ci 
difende, perchè ciò fa mol¬ 
to comodo ai capoccioni mili¬ 
tari e ai « democratici » (a 
parole soltanto) ministri che 
ci governano. Ma fino a 
quando questo stato di cose 
potrà durare? 

Per ovvi motivi, prego di 
omettere nome e indirizzo. 
Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Vito TAGLIAVINI. Bologna 
(« Dopo la firma della pace 
per il Vietnam, sarebbe ne¬ 
cessario aprire un dibattito: 
per capire bene le orìgini, le 
cause e la conclusione di quel¬ 
la guerra; e soprattutto per 
scoprire gli eventuali errori 
commessi dal movimento ope¬ 
raio internazionale e prendere 
adeguati provvedimenti per 
l’avvenire); N. VICINI, Mila¬ 
no (« Tocca a tutte le forze 
di sinistra unirsi fino in fon¬ 
do per sconfiggere definitiva¬ 
mente la destra fascista »); Si- 
smondo CIAN, Venezia; Fran¬ 
cesco CJD. e altre sette firme 
di appuntati, Roma (« Non si 
capisce perchè un appuntato 
dei carabinieri che ha retto 
decorosamente una stazione 
debba attendere otto anni per 
ottenere un avanzamento. Gli 
appuntati più anziani sono co¬ 
sì costretti a pagare gli errori 
del passato »); G.B., Bari; Cal¬ 
cedonio DI BUZZA, Fresinone 
(a Bisognerebbe che la com¬ 
missione del Parlamento fa¬ 
cesse un po’ più in fretta ad 
approvare l’estensione dei be¬ 
nefici di legge anche agli ex 
combattenti delle aziende pri¬ 
vate »). 

Fulvio DE LORENZIS. Ro¬ 
ma; Valerio BRUZZONE, Sa¬ 
vona (il volume che ti inte¬ 
ressa, al quale l'autore sta 
ancora lavorando, dovrebbe 
uscire nel corso di quest’an¬ 
no); Moreno VANNINI, Scar¬ 
peria - Firenze (è un maestro 
sessantenne, e si rivolge cosi 
al ministro della P.I. on. Seal- 
faro: « Ho atteso per giorni, 
da lei, coraggioso schiafieg- 
giatore di donne scollacciate, 
un'indignata protesta, e maga¬ 
ri te sue dimissioni, per l'en¬ 
nesimo delitto compiuto que¬ 
sta rotta dalla polizia contro 
un giovane studente, colpito a 
morte. Ma a quanto pare ho 
atteso invano »): G. MARIANI, 
Roma (dissente dal nostro 
giornale perchè «assegna tr» 
asterischi al film ’’ La cagna " 
di Marco Ferreri, qualificando¬ 
lo quindi ” buon o " »); Rolan¬ 
do GIACCHETTI, Ancona (a 
nome del ■ Comitato nazionale 
ex combattenti trasferiti dallo 
Stato alle Regioni » ci fa per¬ 
venire un o.d.g. in cui si con¬ 
danna il decreto delegato «eh» 
priva i funzionari statali tra¬ 
sferiti alle Regioni dei bene¬ 
fici previsti dalla legge 336 »). 

Mario BALDIERI, Roma 
(« Alla signora Maria Callas. 
che manco è più italiana ma 
americana, il Teatro Regio di 
Torino dà otto milioni per la 
regìa di un'opera. I teatri van¬ 
no avanti con i soldi nostri, 
perchè noi paghiamo le tas¬ 
se, e poi lo sperperano in que¬ 
sta maniera. Certo noi, con 
quello che poi costano i bi¬ 
glietti. a teatro d'opera non ci 
possiamo andare: al massimo 
al massimo finiamo in loggio¬ 
ne dove non se vede niente »); 
Gianfranco L.G. , Verona; Ma¬ 
rino CAFORETTO, Latina; Lui¬ 
gi SCIACCALUGA. Genova; 
aw. Attilio D’AMICO, Pescara 
(critica severamente l’ANAS 
perchè è stata condannata a 
risarcire due sue clienti con 
sentenza della Corte d’appello 
di Brescia del 31 marzo 1971, 
ma finora non ha pagato quan¬ 
to dovuto; e commenta: « Im 
ANAS tiene sempre gli spor¬ 
telli aperti quando deve in¬ 
cassare ma lì chiude quando 
deve pagare! »). 
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l'Unità / mercoladl 14 fabbraio 1973 


Mentre proseguono gli scambi dei prigionieri 


Conclusi i colloqui il Kissinger 

coi dirigenti della RDVad Hanoi 

1 . 

Il consigliere di Nixon ha avuto 16 ore e mezzo di conversazioni • Domani sarà a Pechino - Tornati ad Hanoi 
200.000 scolari « dispersi » nelle campagne durante l'escalation nixoniana « Un'intarvifta del generale Giap 
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lori un'altra intensa giornata della delegazione nord-vietnamita in Italia 


I NUOtl INCONTRI ft ROMA 

DEL MINISTRO XUAN THIIY 

> 1 

Fraterno colloquio con i compagni Longo e Berlinguer — In mattinata è stato ricevuto a Palaz¬ 
zo Madama dal presidente del Senato Fanfani — La visita alla Lega nazionale delle cooperative 


HANOI. 13. 

Il consigliere di Nixon, Hen¬ 
ry Kissinger, ha concluso ; 
suoi colloqui con i dilìgenti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, ed è ripartito 
per Hong Kong dove e giun- 
tq questo pomeriggio. Vi ri¬ 
mar^ due giorni, e pm ripar¬ 
tirà per poppino, dove si trat 
terrà dal }5 gl IH feltraio 

Kissinger ha avuto In tutto 
16 ore e meaao di ppiioqm 
con l dirigenti della RDV, fra 
cui il Primo ministro Pham 
Van Hong, il ministro degli 
Esteri Nguyan Dùy Trinh, e 
il « consigliere spepiale » ne 
Due Tho, col quale aveva ne 
goziato gli accordi di Parisi- 
Con Le Due Tho Kissinger ha 
avuto stamattina un ulterio¬ 
re e imprevisto colloquio di 
due ore. che ha fatto ritar¬ 
dare la sua partenza per Hong 
Kong. 

Nessun comunicato è stato 
«manata sulla visita. e oro- 
babllmente nessuna dichiara¬ 
zione verrà fotta In proposi¬ 
to per molti giorni ancora, 

Ad Hanoi, proprio mentre 
Kissinger ripartiva, sono rien 
trati oggi goQ.Qoo tra scolari 
« studenti delle scuoia sune 
riori, che nel periodo della 
scalata nixoniana erano stati 
«dispersi» nelle campagne per 
essere al riparo, per quanto 
possibile, dai bombardamenti. 

§uj significato degli accor¬ 
di di Parigi e sulle prospetti¬ 
ve avvenire dei Vietnam Ra¬ 


dio Hanoi ha diffuso una in¬ 
tervista del generale Vo Ngu 
yen Giap. vice Primo mini¬ 
stro e ministro deli» Difesa 
della RDV. 

Ricordando le successive oc¬ 
cupazioni de) Vietnam da par 
te dei francesi, dei giappone¬ 
si, dei soldati del Kuomin- 
tang, di nuovo dei francesi 
e infine degli americani, Vo 
Ngqyen Gian he sottolineato 

che «sessanta giorni dopo la 
cessazione del fpoco, per la 
prima volta in cento anni, 
non ci sarà più n e l nostro 
Paese l’omhra di un soldati 
straniera ». 

Dopo aver illustrato le bril¬ 
lanti prospettive che si *prj- 
no per il N°rd, egli ha det¬ 
to: « Quanto alla zona del 

sud la situazione attuale già 
presenta grandi differente ri¬ 
spetto a quella ehe esisteva 
dopo gli accordi di Ginevra 
dei 1054 . i noatri compatrio¬ 
ti vi dispongono di una re¬ 
gione liberata molto estesa e 
dell'eroico esercito di itera¬ 
zione. U nostro popolo dispo¬ 
ne dei Fronte nazionale di li¬ 
berazione e del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio, sola 
autorità legale nel Vietnam 
del sud che goda deU'auton- 
tà all'interna dei Paese, del¬ 
la fiducia del popqio e di una 
solida pgslaione Internationa 
le. In futuro 1 nostri compa¬ 
trioti del Sud. appoggiando¬ 
si sulla base legale dell'accor¬ 
do di Parigi, completeranno 


In atto un « ponte navale >» 

Mosca annuncia l'invio 
di nuovi aiuti alla RDV 


MQSCA. 13. 

L’Unione govjetice invierà al 
Vietnam, quale Primo aiuto per 
la ricostruzione, prodotti neces¬ 
sari per il restauro delle città 
e dei villaggi distrutti dalla 
guerra. Lo ha dichiarata in una 
intervista - alla « Fravda * il 
vice ministro della marina mer¬ 
cantile sovietica Stanislav Lu- 
kiancenko. Il piroscafo « Dai¬ 
ni », carico di generi alimen¬ 
tari, è già entrato pel porto di 
Haiphong il 30 gennaio. Gli ha 
fatto seguito jl % Tungusha », 
mentre altre navi sono in navi¬ 
gazione versq le coste viet¬ 
namite. 

It « ponte dcU'amieizia f tra 
l’URSS e la RDV, ha detto n 
Vice ministro, funziona in per¬ 
manenza. Il compagno MikiaP- 


cenko ha quindi fonijto qualche 
cifra sulle dimensioni di questo 
« ponte » negli ultimi anni- 
Complessivamente, egli ha di, 

chiarato. net periodo dell'aggres¬ 
sione imperialista una quaran¬ 
tina dì mercantili oceanici so¬ 
vietici hanno fatto la spola tra 
i porti delj'URSS a quelli Viet¬ 
namiti par portarvi milioni di 
tonnellata di Prodotti. Sa te 
merci trasportale dalle navi so¬ 
vietiche nel Vietnam soltanto 
nel 1970 venissero poste in va¬ 
goni ferroviari, ha aggiunto il 
vice ministro, si formerebbe un 
convoglio lungo ottocento chilo 
metri. Sfortunatamente, egli ha 
detto, i trasporti ferroviari tra 
i due paesi sono stati utilizzati 
ip modo insufficiente* e cià per 
regioni che non dipendevano 
dall'Unione Sovietica. 


Nell’Europa occidentale 

La RFT maggiore partner 
commerciale dell'URSS 


Dàlia nostra redazione 

MPSCA. 13 

Le possibilità di accrescere 
tra l'URSS e la RFT gli scam¬ 
bi reciprocamente vantaggiosi 
sulla baso di accordi a lungo 
termine e in particolare nei 
settori delle costruzioni mec¬ 
caniche. della chimica, della 
energetico, della metallurgia, 
fjell’elettronica e deU'industria 
leggera sono al centro della 


mezza rispetto al 1970. In que¬ 
sto modo la RFT è divenuta 
il più importante partner com¬ 
merciale deRTIRSS nell'Euro¬ 
pa occidentale. 

La stampa di Mosca dedica 
stamane largo spazio a questo 
sviluppo, fornendo alcune ci¬ 
fre interessanti. La Soviet- 
show ftotsiq, per esempio, ren¬ 
de noto che le ordinazioni so¬ 
vietiche soddisfatte nel 1972 
da ditte tedesco occidentali 


seconda sessione delia com- i sono valutate in 183 milioni 


missione sovietico-tedesca oc¬ 
cidentale per la cooperazione 
economica, scientifica e tecni¬ 
ca riunitasi ieri a Mosca. La 
delegazione sovietica è diret¬ 
ta dal vice primo ministra 
Vladimir Novifeov e quella del¬ 
la RFT dal ministro dell’eco¬ 
nomia Hans Friederichs. Jn 
serata è stato firmato un ac¬ 
cordo fra la Krupp e il comi¬ 
tato sovietico per la sicurezza 
« la tecnica L’accordo riguar¬ 
da una collaborazione nel set¬ 
tore __ meccanico 
Già lo scorso anno gli scam¬ 
bi fra I due paesi erano au¬ 
mentati di circa una volta e 


dì marchi oer l’industria chi¬ 
mica, in 223 milioni di mar¬ 
chi per l’Industria del legno 
ed in 238 milioni di marchi 
per l’industria automobilisti¬ 
ca. Grandi ordinazioni per la 
fornitura di macchinario per 
la fabbrica di autocarri sul 
fiume Kama sono state fatte 
a due aziende tedesco occiden¬ 
tali. Dalla RFT si sono Impor¬ 
tati invece aerei YAK-4Ò e 
materiale fotografico. Tra i 
due paesi esiste inoltre un ac¬ 
cordo per l’esportazione di gas 
naturale sovietico. 


inevitabilmente l’opera rivolu¬ 
zionaria nel Vietnam del 
pud ». 

Dopo aver sottolineato cne 
« sussistono nel Sud forze bel 
licistp e milltftriste, strumen¬ 
to del neo cqjqpialisrno », V° 
Nguyep Giap h» cosi cnuplth 
so: « Se la pace è ristabili¬ 
ta non à ancora consolidata. 
Per questo motivo dobbiamo 
restare vigilanti per esigere 
che la parte avversa applichi 
l’accordo Da parte nostra sia¬ 
mo decisi ad applicarlo stret¬ 
tamente ma anche a blocca¬ 
re qualùnque tentativo del ne¬ 
mico di minare la pace e la 
concqrdia nazionale ». 

♦ * » 

VIENTIANE, 13. 

Nuove difficoltà sarehbero 
sorte per la firma di un ac¬ 
cordo di pace nel Laos. Data 
come probabile per oggi, la 
firma non avverrà prima del¬ 
la fine della settimana, a 
quanto ha detto un portavo¬ 
ce delia amministrazione di 
Vieptiane. Varie fonti confer¬ 
mano che le diffieoltà sono 
dovute alla pretesa del prin¬ 
cipe Suvannafuma, oapq del 
1’amministraaione di VienUa- 
ne, che è una delle due par¬ 
ti In conflitto, ehe la sua com 
pagine sia riconosciuta come 
il governo legale del Laos, e 
alla pretesa dello stesso prin¬ 
cipe di avere il monopolio del 
a neutralismo »• 

Questa pretesa va contro la 
realtà esistente ormai fin dal 
1063 nel Laos. In quell'anno 
infatti, appena un anno dopo 
la firma degli accordi di Gi¬ 
nevra sul Laos, il campo neu¬ 
tralista si scindeva in segui¬ 
to a manovre e su pressione 
degli americani, l quali riusci¬ 
vano ad assumere il controllo 
delle forze armate neutrallste, 
riaprendo la guerra contro il 
Fronte patriottico lao. In se-, 
guito a questo, una parte con¬ 
sistente del neutralisti, guida¬ 
ti dal col. Deuane e dal mini¬ 
stro della Sanità Kamsuk Keo- 
Ja. immtenendo fede gR'auten 
fico programma dei neutrali¬ 
sti. si dissalavano dalie ma¬ 
novre americane § dalia poli¬ 
tica di Suvannafuma, mante¬ 
nendo l’alleanza col Fronte 
patriottico. I « neutralisti )> di 
Suvannafuma Venivano ,nte- 
grati alle forze di destra, e )o 
stesso suvannafuma avallava 
ogni successiva decisione po¬ 
litica e militare di Washing¬ 
ton Gli USA, nel 1964 , inizia¬ 
vano bombardamenti quoti¬ 
diani delle zone libere del 
Laos, e davano J'avviP a gran¬ 
di operazioni terrestri, con¬ 
dotte da uomini dell'esercito 
« clandestino » dpi gen- Vang 
Pao. diretto dalla CIA. e da 
truppe thailandesi- Tuttavia, 
le forze di destra perdevano 
continuamente terreno, ed og¬ 
gi le zone Ubere governate dal 
Fronte patriottico comprendo¬ 
no più dej due terzi del Paese. 

Chiedendo di essere nuova¬ 
mente riconosciuto come capo 
dei neutralisti, Suvarmefuma 
mira ad assicurarsi il control¬ 
lo degli organismi tripartiti 
(destra, neutralisti e Fronte 
patriottico) che dovrebbero 
preparare la soluzione politi¬ 
ca del problema laotiano, e- 
scludendone l neutralisti au¬ 
tentici. 

» * * 

SAIGON. 13. 

Gli scambi di prigionieri nel 
Vietnam continuano. Ieri era 
stato liberato il primo grup 
pp d} americani sìa nel Nord 
che nel Sud. e alcuni gruppi 
di prigionieri delle due par¬ 
ti sud-vietnamite. Secondo un 
portavoce di Saigon, a mezzo 
giorno di oggi il QRP aveva 
liberato già 600 soldati saigo 
niani. e Saigon aveva libera¬ 
to 500 prigionieri delle forze 
di liberazione 



Dallas: 17 ostaggi nel bar assediato Dallas è stato svantato dalla polizia, si sono rinchiusi 

nel locala tonando sotto la minaccia dalle armi 17 ostaggi, tra l quali I due proprietari del bar, che è l'Inner Cirde. I due, 
in cambio della vita degli ostaggi, chiedevano un'auto col serbatelo pieno e un aereo, che li attendesse all'aeroporto Love 
della città per portarli fuarl degli itati Uniti. Circa cento p elisioni, molti del quali con giubbotti antiproiettile, hanno 
circondato il bar. Uno dei giovani si chiama Frank Alien, 18 anni, ed era evaso dall'ospedale psichiatrico di Stato, a Terrei!, 
nel Texas. Solo qualche ora dopo, convinti dalla mogli» dell'Alien portata dalla polizia dinanzi al locale, I due hanno 
liberato gli ostaggi e sì sono arresi. Nella foto: Frank Alien, su bito dopo la SUB cattura, mentre viene portato via dai poliziotti 

Investita da una « jeep » che caricava la folla 

Studentessa ferita a Barcellona 
durante scontri con la polizia 

Un migliaio di giovani manifestava contro l'arresto di 18 compagni e la chiusura di tre facoltà * Dure 
condanne chieste dal PM per tre avvocati ed otto operai della SEAT (la FIAT spagnola) - Duemila mi¬ 
natori In sciopero nelle Asturie - Dimostrazioni a Lisbona per chiedere la fine delle guerre coloniali 


Conclusa la crisi in Uruguay 


Bordaberry cede di 
fronte ai generali 

I militari decideranno sull’assegnazion» dai prin¬ 
cipali ministeri e sul programma di riforme 


statq liberato il primo grup- MONTEVIDEO. 13. 

pp d} americani sia nel Nord L 3 crisi politica dell’Uruguay 
che pel Sud. e alcuni gruppi si è praticamente conciusa con 

di prigionieri delle due par- la piena accettazione, da parte 

ti sud-vietnamite. Secondo un del presidente Rordaberry. di 

portavoce d) Saigon, a mezzo- tutte le condizioni poste dai gè- 

giorno di Oggi il QRP aveva nerali ribelli. Bordaberry. de¬ 
liberato già 600 soldati saigo po aver visto nei giorni scorsi 

niani. e Saigon aveva libera- venir meno, uno dopo l’altro, 

to 500 prigionieri delle forze i pochi appoggi di cui dispo¬ 
di liberazione neva, ha tentato disperatamen¬ 

te di raggiungere un accordo 

.... _», con i dirìgenti delle forze ar- 

WASHJNGTON, 13. mate. I lunghi negoziati si so¬ 
li portavoce del Pentagono no conclusi ieri sera al quar¬ 
ti? reso noto oggi che a,tri pere generale dell’aeronautica 

20 prigionieri americani ver- j n una r j U ninne d’emergenza, al 

ranno rilasciati nei prossimi termine della quale il ministro 

giorni dalla RDV. Secondo la degli interni comunicava che 

AP. si tratta di « un gesto di « j| presidente ha ripreso in 

buona volontà compiuto dai mano la situazione j. Dal can- 

dirigenti di Hanoi dopo la ( 0 loro, i generali precisavano: 

missione di Henry Kissinger t Abbiamo raggiunto un accor¬ 
cila capitale del Vietnam del do sui punti fondamentali ». 

Nord ». Il prossimo rilascio di Alla seduta avevano partecipa- 

prigionieri americani nel Nord to anche il ministro degli in¬ 
avrebbe dovuto aver luogo so- terni. Walter Ravenna e quel¬ 
lo tra dieci o quindici giorni. lo per il Commercio, Balparda 


o fatte giorni dalla RDV. Secondo la 
iccjden- AP, si tratta di « un gesto di 
Impor- buona volontà compiuto dai 
K-40 e dirigenti di Hanoi dopo la 
Tra i missione di Henry Kissinger 
un ac- nella capitale del Vietnam del 
ì di gas Nord ». Il prossimo rilascio di 
prigionieri americani nel Nord 
_ _ avrebbe dovuto aver luogo so- 

r * •• l lo tra dieci o quindici giorni. 


Blencio Quest'ultimo ha di¬ 
chiarato: « L'esito dell'incon¬ 
tro odierno è stato positivo co¬ 
me quello delle precedenti riu¬ 
nioni *. Bordaberry na accon¬ 
sentito alla riorganizzazione 
del governo, lasciando decide¬ 
re ai generali chi dovrà as¬ 
sumere i dicasteri della dife¬ 
sa e degli interni. I generali 
hanno inoltre ottenuto il rico¬ 
noscimento del loro programma 
in 19 punti, che prevede la na¬ 
zionalizzazione del commercio 
estero, la riforma agraria, la 
lotta contro la corruzione, la 
lotta contro i monopoli e la 
riorganizzazione deirammini- 
strazione pubblica. Le conces¬ 
sioni fatte dal presidente han 
no salvato il regime costiti! 
zionale. che dura da più di 
quarant'anni. Ma d'ora innan¬ 
zi l'intervento delle forze ar¬ 
mate, che si ispirano sempre 
più chiaramente al « modello * 
peruviano, sarà decisivo nella 
vita politica uruguayana. 


Ampio dibattito a Milano sulla » Controriforma » della RAI 

Sottrarre la TV alla sudditanza del governo 

* * * » ' 

Massimo Fichera, già membro del comitato direttivo dell'ente, l'on. Luigi Granelli della sinistra de e il compagno sen. Da¬ 
rio Valori contostano II disegno governativo che vuole far gestire la riforma alla stessa RAI-TV 


MILANO. 13. 

« Riforma o Controriforma del¬ 
la RAI-TV? *: su questo tema 
fi è svolto ieri sera un dibattito 
«I Club Turati (a organizzarlo 


La struttura della RAI — ha 
detto Fichera — appare come 
un « cono rovesciato ». dove la 
comunità nazionale rappresenta 
assurdamente la base ormai de¬ 


tono stati lo stesso Club Turati, • fraudata da ogni possibilità di 


la Casa della cultura, il Centro 
di cultura Puecher e il circolo 
pe Amicis). nel corso del quale 
sono intervenuti Massimo Fiche 
ra, e* membro socialista del 
comitato direttivo della RAJ- 
TV. Luigi Granelli, deputalo 
della sinistra de, il compagno 
senatore Dario Valori, della di¬ 
rezione del PCI Nella analisi 
dei tre oratori si sono avuti 

punti d’accordo nel rilevare le 
acoperte finalità politiche di 
planino conservatore e modera¬ 
to portato avanti dal potere 
Maculi vo. 


controllo. E’ in questo contesto 
che va collocata l’Importante 
materia relativa airimproroga* 
bile riforma democratica delia 
RAI-TV, Anche se a tale propo¬ 
sito <- ha rilevato Fichera — 
molte avvisaglie fanno pensare 
che la RAI medesima abbia 


to a sua volta l’on. Granelli — 
è il terreno più fertile per la 
Controriforma portata avanti in¬ 
sidiosamente dal governo An- 
dreotti Proprio per questo la 
strategia riformatrice — ha det¬ 
to l’esponente della sinistra de 
— deve fare leva per rimettere 
la gestione della RAI sul giusto 
binario della conduzione transi¬ 
toria del periodo di proroga, 
sottraendo la stessa RAI alla 
sudditanza del potere esecutivo, 
ristabilendo su di essa il prima- 


posto una seria ipoteca, propo ! to del Parlamento (control- 


ncndosi addirittura quale candì 
data per gestir», per grottesca 
che possa apparire la cosa, la 
stessa riforma! 

La fase transitoria determina 
ta da) periodo di proroga della 
concessione RAI — ha osserva¬ 


lo, rappresentanza democratica, 
pluralismo politico, decentra¬ 
mento, ecc,). 

Allargando il discorso, il com¬ 
pagno Valori ha affermato che 
il problema della riforma della 
RAI-TV va collocato nel conte¬ 


sto più ampio dell’allarmante 
fenomeno della progressiva con¬ 
centrazione dei mezzi di infor¬ 
mazione e di comunicazione di 
Ipassa nelle mani dei più ag¬ 
gressivi gruppi dell'industria 
privata. ' 

E’ questo un fenomeno che, 
per se stesso, ' indica anche 
quali siano le direttive di mar¬ 
cia per respingere, da parte del 
movimento democratico, ogni 
tentativo di Controriforma delia 
RAI, e cioè il rifiuto di ogni 
inframmettenza privatistica, la 
lotta per una effettiva funzio¬ 
ne di servitio pubblico della 
RAI e la pubblicizzazione del 
bilancio della stessa azienda. 
Ma per giungere * tali risullnù 
è Indispensabile — ha detto Va¬ 


lori — che nella lotta per im¬ 
porre una riforma democratica 
c per battere in hreccta ogni 
tentativo di Controriforma siano 
impegnate, con precisa unità di 
intenti, tutte le forze politiche 
dello schieramento costituziona¬ 
le e, jn questo senso, si potrà 
mobilitare efficacemente il gran¬ 
de e generoso slancio del mo¬ 
vimento popolare e delle masse 
lavoratrici. 

Alle relazioni dei tre oratori 
è poi seguito un appassionante 
dibattito nel corso del quale so¬ 
no intervenute numerose ■ per¬ 
sone. 

Vi sono state. Infine, le re¬ 
pliche dei tre oratori i quali 
hanno ulteriormente ampliato c 
approfondito i motivi centrali 
dei loro precedenti interventi. 


MADRID, 13. 

Una studentessa è rimasta 
gravemente ferita a Barcel¬ 
lona durante scontri fra la 
polizia ed un migliaio di stu¬ 
denti che protestavano con¬ 
tro la recente chiusura, deci¬ 
sa dalle autorità, di tre fa¬ 
coltà della locale università e 
contro Parreste di 18 alunni 
della scuola di architettura. 
Negli scontri sono rimasti fe¬ 
riti altri due studenti, ma in 
modo meno grave. La ragaz¬ 
za, Maria Luisa Trenas Far- 
gas, è stata investita da una 
« jeep » della polizia che ca¬ 
ricava la folla. E’ stata rico¬ 
verata in ospedale per le¬ 
sioni cerebrali e frattura del 
bacino. 

Secondo - testimoni oculari, 
la polizia ha sparato in aria 
più volte, mentre i giovani si 
sono difesi contro le cariche 
lanciando pietre e bombe Mo¬ 
lotov. Gli scontri sono dura¬ 
ti molte ore. Numerosi gli ar¬ 
resti. 

La repressione delle manife¬ 
stazioni non è valsa tuttavia 
a placare l’agitazione studen¬ 
tesca. Al contrario. Agli attac¬ 
chi polizieschi e agli arresti, 
I giovani hanno risposto prò 
clamando uno sciopero gene¬ 
rale. Stamane l’università di 
Barcellona, che è la seconda 
della Spagna ed alla quale so¬ 
no iscritti circa 40 mila stu¬ 
denti. era praticamente para¬ 
lizzata. Le facoltà erano de¬ 
serte. Non si sono svolte le¬ 
zioni. 

Anche nel settore operaio 
sono in corso avvenimenti di 
rilievo. Oltre duemila minato¬ 
ri delle Asturie — secondo no¬ 
tizie giunte da Oviedo — han¬ 
no scioperato oggi per il se¬ 
condo giorno consecutivo, in 
segno di protesta contro le 
nuove trattenute fiscali su sa¬ 
lari e stipendi. 

Lo sciopero — riferiscono 
fonti vicine agli stessi sinda- 
dacati ufficiali — potrebbe 
estendersi se dai colloqui in 
corso a Madrid fra rappresen¬ 
tanti delie maestranze e dei 
datori di lavoro non dovesse 
scaturire un accordo soddisfa¬ 
cente per ! minatori. 

I lavoratori delle miniere 
asturiane, com’è noto, sono 
tradizionalmente fra I più 
combattivi di tutto il paese. 
Dall’autunno del 1971, quando 
ventimila minatori sciopera¬ 
rono per rivendicazioni sala¬ 
riali e politiche, l'agitazione 
non ha mai avuto termine. 
Più volte si sono avute inter¬ 
ruzioni del lavoro, rallenta¬ 
menti momentanei della pro¬ 
duzione (una delle forme di 
lotta impiegate dalla classe 
operaia spagnola), manifesta¬ 
zioni. 

Condanne da 11 a 5 armi 
di reclusione sono state chie¬ 
ste dal procuratore del tri¬ 
bunale (speciale) dell’ordine 
pubblico di Madrid per tre 
avvocati di Barcellona specia¬ 
lizzati nella difesa dei lavo¬ 
ratori, accusati di « associa¬ 
zione e propaganda illegali)». 
L'accusa ha un carattere chia¬ 
ramente arbitrarlo e terrori¬ 
stico, perfino nell’ambito del¬ 
la legislazione fascista spa¬ 


gnola. Due degli avvocati, in¬ 
fatti, sono accusati di aver 
ospitato nei lpro studi riunio¬ 
ni di qperai della fabbrica 
SEAT (la FIAT spagnola) e 
di aver inviato, insieme con 
il terzo avvocato, « note in¬ 
formative » ai loro clienti im¬ 
prigionati. In pratica, quindi, 
i tre avvocati sono accusati 
di aver semplicemente svolto 
il loro lavoro, di aver fatto 
il loro dovere di difensori, che 
naturalmente prevede (o do¬ 
vrebbe prevedere, in Spagna 
come ovunque) riunioni per 
accertare ! fatti e scambio 
di informazioni fra avvocati 
e clienti. 

Si apprende Inoltre che pe¬ 
ne da tre a cinque anni di re¬ 
clusione sono state ■ chieste 
per otto operai della SEAT, 
accusati «di essersi riuniti 
negli uffici degli avvocati ». 

Negli ambienti dell’opposi¬ 
zione clandestina, le dure ri¬ 
chieste sono considerate una 
nuova prova della tendenza 
del regime ad infierire non 
più soltanto o soprattuto, co¬ 
me fino ad un recente passa¬ 
to. contro i comunisti, ma an¬ 
che contro persone « respon¬ 
sabili » di attività sindacali 
prive di una precisa colora¬ 
zione politica. 

• * * 

LISBONA. 13. 

Solo Ieri sera i giornalisti 
stranieri residenti nella ca¬ 
pitale portoghese sono riusci¬ 
ti a raccogliere alcune infor¬ 
mazioni su una manifestazio¬ 
ne contro le guerre colonia¬ 
li in corso in Guinea-Bissau, 
Angola e Mozambico, svolta¬ 
si in una piazza centrale di 
Lisbona. La manifestazione 
era stata preannunciata da 
volantini e da scritte murali 
tracciate in vari quartieri 
della città. 

Contro i dimostranti sono 
state impiegate ingenti forze 
di polizia. VI sono state col¬ 
luttazioni. Sassi sono stati 
lanciati contro gli agenti. Nu¬ 
merosi sono i contusi, ma non 
risulta che vi siano feriti 
gravi. Imprecisato il numero 
degli arrestati. 


Al Cairo terzo, 

; giamo d'incidenti 
fra. la polizia 
e gli studenti 

IL CAIRO. 13 

Nuove manifestazioni studen¬ 
tesche hanno avuto luogo oggi 
al Cairo, per il terco giorno 
consecutivo. Nel quartiere peri¬ 
ferico di Haidaq, studenti usci¬ 
ti dall’ateneo di Ein Shams 
(Heliopolis) si sono scontrati 
con la polizia, che li ha disper¬ 
si. I ponti sui Nilo e le strade 
di accesso alle università di 
Ein Shams e del Cairo (Ghiza) 
sono sorvegliati da grossi re¬ 
parti di poliziotti. Il ministro 
degli interni Mamduh Salem ha 
detto che 40 agenti sono rima¬ 
sti feriti domenica, e alcuni 
studenti sono stati arrestati lu¬ 
nedi. 


Un’altra intensa giornata 
della delegazione nord vietna¬ 
mita capeggiata dal compagno 
Xuan Thuy che stamane ha 
avuto, a Palazzo Madama, un 
Incontro col precidente del Se¬ 
nato. Con il senatore Fanfani, 
il capo della delegazione del¬ 
ia RDV al negoziati di Pa¬ 
rigi ha avuto un colloquio nel 
suo studio privato. 

Sempre nella mattinata la 
delegazione capeggiata dal 
compagno Xu&n Thuy era sta¬ 
ta ricevuta dalla Presidenza 
della Lega Nazionale della 
Cooperative e Mutue. Nella 
sala della sede della Lega 
c’erano tutti i dirigenti e i 
collaboratori della Lega, del- 
l’Intercoop e del Cenfao. che 
hanno tributato agli ospiti una 
calorosa commossa acco¬ 
glienza. E’ stato il Presiden¬ 
te della Lega, Silvio Miana a 
rinnovare a Xuan Thuy la 
espressione della gratitudine 
e dell’ammlraaione per quam 
to l’eroico popolo vietnamita 
ha fatto e sofferto fino alla 
vittoria ed al raggiungimen¬ 
to degli accordi di pace. Min¬ 
na ha poi sottolineato la con- 
tinultà della azione della Le¬ 
ga a sostegno della ìqtta del 
popolo vietnamita ed ha da¬ 
to assicurarono della solida¬ 
rietà ohe il movimento coope¬ 
rativo continuerà ad esprime¬ 
re sotto varie forme. • 

Primo, gli aiuti concreti. Il 
movimento cooperativo della 
Lega sta nuovamente mobi¬ 
litandosi per partecipare alla 
ricostruzione del Vietnam del 
Nord e del Bud, con una lar¬ 
ga sottoscrizione delle sue im¬ 
prese e dei suoi soci. Sulla 
base dei precisi Impegni as¬ 
sunti dalla Lega delle coo¬ 
perative con la firma dell'ac¬ 
cordo stipulato nel giugno del 
1972, con il Consiglio centrai» 
delle cooperative della RDV, 
sarà dato corso al più Pre¬ 
sto alle numerose iniziative 
che tale accordo prevede: 
dalla ospitalità di tecnici e la¬ 
voratori specializzati vietna¬ 
miti presso imprese coopera 
tive di diversi settori, alla 
fornitura da parte della Le¬ 
ga di progetti per la costru¬ 
zione di impianti per le indu¬ 
strie di trasformazione; dapa 
partecipazione alla costruzio¬ 
ne di fabbriche di laterizi è 
complessi d’abitazione aU’in- 
vio di tecnici ed èsperti del 
Movimento cooperativo nel 
Vietnam. - 

Sul piano politico Miana ha 
assicurato Xuan Thuy che la 
Lega continuerà ad operare 
insieme con tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane perphè il 
trattato di pace sia applica¬ 
to integralmente, venga ga¬ 
rantita Ja incolumità delle de¬ 
cine di migliaia dj prigionie¬ 
ri politici rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Saigon e assicurata 
la loro liberazione, perchè il 
governo italiano riconosca la 
RDV e avvii rapporti con il 
GRP. 

Xuan Thuy ha risposto con 
espressioni fraterne per rin¬ 
graziare della « concreta ap¬ 
passionata azione di solidarie¬ 
tà del movimento cooperati¬ 
vo» per le iniziative di rilie¬ 
vo «sia dal punto di vista 
del numero che della quali¬ 
tà validissime per aiutare 11 
nostro pqpplo nella sua dHFà 
opera di • ricostruzione »„• • 

Particolarmente calorosa, e 
commovènte è stato rincóntro 
con i compagni dell’apparato 
della Direzione riuniti nella sa¬ 
la del Comitato centrale, in via 
delle Botteghe Oscure- Xuan 
Thuy ha fatto l’ingresso nel 
saleranno, accompagnato da 
Lmgo e Berlinguer, mentre si 
levavano le note della Inter¬ 
nazionale e il fragoroso ap¬ 
plauso dei convenuti che si 
stringevano attorno ai com¬ 
pagni vietnamiti. 

E’ stato il compagno Ber¬ 
linguer a rivolgere il saluto 
ufficiale a certo — egli ha 
detto — di Interpretare i sen¬ 
timenti di tutti i comunisti 
italiani ». 

« Il compagno Xuan Thuy — 
ha detto Berlinguer — ci ri¬ 
cordava. poco fa, che, nel cor¬ 
so di questi anni, numerosi 
sono stati gli incontri con 
noi, sia nel Vietnam che a 
Parigi, e qui a Roma. Ma 
questo incontro odierno ha 
un significato particolarmen¬ 
te grande, perché avviene do¬ 
po gli accordi di Parigi, che 
noi salutiamo, ancora una vol¬ 
ta, come una grande vittoria 
del popolo vietnamita. Siamo 
fieri, oome comunisti e parte 
del popolo italiano, di aver 
dato un contributo al grande 
movimento di solidarietà, sen¬ 
za precedenti, che si è svi¬ 
luppato nel mondo e che ha 
compreso, assieme ai paesi so¬ 
cialisti, tutte le forze demo¬ 
cratiche del globo, ivi com¬ 
prese quelle americane. Se 
questo movimento si è potu¬ 
to sviluppare — ha rilevato 
Berlinguer — ciò è dovuto 
innanzitutto alla lotta eroica 
del popolo vietnamita e alla 
saggia e intelligente guida 
che ha saputo dargli il par¬ 
tito che ha avuto alla sua te¬ 
sta uno del dirigenti più pre¬ 
stigiosi ' del movimento ope¬ 
raio mondiale: il compagno 
Ho Ci Min». 

Berlinguer ha quindi sog¬ 
giunto che i popoli di tutto 
il mondo hanno dato il loro 
aiuto al popolo del Vietnam, 
ma « ! popoli di tutto il mon¬ 
do hanno avuto da questo po¬ 
polo un aiuto ben più gran¬ 
de con l’esemplo coraggioso, 
l’intelligenza e la perseveran¬ 
za da esso mostrati nella lot¬ 
ta contro rimperlallsmo ame¬ 
ricano ». 

Il segretario del PCI ha 
quindi affermato: «n nostro 
impegno non è terminato. 81 
tratta oggi di imporra la pie¬ 
na attuazione degli accordi di 
Parigi ohe devono permette¬ 
rà il riprlatino della libertà 
nel sud a l’avvio del prooesso 


di unificazione del Vietnam. 
81 tratta di ottenere la libe¬ 
razione di tutti 1 prigionieri 
politici trattenuti dal regime 
di aglgon. Si tratta infine di 
aiutare il popolo vietnamita 
nell'opera dì ricostruzione del 
paese». Berlinguer ha ribadi¬ 
to l’impegno di tutto il Par¬ 
tito per l'adempimento di que¬ 
sti compiti ed ha concluso au¬ 
gurando al popolo del Viet¬ 
nam di poter godere di una 
pace giusta e duratura. 

Visibilmente commosso per 
la fraterna e calorosa acco¬ 
glienza, il compagno Xuan 
Thuy ha ringraziato 1 com¬ 
pagni italiani per tutto quan¬ 
to hanno fatto per il raggiun¬ 
gimento della grande vittoria. 
Rlallaooiandosl al testamento 
di Ho CI Min, egli ha ricor¬ 
dato le dure prove ohe il gran¬ 
de dirigente vietnamita aveva 
previsto per 11 suo popolo, 
nella certezza tuttavia della 
vittoria e nell’Impegno a rico¬ 
struire il Vietnam « mille vol¬ 
te più bello». 

Ho ci Min, ha aggiunto 
Xuan Thuy, aveva anche af¬ 
fermato come In tutte le cir¬ 
costanze occorra preservare 
l’unità del popolo, del partito 
a del movimenta operalo In¬ 
ternazionale- ■: « Stiamo ese¬ 
guendo questo suo tea tomento 
-Tt.cjfia conulusQ il dirigente 
vietnamita -ni, U nostro com¬ 
pito ora è di imporre una 
pace durevole, risanare il pae¬ 
se, lavorare per l’unità »- Tut¬ 
to questo, ha aggiunto, tenen¬ 
do ben conto che la natura 
dell’imperialismo non è affat¬ 
to cambiata e chi quindi bi¬ 
sogna vegliare ed essere vigi¬ 
lanti per imporre il rispetto 
rigoroso degli accordi di Pa¬ 
rigi- 

A Xuan Thuy il compagno 
pittore Ennio Calabria ha fat¬ 
to dopo di una sua tela. Un 
dono è stato anche consegnato 
alla delegazione vietnamita 
dalla Federazione romana del 
POI. 

Ancora una volta il canto 
dell'Intemazionale si è levato 
nella sala al termine di que¬ 
sta significativa manifestazio¬ 
ne di solidarietà, di amiciii». 
di simpatia e di frfttellansa. 
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Numerosi 
universitari 
arrestati 
ad Atene 


ATENE, |3. 

Alcuni studenti universitari 
che avevano partecipato ad 
una marcia di protesta sono 
stati arrestati dalla polizia. 
Il loro numero esatto non è 
stato precisato. La manifesta¬ 
zione si era svolta nel pome¬ 
riggio, dopo che le assemblee 
studentesche di alcune facol¬ 
tà del politecnico ateniese ave¬ 
vano respinto le proposte go¬ 
vernative per la ripresa delle 
lezioni. In particolare gli stu¬ 
denti hahno 1 liitfftpreso una 
marcia_ attraverso il centro 
della lebpitalè tò^r. 1 chiedere la 
solidarietà della popolatone 
contro il provvedimento, adot¬ 
tato ieri dal governo, di so¬ 
spendere il beneficio del rin¬ 
vio del servizio militare per 
gli universitari ritenuti colpe¬ 
voli di «turbare l’ordine, se¬ 
minare lo scompiglio tra i col¬ 
leghi, impedire il funziona¬ 
mento delle attività universi¬ 
tarie ». 

Intanto il procuratore della 
corte marziale ha decise il 
rinvio a giudizio di sei stu¬ 
denti del Politecnico, accu¬ 
sati di appartenere all’orga¬ 
nizzazione studentesca di si¬ 
nistra «Rigas Ferraios». Al¬ 
tri quattro studenti sono in¬ 
carcerati senza processo. 


Fra Stati Usiti 
e Cuba uà accordo 
sui dirottamenti 

WASHINGTON. 13 
Il presidente americano 
Nixon ha fatto capire che un 
accordo è stato raggiunto fra 
Stati Uniti e Cuba in marito 
ai dirottamenti aerei; intrat¬ 
tenendosi con i giornalisti ha 
infatti dichiarato di aver ap¬ 
pena parlato con il segreta¬ 
rio di Stato Rogers e discus¬ 
so «raccordo con Cuba rela¬ 
tivo al dirottamenti aerei ». 
a Rogers — ha aggiunto Nixon 
— sarà in grado di dirvi tutto 
al momento opportuno». 

Neruda lascia 
la carica di 
ambasciatore 

SANTIAGO DEL CILE, 13 
Il presidente cileno, Salva¬ 
dor Alien de, ha accettato le 
dimissioni dalla carica di am¬ 
basciatore in Francia presen 
tate dal poeta comunista Pa 
blo Neruda, premio Nobel 
per la letteratura. 

Il poeta cileno ha chiesto 
di poter rinunciare alla carica 
par dedicarsi alla poesia e 
per stare accanto al popolo 
dal Cile «nella sua lotta». 
Vi tono Inoltre motivi di sa¬ 
luta che hanno indotto Neruda 
a lasciare la carica <U amba¬ 
sciatore in Francia. 
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Reazioni contrastanti di fronte alla decisione unilaterale del presidente americano 

Sconvolto il sistema mondiale delle monete 


Nixon preannuncia una 'guerra commerciale 


II 


Le tappe della crisi 


Dal monopolio dell’oro 
al dollaro forzoso 


Il sistema monetario del¬ 
l’epoca degli imperi e delle 
colonie era basato sul pa¬ 
gamento in oro dei deficit 
commerciali. Un paese po¬ 
teva indebitarsi, in situa¬ 
zioni di emergenza o quan¬ 
do perdeva una guerra, pa¬ 
gando gli interessi ai ban¬ 
chieri ma non vivere a 
lungo con merci non pa¬ 
gate. Fra il 1930 e il 1940 
questo sistema fu accusa¬ 
to di « rigidità »: bisogna¬ 
va consentire l’allargamen¬ 
to degli scambi facendo più 
credito a ciascun paese. 
Questo problema fu af¬ 
frontato sul finire della se¬ 
conda guerra mondiale. 

BRETTON WOODS 

E’ il nome della località 
vicino a. ■'Washington , dove 
nel 1944 si tenne la confe¬ 
renza per il nuovo siste¬ 
ma monetario internazio¬ 
nale. Il rappresentante in¬ 
glese, Lord Keynes, propo¬ 
se una moneta intemazio¬ 
nale amministrata a certe 
condizioni dagli stati par¬ 
tecipanti ad un Fondo mo¬ 
netario intemazionale. Il 
Fondo fu creato, ma il si¬ 
stema rimase legato all’oro: 
ogni paese aderente versa¬ 
va una quota di oro al 
Fondo e dichiarava un cer¬ 
to contenuto di oro per la 
propria moneta; le monete 
si dovevano cambiare tutte 
fra loro in base alla quan¬ 
tità di oro dichiarata; quin¬ 
di i pagamenti internazio¬ 
nali potevano avvenire in 
moneta corrente e soltanto 
eccezionalmente, per pa¬ 
reggiare disavanzi persi¬ 
stenti, si ricorreva al tra¬ 
sferimento di oro fra ban¬ 
che centrali. Allora tre 
quarti di tutto l’oro mone¬ 
tario erano nella,cassa de¬ 
gli Stati Uniti. Il dollaro 
diventò immediatamente la 
unica moneta cartacea usa¬ 
ta negli scambi intemazio¬ 
nali, nella fiducia che co- 
mnque, alla fine, si poteva 
ottenere in cambio oro. I 
paesi socialisti non parte¬ 
ciparono. 

PIANO MARSHALL 

Nel 1947 gli Stati Uniti 
si affrirono di partecipare 
alla ricostruzione di Giap¬ 
pone, Germania. Italia e 
altri paesi distrutti dalla 
guerra, offrendo crediti in 
dollari. L’accettazione del 
Piano Marshall promosse: 
1) prevalenza di scambi 
con gli Stati Uniti e fra i 
loro alleati e l’esclusione 
dalle correnti di scambio 
dei paesi socialisti; 2) una 
« fame di dollari » e l’uso 
intemazionale della mone¬ 
ta USA, la quale fu intro¬ 
dotta nelle riserve delle 
banche centrali accanto al¬ 
l'oro. r i 

LA CONVERTIBILITÀ' 

Terminata la ricostruzio¬ 
ne. fra il 1958 e 1960. Ger¬ 
mania occidentale. Giappo- 
pone. Italia (oltre a Fran 
eia e Inghilterra) resero 
effettivamente convertibili 
le proprie monete incre¬ 
mentando la riserva aurea 
propria Una parte dei dol¬ 
lari guadagnati vennero 
convertiti in oro provocan¬ 
do una rapida diminuzio¬ 
ne delle riserve degli Stati 
Uniti. Nelle riserve comin¬ 
ciarono ad entrare, sia pu¬ 
re m piccole proporzioni, 
anche marchi. 5 'en e fran¬ 
chi (oltre alle sterline che 
già in passato venivano 
usate nei pagamenti inter¬ 
nazionali) 

LA GUERRA 
NEL VIETNAM 

Gli Stati Uniti sviluppa¬ 
no l’aggressione in Indoci¬ 
na a partire dal 1963’64 e. 
al tempo stesso, lanciano 
« la grande società » basa¬ 
ta sulla riduzione delle tas¬ 
se e l’aumento delle spese 
pubbliche. Il costo della 
guerra è finanziato stam¬ 
pando dollari e spaccian¬ 
doli in tutto il mondo. 


L'EURODOLLARO 

Dal 1965 ì dollari statu¬ 
nitensi circolanti all’estero, 
depositati su banche diver¬ 
se da quelle in cui risiedo¬ 
no i rispettivi proprietari, 
formano un mercato di pre¬ 
stiti che i governi europei 
accettano di escludere da 
qualsiasi controllo. Chi ha 
bisogno di un prestito, in 
qualsiasi paese, può chie¬ 
derlo all’estero senza sot¬ 
tostare ai vincoli e alla vi¬ 
gilanza delle banche cen¬ 
trali. Naturalmente i primi 
a utilizzarlo sono i grandi 
gruppi USA che acquistano 
fabbriche in Europa. L’ini¬ 
zio è di alcuni miliardi di 
dollari che però raddoppia¬ 
no ogni anno (ora hanno 
superato le disponibilità 
bancarie di un paese come 
la Germania occidentale). 
Quando si profila la possi¬ 
bilità che una moneta riva¬ 
luti gli eurodollari si diri¬ 
gono in quel paese — obbli¬ 
gato a cambiarli a un certo 
prezzo risultante dagli ac¬ 
cordi internazionali — per 
costringere il governo a ri¬ 
valutare e cosi guadagnare 
la differenza. 

INCONVERTIBILITÀ' 
DEL DOLLARO 

Nel marzo 1968. poiché 
la riserva aurea degli Sta¬ 
ti Uniti è scesa a 12 miliar¬ 
di di dollari mentre il de¬ 
bito estero è ormai sui 45- 
50 miliardi, gli Stati Uni¬ 
ti chiedono di cessare le 
vendite di oro. I governi 
alleati accettano ed il dol¬ 
laro non è più convertibi¬ 
le, acquista un corso pra¬ 
ticamente forzoso. 

FLUTTUAZIONE 

RIVALUTAZIONE 

SVALUTAZIONE 

Aitando un paese non ce 
la fa più a cambiare tutti 
i dollari presentati al prez¬ 
zo intemazionale, smette di 
accettarli e lascia che sia¬ 
no gli operatori a fissare 
fra loro il prezzo (fluttua¬ 
zione). Di solito ciò porta 
a una riduzione del prezzo 
del dollaro ed all’aumento 
della moneta richiesta da¬ 
gli speculatori (rivalutazio¬ 
ne). In caso contrario si ha 
svalutazione. I mutamenti 
di cambio avvengono ri¬ 
spetto a « parità dichiara¬ 
te al Fondo monetario in¬ 
temazionale »: l’oro, infat¬ 
ti, non è più usabile come 
mezzo di scambio; fra l’al¬ 
tro il valore monetario del¬ 
l’oro è 38 dollari l’oncia 
mentre il prezzo di mer¬ 
cato è 67 dollari l’oncia 
(quindi nessuno lo cede¬ 
rebbe a prezzo ufficiale). 

PROTEZIONISMO 
E DEFICIT USA 

Il 15 agosto 1971, dopo 
una sene di rivalutazioni- 
svalutazioni di singole mo¬ 
nete, gli Stati Uniti ren¬ 
dono definitiva l’inconver¬ 
tibilità del dollaro ed ag¬ 
giungono una soprattassa 
sulle merci importate. Chie¬ 
dono ufficialmente che il 
debito estero USA sìa pa¬ 
gato dagli alleati in con¬ 
tropartita della protezione 
militare. Il 17 dicembre 
1971 si giunge ad un com¬ 
promesso: la soprattassa 
viene tolta. le monete ven¬ 
gono riproporzionate fra 
loro, ma gli Stati Uniti ten - 
gono il coltello dalla parte 
del manico in quanto non 
accettano di accordarsi per 
un nuovo sistema dei cam¬ 
bi senza una parallela trat¬ 
tativa commerciale che 
consenta loro di tornare 
in posizione di bilancia dei 
pagamenti attiva. 

II 27 settembre 1972 vie¬ 
ne costituita la « Commis¬ 
sione dei Venti » che stu¬ 
dia il nuovo sistema mone¬ 
tario Ma due settimane fa 
l’annunc’o di un nuovo de¬ 
ficit di 11 miliardi di dol 
lari nella bilancia degli 
Stati Uniti fa precipitare 
la nuova crisi. 


WASHINGTON, 13. 

Gli Stati Uniti « riconoscono 
la necessità di riformare e raf¬ 
forzare il quadro generale de¬ 
gli scambi commerciali e de¬ 
gli investimenti internaziona¬ 
li » e ritengono che sia «ve¬ 
nuto il momento di imprime¬ 
re un rinnovato impulso agli 
sforzi per realizzare un più 
solido ordine economico inter¬ 
nazionale ». Cosi ha detto, con 
una notevole dose di impuden¬ 
za, il Segretario di Stato al 
tesoro, George Schultz, annun¬ 
ciando stamani la svalutazione 
del dollaro nella misura del 

10 per cento. Attuando una 
drastica misura unilaterale, 
volta chiaramente ad imporre 
ad altre monete (e non sol¬ 
tanto allo yen e al marco del¬ 
la RFT) quella rivalutazione 
che era stata invano richie¬ 
sta nei giorni scorsi. Schultz 
non ha dunque nemmeno ten 
tato di nascondere il sigillii- 
cato reale dell’operazione. 

Il Presidente Nixon, del re¬ 
sto, è stato ancora più espli¬ 
cito: nel suo primo commento 
ufficiale, rilasciato oggi dopo 

11 suo rientro anticipato da 
San Clemente in California, 
egli ha preannunciato una 
nuova legislazione commercia¬ 
le (di cui aveva parlato al 
mattino anche Schultz) pei 
indurre le altre nazioni a ri¬ 
nunciare alla loro politica « di 
discriminazione » verso gli 
USA. « La svalutazione del 
dollaro — ha detto Nixon — 
è per il momento la mi¬ 
gliore soluzione tempoi allea, 
ma dovrà seguire una precisa 
legislazione commerciale ». 

A questo proposito Schultz 
aveva preannunciato, parlan¬ 
do ai giornalisti, che la nuo¬ 
va legislazione si proporrà di 
assicurare sia una riduzione 
delle barriere tariffarie e non 
tariffarie agli scambi, sia, al 
tempo stesso, la possibilità di 
aumentare le tariffe dogana¬ 
li, a seconda di quello che 
richiederanno le esigenze del¬ 
la bilancia commerciale ame¬ 
ricana e a seconda dell’atteg¬ 
giamento « dei nostri partners 
commerciali »; vale a dire che 
gli USA si riservano di appli¬ 
care nuove misure di rappre¬ 
saglia qualora gli altri Paesi 
non si mostrino disposti a fa¬ 
re quelle « concessioni » mo¬ 
netarie e commerciali che gli 
stessi USA richiedono. 

Anche qui, Nixop ha specifi 
cato ulteriormente la portata 
dei nuovi provvedimenti: 
« dobbiamo alzare od abbassa¬ 
re le barriere doganali perché 
questo è II solo modo per 
avere una situazione più equa 
per l’America all’estero... Per 
avere una politica di liberi 
scambi commerciali — ha ag¬ 
giunto — dobbiamo avere una 
situazione che ci cauteli ». 

Insomma, gli Stati Uniti 
pretendono ancora una volta 

— come già nell’agosto 1971. 
con la decisione di non-conver- 
tibilità del dollaro e la impo 
sizione della sovratassa sufie 
importazioni — di imporre la 
loro volontà e di far prevale¬ 
re ad ogni costo le esigenze 
del risanamento della loro bi¬ 
lancia commerciale e della lo¬ 
ro moneta. 

Schultz ha specificato ai 
giornalisti che la decisione di 
svalutare il dollaro era data 
già presa da Nixon, « in li¬ 
nea di principio ». martedì 
scorso, prima di inviare in 
missione speciale a Tokio ed 
in Europa il sottosegretario al 
tesoro Volcker; e questo dimo 
stra co.i quale spirito siano sta¬ 
ti condotti i colloqui dello stes 
so Volcker con i rappresentan 
ti dei Paesi alleati. « La coope¬ 
razione dei nostri principali 
partners è stata confortante ». 
ha detto Schultz, tentando di 
far apparire che la decisione 
fosse in qualche modo .« con 
certata » almeno con Tokio e 
con Bonn (il che, invece, è 
smentito dai fatt- >: « chiedia 
mo ora loro — ha aggiunto 

— di associarsi a noi nel pro¬ 
cedere il più rapidamente pos 
sibile verso un sistema mone 
tario intemazionale più effi¬ 
ciente e verso un sistema di 
scambi mondiali più equo e 
più libero». 

Tutte queste parole non pos¬ 
sono però nascondere la real¬ 
tà; la decisione di Nixon ha 
unilateralmente spazzato via 
d’un sol colpo tutto rassetto 
attuale del sistema monetano, 
faticosamente raggiunto nel 
dicembre 1971. a quattro mesi 
dalla tempesta monetaria di 
Ferragosto, e culminato nella 
prima svalutazione del dulia 
ro nella misura del 7,89^. 
Si trattava, chiaramente, di 
un palliativo 



FRANCOFORTE — Ridda di telefonate in un- ufficio valutario dopo l'annuncio della sva¬ 
lutazione del dollaro 


Londra: continua la fluttuazione 

La sterlina cala 
del 6-7 per cento 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13. 

L’incx ilabile è avvenuto e se i quotidiani, salvo una eccezione, 
titillilo mancato il clamoroso annuncio, i fogli del pomeriggio si 
sono sfogati con titoli cubitali: «Svalutato l’onnipossente dollaro». 

I primi commenti sottolineano l'implicita sconfitta politica od 
economica per gli USA accanto all’ostinazione con cui, fino al¬ 
l'ultimo, Washington cerca di scaricare sugli altri paesi il prezzo 
della sua crisi. Si tratta comunque di « una soluzione temporanea 
a cui i.uà seguito un fata oso periodo di riassestamento mentre si 
f«i sentile più forte chi* mai l'esigenza di mettere oriime nelle re¬ 
lazioni finanziarie internazionali » 

II governo inglese cerca di palesare un ottimismo che la situa¬ 
zione per la verità non consente affatto (la bilancia ilei paga¬ 
menti. per il mese di gennaio, denuncia un disavanzo di 77 milioni 
di sterline). 

Alla Camera dei Comuni il cancelliere dello scacchiere Barber 
lui teso a rassicurare, riufiermando l’intenzione inglese di perse¬ 
guire col massimo vigore la questione della riforma monetaria alla 
nuova riunione del Gruppo dei Venti il mese prossimo. 

La sterlina continua la sua fluttuazione e i dirigenti conserva¬ 
tori. consci delle critiche loro rivolte, ripetono ancora una volta 
che il ritorno alla parità fissa sarà deciso « non appena le con¬ 
dizioni lo permetteranno ». 

E’ stata l'Inghilterra — viene affermalo da Bonn — ad opporsi 
nei giorni scorsi ad una delle due vie d’uscita dall’attuale im¬ 
passe, e cioè la fluttuazione collettiva di tutte le valute europee. 
In questo Londra ha seguito il volere di Washington a cui rimane 
più clic* mai legala. La sterlina si è oggi rivalutata appena di 
1 o 3‘ó rispetto al dollaro. Questo significa che ha perduto pa- 
iocchio terreno nei confronti delle altre monete europee: un calo 
di circa il 6 7 l l . 

L’opposizione laburista ha chiesto garanzie sulla difesa della 
sterlina, precauzioni contro ulteriori svalutazioni e il possibile 
inasprirsi della spirale inflazionistica, protezipne della bilancia 
dei pagamenti, compensazione circa i versamenti britaitiici alle 
casse della Comunità europea. 

Antonio Bronda 


Il marco tedesco-occidentale non sarà rivalutato 


LA RFT «ACCETTA» LA SVALUTAZIONE 
Preoccupati gli ambienti commerciali 

Il governo federale è soddisfatto di aver potuto evitare una nuova rivalutazione della sua mo¬ 
neta — Si nutrono però timori per le esportazioni sul mercato americano 


Mentre il rublo risulta di fatto rivalutato 


Mosca: un duro colpo 
degli USA agli alleati 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA, 13 

! « Le misure decise da Wa • 
sliington sono - considerevol¬ 
mente pregiudizievoli per i 
partner commerciali degli 
Stati Uniti. Gli americani pre 
vedono in questo modo di e- 
stendere le loro esportazioni 
e di ridurre le importazioni 
di importanti prodotti stranie 
ri e di migliorare le loro posi 
zioni finanziarie a spese di al 
tri paesi Ora questo deterio¬ 
rerà ulteriormente i rapporti 
economici e politici fra i paesi 
dell’Occidente ed aggraverà la 
crisi monetaria e finanziaria 
invece di portare alla sta¬ 
bilizzazione del sistema mo¬ 
netario internazionale tanto 
atteso dagli altri partners » 
Questo il primo giudizio dato 
a Mosca sulla svalutazione 
del dollaro decisa da Nixon 
Lo ha espresso il corrispon 
dente da Washington della 
Tass. Vladimir Vascedcenkn. 

In termini analoghi, il rom 
mentatore delle tsvestia . Leo 
nid Kolossov, questa sera pre¬ 
vede che a l’attuale svaluta 
zione del dollaro accrescerà 
il panico nelle Borse -none 
tarie, accelererà gli -«posta 
menti speculativi dei capitali 
e condurrà ad un caos mone¬ 
tario anche più grande I«a 
svalutazione del dollaro non 
solamente non sopprime ma. 


al contrario, accresce l desi¬ 
deri espansionistici degli Sta 
ti Uniti che tentano, così co¬ 
me per il passato, di far pe . 
sare tutto il fardello della 
crisi attuale del sistema mo 
netario. sui loro alleati * 
a Non è un segreto per nes¬ 
suno — scrive Kolossov — che 
in questi ultimi anni, «oprai 
tutto in seguito all’allarga¬ 
mento recente dell’organizza 
zione della Comunità econr*- 
mica europea da 6 a 9. sin¬ 
tomi seri di irritazione e di 
malcontento sono apparsi nel 
dialogo tra gli alleati delle 
due parti dell’Atlantico. Tui- 
tavia. per ciò che riguarda 
a l’unità dell’Europa occiden¬ 
tale ». essa non esiste ancora, 
almeno nella questione della 
politica nei riguardi degli Sta¬ 
ti Uniti II mancato coordi 
namento delle azioni dei prin 
cipali pa-*si europei e del go 
verno ha dato a Washington 
la possibilità di parlare ni 
.->uoi partners senza tema di 
formulare nei loro confronti 
minacce dirette ». 

La svalutazione de! dollaro, 
intanto, ha portato ad un mu¬ 
tamento del suo rapporto an¬ 
che con 11 rublo Se fino a ieri 
con HF) dollari si potevano 
-acquistare 82,4 -rubli, ora se 
ne possono acquistare soltanto 
74.72. - . 

Romolo Caccavaie 


Le misure americane presentate dalla radio francese come «una bomba» 


PARIGI: LA CRISI È SOLAMENTE TAMPONATA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

La svalutazione del dollaro c 
stala annunciata questa matti 
na dalla radio francese come 
« una bomba ». Bomba perché, 
se la svalutazione della monda 
americana appariva inevitabile, 
nessuno si aspettava da Nixon 
una decisione così rapida. E 
nessuno si aspettava un tasso 
di svalutazione così elevato do 
po il taglio deirS'ó subito dal 
dollaro appena 14 mesi fa. 

II ministro delle finanze Gt- 
•card D’Estaing ha subito riu- 
tito la stampa ed ha spiegato 
come si è arrivati a questa 
clamorosa decisione cercando, 
naturalmente, di far apparire 
la posizione francese come vin¬ 


citrice Si è appreso cosi clic 
quando Yolker ritornò a Pa 
risi. la notte di domenica, prò 
poso agli europei riuniti a ca 
sa di Giscard D’Eslaing (il te 
desco Schmirtt. l'inglese Bar¬ 
ber e l’italiano Malagodi) due 
soluzioni: o la fluttuazione di 
tulle le monete europee o la 
svalutazione del dollaro. 

Ut Francia, ha detto il mi¬ 
nistro, era nettamente contra 
ria alla fluttuazione del fran 
eo c riteneva invece che la 
svalutazione del dollaro fosse 
la soluzione più logica in quan 
to la crisi monetaria era de 
terminata da un fattore ester 
no all’Europa, cioè la crisi del 
dollaro Anche la Germania era 
ostile alla fluttuazione del mar¬ 
co e chiedeva la cessazione 


degli interventi delle banche 
centrali europee a sostegno del 
dollaro. Italia e Inghilterra, in 
vece, erano per la fluttuazione 
delle rispettive monete. 

Ancora una volta, insomma, 
l'Europa era profondamente di¬ 
visa ili fronte all’America e il 
suo solo denominatore comune 
era un atteggiamento favore 
vote alla svalutazione del dol 
laro. Non avendo altra via di 
uscita, Nixon ha preso il toro 
per le corna ed ha svalutato. 

Con quali conseguenze? La 
coesione monetaria della co 
munità europea risulta nuova 
mente indeliolita - perché oggi 
abbiamo tre paesi a parità 
fissa (Germania. Olanda c Da- 
1 nimarca), tre - paesi ■ a doppio 
mercato dei cambi (Francia, 


Belgio e Lussemburgo) e tre i 
paesi a moneta fluttuante (Ita 
Ha, Inghilterra c Irlanda): il 
che complicherà enormemente 
le transazioni commerciali e 
la fissazione dei prezzi agri ’ 
coli. 

’ D’altro canto, osserva • « I«e , 
Monde», se è \ero che svalu- j 
landò il dollaro Nixon prende 


Altri rilevano che con la sva 
lutazione Nixon cerca di far 
pagare ancora una volta al 
l'Europa il prezzo deU'inflazio 
ne americana pur conservando 
al dollaro la sua posizione di 

• moneta privilegiata. 

• Tutti gli osservatori economi¬ 
ci. comunque, sono concordi 
su un fatto: la svalutazione del 


un considerevole vantaggio nei i dollaro è una misura che non 
confronti delia imminente trat- 1 risolve ma tampona soltanto la 
lai iva commerciale tra Euro crisi e che diventa più che 
pa e Stati Uniti, è anche vero , p 1 * 1 * ' indispensabile e urgente 
che questa seconda - svaluta- [ ' a .riforma sistema mone 
zione « è una confessione di , Inno- ’ 

debolezza » c che la rapidità Su un a ltra idea c è concor 
con la quale essa è stata de ’ danza: la sterlina e la lira 


eisa « fornisce la misura del¬ 
la degradazione delia situazio 
ne finanziaria negli Stati 
Uniti ». 


sono condannate, a 
più o meno breve. 


scadenza 


i BONN. 13. 

| « Il marco tedesco non sarà 

J rivalutato », lo ha annunciato 
j stamane il segretario di Stato 
parlamentare della RFT. Karl 
! Otto Poehl. Il ministero delle 
, finanze ha anche annunciato 
I che la parità delle valute eu- 

• ropee fra loro non cambie- 
i rà, nonostante la svaluta- 
l zione del dollaro e la flut- 
i tuazione dello yen giapponese, 
i In precedenza il governo 
j di Bonn aveva espresso «sod¬ 
disfazione » per la svalutazio 

, ne del dollaro e il portavoce 
del governo federale, Rudi- 
ger von Wechmar. aveva e- 

• spresso il compiacimento del i 
governo per una misura che . 

| salvava in * qualche modo il . 
marco da una nuova rivalu- , 
fazione. Negli ultimi due an- j 
ni, infatti, il marco tedpsco- ! 
; occidentale era stato costret- : 

• to a rivalutare per ben due j 
; volte, per sorreggere il ' dol- , 

laro e per andare incontro . 
' alle esigenze della bilancia dei i 
paeamenti americana. 

- Preoccupa7.ioni per le pos- ’ 
. sibili ’ complicazioni future, 
soprattutto in campo com¬ 
merciale. sono state espres¬ 
se dagli ambienti industriali 
5 e commerciali della RFT. Co- 

• me ha dichiarato un portavo 
! ce della loro associaz.ione. 

PouIIain. essi guardano con 
preoccupazione le conseguen¬ 
ze negative che si avranno 
per le esportazioni tedesche 
sul mercato americano. Que¬ 
ste colpiranno in particolare 
modo la Volkswagen che e- 
; sporta negli Stati Uniti gran 
. parte della sua produzione e 
che si trova a fronteggiare in 
casa la crescente concorrenza 
della Opel, controllata dalla 
Generol Motors americana La 
presidenza della Volkswagen 
si è riunita questa mattina 

per esaminare la situazione. 

Il governo federale ha an¬ 
che accolto con favore la de- 

• cisione de! governo giappone¬ 
se di lasciar fluttuare Io yen. 

II governo federale, ha di¬ 

chiarato un portavoce, si a- 

• spetta da queste due inizia¬ 
tive « un notevole aggiusta- 

• mento della relazione dei tas¬ 
si di scambio fra il dollaro 

e lo yen, che sono stati fino 
ad oggi la principale fonte 
di squilibrio nella bilancia 
dei pagamenti americana ». 

Nel pomeriggio si riunirà 
•. anche il governo, ma gli am¬ 
benti ufficiali, come ha dì- 
| chiarate Von Wechmar. ri- 
/ tengono che le conseguenze 
" deXe misure adottate da Wash¬ 
ington siano nel complesso 
’ sopportabili per l’economia fe 
ì derale. 

i Fonti dell’ambasciata giap- 
ì ponese a Bonn hanno reso 
I noto ieri sera che Takashi 
. ! Hosomi, consigliere speciale 
1 del ministro delle finanze 
[ giapponese, ha terminato l 
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BRUXELLES, 13 
La incapacità dell’Europa 
dei nove a trovare una valida 
linea comune di fronte al 
brutale ricatto monetario 
americano è clamorosamente 
dimostrata anche dal fatto 
che una riunione dei ministri i 
finanziari della Comunità, già • 
fissata per le 17 di oggi per l 
affrontare le conseguenze del- i 
la svalutazione del dollaro, è J 
stata rinviala successivamen- , 
, te alle 16 di domani, dopo . 
l’annuncio della fluttuazione . 
della lira italiana. Proprio | 
I stamani, la relazione annuale j 
1 della Commissione esecutiva 
: della CEE rilevava che fra | 
li USA e l’area del MEC 


1 TOKIO, 13 

i Gli ambienti governativi e 
l finanziari giapponesi sono 
j stati colti di sorpresa non 
; tanto dalla svalutazione del 
i dollaro (che era attesa), ma 
dalla sua ampiezza: si ritene¬ 
va infatti che la svalutazione 
non avrebbe superato la mi¬ 
sura del 5 per cento. « Siamo 
rimasti attoniti ». ha detto un 
dirigente della banca Mitsui, 
che è una delle maggicri 
del Giappone. 

In ogni caso, la decisione 
presa dal governo è di lasciar 
fluttuare « per il momento » 


esiste da tempo una situa- | lo yen: lo ha comunicato il 
zione «di tensione e di in¬ 
comprensione ». anche se poi 
tentava di ridimensionare il 
giudizio, affermando che que¬ 
sta tensione, per indubbia, è 
stata spesso « sopravalutata ». 


NEW YORK, 13 


ministro delle finanze Kiichi 
Aichi, aggiungendo che il mer¬ 
cato dei cambi a Tokyo ria¬ 
prirà domani. Il governo nip¬ 
ponico spera che « al più pre¬ 
sto possibile » venga ristabili¬ 
to un sistema di parità fissa 
nei cambi. La Banca del 


Negli ambienti finanziari > Giappone, comunque, potrà 
americani si seguono, ovvia- j intervenire per evitare che lo 
mente, con notevole attenzio- raggiunga livelli di su- 

ne le misure, tutt altro che J w 

omogenee, prese dagli altri , pervalutazione. 


Paesi dopo la decisione di ! 
svalutare il dollaro. Numerosi ; 
Paesi, che risentono diretta- 
mente il peso dell’influenza ’ 
economica americana, si sono 
già allineati con Washington, j 
svalutando le rispettive mone- ; 
te: così Israele, la Thailan- , 
dia. il Messico, l’Indonesia; t 
anche la Svezia sembra che ; 
stia esaminando la possibilità ! 
di una svalutazione della co- j 
rona. Alcuni Paesi, invece, ( 
hanno annunciato che reste- , 
rà immutata la parità delle 1 
loro monete rispetto all’oro . 
i (prendendo quindi atto della : 

svalutazione del dollaro); co-.; 

■ si. ad esempio, l’Olanda. l’Au¬ 
stria. la Norvegia, il Sud Afri¬ 
ca. il Belgio. Singapore. la 1 
Spagna. Altri Paesi infine, 
come la Turchia. l’Arabia Sau 1 
dita, la Grecia, Formosa, il ; 
Pakistan, non hanno ancora 
! preso una decisione e man- j 
I tengono chiusi i loro mercati 
I valutari, ma tutto lascia pre ’■ 
i vedere che si allineeranno sul- ; 
la posizione americana. 


PECHINO. 13 

La banca di Cina, che a\evo 
sospeso le transazioni in valuta 
estera, ha ripreso nel pomerio 
gio a cambiare dollari, il cui 
corso risulta ridotto del 10 per 


La svalutazione del dollaro 
rivaluta di fatto lo yen del- 
I’U,I r i-, portando il suo tasso 
di cambio da 308 a 277.23 yen 
per un dollaro. 


Le reazioni 
in Italia 

( Dulia prillili pagi liti) 

nuovo rapporto di cambio 
« centrale » della lira con le 
altre monete, ponendo termi¬ 
ne alla fluttuazione. 

E’ probabile che la fluttua¬ 
zione determini un blocco 
pressoché totale dei pagamen¬ 
ti commerciali internazionali 
per l’Italia poiché, essendo per 
lo più i contratti espressi in 
prezzi fissi, nessuno vorrà ri¬ 
schiare un cambio ancora più 
sfavorevole di quello che ri¬ 
sulterà al termine dell’esperi- 
mento. 

Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe riunirsi venerdì per 
esaminare l’andamento del 
mercato e tentare di assume¬ 
re altre decisioni. 

Grave è il fatto che, nono¬ 
stante la crisi monetaria duri 
da due settimane, le commis¬ 
sioni parlamentari competen¬ 
ti non siano ancora state con¬ 
vocate. Deputati e senatori co¬ 
munisti hanno chiesto la im¬ 
mediata riunione di tali com¬ 
missioni nei due rami del 
Parlamento 

Molte, intanto, le dichiara¬ 
zioni di esponenti politici di 
varie parti. Il compagno on. 
Barca, interpellato dai giorna¬ 
listi ha sottolineato, tra l’altro, 
che « gli Stati Uniti hanno ta¬ 
gliato corto ad ogni trattativa, 
coin’è loro costume, svalutan¬ 
do del 10 per cento e quindi 
imponendo per questa via 
quella maggiore competitività 
dei loro prodotti che non sono 
riusciti ad ottenere per altri 
mezzi. A questo punto l’Euro¬ 
pa dei nove ha rivelato tutte 
le sue contraddizioni interne, 
la sua mancanza di unità 
reale ». 

L’on. Riccardo Lombardi, 
riferendosi alla svalutazione 
del dollaro, ha dichiarato che 
« il provvedimento ha conse¬ 
guenze inquietanti, anche per¬ 
ché è indiscriminato e colpi¬ 
sce le quote di esportazione 
sul mercato internazionale sia 
dei paesi con larga ecceden¬ 
za della bilancia commerciale 
con gli Stati Uniti (come il 
Giappone ed in parte la Re¬ 
pubblica federale tedesca) sia 
degli altri paesi. Tra questi 
l’Italia che, pur avendo una 
bilancia attualmente attiva, 
può essere messa in parti¬ 
colare difficoltà perché la quo¬ 
ta di commercio internaziona¬ 
le rispetto al reddito nazionale 
è molto rilevante e perché si 
trova in una crisi economica 
che conta tradizionalmente 
per il suo superamento sulle 
esportazioni ». 

Anche il ministro del Tesoro 
on. Malagodi ha rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni. 

Per Malagodi la fluttuazio 
ne della lira ha lo scopo di 
« consentire alla lira di rivalu¬ 
tarsi in misura minore delle 
altre monete comunitarie ri¬ 
spetto al dollaro », svalutan¬ 
dosi un po’ meno del 10Cé. Ciò 
vuol dire che è già stato de¬ 
ciso un livello indicativo di 
svalutazione, ma che il gover¬ 
no non intende farne oggetto 
di una decisione ufficiale, che 
irriterebbe gli « alleati ». Si 
preferisce quindi prolungare 
le difficoltà operative del mer¬ 
cato e ricavare il previsto li¬ 
vello di svalutazione da un 
confronto di domanda ed of¬ 
ferta guidato dalla Banca 
d’Italia. 

Numerose le reazioni negli 
ambienti finanziari. Tra que¬ 
ste, sono degne di attenzione 
quelle del presidente del Me¬ 
diocredito centrale Giannino 
Parravicini il quale ha di- 
ciharato che « con la odier¬ 
na svalutazione del dollaro 
è giunto il primo colpo, ed 
è un duro colpo, degli Sta¬ 
ti Uniti al Giappone ed ai 
paesi del Mercato comune 
europeo ». Parravicini chiede 
un’azione unitaria dei governi 
europei ma rileva anche alcu¬ 
ni fatti estremamente gravi 
che dipendono dal governo 
italiano: « L’incondizionata li¬ 
bertà nel campo dei trasferi¬ 
menti di capitali produce 
troppi effetti negativi » per cui 
« proprio per una maggiore 
libertà negli scambi commer¬ 
ciali è necessario introdurre 
controlli amministrativi sui 
movimenti di capitali. La fa¬ 
scia di fluttuazione delle mo 
nete europee verso il dollaro 
non potrà non essere contenu¬ 
ta entro limiti ristretti se si 
vorrà evitare il pericolo di un 
vero collasso valutario e del 
commercio con l’estero». 


Augusto Pancaldi 


suoi colloqui con 11 governo > cento rispetto alle quotazioni 
federale tedesco sulla crisi I procedenti la svalutazione. Sono 
del dollaro. Hosomi si è re- ancora sospese le operazioni 
cato in giornata a Parigi. 1 sulle altre monete. 
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